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Sfiducia preventiva. «Aicuni media 
avevano fatto l’ipotesi, sulla base di 
alcuni filmati tv, che mentre il presidente 
americano si offriva alla folla in un 



villaggio albanese qualcuno gli avesse 
portato via l’orologio. Il portavoce 
della Casa Bianca ha invece spiegato 
che “L’orologio è tornato a casa insieme 


al presidente’’. George Bush infatti 
si era messo in tasca l’orologio prima 
di consegnarsi all’abbraccio della folla». 


Ansa 
12 giugno 


Cè un unico bersaglio: i Ds 

Un’altra telefonata Passino-Consorte: intercettazioni tutte a carico della Quercia 
Prodi: campagna pericolosa basata sul nulla, totale fiducia nei dirigenti coinvolti 

La legge 

VA INTERCETTATA 

Gian Carlo Caselli 

L egislazione d'emergenza! 

Decine di volte questo mar¬ 
chio negativo (con conseguen¬ 
te rigetto o presa di distanza) è 
stato appioppato ad interventi 
in tema di antiterrorismo o anti¬ 
mafia. Perché erano interventi 
del «giorno dopo», dopo che si 
era verificato un qualche fattac¬ 
cio che costringeva ad interveni¬ 
re: non in maniera meditata - si 
sosteneva - ma d'urgenza. E via 
a storcere il naso. Oggi, mi sem¬ 
bra ispirata alla stessa logica 
emergenziale la progettata rifor¬ 
ma in tema di intercettazioni. 

segue a pagina 27 

Al fisco maiKaiK) 270 mOìanB l’aniH), come 8 Finanziarie 

L’impressionante cifra che sfugge ai controlli: trionfa l’evasione. Agenzia delle entrate: pagano i contribuenti onesti 


Ma la mafia 


MEDIO ORIENTE 


Autobomba a Beirut: 10 morti 
Hamas «conquista» Gaza 



De Giovannangeli a pag. 11-12 L’attentato di Beirut Foto Ansa-Epa 
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■ Al terzo giorno di diffusione 
dei verhaU delle mfercettazioni 
al Tribunale di Milano, una co¬ 
sa appare sempre più chiara: 
l'obiettivo della campagna so¬ 
no i Ds. Con pimtualità escono 
nuove intercettazioni di Fassino 
(a Consorte dice: «Abete si è la¬ 
vorato Prodi»). Oggi il comitato 
politico della Quercia. Prodi è al¬ 
larmato per «una campagna pe¬ 
ricolosa che non mostra nulla», 
alle pagine 2,3 e 4 


Tav 


Torino-Lione 

Dal governo 

ARRIVA 

IL DISCO VERDE 

Franchi a pagina 9 


Commenti 



Politica e Stampa 

Caro Blair 

FATTI CORAGGIO 


Andreas Whittam Smith 



Ecco \a risposta dei fondatore dell'In- 
dependent all'intervento che Tony 
Blair ha tenuto martedì negli uffici 
della Rmters a proposito del rappor¬ 
to, difficile, tra stampa e politica 

S uppongo si tratti diim com¬ 
plimento. Il primo mini¬ 
stro Tony Blair fa un lungo di¬ 
scorso sul mutato rapporto tra 
politica e media, il tutto con to¬ 
no accorato, e nomina un solo 
giornale, non certo per adular¬ 
ci, VIndependent. Ma ci tornerò 
dopo su questo pugno nell'oc¬ 
chio. 

Tony Blair ha ragione nel dire 
che la tecnologia ha trasforma¬ 
to i media negli ultimi venti an¬ 
ni. Una volta c'erano tre cantili 
televisivi, ora ce ne sono a centi¬ 
naia. Una volta i notiziari termi¬ 
navano alle 22.30, ora vanno 
avanti 24 ore al giorno, sette 
giorni la settimana. 

segue a pagina 27 


■ Un quinto del Pii è invisibile 
agli occhi del fisco. 270 miliardi 
di ricchezza vengono tenuti na¬ 
scosti dagli evasori. Una cifra sen¬ 
za precedenti. Il risultato è che i 
contribuenti onesti pagano il 
10% in più di quanto dovrebbe¬ 
ro. L'Agenzia deU'entrate non so¬ 
lo ha «scovato» 270 miliardi di 
base imponibile Iva non dichia¬ 
rata, ma ha calcolato la differen¬ 
za tra il peso fiscale «apparente» 
(dovuto per legge) e il peso «rea¬ 
le»: il primo è del 41% del PU, il 
secondo del 50,7%. A carico di 
chi non evade. 

Masocco a pagina 16 

_L’intervista_ 

Il presidente Chavez 

«lo AUTORITARIO? 

Non accetto 

LE CRITICHE USA» 

Amurri a pagina 13 



PENTITO «Una macelleria 
messicana», così descri¬ 
ve quello che venne fatto 
dai suoi colleghi all’inter¬ 
no della “Diaz” sei anni 
fa a Genova . A parlare 
adesso ( «Allora non ebbi 
il coraggio») è Michelan¬ 
gelo Fournier, all’epoca 
vicequestore ed ora uno 
dei ventotto poliziotti im¬ 
putati per l’assalto alla 
scuola. 

Rivetta a pagina 9 
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Foto di Alberto Giuliani/Neri 


Smarrimenti 

La sinistra c’è 

SE GUARDA AVANTI 

Roberto Gualtieri 

N el suo artìcolo di lunedì 
Bruno Gravagnuolo pone 
un problema molto serio ma 
lo affronta in termini che non 
mi persuadono. È indubbio 
che la crisi della figura tradizio¬ 
nale della sinistra possa deter¬ 
minare una sensazione di 
smanimento, e che essa si ma¬ 
nifesta anche sotto forma di 
un certo grado di subalternità 
culturcile nei confronti di alcu¬ 
ne idee forti del pensiero con¬ 
servatore. 

E tuttavia, appare riduttivo ri- 
condune questo processo ad 
un «rovesciamento di valori 
profondo» che avrebbe «altera¬ 
to profilo e vocazione» della si¬ 
nistra. 

segue a pagina 27 




Massimo Rendina 

L a notìzia, riportata anche da 
l'Unità di ieri, che Erich 
Priebke, condannato all'ergastolo 
per la strage delle Ardeatine, è sta¬ 
to rimesso in libertà, godendone 
pienamente anche se con qualche 
restrizione solo formale, fa sì che 
lo si possa incontrare per strada, in 
qualche locale pubblico, forse in 
qualche aula dì tribunale non più 
come imputato ma come aiutante 
dell'avvocato presso cui dovrebbe 
prestare la sua opera (la forma ver¬ 
bale dubitativa è lecita trattandosi 
di un vegliardo di 93 anni che da 
giovane lavorava nei ristoranti e 
negli alberghi, per poi diventare uf¬ 
ficiale delle SS addetto ai servizi di 
polizia che la storia ci dice con 
quanta ferocia esercitati). 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Mondo capovolto 


APPARE in tutti i tg Pallore Sgonfiato (per la cronaca Sandro 
Sondi) e dice che «loro» non speculano sulle intercettazioni. E in¬ 
tanto ipocritamente lo fa, rimestando l’ennesimo polverone su¬ 
scitato da poche parole, riportate chissà come e chissà da chi. 
Nell’intento di far credere che si tratti sempre dello stesso dan¬ 
nato conflitto di interessi. Come se fosse la stessa cosa dire 
una battuta o buttarsi in politica per ripianare miliardi di debiti, 
affidando la costruzione di un partito a un imputato di mafia (og¬ 
gi condannato) e altri sottoposti. Tra i quali alcuni così solerti da 
corrompere le guardie di Finanza, pur di far risparmiare il padro¬ 
ne. Un vecchio ganimede spelacchiato, che attira le ragazze 
con la sua collezione di prescrizioni, ma ha la sfortuna di avere 
tanti amici (e un fratello!) pregiudicati. Per non parlare dello stal¬ 
liere mafioso. Tutte cosucce che non fanno scalpore in un mon¬ 
do capovolto, nel quale anche i grandi giornali, dopo tante len- 
zuolate di intercettacazzate, non trovano spazio in prima pagi¬ 
na per 200.000 pensionati in piazza. 


Miata <jillici xiiW 

Ri lldaMi Itili InrnMdtD» tM Ifadii Uki Btr.i, I 


Se incontro per strada Priebke 


Anche il tue 
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PRODUZIONE E VENDITA 


Moderni, antichi, in stile, pool, 

srraoker, ping pcwg, calcetti 


GRANDI OCCASIONI 
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¥ Ancora una manciata di telefonate «rubate»: Lo scontro ool «salotto» della finanza 

1 emerge con forza il ruolo giocato nell’estate italiana ehe puntava su un passaggio di Bnl 

¥ 2005 da Abete oer imoedire la scalata alla Bnl aali soaanoli solo oer fermare Uniool e oooo 


LE TRASCRIZIONI 


«E coà Abde si è lavorato Prodi» 

Nuove intercettazioni di Consorte e Fassino: «Con Montezemolo telefonata di fuoco...» 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

PAROLE È Luigi Abete il protagonista del 
giorno. Il presidente della Banca nazionale 
del lavoro era infatti il filo conduttore dei di¬ 
scorsi tra Giovanni Consorte da una parte e 
Piero Fassino e Nico- * 


dro». 

Consorte: «Va be', qual è la pro¬ 
posta?» 

Fassino: «Non mi ha avanzato 
nessuna proposta. Io gli ho detto 
"qual è la proposta?" E lui andava 
dicendo che la proposta è che ci 
mettiamo d'accordo noi, gli spa¬ 
gnoli, Bnl Vita con loro». 
Consorte: «Ma loro chi sono?» 


Fassino: «Loro. Probabilmente il 
patto Generali-Delia Valle». 
Consorte: «Lui non c'entra nien¬ 
te». 

Fassino: «No». 

Consorte: «Di nuovo lui rappre¬ 
senta quelli là. Lui non lo sa nean¬ 
che, non glielo hanno detto. Pensa 
quanto lo tengono in considerazio¬ 
ne». 

—ALTRLRFONQ- 


Fassino: «Sì, ma adesso lui sa che 
state trattando con Caltagirone e 
sa che voi oggi vi vedete con gli spa¬ 
gnoli». 

Consorte: «Sì, sì». 

Fassino: «Lui sostanzialmente è 
venuto dicendo in un modo un po' 
così, se ho capito bene, a proporre 
un accordo». 

Consorte: «Sì, un accordo... facen¬ 


do un po' dì terroiismo». 

Fassino: «Esatto». 

Consorte: «E non sapendo che co¬ 
sa è stato già fatto». 

LA GUERRA, 12 luglio del 
2005 

Consorte: «Eh, stiamo lavorando 
per chiudere» 

Fassino: «Ah, e come sta andan¬ 
do?» 


la Latorre dall’altra, 

mentre infuriava la Consorte Abete 


Fassino 


Latorre 


Consorte: «Siamo in 40 qua, caz¬ 
zo, mi tocca rispondere a 40 quesi¬ 
ti contemporaneamente, io sono 
solo, un bel casino. Comunque no, 
secondo me siamo proprio in dirit¬ 
tura d'airivo. Domani mattina...» 
Fassino: «Domani mattina chiu¬ 
dete?» 

Consorte: «Sì, sì, sì. Domani mat¬ 
tina tra le sette e mezza e le no¬ 
ve...prima che apra la Borsa. Do¬ 
vremmo chiudere, dovremmo ave¬ 
re già in mano il 51,8» 

Fassino: «Bene. Hai visto che at¬ 
tacco fiiriborido che stan facendo a 
me, giorno dopo giorno? Guarda è 


battaglia per la con¬ 
quista della banca romana da 
parte dell'Unipol. 
L'iperattivismo del numero 
uno Bnl non viene visto di 
buon occhio dagli esponenti 
dei democratici di sinistra, che 
nelle loro conversazioni con 
Consorte sottoUneano anche 
l'appartenenza di Abete ad un 
gmppo economico e politico 
ben preciso che cercava di osta¬ 
colare la scalata Unipol. 

La giornata di ieri non Scirà l'ulti¬ 
ma, come inizialmente previ¬ 
sto, in cui i legali degli 84 inda¬ 
gati dell'inchiesta Antonveneta 
potranno prendere visione del¬ 
le trascrizioni deUe intercetta¬ 
zioni con protagonisti sei uomi¬ 
ni poUhci (D'Alema, Fassino, La- 
torre, Grillo, Cicu e Comincio- 
li). Tra le conversazioni diffuse 
dai media, mancano al momen¬ 
to quelle aventi come protago¬ 
nisti i parlamentari di Forza Ita¬ 
lia Romano ComincioU e Salva¬ 
tore Cicu impegnati a conversa¬ 
re con Gianpiero Fiorarli. 
IMPERVERSA, 10 luglio del 
2005 

Consorte: «Sostanzialmente ci so¬ 
no tutte le condizioni per fare 
l'Opa, facendo anche valore, al li¬ 
mite un po'più alto, per eliminare 
questa testa di c... di Abete che con¬ 
tinua a impeiversare, minaccia di 
qua e di là». 

Latorre: «Ho visto». 

Consorte: «Nicola ti devo saluta¬ 
re, fammi lavorare». 
LAVORARSI PRODI, 8 lu¬ 
glio del 2005 

Fassino: «Abete ha lavorato Prodi 
dicendogli che fate l'opeiazione 
senza i soldi per gestirla». 
Consorte: «Questo lo dice lid» 
Fassino: «Io li sto facendo il qua- 

E il 12 luglio 2005 
il capo di Unipol 
annunciò che 
l’operazione su Bnl 
era cosa già fatta 



Domani uscirà che le azioni 
al 27,2% le comprano 
tre banche: la Nomura, 
la Deutsche, il Credit Suisse 
E io lancio l’Opa 



Di lui Consorte diee: 
«Limite alto all’Opa 
per eliminare 
Abete ehe eontinua 
a imperversare» 



«Abete ha lavorato Prodi 
Gli ha detto 
ehe voi farete 
l'operazione senza 
avere i soldi per gestirla» 



«Hai visto Abete, ehe 
minaeeia di qua e di là?» 
ehiede Consorte. Latorre 
replica «ho visto». E lui: 

«ti saluto, fammi lavorare» 


una cosa...» 

Consorte: «Sì, infatti, una cosa in¬ 
credibile...» 

Fassino: «Oggi ho fatto una telefo¬ 
nata di fioco a Montezemolo su 
questo. Gli ho detto 'Adesso ba¬ 
sta, adesso basta. Volete la guerra 
l'avrete"...» 

Consorte: «(...) Perché hanno per¬ 
so...» 

Fassino: «È perché abbiamo mes¬ 
so le mani nel loro mercato». 
Consorte: «Domani verrà fiori 
una cosa, adesso te la dico con 
grande chiarezza, alla quale nessu¬ 
no di loro ha pensato». 

Fassino: «E cioè?» 

Consorte: «Noi domani usciremo 
che le azioni degli immobiliaristi 
le comprano tre banche mondia¬ 
li...che sono la Nomura, la Nomu¬ 
ra...la Deutsche Bank...e il Credit 
Suisse». 

Fassino: «Quindi non le comprate 
voi». 

Consorte: «No, le comprano quat¬ 
tro banche Italiane...quattro coope¬ 
rative eHopa». 

Fassino: «Ma fate una società». 
Consorte: «No, no, no. Loro com¬ 
prano il 27,2 per cento e si tengono 
le azioni e io lancio l'Opa». 


Cè una domanda; perché venne fermata l’offerta di Unipol? 

Il legale di Consorte, Dedola, all’attacco del presidente deiia Bni; ii suo attivismo merita interesse 


■ /Milano 


DOMANDE «Ma qualcuno 
mi sa spiegare perché è sal¬ 
tata l’opa di Unipol su Bnl?» 
Giovanni Maria Dedola, al¬ 
l’uscita dal (suo) secondo 
giorno di consultazione del¬ 
le trascrizioni avenh ad oggetto 
le intercettazioni di polihci, cer¬ 
ca ancora spiegazioni sul mm- 
cato successo deU'opa dell'Uni¬ 
pol suUa Bnl. 

L'avvocato di Giovanni Consor¬ 
te ripete più volte la domanda 
eli cronish che lo circondano. 


perché «proprio non ho capi¬ 
to». Dedola si ferma un attimo, 
aspira una boccata di fumo e 
poi riparte édl'attacco di Luigi 
Abete, il presidente della Banca 
nazionale del lavoro che appa¬ 
re, dagli stralci delle trascrizio¬ 
ni, come il collante di un gmp¬ 
po finanziario e politico poco 
disposto a cedere terreno nei 
confronti di Unipol e dei demo¬ 
cratici di sinistra. 

«Scusate se mi ripeto, ma avete 
visto l'attivismo di Abete? Ave¬ 
te visto quanto era solerte nel 
chiamare, proporsi e via dicen¬ 
do? Il suo iperattivismo non fa 
venire in mente qualche do¬ 


manda a qualcuno di quelli che 
hanno massacrato il mio assisti¬ 
to nei mesi in cui provava a por¬ 
tare a casa un'operazione ben 
costruita e totalmente traspa¬ 
rente?» Dedola, che già martedì 
aveva attaccato Abete, dichia¬ 
rando che quando il presidente 
di Bnl voleva vedere Fassino vo¬ 
leva in realtà «un aggancio al fi¬ 
ne di far fiorire una campagna 
stcìmpa strumentale», non si ca¬ 
pacità del diverso trattamento 
ricevuto sulla stcìmpa dallo sca¬ 
latore rispetto allo scalato. «Scu¬ 
sate se insisto» ripete l'avvocato 
Dedola «ma da queste intercet¬ 
tazioni si coglie fin troppo bene 
l'angoscia di un uomo che ha 
paura soltanto di perdere la pro¬ 


pria posizione. Questo era il mo¬ 
tivo per cui provava a impedire 
la scalata». 

Il sospetto del legale di Consor¬ 
te è che il presidente della Bnl, 
per difendere il proprio molo e 
i'interessi di gmppi politici, eco¬ 
nomici e di potere contrari al si¬ 
stema cooperativo, abbia mes¬ 
so in atto una serie di consulta- 
zioni-traneUo al line di provoca¬ 
re un'inchiesta giudiziaria. E in 
questo senso è bene ricordare 
come lo stesso Abete presentò 
un esposto ciUa magistratura 
contro l'offerta di Unipol nel¬ 
l'estate del 2005, quando appar¬ 
ve evidente che Consorte aveva 
raccolto azioni e adesioni da 
parte dei grandi soci di Bnl per 


conquistarne il controllo. Ma al¬ 
lora, secondo Dedola, proprio 
per evitare questa novità che 
avrebbe cambiato gli equilibri 
del sistema finanziario italiano. 
Abete e i suoi soci si mobilitaro¬ 
no in tutte le direzioni per far 
fallire l'operazione. Ecco perché 
per l'avvocato di Consorte 
«quel fallimento deve essere an¬ 
cora talmente spiegato». Anche 
alla luce di alcune delle telefona¬ 
te pubblicate in questi giorni, 
che fcinno intravedere il molo 
che ricoprirono banchieri, im¬ 
prenditorie politici avversi al 
progetto. 

Dedola poi ha voluto spiegare 
bene la sua posizione sulle tra¬ 
scrizioni che riguardano tinche 


il suo cliente: «Io, per principio, 
sono contrario alla diffusione 
di documenti, perché in questo 
modo si ledono i diritti della 
persona sotto procedimento. 
Però in questo caso vorrei che 
queste telefonate fossero diffu¬ 
se il più possibile. In questo mo¬ 
do tutti si potrarmo rendere 
conto del la loro irrilevanza dal 
punto di vista strettamente pe¬ 
nale. Quelle telefonate inoltre 
sono la dimostrazione più evi¬ 
dente della bontà dell'operazio¬ 
ne voluta da Consorte, tanto 
che i pubblici ministeri, avendo¬ 
le ascoltate già due anni fa, non 
vi hanno trovato nulla di illega¬ 
le». 

gi.ca. 
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Fassino dopo una preoooupata riunione del vertioe Prodi aveva già espresso privatamente solidarietà 
della Querela, martedì era andato a Palazzo Chigi sia al leader dei Ds ohe a Massimo D’Alema 
^^^^^^o||ecitandojl£residmtedelConsi2li^^^M^chjarochei^svoten^i^tto£ubMm 

IL GOVERNO 

«Nd Paese si oca un dina di scontra» 



Il premier sulle intercettazioni: «Totale fiducia verso gii esponenti poiitici toccati» 


di Ninni Andriolo / Roma 


INTERVENGA PRODI 

premier, ieri, ha rotto gl 
eia verso gli esponenti 
«sgradevole polemica» 
dichiara il capo del 
governo. Attenzione 
«al clima di scontro» 
che può innescarsi. 

Era stato Fassino, martedì sera, 
dopo una preoccupata riunio¬ 
ne del vertice della Quercia, a 
varcare il portone di Palazzo 
Chigi per incontrare il Presiden¬ 
te del Consiglio. Prodi aveva già 
espresso privatamente solidarie¬ 
tà sia eli leader dei Ds che a Mas¬ 
simo D'Alema. Ma è chiaro che 
i diessini si attendevano anche 
un riconoscimento pubblico. 

Da lunedì la vicenda Unipol ali¬ 
mentava dichiarazioni e conget¬ 
ture, ma il capo del governo ave¬ 
va mantenuto la consegna del 
silenzio. 

Era già accaduto pochi giorni 
prima, quando era esplosa la bu¬ 
fala dei conti esteri sudamerica¬ 
ni di D'Alema. Ieri, però, il pre¬ 
mier ha deciso di fcirsi sentire, 
mettendo da parte la preoccupa¬ 
zione delle ore precedenti e i ti¬ 
mori che «U ventilatore acceso » 
potesse spargere nuovi veleni 
ovunque. Non si registrano, tra 
l'altro, «comportamenti di rile¬ 
vanza penale» nelle intercetta¬ 
zioni rese pubbliche in questi 
giorni. E questo tranquillizza Pa¬ 
lazzo Chigi. Che, però, guarda 
con una certa apprensione allo 
stillicidio di notizie che potreb¬ 
be continuare anche nei prossi¬ 
mi giorni. Tra le righe l'invito al¬ 
l'Ulivo e all'Unione è a tenere 
bassi i toni e a non cadere nelle 
trappole di chi intende usare le 
intercettazioni «goccia dopo 
goccia», per azzoppare la coali¬ 
zione di governo. Anche se Pa¬ 
lazzo Chigi esclude ripercussio¬ 
ni del caso intercettazioni sul¬ 
l'esecutivo. 

Prendere le distanze dalla cam- 


, chiedevano i Ds. E il 
i indugi. «Totale fidu- 
politici toccati» dalla 
sulle intercettazioni. 


pagna in atto, comunque. «Pa¬ 
gine intere di giornali e ore di 
trasmissioni televisive dedicate 
alla trascrizione e aUa diffusio¬ 
ne di intercettazioni telefoni¬ 
che, che nulla mostrano e dimo¬ 
strano - sottolinea il premier - ri¬ 
schiano di alimentare un clima 
di scontro e di disagio verso le 
istituzioni e la politica che è 


inopportuno e pericoloso». 

Al di là dei commenti della de¬ 
stra - con Mattioli che ironizza 
su D'Alema e Fassino che avreb¬ 
bero meritato "avvocati miglio¬ 
ri di Prodi" - la nota del Presi¬ 
dente del Consiglio fornisce og- 
gettivcimente sponde ciUa Quer¬ 
cia, che si considera sotto asse¬ 
dio da giorni. Da quanto è emer- 


«Non posso ohe ausploare 
la più rigorosa 
disorezione 
nel pubbllolzzare 
aspetti privati del singoli» 



so, in sostanza - spiega Prodi - 
non è venuto fuori nuUa di rile¬ 
vante, anche se il risalto dato al¬ 
la vicenda dalla campagna di 
stcìmpa di questi giorni rischia 
di aumentare distacco e disaffe¬ 
zione tra le gente. 

«Nel ribadire la totale fiducia 
verso gli esponenti politici toc¬ 
cati da questa sgradevole pole- 

runiS 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Claudio Onorati/Ansa 


t rnU lUlt ct«ititrj»\'« 


Il 21 agosto del 2005 in una in¬ 
tervista a l'Unità fatta dal diretto¬ 
re Antonio PadeUaro, Romano 
Prodi metteva fine alle polemi¬ 
che di quella estate, dove, alcuni 
esponenti della Margherita ave¬ 
vano messo in croce i Ds. «Non 
ho bisogno di ripetere il ricono¬ 
scimento che tutti, e giustamen¬ 
te fanno dell'integrità personale 
e indiscutibile di Piero Fassino - 
disse allora Prodi-. Conosco trop¬ 
po bene Fassino non solo per 
non avere dubbi ma per ritenere 
screanzata la polemica sulla sua 
persona, una polemica che non 
ha alcun motivo di esistere». 


mica, e sottolineando ancora 
una volta il rispetto per l'opera¬ 
to dei giudici - afferma il pre¬ 
mier - non posso che auspicare 
la più rigorosa discrezione nel 
pubblicizzare aspetti privati dei 
singoli, distinguendo gli atteg¬ 
giamenti e i comportamenti 
dai fatti realmente compiuti». 
Prodi si mostra attentissimo a 
non alimentcìre polemiche con 
la magistratura e a non provoca¬ 
re conflitti istituzionali. 

Così come si mostra attentissi¬ 
mo a non entrare nel merito dei 
nomi e delle cariche degli espo¬ 
nenti politici della maggioran¬ 
za (D'Alema, Fassino, La Torre) 
- ma anche dell'opposizione - 
investiti «dalla sgradevole pole¬ 
mica». 

Due anni fa, intervistato da 
l'Unità nel vivo delle polemi¬ 
che estive sul caso Consorte e 
sulla scalata di Unipol alla Ban¬ 
ca nazionale del lavoro - delle 
quali le intercettazioni di questi 
giorni costituiscono l'appendi¬ 
ce - il premier aveva dato atto 
della indiscutibile «correttezza» 
dei Democratici di sinistra e del- 
r«integrità» di Fassino. E, a pro¬ 
posito delle polemiche esplose 
allora anche nella maggiorem- 
za. Prodi aveva stigmatizzato la 
«straordinaria capacità» di farsi 
«del male» del centrosinistra. 
«Basta con le polemiche mutili 
e con i processi alle intenzioni», 
ammoniva Prodi nell'agosto 
del 2005. 


IL RETROSCENA La Margherità prudente. Menichini: «Con il Pd i rapporti tra politioa ed eoonomia dovranno essere altri» 


«No, non dobbiamo infierire...» 


di Andrea Carugati / Roma 


«Non infierire per nessuna ragione». Questa 
la parola d'ordine che anche ieri circolava tra i 
dirigenti della Margherita a proposito delle in¬ 
tercettazioni sul caso Unipol. Non infierire 
«perché se il Pd nasce debole questo riguarda 
tutti e non solo una parte», dice un parlamen¬ 
tare vicino a Francesco Rutelli, che pure am¬ 
mette che «tra di noi c'è un clima di solidarietà 
verso i Ds ma senza esagerare: la questione ha 
una sua sua rilevanza nei confronti dell'opinio¬ 
ne pubblica, c'è una distanza tra quanto ave¬ 
vano dichiarato D'Alema e Fassino e quello 
che è realmente successo. Con Consorte c'era 
una familiarità e un tifo che superano i norma¬ 
li rapporti tra un politico e un imprenditore. E 
per questo ci sarà un prezzo da pagare». 
Pierluigi Mantìni, exparisiano ora vicino a Ru¬ 
telli, è ancora più esplicito: «Persiste, sia pure 
in forme lievi e penalmente non rilevanti, una 
commistione tapolitica e affari che non fa be¬ 
ne né alla trasparenza dei mercati, né alla ta- 
sparenza della demoaazia politica. I rapporti 
tra mercati e politica non dovrebbero essere 


quelli della collaborazione attiva né della tifo¬ 
seria». Molti altri nella Margherita, a partire 
da Renzo Lusetti, passando per Pierluigi Casta- 
gnetti e Marina Magistelli, sottolineano un al¬ 
to aspetto: «Non c'è nulla di nuovo rispetto a 
quanto era già emerso due estati fa». Insom- 
ma, questo il ragionamento, la Margheiita ha 
avuto ragione a criticare la scalata di Unipol a 
Bnl, ma adesso la questione chiusa e non deve 
avere riflessi sul Pd. Neppure sulla corsa per la 
segreteria. «Fra una settimana questa storia 
delle intercettazioni è finita», spiega Lusetti. 
«A settembre, quando ci sarà la campagna per 
la costitiiente, è difficile che abbia ancora un 
peso. Nessuno di noi ha intenzione di vivere di 
intercettazioni». Nessun «mors tua vita 
mea», vaso i aigini diessini? Sarà, però non 
c'è neppure tanta voglia di fornire attestati di 
vicinanza. E anche una telefonata di Fassino 
a Rutelli per sollecitare una parola in più sareb¬ 
be caduta nel vuoto. «La Maigherita è preoccu¬ 
pata e non ha nessuna Intenzione di approfon¬ 
dire le ferite dei Ds», dice Stefano Menichini, 


direttore del giornale della Margherita «Euro¬ 
pa» che ieri, ospite del Foglio di Giuliano Feira- 
ra, ha stiigliato D'Alema, sostenendo che «le 
leadership fiiture del Pd non potranno essere 
rappresentate da personaggi in cerca di rivinci¬ 
te storiche e d'identità da affermare attraveiso 
una scalata bancaria». Una stoccata che fa il 
paio, sempre ieri, con una mail di Emanuele 
Macaiuso sul Riformista: «Pubblicate le inter¬ 
cettazioni su D'Alema e Fassino. E sono co¬ 
minciate le primarie del Pd». Che significa? 
«Che c'è uria sorda competizione su chi avrà 
l'egemonia del Pd», spiega Macaiuso. «E infat¬ 
ti le reazioni della Margherita e di Prodi sono 
fredde, di circostanza. Vogliono far arrivare al¬ 
l'appuntamento del 14 ottobre i Ds disossati, 
sul piano politico, vedi i Dico che non si fanno, 
e anche sulla questione morale. IDs arriveran¬ 
no alle primarie con il capo coperto di cenere e 
chi ne tram vantaggio sarà Prodi», dice Maca¬ 
iuso. Menichini fa un passo in più: «Questa vi¬ 
cenda fa parte di un modo di intendere la politi¬ 
ca, e i suoi rapporti con l'economia che il Pd de¬ 
ve superare. Il salto generazionale servirà an¬ 
che a questo: avere fiituri capi che segnino una 


forte discontinuità rispetto a questo modo di 
concepire i rapporti tra economia e politica. Ri¬ 
guarda D'Alema, ma anche Prodi, e qualcuno 
potrebbe dire anche Marini e Rutelli. Ma non 
c'è diébio che qualamo si porta diettv un ba¬ 
gaglio più pesante degli albi». E Fassino? 
«Non è certo quello che esce peggio dalle inter¬ 
cettazioni», dice Menichini. «Non aedo che 
questa vicenda lo indebolisca nella corsa alla 
segreteria. Semmai il problema è che è il segre¬ 
tario dei Ds». 

Non infieiire, dunque, è la parola d'ordine. E 
negli uffici di Antonello Soro, numao due del¬ 
la Margherita, si ripete un concetto: «Sarebbe 
assurdo pensare di indebolirci a vicenda usan¬ 
do le intercettazioni». E Lusetti: «Due anni fa 
il Pd non c'aa, adesso siamo in un'altra fase, 
si va avanti». Silente Arturo Parisi. «Sarebbe 
miserabile usare questa vicenda contro i Ds», 
spiegano i suoi. Eppure Macaiuso rilancia: 
«L'Unità titolava "Intercettazioni, la rivolta 
dei Ds". Ma non c'era già il Pd? Chi pensa di 
mettere fiori gioco D'Alema sappia che potreb¬ 
be mettere in disatssione anche il Pd. Anche le 
pulsioni suicide hanno un limite». 


Fiamme gialle, per D’Arrigo l’ok della Corte dei Conti 

Il passaggio di consegne con Speciaie ci dovrebbe essere iunedì. La paroia fine aiia vicenda 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


ALLA FINE la procedura 
ha fatto il suo corso e la so¬ 
stituzione di Roberto Spe¬ 
ciale alla testa della Guardia 
di Finanza con Cosimo D’Ar¬ 
rigo è stata «vistata» anche 

dalla Corte dei Conti. È ufficicile 
da ieri, domani il passaggio di 
consegne (ma una voce in sera¬ 
ta parla di lunedì). Procedura 
normale: il passaggio alla Corte 
(amministrativo) spesso richie¬ 
de tempi lunghi e avviene con ri¬ 
chieste di osservazioni e chiari¬ 


menti. Ma stavolta per il cen¬ 
tro-destra la vicenda era tutta di¬ 
versa: politica. Tmt'è che per 
l'intera giornata i parlamentcìri 
della Casa delle Libertà sono an¬ 
dati all'attacco sia alla Camera 
che in Senato. A tenere alta la 
tensione anche la vicenda della 
cerimonia sospesa in Via XXI 
aprile. L'appuntamento per l'ad¬ 
dio di Speciale e il benvenuto a 
D'Arrigo era fissato per ieri mat- 
toina: invece all'ultimo momen¬ 
to è «Sciltato» tutto. Fino a metà 
pomeriggio, quando i giudici 
contabili hanno fatto sapere del 
loro «disco verde». Solo in quel 
momento la bagane è finita. 


Non si sa ancora se per sempre. 
L'opposizione in Parlamento è 
arrivata a chiedere l'intervento 
di Romano Prodi per chiarimen¬ 
ti. Era lo stesso obiettivo che la 
Cdl aveva qucindo ci fu il dibatti¬ 
to sulle mozioni in Senato, alla 
presenza di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa. Non ci riuscì allo- 

Si Sta cercan(do la (data 
per fissare 
rinse(diamento 
Dalla Corte monito 
al governo 


ra, non c'è riuscita ieri. I parla¬ 
mentari di centro-destra chiedo¬ 
no al premier di chiarire (anco¬ 
ra) i motivi del mancato passag¬ 
gio di testimone da Speciale e 
D'Arrigo. Fausto Bertinotti acco¬ 
glie le rischieste e si impegna a ri¬ 
volgerle al governo. Anche in Se¬ 
nato gli animi si infiammano. 
Parla per priomo Renato Schifa- 
ni, capogmppo di FI. chiedendo 
di «conoscere le motivazioni 
che hanno portato a questa scel¬ 
ta e sull'iter del provvedimen¬ 
to», di revoca e di nomina ai ver¬ 
tici della Guardia di finanza poi¬ 
ché «al momento c'è un vuoto 
nel Paese». «L'annullamento 
della cerimonia -attacca il coor¬ 
dinatore di Fi, Sandro Bendi- di¬ 


mostra l'assoluta fondatezza dei 
rilievi mossi dalla Corte dei Con¬ 
ti e conferma che ci troviamo in 
una situazione di marasma poli¬ 
tico e istituzionale molto grave 
per responsabilità di questo go¬ 
verno». 

Toni gravi, da «emergenza de¬ 
mocratica» come avevano bat- 


Tirano un 
sospiro di sollievo 
gli oltre 
68mila 
finanzieri 


tezzato la vicenda all'indomani 
del «licenziamento» di Speciale. 
Da Palazzo Chigi confermano 
la legittimità deU'atto: nulla di 
strano. Semplici osservazioni 
procedurali. Il ministero del¬ 
l'Economia ha già spiegato le 
motivazioni per iscritto. Sareb¬ 
be bastato ascoltare attentamen¬ 
te Padoa-Schioppa in Senato 
per avere chiare le motivazioni: 
assoluta mancanza del rapporto 
di fiducia tra il genercile e il go¬ 
verno. Stop. Non serve ciltro per 
«dimissionare» un generale. Co¬ 
me aveva già spiegato D'Ambro¬ 
sio in Senato: si tratta di una no¬ 
mina politica. Se il governo non 
si fida, cambia i generali. Lo ave¬ 
va fatto anche Berlusconi. 


BRUXELLES 

Manifesto 

europeo 

delPd 



BRUXELLES «Saremo i facilita- 
tori del processo di costruzione 
del Partito Democratico», ha 
detto Gianni PitteUa (Ds). «La 
nostra sarà un'alleanza organi¬ 
ca tra culture che farmo riferi¬ 
mento al Pse e ai liberaldemo- 
cratici», ha aggiunto Lapo li¬ 
stelli (Margherita). A Bruxelles, 
mentre a Roma il confronto re¬ 
sta anche su toni eccessivi di vi¬ 
vacità, si farmo prove sul cam¬ 
po senza avere la presunzione 
di "risolvere in Europa" un'ano- 
maUa tutta italiana. PitteUa e Pi- 
stelU riarmo presentato le idee e 
le iniziative concrete con cui i 
18 parlamentari europei che 
aderiscono al progetto del PD 
intendono contribuire nei pros¬ 
simi 100 giorni che separano 
dalla costituente. A cominciare 
da un "manifesto" degU "Euro¬ 
pei per il Partito Democratico" 
che sarà presentato U 5-6 lugUo 
in occasione di un evento poU- 
tico su «Conoscere l'Europa e 
costruire il futuro». 

In quei giorni, infatti, nel corso 
di una "summer school", orga¬ 
nizzata per giovani amministra¬ 
tori ed eletti provenienti dal¬ 
l'Italia, sararmo a Bruxelles An¬ 
na Finocchiaro e Dario France- 
schini, capigmppo deU'UUvo al 
Senato e aUa Camera. Il pro¬ 
gramma prevede anche la par¬ 
tecipazione di Martin Schulz, 
presidente dei deputati Pse, di 
Graham Watson, presidente 
dei deputati dell'Aide (Ubercili e 
democratici), del polacco Broni- 
slaw Geremek, del tedesco 
Klaus Hansch e dei francesi 
Francois Bayrou e Pierre Mosco- 
vici. 

Nel corso della presentazione 
delle iniziative (presenti anche 
i parlamentari Antonio Panzeri 
e Vittorio Prodi), è stato sottoU- 
neato, tra l'altro, che l'azione 
dei deputati che sono impegna¬ 
ti nel processo costituente del 
PD sarà sempre attenta a raffor¬ 
zare l'iniziativa comune dei par¬ 
lamentari europei di tutta la co¬ 
alizione dell'Unione. E anche 
in questo senso, si sono espres¬ 
si i parlamentari che hanno 
scelto di aderire al movimento 
deUa Sinistra Democratica ma 
confermando la loro presenza 
neUa Delegazione italiana del 
Pse. Si tratta di Claudio Fava, Pa- 
squaUna Napoletano, Giovan¬ 
ni Berlinguer, Achille Occhetto 
e GiuUetto Chiesa che, nei gior¬ 
ni scorsi, hanno spiegato le ra¬ 
gioni della loro scelta e che l'al¬ 
tra sera hanno avuto l'occasio¬ 
ne di discuterne nel corso di un 
dibattito con una rappresentan¬ 
za di italiani residenti in Belgio, 
organizzato in un locale del 
centro città. «Il confronto in Ita¬ 
lia - ha detto il portavoce Fava - 
non deve inficiare il proficuo 
rapporto e le intese di tutti i par¬ 
lamentari dell'Unione in Euro¬ 
pa». 

ser. se. 
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LE INTERCEnAZIONI 

IDS 


D’Alema: «Se intercettazioni che non devono 
uscire escono qualcosa non funziona 
E su questo non si può far finta di nulla» 


Enrico Morando ripete i distinguo già emersi 
nell’estate del 2005: ci siamo esposti troppo 
il salotto buono era un giocattolo da rompere 


La Quam sotto attacco & qnadrato 

Oggi la «direzione», Fassino chiede uno scatto. E c’è chi dice: il rischio è andare nel Pd a mani alzate 



di Simone Collini / Roma 


FARE QUADRATO Per i Ds questa è la pri¬ 
ma regola, ora che sono sotto assedio. Così 
le fibrillazioni che agitano la Quercia saranno 
tenute sotto controllo oggi, alla riunione del 


violcindo la legge». È «una rispo¬ 
sta politica forte» che per Fassi¬ 
no va data di fronte ai «veleni» 
che, come dimostrano le inter¬ 
cettazioni trapelate ieri tra il lea¬ 
der Ds e Consorte e tra Nicola 
Latone e il numero uno di Uni- 
poi, vengono spairsi unicamen¬ 
te in direzione della Quercia. 
Per questo motivo la priorità 


ora è fare quadrato, senza ali¬ 
mentare polemiche né dentro 
il partito né nei confronti degli 
alleati. I Ds incassano la solida¬ 
rietà di Prodi, e anche se qualcu¬ 
no si aspettava qualcosa di più 
dal premier se lo tiene per sé. 
Prosegue il silenzio pubblico di 
Francesco RuteUi, nonostante i 
colloqui in privato che Fassino 


ha avuto con il leader della Mar¬ 
gherita, ma nessuno ufficial¬ 
mente se ne lamenta. 

Lo stesso vale per i rapporti In¬ 
terni alla Quercia. Contìnua a 
pensare che i Ds abbiano sba¬ 
gliato a «fare il tifo a favore di 
Unipol» Enrico Morando, per¬ 
ché «la nostra funzione non è ti¬ 
fare perché dentro il salotto 


Comitato politico. Ve¬ 


rosimilmente, come 


accadde alla Direzio¬ 


ne (l’organismo sosti¬ 


tuito dal Cp) di un anno e mez¬ 
zo fa, tutto U gmppo dirigente si 
stringerà attorno ai vertici del 
partito. Era Fautimno 2006, la 
bufera Unipol aveva investito 
Fassino e D'Alema per tutta 
l'estate. Giorgio Napolitano in¬ 
tervenne nel corso del dibattito 
per dire che «il prestìgio e l'auto¬ 
revolezza del presidente e del se¬ 
gretario costituiscono un patri¬ 
monio da tutelare, ma questa 
tutela è espressa meglio da ima 
gestione più collegiale». La riu¬ 
nione si chiuse dopo sei ore di 
discussione con l'approvazione 
aU'unanrmità di un documen¬ 
to che riconosceva «la sovrae¬ 
sposizione dei Ds sulla vicenda 
Unipol-Bnl» e che al tempo stes¬ 
so respingeva «ogni illazione ca¬ 
lunniosa e denigratoria». 

1 giornali oggi pubblicano le In¬ 
tercettazioni di cui già allora si 
discuteva e la storia si ripete. An¬ 
che se le differenze non manca¬ 
no. A cominciare da due in par¬ 
ticolare. La prima: i Ds sono al 
governo. La seconda: la Quer¬ 
cia è una storia che si chiude e si 
va verso il Partito democratico. 
Entrambe le cose vengono giu¬ 
dicate opportunità da cavalcare 
per uscire dall'angolo, dai Ds. 
Ai quali però non sfugge che in 
questa situazione anche una so¬ 
la mossa sbagliata può provoca¬ 
re conseguenze assai negative. 
Non sfugge a Fassino, che apri¬ 
rà la riunione di oggi con una re¬ 
lazione che partirà dal risultato 
delle amministrative, cioè dal 
«malessere e disagio ai quali bi¬ 
sogna saper rispondere», passe¬ 
rà alla necessità di uno «scatto 
in avanti» sia nell'azione di go¬ 
verno che nella costmzione del 
Pd, e si chiuderà con l'«aggres- 
sione» ai Ds condotta attraver¬ 
so intercettazioni che non han¬ 
no «nulla di penalmente rile¬ 
vante» e che sono state «diffuse 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


Della lettura dei giornali, ieri mattina, 
Fassino ha apprezzato un solo articolo: 
quello di Tony Blair su Repubblica, dal ti¬ 
tolo «Io accuso la stampa, è una bestia sel¬ 
vaggia». Il leader Ds lo dice con un sorriso 
amarognolo, alla Fondazione Olivetti, ri¬ 
volto alla piccola platea di filosofi e intel¬ 
lettuali del seminario sul partito democra¬ 
tico: «L'avete letto? È un bellissimo pez¬ 
zo». Descrive la ferocia e lo strapotere dei 
media nel rapporto con la politica e spie¬ 
ga la fatica di un leader a andar dietro ai 
tempi drogati della comunicazione. In Ita¬ 
lia, pensa Fassino, è anche peggio. Infatti, 
osserva, noi qui a parlare del fiituro del pa¬ 
ese, di un progetto politico ambizioso e dif¬ 
ficile, di cultura, di etica della responsabi¬ 
lità, di valori, di welfare, i grandi giornali 
occupati a diffondere fino ad esaurimento 


scorte la spazzatura delle intercettazioni. 
Insomma sono tempi duri e meno male 
che c'è il seminario coi filosofi. Peimette a 
Fassino di parlare del vero grande tema di 
ad vorrebbe occuparsi, ossia quale cultu¬ 
ra per il Partito democratico, e permette al 
segretario anche una riconciliazione con 
Alfredo Reichlin, uno dei padri nobili del 
progetto, nonché consigliere apprezzato. 
L'altro giorno alla presidenza dei Ds c'era 
stato un diverbio («sono stufo di quelli 
che vogliono spiegarmi come si fa politi¬ 
ca» era sbottato Fassino), ma ieri sono ba¬ 
stati un abbraccio e una pacca sulla spal¬ 
la per spazzare via i residui dell'incom¬ 
prensione. Poi Fassino, lo stesso Reichlin, 
il ministro Giovanna Melandri hanno in¬ 
terloquito con una decina di filosofi (Ve¬ 
ca, Mancina, Santambrogio, Giorello, Be- 


sussi. Salvatore, Sacconi, coordinatore Se¬ 
bastiano Maffettone), sul tema: n partito 
demoaatico, idee per un 'etica pubblica. 
Già, perchè mai un gmppo di intellettuali 
e di studiosi dovrebbe occuparsi delle sorti 
del progetto Pd? Perchè tutti, spiega Maf¬ 
fettone, hanno «una comune simpatia po¬ 
litica perii riformismo» e perchè «in que¬ 
sta situazione di stallo, la nascita di un 
nuovo soggetto politico riformista, il Parti¬ 
to demoaatico, è fonte di spaanza». Det¬ 
ta così è una manna. Il kit motiv è che il 
nostro paese soffre tiittora «di un formida¬ 
bile deficit di cultura libaale e demoaati- 
ca». Tutti si dicono libaali ma l'Italia è 
un paese culturalmente arretrato, di inca- 
ta laicità, «dove un ex ministro dell'istm- 
zione ha tentato di togliae Darwin dal¬ 
l'insegnamento nelle scuole». Nel dibatti¬ 
to c'è chi esprime giudizi sarcastici sulla 
«nuova vimlenza della Chiesa cattolica» 


e sui teodem (Giorello) e Fassino non sem¬ 
bra apprezzare molto. Ma c'è anche Clau¬ 
dia Mancina che spiega come la Chiesa, 
nell'afasia della politica e della cultura 
laica, «abbia capito che sulle questioni eti¬ 
che può ricostmire la sua centralità e otte¬ 
nere un ascolto senza precedenti». «La re¬ 
altà - dirà Fassino - è che la Chiesa ha im¬ 
posto le sue risposte, mentre la politica e i 
laici non ne hanno date». 

E c'è chi ricorda come il centrosinistra «ri¬ 
schi l'estinzione nelle aree dell'impresa», 
e come il welfare di oggi non ha più senso. 
«Il nostro - nota Giovanna Melandri - è in 
ritardo di 20 anni, e si parla troppo di in¬ 
nalzamento dell'età pensionistica e poco 
dei ventenni senza niente». Insomma te¬ 
mi scomodi e grandi come palazzi, a ad il 
Partito Demoaatico («un progetto che ha 
una necessità storica», dice Reichlin) deve 
rispondae con una cultura all'altezza. 


che al momento non si staglia nettissima 
all'orizzonte. 

Fassino raccogUe la sfida. I valori di un 
partito demoaatico sono sempre gli stes¬ 
si, l'uguaglianza, la libertà, il lispetto del¬ 
la dignità umana, ma i tempi impongono 
di cambiare. «Serve un alfabeto nuovo, 
pachè cambia il modo in cui ci si organiz¬ 
za pa affermare e declinare questi valori 
univasali». Merito e responsabilità sono 
le due parole chiave del Partito demoaati¬ 
co, il cui nome, conclude Fassino, non de¬ 
finisce una identità debole, ma più forte, 
pachè la demoaazia è il discrimine di tut¬ 
to su scala mondiale. Teniamo presente, 
ricorda il segretario ds, che populismo e 
poujadismo, (il movimento antifiscale 
francese degli anni cinquanta) sono rispo¬ 
ste molto apprezzate oggi, ma antkkmo- 
aatìche. Ecco, il problema è farlo il parti¬ 
to demoaatico. 


buono fatto di scatole cinesi e 
patti di sindacato entrasse an¬ 
che la cooperazione, ma rompe¬ 
re quel giocattolo». E però il pre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio del Senato non sembra 
intenzionato a calcare la mano 
come fece im armo e mezzo fa, 
anche perché oggi siamo di 
fronte a «una porcata clamoro- 


PD 

In Toscana partono 
le pre-iscrizioni 

Oltre mille gazebo (an¬ 
che davanti alle discoteche 
oltre che nelle feste del¬ 
l'Unità e in quelle della 
Margherita, per raccogliere 
pre-adesioni e (su appositi 
quaderni gialli con le fogUo- 
line d'Ulivo) idee e anche 
critiche sul Partito Demo¬ 
cratico. In Toscana il segre¬ 
tario dei Ds Andrea Man- 
ciuUi e la sua collega DI Ca¬ 
terina Bini hanno deciso di 
accelerare nella costruzio¬ 
ne del nuovo partito. Si par¬ 
te domani e la "raccolta" 
andrà avanti per tutta l'esta¬ 
te. Poi a metà settembre 
una convention regionale 
a cui sararmo invitati an¬ 
che gli elettori delle prima¬ 
rie del 2005, scriverà il ma¬ 
nifesto toscano per il Pd. 


sa», messa in campo quando 
l'intera vicenda si è chiusa da 
un pezzo. In questa situazione è 
alto il rischio che si irmeschi un 
tutti contro tutù che sarebbe esi- 
zicile per la tenuta del partito. 
Accuse incrociate rimangono 
confinate nei colloqui privati, o 
nelle preoccupazioni espresse 
solo dietro promessa di anoni¬ 
mato. C'è chi dice che «cosi an¬ 
diamo verso il Pd a braccia alza¬ 
te», chi si domanda perché non 
si sia intervenuti per far appro¬ 
vare per tempo il disegno di leg¬ 
ge sulle intercettazioni, chi la¬ 
menta una eccessiva loquacità 
e chi considera un errore chiu¬ 
dersi a riccio. Una cosa che dis¬ 
se Walter Veltroni alla Direzio¬ 
ne di un armo e mezzo fa: «Sda¬ 
mo attenti a non chiuderci su 
noi stessi». Il sindaco di Roma 
ci sarà anche oggi, come ci sa¬ 
ranno tutti i big della Quercia. 
Massimo D'Alema, impegnato 
in appuntamenti aUa Farnesina 
prima di partire per i Balcani, 
potrebbe non esserci. Il vicepre¬ 
mier rimane convinto che sia 
«tutto da verificare se sia da pae¬ 
se civile la pubblicazione di si¬ 
mili intercettazioni». E che la vi¬ 
cenda, al di là del modo in cui si 
chiuderà, non può essere lascia¬ 
ta aUe spalle come se niente fos¬ 
se: «Se intercettazioni che non 
devono uscire escono, evidente¬ 
mente qualcosa non funziona. 
E su questo non si può far finta 
di nulla». 


IL CASO Fassino a Roma inoontra politioi e filosofi per parlare di valori e Parfito demoorafioo. E ohiude oon un abbraooio il diverbio avufo oon Reiohlin 

«Ha ragione Tony Blair, la stampa è selvaggia» 


Cura: «Rifondazione in afl&nno, ma io dico che sene più piazza» 

«La vecchia formula di “lotta e di governo” funziona. Vedo in prospettiva un partito per la sinistra, con dentro anche Boselli» 


B di Wanda Marra / Roma 

PIÙ PIAZZA, subito la co¬ 
struzione della sinistra-sini¬ 
stra, e largo ai giovani nel 
partito. Si potrebbe sintetiz¬ 
zare così la “ricetta” di San¬ 
dro Curzi, Consigliere d’Am- 

ministrazione Rai, ex Direttore di 
Liberazione, per reagire al momen¬ 
to difficile di Rifondazione. 

La crisi di Rifondazione 
sembra un dato 
incontrovertibiie. È 
d’accordo? 

«Per il partito è un momento mol¬ 
to bmtto. Ciò accade perché Re ha 
una dislocazione d'avanguardia 
nella sinistra italiana e questa non 
sta bene». 


I dati delie 
amministrati¬ 
ve 

puniscono 
tutta la 
sinistra, ma 
molto anche 
Re. Perché? 
«C'è una no¬ 
stra incapacità 
di radicamen¬ 
to nel territorio. Non a caso l'uni¬ 
co risultato davvero positivo è sta¬ 
to quello di Taranto, dove Re si è 
contrapposta insieme ad altri ad 
una parte del centrosinistra. Una 
scelta sofferta, ma che è caduta su 
una personalità radicata nel terri¬ 
torio. Ma a proposito di questo di¬ 
scorso, ho visto a Roma un manife¬ 
sto di una Festa dell'Unità che par¬ 
lava di "Democratic party". Ma 


che cos'è il "Democratic Party?». 

Tornando a Re. Forse l’idea dì 
un partito dì iotta e di governo 
ha fatto il suo tempo, come 
afferma anche D’Aiema? 

«Non vedo come un partito non 
possa essere completamente lega¬ 
to aUa società e contemporanea¬ 
mente aUe istituzioni. La prima 
volta in cui si parlò per il Pd di To¬ 
gliatti di partito di lotta e di gover¬ 
no, il Pd stava al governo. E negU 
stessi anni in cui Togliatti era Mini¬ 
stro deUa Giustizia, noi organizza¬ 
vamo sdoperi aUa rovescia, occu¬ 
pazioni e così via. Nella fase più re¬ 
cente della nostra storia, Berlin¬ 
guer seppe far funzionare U partito 
come di lotta e di governo. Ad 
esempio neUa lotta al terrorismo 
eravamo di lotta o di governo?». 
Magari ailora era una formuia 
che funzionava. Ma a 
giudicare da quei che succede 


ora, come ii fiop della 
manifestazione di sabato 
scorso, sembrerebbe che non 
funzioni più.... 

«Oggi non funziona se noi non 
sappiamo comunicare. Io in realtà 
la scelta di sabato non l'ho capita. 
E infatti non c'ero. Perché fare un 
presidio e un corteo? Re sta facen¬ 
do una giusta autoaitica, e me la 
faccio anch'io. Sarebbe stato me- 
gUo fare un grande corteo, in cui 
eravamo tutti. Anche i Ds, anche i 
DI. Bertìnottì giustamente richia¬ 
mava l'importanza deU'esperien- 
za deUa Pemgia-Assisi. QueUa pote¬ 
va nascere come una grande mani¬ 
festazione, isolando ovviamente i 
teppisti». 

D’Alema ha sostenuto che 
l’opposizione alla politica dì 
Bush ia fa già ii governo 
itaiìano, e quindi non c’era 
bisogno di una 


manifestazione... 

«Una manifestazione come l'ho 
descritta io, sarebbe stata addirittu¬ 
ra d'appoggio aUa poUtica di D'Ale¬ 
ma». 

Ma non concorda sui fatto che 
c’è un probiema con la piazza? 
Gli uitìmi fischi ii ha presi 
Giordano martedì sera a 
Firenze dai centri sociaii. 

«C'è un problema con la piazza, 
come c'è stato tante volte nel 
passato. Ma non si abbandona¬ 
no le piazze, le strade. Anzi, ser¬ 
ve più piazza, e più comizi». 
Molti, anche dentro 
Rifondazione, hanno criticato 
ia decisione di Bertinotti di 
fare il Presidente deiia 
Camera. È d’accordo? 

«No. Si tratta di una critica sbaglia¬ 
ta. Bertinotti ha fatto una scelta 
importante, proprio nel segno di 
un partito di lotta e di governo. E 


ha dimostrato un grande rispetto 
deUe istituzioni. Sta facendo un la¬ 
voro egregio,aU'interno di una si¬ 
tuazione ingarbugUata e imbarba¬ 
rita». 

Forse, allora, è stata una 
scelta difficile per Re... 

«Certamente è stata una scelta 
molto sofferta per Rifondazione. 
Sento tuttora la mancanza di un 
leader forte come Bertinotti neUa 
costmzione di questa sinistra che 
dobbiamo fare. 

I vertici del partito non sono 
all’altezza?» 

«Non voglio dare la pagella agli at- 
tuaU dirigenti. Ho grande stima e 
amicizia per Giordano. Ma certo 
la capacità di un compagno come 
Bertinotti c'era invidiata un po' da 
tutti. Sempre neUa politica ci sono 
queUi che sono un passo avanti.In- 
viterei tutti i compagni di Re a esse¬ 
re umiU. Ci sono giovani leader 


che devono venire avanti. Tutti 
dobbiamo saper stare al nostro po¬ 
sto, senza mettere i gaUoni». 

Si può uscire da questa 
empasse? 

«Se cresce la politica in Italia. C'è 
una crisi generale del sistema poli¬ 
tico, Re per prima cosa deve met¬ 
tersi in testa alla costruzione della 
nuova forza che deve raggmppare 
la sinistra-sinistra». 

A proposito di questo. Crede 
che si possa ancora parlare di 
comuniSmo? 

«Dipende da cosa si intende con 
questa definizione». 

Vede un partito nel futuro 
della sinistra-sinistra? 

«Vedo la costmzione di una forza 
nuova che pian piano diventa par¬ 
tito. E ci vedo dentro anche Boselli. 
Nel Pei del 34% non c'erano con¬ 
trasti o differenze? Il percorso deve 
essere il più rapido possibile». 
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A 

«E emei^enza 
democratica», ma 
tra una settimana 

Berlusconi incontra Fini e sente Bossi 
Ma l’ascesa al Colle slitta a mercoledì 

M di Natalia Lombardo /Roma 

LA MOSSA Mercoledì alle sei Berlusconi, 

Bossi e Fini saliranno al Quirinale, e non oggi, 
come il leader di Fi aveva annunciato senza 
aver chiesto ufficialmente la visita al Capo 
dello Stato. Si sgon- 



Silvio Berlusconi tra Gianfranco Fini e Umberto Bossi sul palco della manifestazione della Cdl Foto Ansa 


fiano anche i motivi: i 
tre non chiederanno 
le elezioni anticipate. 

Casini non ci sarà e se la ride: «È 
propaganda. Se cadrà il governo 
applaudirò al “miracolo". Ma 
non sarà così». 

La sbandierata ascesa al Colle slit¬ 
ta (per Bossi era stata già prepara¬ 
ta una stanza per venerdì al gmp- 
po della Camera). Sembra però 
che ci sia stata una certa irritazio¬ 
ne negli ambienti quirinalizi per 
l'annuncio notturno fatto da Ber¬ 
lusconi reduce dal «Cabaret» al 
Sistina martedì sera: «Vado al 
Quirinale dopodomani», giusto 
in tempo per ìe ribattute dei gior- 


ncili. Uno scivolone nel ìxn ton 
istituzionale, perché se la presi¬ 
denza della Repubblica ha «le 
porte aperte», come ha detto Na¬ 
politano il 2 giugno, le date di in¬ 
contro «varmo sempre concorda¬ 
te», precisano dal Colle. Insom- 
ma, Silvio & C non possono pre¬ 
tendere di prendere un thè col 
Presidente della Repubblica 
quando vogliono loro, è il con¬ 
cetto. 

Casini: applaudirò se 
dal Quirinale verrà una 
soluzione miraeolosa 
Ma questa è solo 
legittima propaganda 


La richiesta ufficiale della visita è 
arrivata al Quirinale solo ieri po¬ 
meriggio durante il vertice tra 
Berlusconi e Fini,. A quel punto 
a dettare i tempi è stata l'agenda 
zeppa di impegni: il Capo dello 
Stato oggi e domani è a Palermo 
e martedì a Taranto, domenica 
l'ex premier è a MUano, (del re¬ 
sto la visita non giustìfica un in¬ 
contro nel week end), lunedì Fi¬ 
nì è in Israele. Vada per mercole¬ 
dì 20 aUe 18. 

11 problema per Berlusconi e soci 
è cosa andare a dire: cancellare la 
richiesta di elezioni è stata una 
scelta sofferta, nella quale ha avu¬ 
to la meglio la contrarietà di Fini 
sulla testardaggine di Bossi, con 
Silvio costretto a mediare. Lo di¬ 
mostra il testo del comunicato 
congiunto scritto dai leader di Fi 
e An dopo oltre due ore di incon¬ 
tro a Palazzo Grazioli con inter¬ 
mezzo di telefonata al Senatur. 
«Nel pieno rispetto della Costitu¬ 
zione e delle prerogative del Ca¬ 
po dello Stato....» il centrodestra 
andrà a denunciare la «insosteni¬ 
bile crisi» creata dal governo Pro¬ 
di, che «mina la credibilità delle 
istituzioni» e chiude «il confron¬ 
to democratico in Parlamento». 
Certo Scirà difficile «chiudere la 


bocca a Bossi», dicono i leghisti. 
E CalderoU era andato a Palazzo 
la mattina. Eppure Berlusconi ie¬ 
ri ha fatto rilanciare il proclama 
«la gente ci chiede di votare» dai 
vertici forzistì, convocati a pran¬ 
zo a Via del Plebiscito e rassicura¬ 
ti dall'offerta di un molo di vigi¬ 
lantes sui Circoli della Libertà, 
perché. Brambilla a parte, gli az- 


Sorpresa per Fiorello ieri a «Viva 
Radio 2»: la redazione del pro¬ 
gramma ha contattato casa Ciam¬ 
pi. La signora Franca, complimen¬ 
tandosi con FioreUo, ha esordito 
con un ritratto dell'attuale vita ca¬ 
salinga dell'ex presidente della Re¬ 
pubblica. «Adesso - ha detto - ab¬ 
biamo tempo per ritornare alla vi¬ 
ta di sempre. Usciamo con gli ami¬ 
ci, giochiamo a carte, e qualche 
volta andiamo aU'Auditorium a 
sentire un concerto. E, soprattut¬ 
to, continuiamo a Brigare tra 


zurri doc ( ingelositi) verifichino 
che nei CircoB ci siano «persone 
per bene». Berlusconi attacca 
i'Udc ma è gasato dall'ondata di 
popolarità e vorrebbe sfruttare 
«B vento in poppa» finché c’è. 
Votare quindi entro un armo e 
non due, nel 2008, per evitare 
una mortale bonaccia. Poi ha 
spronato i suoi a reclutare nel- 


noi». «Che beBa sorpresa! Lei ha 
una voce veramente radiofonica 
e una dizione perfetta», ha escla¬ 
mato, divertito, FioreBo. Poi la si¬ 
gnora Ciampi ha passato B telefo¬ 
no al marito. «Come sta?», ha 
chiesto FioreBo. «Qualche acciac- 
chetto di gioventù, ma, a parte 
queUo, tutto bene», ha risposto 
Carlo Azeglio Ciampi. «Abbiamo 
mangiato, poi la solita siesta», ha 
aggiimto. «Come si sente lontano 
dal Quirinale?», ha continuato 
FioreBo. «Ho avuto occasione di 


l'Unione «nuovi aUeati» in Sena¬ 
to per fare lo sgambetto a Prodi, 
e per la legge elettorale ripropo¬ 
ne il Mattarellum (con lo sdegno 
del De Rotondi). L'ex premier a 
un governo istituzionale preferi¬ 
sce uno «della sinistra» a tempo. 
Ma teme la possibBità che «un al¬ 
tro» sia più bravo di Prodi, e quin¬ 
di che B governo regga. 


vivere tanti palazzi: a Via Naziona¬ 
le, Palazzo Chigi, via XX Settem¬ 
bre... poi, ripassandoci davanti ho 
sempre provato distacco e un ri¬ 
cordo affettuoso, nè nostalgia ec¬ 
cessiva nè sentìmentì di maBneo- 
iBa. Ho ricordi straordinari di una 
vita che non mi aspettavo così 
complessa e ricca di eventi». Fio¬ 
reBo ha continuato a stuzzicarlo: 
«Lei se ne è andato e l'ItaBa ha vin¬ 
to i MondiaB...», e Ciampi ha spie¬ 
gato: «Per B bene delle istituzioni 
del mio Paese ho pensato che fos¬ 
se giusto lasciare il Quirinale, an¬ 
che se avevo ricevuto molti inviti 


RAI 

Il Cda s’accorda 
sulle nomine 

Cesare Salvi e la Sini¬ 
stra democratica, chiedo¬ 
no l'azzeramento del Cda 
Rai: l’azienda affonda, cor¬ 
riamo ai ripari. Sarà per 
questo, forse, che proprio 
in concomitanza con lo 
sciopero dei giornalisti 
Usigrai, B Cda Rai avreb¬ 
be ritrovato la pace. Si ri¬ 
parte dalle nomine e dal 
piano industriale, in ac¬ 
cordo con B Dg Cappon. 
Innegabili le difficoltà in¬ 
terne coniugate con forti 
interferenze esterne. Ma B 
Cda ha un anno di lavoro 
ed ha la «ferma intenzio¬ 
ne» di usarlo. Si lavorerà 
dimque al Piano indu¬ 
striale, alla digitalizzazio¬ 
ne, aU’ammodemamen- 
to degfi impiantì di diffu¬ 
sione. E aBe nomine per 
le consociate, «aU’ordine 
del giorno fin dalla prossi¬ 
ma riimione». Per i paBn- 
sestì autunnali conferma¬ 
ti Santoro e MinoB su Rai- 
Due. E L'Isola.... 


da entrambi gB schieramenti a 
prolungare B mandato. Anche og¬ 
gi sono convinto di avere deciso 
bene». «E con Napolitano - ha 
chiesto infine FioreBo - ogni tanto 
si sente?». «Si, ogrB tanto ha la cor¬ 
tesia di chiamarmi. Ma lui è B pre¬ 
sidente e io sono il cittadino Car¬ 
lo». L'ultima provocazione di Fio¬ 
rello. «Ha tolto Azeglio?». «No. Ci 
tengo in onore di mio padre che 
mi diede questo nome. Era il no¬ 
me di mio nonno e mio padre mi 
chiamava sempre "Carlo Azeglio" 
per esteso. Mia mogBe, invece, si 
dimentica di Azeglio». 


E Fiorello chiamò casa Campi (in diretta) 

Sorpresa a «Viva Radio 2». L’ex presidente: giusta la scelta di lasciare il Quirinale nel 2006 

■ / Roma 
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L’INCHIESTA 


È vero, c’è anche un altro costo nascosto: 
un forte calo di produttività, e la frustrazione 
de^onsiQliej^hiamatmmna^oj^^^tif^^ 


Dice il ministro Amato: ci sono 300 parlamentari 
di cui si può fare a meno. Ma anche molti 
jjistn^ottoseQr^ari^onsig^ 


IL COSTO DELLA POLITICA 



1 consiglieri regionali 

Regione 

Numero consiglieri 

Consiglieri/abitanti 

Costo lordo in euro 
dei Consigiiio reg. al mese 

Sicilia 

90 

1 /55.555 

854.010 

Sardegna 

85 

1/18.823 

795.855 

Lombardia 

80 

1/117.500 

758.400 

Lazio 

70 

1 /75.714 

658.000 

Friuli Venezia Giulia 

60 

1 /20.000 

642.840 

Piemonte 

63 

1 /68.254 

626.724 

Puglia 

70 

1/57.143 

626.640 

Toscana 

65 

1 /55.385 

622.115 

Veneto 

60 

1 /78.333 

561.720 

Campania 

60 

1 /96.670 

561.720 

Calabria 

50 

1 /40.000 

449.400 

Valle d'Aosta 

35 

1 / 2.857 

380.730 

Emilia Romagna 

50 

1 /84.000 

380.350 

Provincia Veneto 

35 

1/14.428 

335.405 

Provincia Bolzano 

35 

1/13.885 

335.405 

Abruzzo 

40 

1 /32.500 

323.280 

Marche 

40 

1 /37.500 

304.280 

Liguria 

40 

1 /40.000 

290.960 

Umbria 

30 

1 /26.600 

268.560 

Molise 

30 

1/10.000 

228.210 

Basilicata 

30 

1 /20.000 

218.220 

1 Totale Italia 

1.118 

1 /52.236 

10.224.824 1 

1 Fonte: Il Sole 24 Ore e Istat | 


n valzer dei «No, io no» 

Tagli sì, ma non si cominci da qui. Diaria, indennità, gettone di presenza 
vitalizio: l’insensata giungla retributiva degli eletti in Regione 


A ppena sono state estratte 
le forbici per tagliare il co¬ 
sto, divenuto esorbitante, 
della politica - dai vertici della Re¬ 
pubblica ai consigli di circoscosri- 
zione - è cominciato il balletto 
«tagliate prima voi, ah, no, taglia¬ 
te prima voi». Morale, sembra 
che, per ora, siano state tagliate 
le indennità di presenza dei con¬ 
siglieri delle circoscrizioni bolo¬ 
gnesi che ammontavano ad una 
trentina di euro, ben poca cosa; il 
doppio, comunque, delle 34.000 
lire lorde che il sottoscritto perce¬ 
piva una dozzina di anni fa quale 
consigliere al Comune di Urbi¬ 
no. 

Tutto finirà nella solita comme¬ 
dia all'italiana? Un bel contribu¬ 
to in tal senso l'ha dato l'ex vi¬ 
ce-premier di Berlusconi, Gian¬ 
franco Fini, infervenendo al soli¬ 
to Porta a porta: «Noi per la verità, 
con la nostra proposta di Costitu¬ 
zione, i parlamentari li avevamo 
ridotti parecchio... Certo, fra 
due legislature. Ma io credo che 
nessuna decisione del genere pos¬ 
sa venire richiesta, a tempi rapi¬ 
di, a chi è in carica...» Come dire: 
nessuno dei 945 parlamentari 
pensa minimamente di tagliare 
l'erba sotto i piedi ai propri imme¬ 
diati successori o a se stessi ipotiz¬ 
zati ovviamente quali successori. 
Lo vedete pure per cambiare la 
legge elettorale, il PorceUum cal- 
deroliano, quante divaganti resi¬ 
stenze, quante accuse scaricate 
sul voto o sui voti di preferenza. 
L'elettore deve limitarsi a mette¬ 
re la crocetta. Gli uomini e le don¬ 
ne (poche) le cooptiamo noialtri. 
Senza tagliare a breve 0 loro nu¬ 
mero perché, altrimenti, i piccoli 
gmppi strillano... Commedia, 
commediaccia all'italiana. 

Ma c'è dell'altro. 11 costo della po¬ 
litica italiana, dai rami eliti a quel¬ 
li bassi, è imputabile non soltan¬ 
to a benefit sempre più «grassi» 
di tanti eletti dal popolo (in real¬ 
tà, in regioni come la Toscana, 
cooptati dalle segreterie dei parti¬ 
ti), alle migliaia di auto blu (me¬ 
glio se con scorta), ma pure a tem¬ 
pi di lavoro effettivo molto ridot¬ 
ti, ad una produzione e produtti¬ 
vità ormai decisamente medio¬ 
ai. Cosi i tempi delle decisioni si 
allungano e il costo finale di una 
legge importante diventa insop¬ 
portabilmente alto. 11 bipolari- 

Tutti dicono: non si 
decida sotto l’onda 
emotiva. Ma dopo 
l’onda, di solito 
arriva ia bonaccia... 


smo doveva servire a sveltire il la¬ 
voro deliberante e legislativo, ma 
la sua versione italiana, fortemen¬ 
te militante, di guerra permanen¬ 
te quasi, sta facendo terra bmeia- 
ta delle commissioni parlamenta¬ 
ri. Le quali, anche nei periodi più 
arroventati della nostra storia 
parlamentare, servivano da stm- 
za di decombustione, di discus¬ 
sione e di confronto sui proble¬ 
mi reali, senza le bandiere ideolo¬ 
giche da sventolare nelle sedute 


pubbliche. 

In Parlamento «sono "sparite” le 
commissioni», così titolava il 26 
maggio scorso II Sole 24 Ore sotto¬ 
lineando come la difformità stes¬ 
sa dei regolamenti, la diversa for¬ 
za della presidenza fra Camera e 
Senato (con più poteri decisiona¬ 
li a Montecitorio, mebe in mate¬ 
ria di calendari di lavoro), il valo¬ 
re di voto contrario dell'astensio¬ 
ne al Senato complichino ulte¬ 
riormente un andirivieni fra le 
due Camere che spesso, per un 
emendamento, impegna mesi. È 
questo un costo della politica me¬ 
no visibile quanto decisivo. Nel¬ 
le Camere attuali si guadagna pa¬ 
recchio e però si lavora male, 
sempre peggio e sempre meno 
fruttuosamente. Oltre tutto, se 
cmche per i lavori parlamentari 
decide l'aula, cioè una ristretta oli¬ 
garchia di responsabili dei parti¬ 
ti, a che servono i quasi mille de¬ 
putati e senatori? Ad alimentare 
le rispettive tifoserie negli scontri 
d'aula o negli ostruzionismi. 

E sì che il presidente della Repub¬ 
blica, Giorgio Napolitano, sta 
dando un esempio straordinario 
di solerzia, di rigore, di stile e di 
produttività istituzionale. 

Si badi bene: il malessere delle as¬ 
semblee non riguarda solo quel¬ 
le parlamentari, bensì pure le au¬ 
le dei consigli comunali e provin- 


■ di Vittorio Emiliani 


ciaU. Ne parlò, autorevolmente 
quanto isolatamente, Gianfran¬ 
co Pasquino, tempo fa. Mi piace¬ 
rebbe che riprendesse quegli ar¬ 
gomenti. Dati recenti ci dicono 
che un consiglio comunale ogni 
4 va deserto a Roma per mancan¬ 
za di numero legale. Accade an¬ 
che ciltrove. È il modo di manife¬ 
stare profondo disagio delle mag¬ 
gioranze (badale bene, delle mag¬ 
gioranze) che hanno perduto 
fanti, troppi poteri. Sono d'accor¬ 
do che prima della riforma della 
legge comunale e provinciale, le 
assemblee elettive avessero pote¬ 
ri tali da dar luogo a forme di ve¬ 
ro e proprio «assemblearismo». E 
però la situazione si è ribaltata. 
Oggi gli atti importanti sono tut¬ 
ti atti di giunta che ai consigli 
non resta che ratificcire. Nel con¬ 
siglio comunale di Urbino che ci¬ 
tavo, in tre consiglieri appena, 
tutti di sinistra, tenemmo l'as¬ 
semblea a discutere per due gior¬ 
ni sani di quattro progetti o lottiz¬ 
zazioni assai poco persuasive che 
la giunta, ovviamente Pds-Psi, co¬ 
me dalla Liberazione, nel sormo 
acquiescente della De, aveva ri¬ 
fritto il primo giorno di scuola. 
Due furono ritirate, uno venne ri¬ 
fatto (e un dubbio residence di¬ 
verme un albergo a tutti gli effet¬ 
ti, il "Mamiani"), un altro passò e 
poi rimase sulla carta. Oggi una 


operazione democratica di pro¬ 
fonda revisione di progetti urba¬ 
nistici non è più possibile in con¬ 
siglio comunale. Ma la frustrazio¬ 
ne degli odierni eletti fa sì che si 
allunghino artificiosamente i 
tempi delle decisioni e che ne sof¬ 
fra la stessa qualità. Almeno agli 
occhi di ancora crede ai benefici 
di un dibattito serio. 

Torniamo ai tagli di seggi e posti. 
Dalla Val d'Aosta H presidente Lu- 

Perché in Umbria 
la Regione paga gli 
eletti 12.000 euro 
al mese mentre 
la Tosoana 8.537? 


ciano Caveri fa sapere che lì dai 
35 consiglieri è impossibile scen¬ 
dere. Non potrebbe però scende¬ 
re l'indermità lorda, 10.878 euro, 
il top in ItaMa col Friuli-Venezia 
Giulia, circa 3.500 euro più di 
Marche o Molise? Per quali miste¬ 
riose ragioni? Climatiche? Etni¬ 
che? Il primato del numero dei 
consiglieri regionali lo detiene in¬ 
vece la Sicilia con 90 scranni, se¬ 
guita dalla Sardegna (85) e dalla 
Lombardia (80, ma con oltre 8 


milioni di abitanti), mentre iEmi- 
Ua-Romagna si ferma a 50 eletti 
in Regione. La contigua Toscana, 
con una popolazione inferiore, 
ne conta, chissà perché, 15 di più 
e la Puglia addirittura 20 di più. 
La Sicilia spende ovviamente più 
di tutte per le sole indennità: 
854.010 euro mensili per i depu¬ 
tati regionali. Senza tener conto 
di diarie e di benefit vari (che in 
Veneto comprendono i funerali 
gratis, pure per gli ex consiglieri). 
Ha ben ragione H politologo 
Gianfranco Pasquino a tuonare: 
«Le Regioni? Carrozzoni. Se aves¬ 
sero il 20% in meno di consiglie¬ 
ri, questo non arrecherebbe dan¬ 
no al corretto esercizio della pub¬ 
blica amministrazione». Anzi, da 
regionalista profondamente de¬ 
luso (e siamo in tanti), Pasquino 
abolirebbe le Regioni e non le 
Province. In effetti, una inchie¬ 
sta del Sole 24 Ore ci dice che an¬ 
che nelle Regioni un tempo chia¬ 
mate «rosse», dove vigeva, e in 
parte vige ancora, una certa so¬ 
brietà, ci sono disparità inspiega- 
bRi: in Umbria, fra indennità di 
carica e diaria, si sfiorano per 
ogni consigliere i 12.000 euro 
mensili, confro gli 8.537 della 
confinante Toscana dove i getto¬ 
ni di presenza sono i più bassi 
d'Italia. 

Siamo alla «giungla retributiva». 


con tanti rami alti e costosi però. 
Tanto più che in alcuni consigli 
regionali ce la si prende piuttosto 
comoda: una riunione plenaria 
ogni 13-14 giorni in Umbria. E 
penscire che, ai tempi del Piero 
Bassetti, si sosteneva che le Regio¬ 
ni avrebbero dato un esempio al¬ 
lo Stato in termini di efficienza, 
produttività, velocità e costi delle 
pratiche e dunque della politi¬ 
ca... Altra «giungla» per le inden¬ 
nità lorde mensili dei presidenti 
di Regione: si va dai 14.000 euro 
del Piemonte agli 11.000 del Ve¬ 
neto passando per cifre interme¬ 
die in Lombardia, Lazio, Veneto 
e Campania. Ma perché mai? So¬ 
no dislivelli insensati e rnspiega- 
bili. 

Naturalmente questi elevati regi¬ 
mi retributivi si tirmo dietro 
non meno elevati vitalizi, anche 
questi però difformi: in Emi¬ 
lia-Romagna, nelle Marche e in 
Toscana il minimo sta sui 1.500 
euro lordi mensili, ma balza a 
quasi 4.700 euro nel Lazio e a ol¬ 
tre 3.700 in Calabria dove peral¬ 
tro la trattenuta è bassissima 
(17% contro il 27% di altre Regio¬ 
ni, come Umbria o Campania). 
Per i massimi, si sale, o si balza, 
dai 3700-3800 euro lordi al mese 
di Emilia-Romagna, Marche, To¬ 
scana agli oltre 8.400 della Puglia 
e ai 9.308 del Lazio, in alcuni casi 


cumulabili con altri redditi consi¬ 
mili (vitalizio parlamentare, ad 
esempio), in altri no. Nel Lazio 
basta avere compiuto 55 anni e 
aver effettuato versamenti per 5 
annualità per conseguire un vita¬ 
lizio minimo vicino ai 5.000 eu¬ 
ro lordi al mese. E la Regione Sici¬ 
lia, patria di tante ingegnose e 
pingui prebende? Non se ne sa 
nuUa. Lo stesso Sole 24 Ore segna¬ 
la che Palermo «non ha fornito 
alcun dato». Del resto, la Corte 
Costituzionale con la sentenza 
157 ha stabilito l'illegittimità del 
taglio del 10% (appena) inferto 
dalla Finanziaria 2006 ai com¬ 
pensi dei vertici delle Regioni. 
Quale miglior incentivo ad ab¬ 
buffarsi? 

Il governo Prodi - che ha già tanti 
problemi di sopravvivenza - sta 
tuttavia elaborando un «libro 
bianco» su tutta la scottante ma¬ 
teria. Le anticipazioni che ne ven¬ 
gono date dal ministro Vannino 
Chiti parlano di una riduzione 
secca dei parlamentari, inaemen- 
tata anche dalla trasformazione 
del Senato in Camera deUe Auto¬ 
nomie (composta in parte da de¬ 
legati delle Regioni, già eletti 
quindi) e da una indennità unica 
per tutti gli eletti. A livello regio¬ 
nale qualcosa si è fatto. La Regio¬ 
ne Sardegna - come ha riferito 
l’Unità di domenica 10 - ha ridi¬ 
mensionato le auto blu della 
Giunta da una quarantina a 14, 
ha cancellato 4 enti provinciali 
per il turismo e 8 Aziende di sog¬ 
giorno. La Regione Lazio ha sop¬ 
presso le Aziende Provinciali per 
il Turismo (Apt) «che ci costava¬ 
no 8 milioni e mezzo di euro l'an¬ 
no soltanto per aprire gli uffici», 
spiega l'assessore Raffaele Ranuc- 
ci. Qualche società a partecipazio¬ 
ne pubblica è saltata o sta saltan¬ 
do, in qualche «autorità», per 
esempio in Emilia-Romagna, l'in- 
dennità viene sostituita dai getto¬ 
ni di presenza. Ma già si va dicen¬ 
do - lo fa pure il ministro Santaga- 
ta - che non bisogna prendere 
provvedimenti «sull'onda emoti¬ 
va» del momento. Passata l'onda, 
in genere viene la bonaccia. Che 
per un governo, per il sistema dei 
partiti annuncia soltanto il mon¬ 
tare di una nuova tempesta so¬ 
spinta dai venti furiosi dell'an- 
ti-politica e del qualimquismo. 
Dare un segnale politico è indi- 


È una commediaccia 
all’italiana: tagliate 
prima voi. Niente 
affatto, noi no. Prima 
toccaavoiaitri... 


spensabUe. Come non mai. «Scia¬ 
gurata» la classe politica, ha detto 
di recente Giuliano Amato, che 
non cogliesse questa occasione: 
«Ci sono almeno 300 parlamen¬ 
tari di cui si può fare a meno». E 
anche di un bel po' di minisfri, di 
vice-ministri, di sottosegretari 
nonché di consiglieri e assessori 
regionali, provinciali, comunali, 
circoscrizionali a libro paga. 

(3-fine. Gli articoli precedenti 
il 28 maggio e il 4 giugno 2007) 


Ulìwood party 


Marco T bavaglio 

È la stampa, bellezze 


A leggere i commenti politici 
che si susseguono sulle 
telefonate di Antonveneta e 
Unipol, pare che il dovere dei 
giornalisti di informare e il diritto 
dei cittadini a essere informati sia 
un optional, una fisima di qualche 
iena dattilografa in fregola di 
sputtanare questo o queU'alfro. Si 
usano, anche a sinistra, le stesse 
espressioni della buonanima di 
Craxi: «circuito mediatico 
giudiziario illegale», «attacco aUa 
democrazia», «line dello Stato di 
diritto», «poteri forti». Insomma si 
preferisce parlare della «fuga di 
notìzie» (die non esiste) anziché 
delle notizie. Che pur esistono e 
riguardano il rapporto malato fra 
politica e finanza. Giuliano Amato 
(che non è romonimo dell'ex 


braccio destro di Craxi: è lui) 
giudica addirittura «una follia la 
divulgazione delle 
intercettazioni», come del resto 
sosteneva Balusconi nell'estate 
2005 quando uscirono quelle sue, 
di Fazio, di Ricucci, di Fiorarli e di 
Gnuttì. Ma qui i reati li hanno 
commessi gli indagati, non i 
magistrati (altrimenti, se i giudici 
stanno violando la legge, perché 
per evitare che la cosa si ripeta i 
partiti preparano una nuova 
legge?). Temiamo che il Dottor 
Sottile stia perdendo la memoria: 
perché nel 1989, quando fu 
approvato il nuovo Codice di 


procedura penale, lui era già in 
Parlamento. E lo votò. Dal 1989 le 
indagini non sono più coperte dal 
segreto istmttorio, ma solo da un 
blando «segreto investigativo», 
pensato a tutela dell'inchiesta 
(non della privacy o della 
reputazione delle persone, 
garantite da leggi apposite). 
Quando il segreto non serve più 
agli inquirenti e questi 
comunicano un atto agli indagati, 
il segreto cade. Nei lavori 
preparatori del nuovo Codice, 
scritto da giganti del diritto come 
Giandomenico Pisapia e Giuliano 
Vassalli, si spiega anche il perché 


della «deseaetazione progressiva». 
Un perché fondato su principi di 
demoaazia liberale, contro la 
visione inquisitoria del vecchio 
codice (per quanto rappresentata 
da un giurista raffinato come 
Alfredo Rocco). Il perché è questo: 
non si possono lasciare i magistrati 
per due o tre anni soli con le loro 
carte, all'insaputa dell'opinione 
pubblica. Che, per esserlo davvero, 
dev'essere informata di tutto. La 
Giustìzia - secondo la nostra 
Costituzione - «è amministrata in 
nome del popolo». Dunque il 
popolo deve controllare come 
viene amministrata in tutte le fasi 


del processo: indagini e 
dibattimento. Per evitare errori, 
omissioni, insabbiamenti, 
deviazioni. Come ci ricorda Oreste 
Flammrnii Minuto, che ha passato 
la vita a difendere i giomaUstì e a 
spiegare (invano) ai poMci il 
diritto-dovere deU'informazione, 
«chi vuole tornare a segretare tutte 
le indagini fino al processo, 
consentendo ai magistrati di fare 
tutto di nascosto, rinnega lo 
spirito del nostro codice e toma 
addirittura indietro rispetto a 
quello del fascismo». Lo stesso 
Hamminii fa notare quanto questi 
princìpi liberali siano assimilatì in 
paesi avanzati come gli Stati Uniti, 
dove il diritto all'informazione 
viene prima di tutto. «In Italia 
invece abbiamo il principio 


ambiguo del "bilanciamento 
degl'interessi costituzionalmente 
protetti". E quando si fratta di 
bilanciare, tutto dipende dalla 
bilancia. Quando,negli Usa, 
ramminisfrazione Nixon usò a 
pretesto per l'attacco al Vietnam 
l'incidente del Golfo del 
Tonchino, ci fu la denuncia di 
Daniel Ellsberg, analista 
deU'inteUigence che coUaborava 
col ministro Me Namara: si rivolse 
al capo dell'opposizione 
demoaatica, denunciando la 
truffa. Ma quello gli rispose di non 
poter divulgare la cosa, per non 
rischiare l'incriminazione per alto 
tradimento. Allora EUsberg portò i 
dossier al Washington Poste al New 
York Times. L'amministrazione 
Nixon fece intervenire la 


magistratura che intimò ai 
giornali di interrompere la 
pubblicazione dei dossier in nome 
della sicurezza nazionale. Ma i 
quotidiani ricorsero alla Corte 
suprema, che emise una sentenza 
memorabile: "I padri costituenti 
hanno riconosciuto la libertà di 
stampa, nel 1° emendamento, 
non per tutelare governanti, ma i 
governati". Dunque U diritto dei 
cittadini a essere informati fa aggio 
su tutto, anche sull'alto 
tradimento. I giornali poterono 
pubblicare tutto, ed EUsberg fu 
assolto. Nessun bUandamento tra 
interessi diversi: neUe democrazie 
vere l'interesse deUa coUettìvità 
prevale sempre su quelli dei 
singoli, istituzioni comprese». 
Figurarsi su quelli dei partiti. 
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Sei colpi in mezzo alla folla 
freddano il «reggente» 
dell’anziano «padrino» 
Nino Rotolo 
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Paleimo, à riapre la guerra tra ì clan dì mafia 

Ucciso Ingarao, fedelissimo dei corleonesi. Grasso: c’è l’ombra dell’altro boss Lo Piccolo 
Gli inquirenti: finita la «pax» del dopo-Provenzano. Il procuratore Messineo: rischio escalation 


di Marzio Tristano / Palermo 


CINQUE COLPI in testa e uno, alla fine, «di 
grazia», tra casalinghe con le borse del super- 
mercato e ragazzini in libera uscita dalla scuo¬ 
la: con una vera e propria «esecuzione» nel 


centro di Palermo, a 
due passi dal com¬ 
missariato Zisa e a 
cento metri dai cara¬ 
binieri che stavano commemo¬ 
rando l'assassinio del capitano 
D'Aleo, si rompe il duopolio Ro- 
tolo-Lo Piccolo che aveva gesti¬ 
to da oltre un armo il «dopo Pro- 
venzano». E così Cosa Nostra dà 
il «benvenuto» in Sicilia al capo 
dello Stato, Giorgio Napolitano, 
da oggi in visita istituzionale, 
con un omicidio che rimette in 
gioco gM equilibri mafiosi e apre 
una stagione di inquietudine e 
nuova attenzione tra gli inqui¬ 
renti. A cadere, sotto i colpi di 
due killer fuggiti in motociclet¬ 
ta, è im boss «emergente», di 
quelli ritenuti fino a poco tem¬ 
po fa intoccabili, Nicola Inga- 
rao, 46 armi, reggente, di fatto, 
della famiglia della Noce. Per gli 
inquirenti è una vera e propria 
dichiarazione di guerra del gmp- 
po che fa capo al nuovo «padro¬ 
ne» della città, Salvatore Lo Pic¬ 
colo, latitante da anni insieme al 
figlio Sandro, contro uno degM 
esponenti storici della vecchia 
guardia corleonese. Nino Roto¬ 
lo, killer con lui nello storico 
«gmppo di fuoco» che negli an¬ 
ni '80 decimò gli avversari attac¬ 
cando il cuore delle istituzioni, 
con i delitti La Torre e Dalla 
Chiesa. L'analisi del procuratore 
nazionale antimafia Pietro Gras¬ 
so è precisa: «A prima vista si po¬ 
trebbe trattare di un omicidio 
preventivo quello di Nicolò In- 
garao per mantenere la situazio¬ 
ne di completo controllo della 
città da parte di Salvatore Lo Pic¬ 
colo». Un omicidio che rischia 
di aprire una nuova stagione di 
sangue. Ne è certo il procuratore 
di Palermo Francesco Messineo: 
«C'è il rischio che al delitto Inga- 
rao ne seguano altri nello stesso 
segno o come reazione dell'altra 
fazione - dice il procuratore - 


con la cattura di Provenzano po¬ 
teva esserci o una continuità nel¬ 
la linea moderata o una fuga in 
avanti per tentare di modificare 
gli equilibri del territorio. È pre¬ 
sto per dire cosa accadrà ma sia¬ 
mo preoccupati». Rapinatore ne¬ 
gli armi '90 insieme al pentito 
Aurelio Neri, Ingarao ha scalato 
tutti i gradini di Cosa Nostra, fi¬ 
no a raccogliere applausi e lacri¬ 
me di commozione nell'aula del¬ 
la corte di appello, nel febbraio 
del 2004, quando verme scarce¬ 
rato dopo essere stato assolto dal¬ 
l'omicidio di un picciotto ritenu¬ 
to colpevole di uno sgarbo. Per 
quel delitto Ingarao era stato 
condannato all'ergastolo in pri¬ 
mo grado, ma i giudici di appel¬ 
lo avevano ribaltato il verdetto. 
E una volta fuori, secondo gli in¬ 
quirenti, è tornato a gestire il ter¬ 
ritorio, questa volta con le mo¬ 
strine di «capo», un'investitura 
che gli venne direttamente da 
Nino Rotolo, unico boss del ma¬ 
xiprocesso per armi agli arresti 
domiciliari, fedelissimo di Riina. 


Un vecchio padrino detenuto a 
cui lo strapotere di Lo Piccolo è 
andato sempre stretto, ed al qua¬ 
le non ha perdonato l'insolito la¬ 
sciapassare per il ritorno a Paler¬ 
mo dei «perdenti» della vecchia 
guerra di mafia, gli InzerOlo e i 
Gambino che erano stati costret¬ 
ti a fuggire negli Stati Uniti, pe¬ 
na la morte. Un molo, quello de¬ 
gli «americani» che gli inquiren¬ 
ti, aiutati dall'Fhi, stanno met¬ 
tendo lentamente a fuoco e del 
quale si occupa anche la com¬ 
missione parlamentare antima¬ 
fia il cui presidente, Francesco 
Forgione appare oggi allarmato 
dall'escalation criminale. 



Il corpo del boss di Cosa Nostra, Nicolò Ingarao Foto di Alessandro Fucarini/Ap 


Riina 


LA STORTA DRT BOSS 

Provenzano Messina Denaro Lo Piccolo 




o 



♦ Salvatore Totò Riina, 

77enne, “gavetta” con Liggio, 
riuscì, uccidendo il boss 
Stefano Bontate, a conquistare 
il potere di Cosa Nostra. Fu il 
regista della campagna contro 
lo Stato, ordinando gli omicidi 
dei magistrati antimafia. 


♦ Corleonese, come Riina, gli 
è succeduto nel ‘93 (dopo 
l’arresto) a capo di tutta Cosa 
Nostra. Detto Binnu u tratturi 
(per la violenza con cui falciava 
le vite dei nemici) è stato 
arrestato l’11 aprile 2006, dopo 
40 anni di latitanza-record. 


♦ Matteo Messina Denaro è 
figlio di Francesco (Don 
Ciccio), capo mandamento di 
Castelvetrano e dell’intera 
provincia di Trapani. Ama la 
bella vita, i lussi e le donne. 
Con Lo Piccolo è indicato 
come il nuovo boss dei boss. 


♦ Salvatore Lo Piccolo è 
palermitano, del 1942, boss 
indiscusso della città, latitante 
da 25 anni. Ha contatti con la 
mafia americana, controlla i 
traffici di coca, è nel mercato 
delle imprese e del pizzo. Si 
espande verso Trapani. 


Per gli esperti è una 
vera (dichiarazione 
di guerra interna 
Oggi in città arriva 
Napolitano 


Mmacce e praettìG a Bassolnw e Imolino 

Lettere minatorie anche ad altri politici. La firma Br non convince la Digos 


di Massimiliano Amato / Napoli 


UNICO indizio: una steiia a 
cinque punte disegnata ma- 
ie e, per giunta, a penna. 
Troppo poco, secondo ia 
Digos napoletana, per attri¬ 
buire alle Br le sette lettere 

minatorie con tanto di proietti¬ 
li inesplosi recapitate ieri ad al¬ 
trettanti amministratori della 
Campania. Ma il messaggio spe¬ 
dito In simultanea via posta or¬ 
dinaria al presidente della Regio¬ 
ne Antonio Bassoimo, al sinda¬ 
co Rosa Russo lervolino, agli as¬ 
sessori regionali al Lavoro, Cor¬ 
rado Gabriele, e all'Urbanistica, 
Politiche del Tenitorio e Edili¬ 
zia pubblica abitativa, Gabriella 
Cundari, agli assessori comuna¬ 
li di Napoli all'Edilizia Pubblica, 
Felice Laudadio, e al Patrimo¬ 
nio e al Demanio, Ferdinando 


Di Mezza, nonché al capogmp- 
po dei Ds in consiglio regiona¬ 
le, Antonio Amato, viene tenu¬ 
to nella giusta considerazione 
dagU inquirenti. E, così come si 
esclude la pista del gruppo terro¬ 
ristico eversivo, viene scartata 
anche l'ipotesi del gesto di un 
mitomane. 

La lettera, una paginetta battu¬ 
ta al computer e fotocopiata, 
contiene un'articolata requisito- 
ria contro la classe dirigente 
Ccimpana: l'emergenza ambien¬ 
tale scaturita dal caos rifiuti, U 


La Stella a 5 punte 
è (disegnata male e 
a penna: nel volantino 
riferimenti al problema 
easa e al lavoro 


problema casa, la questione la¬ 
voro, l'emergenza disoccupazio¬ 
ne. A colpire particolarmente 
gU Investigatori sono stati pro¬ 
prio i riferimenti precisi, analiti¬ 
ci, dei vari «capi d'imputazio¬ 
ne». La lettera, tra l'altro, denim- 
cia il «fallimento» del progetto 
regionale «Isola», acronimo 
che sta per «Inserimento sociale 
attraverso il lavoro», specifican¬ 
do come, negli ultimi anni, 
non sia stato creato rm solo po¬ 
sto di lavoro. Un tema, questo, 
al centro della nuova piattafor¬ 
ma rivendicativa allestita negli 
ultimi mesi dalle storiche «Uste 
di lotta per il lavoro» napoleta¬ 
ne, formazioni di disoccupati, 
inoccupati ed ex detenuti costi¬ 
tuitesi negli anni Ottanta. Non 
mancano critiche alle politiche 
di sostegno al reddito di Comu¬ 
ne e Regione. Conclusioni con 
le mevitabrli minacce di morte 
ai sette amministratori presi di 
mira. 

«Non è la prima volta. Andia¬ 


mo avanti con serenità nel no¬ 
stro lavoro senza farci intimidi¬ 
re», è stata la prima reazione del 
presidente Bassoimo, che ha 
chiarito di non aver visto la let¬ 
tera, intercettata dagU uffici e 
smistata alla Digos. Secondo gli 
investigatori la missiva recapita¬ 
ta ieri non avrebbe nessun ele¬ 
mento in comune con le lettere 
di minaccia, siglate dalle «Nuo¬ 
ve Brigate Rosse napoletane» e 
contenenti la canonica stella a 
cinque punte, spedite nei mesi 
scorsi al sindaco lervolino, cil go¬ 
vernatore Bassolino, all'assesso¬ 
re Gabriele e allo stesso cardina¬ 
le di Napoli, monsignor Cre¬ 
scenzio Sepe. Particolarmente 
bersagliata era stata finora la pre¬ 
sidente del consiglio regionale 
della Campania, Sandra Lonar- 
do Mastella, che ha subito 
espresso solidarietà agU ammi¬ 
nistratori minacciati: «Si tratta - 
ha detto - di un gesto inquaM- 
cabUe, che va stigmatizzato sen¬ 
za mezze misure». 


Spariti gli organi del bambino morto, indiati tre medici 

Macabra storia a Cesena: il piccolo Younis morì nel maggio cJel 2006 cJopo essere stato (dimesso (dal Pronto Soccorso 


■ Una vicenda agghiacciante, dai con¬ 
torni ancora incerti. La magistratura di 
Forlì - il pm Fabio Di Vizio - ha chiesto 
per tre medici (un pediatra e due anato- 
mo-patologi) l'interdizione momenta¬ 
nea dai loro incarichi professionali all'in¬ 
terno dell'ospedale BufaUni della cittadi¬ 
na romagnola e il divieto temporaneo di 
praticare l'attività medica. 1 tre sono stati 
interrogati (martedì) per sette ore dal giu¬ 
dice Giovanni Treré. 

L'inchiesta è datata 3 giugno 2006: partì - 
come si legge nella aonaca de La Voce di 
Romagna, quotidiano di Cesena - dal¬ 
l'esposto di due genitori maghrebini, assi¬ 
stiti dall'avvocato Francesca Docci. Chie¬ 
devano fosse fatta luce sulla morte del lo¬ 
ro piccolo figlio di due anni e otto mesi, 
accaduta il 20 maggio dello stesso anno. 
Vita breve e tormentata, quello dello sfor¬ 


tunato Yuonis, afflitto da gravi e com¬ 
plessi problemi cerebrali sin dalla nasci¬ 
ta, dopo un parto difficile. Con decine di 
corse al pronto soccorso del BufaUni e 
ben 14 ricoveri. Mori nella sua abitazio¬ 
ne, dopo l'ennesima corsa al pronto soc¬ 
corso, da dove il pediatra, notando un af¬ 
fievolirsi dei sintomi, lo aveva rimandato 
a casa (nonostante la madre insistesse 


I (due patologi ohe feoero 
l’autopsia aoousati é aver 
eliminato parti (ji intestino 
e stomaoo per ooprire 
le responsabilità (del meijioo 


per un ricovero). Un po' di melatonina 
per gli spasmi. Evia. Finché non ha smes¬ 
so di respirare. La successiva autopsia, fat¬ 
ta dai due patologi, aveva attribuito la 
morte del piccolo ad un infarto gastroen¬ 
terico, cioè una fatale emorragia interna. 
Sul corpo del bimbo era stata fatta una 
prima autopsia il 23 maggio, in via ammi¬ 
nistrativa, e vi avevano preso parte due 
anatomo-patologi e il pediatra che aveva 
visitato il piccolo prima di dimetterlo. 
Ma dopo l'esposto in Procura, il pm ave¬ 
va disposto che la salma del bimbo fosse 
disseppellita per un nuovo esame autop- 
tico, questa volta in mano alla specialista 
Elke C)tto. Ed ecco la recente, macabra no¬ 
vità: quando è stata aperta la bara e il bim¬ 
bo è stato esaminato, diversi organi non 
c'erano più ed erano quelli che avrebbe¬ 
ro potuto spiegare le cause scatenanti del¬ 


la morte e mettere in luce eventuali re¬ 
sponsabilità mediche. Laringe, trachea, 
faringe, tiroide erano sempMcemente 
scomparsi, insieme a parti dello stomaco 
e a diversi metri d'intestino crasso e al 
pancreas. 11 perito incaricato ha così in¬ 
formato il magistrato di non poter esegui¬ 
re l'autopsia. Una mancanza inspiegabi- 
le, dato che una volta eseguiti i preMevi di 
piccolissime parti degli organi necessari 
per eseguire gli esami, questi vengono ri¬ 
messi al loro posto all'interno del corpo. 
L'ipotesi per i quali i tre medici sono ora 
indagati è che i due patologi abbiano eli¬ 
minato gM organi per coprire le presunte 
colpe del coMega che avrebbero portato il 
piccolo a morte. 1 legali dei tre medici so¬ 
no sereni: «Presto si chiarirà tutto». 11 
tempo di presentare al gip le controanali- 
si. 


IMPASTATO 

Intimidazioni: 
«Non è opera 
di Cosa Nostra» 


■ Le due incursioni vandaliche 
con acido corrosivo contro la «Ca¬ 
sa memoria Felicia e Peppino Im¬ 
pastato» di Cinisi sono opera di 
uno psicolabile e «la mafia non 
c'entra». Lo afferma la famigMa 
del militante assassinato dai boss 
in un comunicato. «Adesso sap¬ 
piamo che l'autore degU ultimi ge¬ 
sti - si legge - è un ex compagno di 
Peppino, da tempo affMtto da pro¬ 
blemi psichici, che da quasi 
trent'anni non partecipava più al¬ 
le nostre attività. Sappiamo essere 
stato vicino ad ambienti di destra 
e che potrebbe aver agito sulla 
spinta del suo male o potrebbe es¬ 
sersi prestato aUa stmmentaMzza- 
zione di qualcun altro». 

La famiglia ringrazia per i nume¬ 
rosi messaggi di solidarietà perve¬ 
nuti dopo i due attentati neU'arco 
di due giorni. «Riteniamo che re¬ 
stino valide - conclude il testo - le 
proposte che abbiamo avanzato 
in questi giorni: la dedica deM'au- 
la consiUare a Peppino Impastato 
e aUa madre Felicia; la sistemazio- 
me del luogo in cui Peppino è sta¬ 
to ucciso; la tutela della Casa me¬ 
moria di Cinisi». 


Bagnasco, la lettera di Lìoce 
era di associazione religiosa 


/ L’Aquila 


L'irriducibile Br Nadia Desdemo- 
na Lioce non avrebbe nulla a che 
fare con la campagna intimidato¬ 
ria delle scorse settimane all'arci¬ 
vescovo di Genova e presidente 
della Gei monsignor Angelo Ba¬ 
gnasco. È la convinzione dei suoi 
difensori, i legali Caterina Calia e 
Carla Serra, che ieri hanno conte¬ 
stato duramente la decisione del 
pm de l'Aquila Alfredo Rossini di 
iscrivere la brigatista nel registro 
degli indagati dopo aver trovato 
una busta da lettere su cui erano 
scritti alcuni tronconi di frase che 


In cella nessun codice 
per ispirare qualcuno 
all’esterno: solo 
l’Intestazione della 
«Don Vasco Nencioni» 


LA TV 


E «Matrix» (à presenta 
la docu-fiction su Erba 


■ Matrix non va in vacanza, il pro¬ 
gramma di Enrico Mentana sarà anche 
nei mesi estivi il punto di forza dell'ap¬ 
profondimento giomaUstico di Canale 
5. E così raddoppia: ogni venerdì in se¬ 
conda serata. E con la docu-fiction sul¬ 
la strage di Erba a partire da lunedì pros¬ 
simo. La storia agghiacciante avvenuta 
l'il dicembre 2006 con protagonisti e 
carnefici i coniugi Olindo: Romano e 
Rosa Bazzi e quattro vittime, tra cui un 
bimbo di due anni, ha colpito l'ItaMa. E 
come Cogne anche Erba ha occupato i 
salotti televisivi di Bmno Vespa e Men¬ 
tana. 11 programma andrà in onda in 
prima serata, «lanciato» dal TgS delle 
20. E ci sarà il bollino rosso, per non 
provocare turbamento nei telespettato¬ 
ri. 


avevano fatto pensare ad un 
"codice segreto" con cui la Lioce 
comunicava con qualcuno al¬ 
l'esterno, forse l'autore materiale 
delle lettere di minacce. La busta 
sequestrata durante una perquisi¬ 
zione lo scorso 11 aprile, infatti, 
non sarebbe altro che materiale 
divulgativo che una associazione 
religiosa fiorentina aveva regala¬ 
to alla donna ai tempi della sua re¬ 
clusione nel carcere di SoUiccia- 
no. Ad insospettire gli investigato- 
ri erano stati pezzi di frasi impres¬ 
si suUa parte superiore deUa bu¬ 
sta, quella che si ripiega per la 
chiusura, che recitavano su due ri¬ 
ghe: «...ne do...asco.. ne...» e poi 
«reMgios...... Sulla busta in realtà 

la frase completa, come si è appre¬ 
so, recita così: «Associazione Don 
Vasco Nencioni per la ricerca reli¬ 
giosa». «Già martedì sera - hanno 
spiegato i legaM deUa Lioce - il vo¬ 
lontario che distribuì le buste nel 
carcere di SoDicciano, si è messo 
in contatto con noi spiegandoci 
la vicenda. È inaedibile che l'inte¬ 
stazione deU'associazione "Don 
Vasco", con parole cancellate, sia 
diventata un indizio contro la no¬ 
stra assistita. In realtà sarebbe sta¬ 
to sufficiente confrontare la bu¬ 
sta e chiedere spiegazioni aUa Lio¬ 
ce la quale, come si evince dal do¬ 
cumento depositato al riesame, 
ha chiarito che "politicamente" 
le Brigate Rosse con le minacce a 
monsignor Bagnasco e più in ge¬ 
nerale con Bagnasco stesso, non 
hanno nulla a che fare. Insomma 
sarebbe stata sufficiente maggio¬ 
re cautela per evitare, altresì, uno 
spreco di soldi dei contribuenti». 
Una busta come quella sequestra¬ 
ta nella cella della Lioce sarà pro¬ 
dotta durante l'incidente probato¬ 
rio chiesto dal procuratore del¬ 
l'Aquila, Alfredo Rossini, neU'am- 
bito dell'inchiesta che vede inda¬ 
gata la brigatista per associazione 
con flnaUtà di terrorismo. In quel¬ 
la sede, probabilmente, l'equivo¬ 
co sarà finalmente chiarito. 
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n vìcequestore: 
«G8, alla Diaz 
fa una macellerìa» 

Deposizione choc ai processo per le vioienze: 
«I poiiziotti infierivano su manifestanti inermi» 


PENTITO «Una macelleria messicana». A 
chi capitò di traversare la palestra o di salire 
le scale della scuola Diaz di Genova, sei anni 
fa, alla fine del G8, airindomani della vittoria 


■ di Oreste Rivetta 


elettorale delle de¬ 
stre, capo del gover¬ 
no Silvio Berlusconi, 
ministro dell’Interno 

Claudio Scajola, la definizione, al¬ 
meno per una parte, quella relati¬ 
va alla "macelleria'', non può che 
apparire appropriata, quasi perfet¬ 
ta ricordando le macchie di san¬ 
gue sul pavimento di legno, le 
macchie di sangue sui muri o sui 
caloriferi e, in una scia, U sangue e 
le ciocche di capelli di gradino in 
gradino, le porte dei bagni sfonda¬ 
te, i computer spazzati via, l'infini¬ 
ta varietà di oggetti innocui e per¬ 
sonali, dallo spazzolino da denti 
al pettine, dal barattolo di mar¬ 
mellata ai biscotti in briciole, dai 


magUoncini alle camicette, sparsi 
ovunque, come si poteva solo im¬ 
maginare solo in una scuola assa¬ 
lita dai golpisti cileni o dai milita¬ 
ri argentini... Tragica, impensabi¬ 
le riorganizzazione deliordine 
pubblico, in una città blindata e 
divisa da chilometriche inferriate 
e muraglie di container, secondo 
la cultura di una parte che si pen¬ 
sava in via d'estinzione. 

Che a parlare oggi di «macelleria 

Fournier in aula: 
durante le indagini non 
raccontai quello che 
successe per spirito 
d’appartenenza, ora... 


messicana» sia un poliziotto (e 
un poliziotto importante, che co¬ 
mandava) in un certo senso sor¬ 
prende, in un altro consola. Diffi¬ 
cile pensare che un muro di omer¬ 
tà si rompa, ma quando si rompe 
si ha la prova che la responsabili¬ 
tà, la dignità, la moralità non so¬ 
no ancora andate in frantumi. È 
stata durissima, senza reticenze, 
la testimonianza di Michelange¬ 
lo Fournier, all'epoca vice questo¬ 
re aggiunto del primo reparto mo¬ 
bile di Roma ed ora uno dei ven- 
totto poliziotti imputati per l'as¬ 
salto alla scuola. Uno scatto: «Du¬ 
rante le indagini non ebbi il corag¬ 
gio di rivelare un comportamen¬ 
to cosi grave da parte dei poliziot¬ 
ti per spirito di appartenenza». 
L'orgoglio: «Faccio parte di una fa¬ 
miglia di poliziotti e in un primo 
tempo non ho avuto il coraggio 
di rivelare un comportamento co¬ 
sì grave da parte di colleghi ». Ai 
pubblici ministeri Enrico Zucca e 
Francesco Cardona Albini, aveva 
rivelato d'aver solo visto ragazzi 
feriti a tena. Alla distanza, in tri¬ 
bunale, Fourier ha raccontato 
qualcosa di molto diverso: «Arri¬ 
vato al primo piano dell'istituto 
ho trovato in atto delle collutta¬ 
zioni. Quattro poliziotti, due con 



Un giovane militante del Genoa Social Forum ferito dopo la perquisizione compiuta dalla polizia nella scuola Diaz Foto Ansa 


cintura bianca e gli altri in borghe¬ 
se stavano infierendo su manife¬ 
stanti inermi a tena». Ecco la sce¬ 
na: «Sembrava una macelleria 
messicana». Non s'è fermato Fou¬ 
rier: «Sono rimasto terrorizzato e 
basito - ha spiegato - quando ho 
visto a tena una ragazza con la te¬ 
sta rotta in una pozza di sangue. 
Pensavo addirittura che stesse 


morendo. Fu a quel punto che gri¬ 
dai: basta, basta e cacciai via i poli¬ 
ziotti che picchiavano. Intorno al¬ 
la ragazza per terra c'erano gmmi 
che sul momento mi sembraro¬ 
no materia cerebrale. Ho ordina¬ 
to per radio ai miei uomini di usci¬ 
re subito dalla scuola e di chiama¬ 
re le ambulanze». Fournier ha rac¬ 
contato ancora di aver aiutato la 


ragazza ferita, insieme con un'al¬ 
tra manifestante che aveva con sè 
una cassetta di pronto soccorso. 
«Per me ragazza stava morendo», 
ha ripetuto. 

Solo in un momento della sua de¬ 
posizione Fourier ha cercato di ri¬ 
dimensionare le violenze di altri 
poliziotti: «Non posso escludere 
in modo assoluto che qualche 


LA MAMMA DI CARLO 

Heidi Giuliani: «Subito la commissione d’inchiesta» 


Dopo la testimonianza choc del vi¬ 
cequestore Fournier sulla violenza alla 
scuola «Diaz» durante il G8 di Genova 
nel 2001, interviene Heidi Gaggio Giu¬ 
liani, la mamma di Carlo, il giovane uc¬ 
ciso durante le manifestazioni di prote¬ 
sta nel capoluogo ligure. E dice: «Si è 
rotto l'intreccio di menzogne. Ora su¬ 
bito una commissione pcirlamentare 
d'inchiesta». Secondo la senatrice di Rifonda¬ 
zione Comunista e mamma di Carlo Giuliani, 
«la coraggiosa testimonicinza dell'ex viceque¬ 
store Fournier sulla mattanza compiuta dalla 
polizia all'Interno della scuola Diaz, ha rotto fi¬ 
nalmente l'intreccio di menzogne e coperture 


indegne di un paese civile. Questa de¬ 
posizione evidenzia chiaramente l'ur¬ 
gente necessità di istituire una Com¬ 
missione parlamentcìre d'inchiesta per 
identificare i responsabili dei fatti di Ge¬ 
nova». 

Per la senatrice Giuliani, «adesso non 
ci sono più scuse per rinviare questa de¬ 
cisione, prevista tra l'altro nel program¬ 
ma dell'Unione». Ci sono voluti sei anni - sotto- 
linea -, «ma alla fine qualcuno ha deciso di da¬ 
re ascolto alla propria coscienza, - ha puntualiz¬ 
zato la mamma di Carlo Giuliani -. Spero che al¬ 
tri ne seguano presto l'esempio, perchè da trop¬ 
po tempo aspettiamo verità e giustizia». 



lav: il percorso c’è, il via fibaa pure, il consenso forse 

Il governo decide: l’Alta Velocità Torino-Lione si farà, con il nuovo tracciato. Letta: chiederemo i soldi alla De 


Le ipotesi sui tracciato 


FRANCIA 

Frejus 


ITALIA 


Bardonecchia 


Chiamonte 


Proposta 
del Governo 


Venaria 



VAL DI SUSA 


Il nuovo tracciato della linea alta veiocità Torino-Lione prevede i’uscita 
dei tunnei base a Chiamonte e non più a Venaus. Dopo un breve viadotto, 
ia ferrovia si immetterà neiia gaiieria fino ai comune di Sant’Antonio. Qui uscirà in superficie 
per raggiungere Avigiiana evitando così ii monte Masinè e ii pericoio amianto. Un nuovo tunnei 
attravr "Ecrà poi ia coiiina morenica di Buttigiiera Aita per raggiungere i’interporto di Orbassano 
e quindi Ter no per corso Marche. La iinea storica tra Susa e Avigiiana verrà interrata 


Orbassano 

Fonte: IL SOLE 24 ORE 


M di Massimo Franchi 

UN PASSO AVANTI Più 

piccolo forse di quanto qua¬ 
si tutti gli otto ministri pre¬ 
senti, in pressing per cerca¬ 
re di strappare un «sì» al 
nuovo tracciato, si augura¬ 
vano. Ma alla fine sulla Tav Tori¬ 
no-Lione si va avanti con il meto¬ 
do concertatìvo dettato da Ma¬ 
rio Virano, presidente dell'Osser¬ 
vatorio che riunisce tutte le co¬ 
munità, i Comuni e le istituzioni 
coinvolte nella vicenda. 
Mandato per tracciato 
«Il tavolo dà mandato all'Qsser- 
vatorio di predisporre uno sche¬ 
ma progettuale di tracciato», un 
progetto che entro il 23 luglio sa¬ 
rà inviato all'Unione Europea 
per ottenere - come confermato 
dal sottosegretario Letta al termi¬ 
ne del vertice - il finanziamento 
(poco più di un miliardo) riserva¬ 
to per la tratta dal programma 
Ten. Dopo tre ore di riunione a 
Palazzo Chigi le facce sono diste¬ 
se. Prodi riassume: «Sono molto 
soddisfatto». Ministri, Regione 
Piemonte, sindaco di Torino 
puntavano ad un'Indicazione 
esplicita del nuovo tracciato, 
quello che non uscirà più a Ve¬ 
naus, che non toccherà più il Mu¬ 
smè pieno di amianto, con un 
tunnel che uscirà ad Qrbassano, 
che riunirà spezzoni delle quat¬ 
tro ipotesi precedenti. Ma que¬ 
sto tracciato è stato solo ipotizza¬ 
to dall'Osservatorio e dunque, ri¬ 
spettando il metodo Virano, ora 
si studierà assieme alle comunità 
locali. Entro il 23 il governo pre¬ 
senterà alla Ue la richiesta di fi¬ 
nanziamenti assieme a quelli per 
il potenziamento del Brermero e 
per la linea Trieste-Slovenia. 

Le reazioni 

All'uscita da Palazzo Chigi le pa¬ 
role dei ministri sono al miele. 
Antonio Di Pietro, il più convin- 


I nodi 


I «No Tav» aspettano 
la mossa del governo 

Per tutti i partecipanti 
all’Osservatorio il nuovo 
tracciato è frutto solo di 
anticipazioni giornalistiche. 
E dunque lontano 
dall’essere stato affrontato 
come possibilità reale di 
compromesso. Prima che 
sul tracciato (un tunnel più 


to nel chiedere un'accelerazione, 
è pienamente soddisfatto: «Ab¬ 
biamo raggiunto due risultati: ab¬ 
biamo dimostrato che dialogan¬ 
do con U territorio si possono co¬ 
struire le opere senza fare danni 
al territorio e ai cittadini. E abbia¬ 
mo dimostrato che presi impe¬ 
gni intemazionali con la collabo- 

Entro il 23 il governo 
presenterà alla Ue la 
riohiesta fondi assieme 
a quelli per il Brennero 
e per la Trieste-Slovenia 


-• 

corto che sbuca a monte di 
Venaus e che in Val di Susa 
ricalca la linea storica), le 
perplessità sono sul 
contesto. Anche ieri il 
leader No Tav Ferrentino 
ha spiegato che «prima di 
esprimere il nostro parere 
vogliamo sapere quali sono 
le scelte del governo in 
materia di politica del 
trasporto su merci». 


razione di tutti si possono rispet¬ 
tare». Sulla stessa lunghezza d'on¬ 
da è Emma Bonino (Politiche co¬ 
munitarie): «Sono soddisfatta di 
come sono andate le cose e della 
decisione di dare mandato all'Os¬ 
servatorio per la definizione di 
un progetto di tracciato che ci 
consenta di rispettare le scaden¬ 
ze dell'unione europea». Il mini¬ 
stro dei Trasporti Alessandro 
Bianchi ha sottolineato l'impor¬ 
tanza del metodo: «Uno degli ef¬ 
fetti più importanti dell'Osserva¬ 
torio sulla Tav è stato l'aver modi¬ 
ficato l'approccio culturale al pro¬ 
blema». Tiepido invece Pecoraro 
Scanio: «Prendo atto delle deci¬ 
sioni. Quello che è certo è che i 
sindaci ed i comitati avevano ra- 


Le tappe 


L’Osservatorio 
sceglierà il percorso 

La prossima settimana 
l’Osservatorio si riunirà per 
iniziare ad invidiare il nuovo 
tracciato. Romano Prodi 
intanto mercoledì 20 sarà a 
Parigi per un incontro 
bilaterale sulla linea Torino 
Lione, che sul fronte 
francese procede spedita 


gione ed oggi viene dimostrato. 
Sono soddisfatto: il tunnel era 
sbagliato. L'amianto c'era e la li¬ 
nea storica può essere valorizza¬ 
ta». 

Piemontesi soddisfatti 

Anche il sindaco di Torino Ser¬ 
gio Chiamparino ha motivi per 
esultare. «E stato compiuto un 

L’ipotesi del tracciato 
alternativo a Venaus 
con pochi tunnel 
anticipato dal giornali 
non viene smentita 


-• 

con il tunnel sotto le alpi 
già in costruzione. Nel 
comunicato di Palazzo 
Chigi di ieri si legge che il 
governo vuole presentare 
alla Commissione europea 
il dossier entro 20 luglio. La 
scadenza per i 
finanziamenti sarebbe il 23, 
anche se la Commissione 
ha già fatto sapere che sui 
tempi sarà di manica larga. 


passo in avanti significativo. È 
stato conferito un mandato ulte¬ 
riore all'Osservatorio sulla base 
dei punti acquisiti per definire 
uno schema di tracciato da ripor¬ 
tare a breve. Al tempo stesso, sul¬ 
la base degù elementi che sono 
emersi tino adesso, il governo si 
assume la responsabilità di lavo¬ 
rare ad una proposta compatibi¬ 
le con i tempi indicati dalla Ue», 
ha riassunto. D presidente deUa 
Regione Mercedes Bresso va ol¬ 
tre. «Ci sarà un nuovo tracciato 
che ancora non è stato definito». 
Per Bresso «è cambiato il clima. 
Tocca al Governo assumersi la re- 
sponsabUità per fare i passi che sa- 
rarmo necessari nei prossimi gior¬ 
ni per convincere i partner deUa 


Ue della serietà del progetto. So¬ 
stanzialmente - continua Bresso 
- ci si è accordati per un lavoro ac¬ 
celerato dell'osservatorio che 
consenta di dare nei tempi utiU ri¬ 
spetto alla Ue la richiesta per otte¬ 
nere i finanziamenti, avendo poi 
il tempo per definire gU aspefti 
progettuali». 

Valsusini guardinghi 
Chi nel 2005 ha bloccato il trac¬ 
ciato Tav fissato da Lunardi e Ber¬ 
lusconi toma in Val di Susa orgo¬ 
glioso e aUo stesso tempo alquan¬ 
to guardingo. Tutti gli ammini¬ 
stratori locali sottolineano il suc¬ 
cesso, citando le parole del sotto- 
segretario Letta, «di aver accanto¬ 
nato definitivamente U tracciato 
Sinistra Dora», «n movimento 
della Val di Susa - attacca però 
Antonio Ferrentino, presidente 
della comunità - ha ottenuto che 
il confronto venisse portato at¬ 
torno al tavolo accantonando la 
legge obiettivo. Ma oggi non ab¬ 
biamo in nessun modo detto sì 
al tunnel di base». Anche sui tem¬ 
pi le interpretazioni cambiano. 
«Sarà impossibile per U governo 
presentare un progetto entro il 
23 luglio, al più presenteranno 
un dossier». Appena più sfumato 
il giudizio di Nilo Durbiano, sin¬ 
daco di Venaus: «Siamo soddi¬ 
sfatti perché si va avanti con il 
metodo di ascoltare le comunità. 
Si è parlato di nuovo progettodi 
tracciato entro tempi brevi, ma 
non so se entro il 23 si riuscirà a 
chiudere. Comunque il finanzia¬ 
mento Ue è sull'attraversamento 
delle Alpi, indipendentemente 
dal tracciato. L'Òsservatorio an¬ 
drà avanti anche dopo». 

Prodi «soddisfatto» 

Di Pietro: «Aooordo 
oon gli abitanti» 
Peooraro «tiepido»: 
«Ne prendo atto» 


agente del mio reparto abbia pic¬ 
chiato. Sicuramente nella scuola 
c'erano persone che hanno fatto 
resistenza, issato barricate. Non 
mi sento di dare la patente di san¬ 
tità a tutti gli occupanti». 

C'è un altro episodio a proposito 
del quale Fourier è stato chiama¬ 
to a dire, l'episodio delle bottiglie 
incendiarie che il vice questore 
Troiani avrebbe portato nella 
scuola, come prova a carico dei 
no global, novantatrè, poi arresta¬ 
ti: aveva solo visto il collega vici¬ 
no alla camionetta con addosso il 
casco del Reparto Mobile di Ro¬ 
ma: «Casco e cinturone del no¬ 
stro reparto erano stati distribuiti 
anche ad altri reparti mobili». 

Sul comando deU'irruzione, Four¬ 
nier ha spiegato che sia Vincenzo 
Canterini, capo della Celere di Ro¬ 
ma, sia Spartaco Mortola (all'epo¬ 
ca capo della Digos di Genova, 
imputato) avevano preso ordini 
da poliziotti di grado più alto, tra 
cui Arnaldo La Barbera (deceduto 
nel settembre del 2002) e France¬ 
sco Gratteri, rispettivamente ca¬ 
po dell Ucigos e direttore dello 
Sco, il servizio centrale operativo, 
le nostre "teste di cuoio". 
Numerosi parlamentari, da Cam- 
so a Realacci, lo stesso Vittorio 
Agnoletto, parlamentare euro¬ 
peo e allora portavoce del Genoa 
Social Forum, hanno sostenuto 
che la testimonianza di Fourier ri¬ 
mette in corsa la necessità di una 
commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta che «accerti finalmente la 
verità». L'ha chiesta anche Heidi 
Giuliani, ora senatrice. La verità 
di Genova, quando morì il pove¬ 
ro Carlo, figlio di Heidi, quando 
centinaia di giovani vennero ag¬ 
grediti e arrestati, un pacifico cor¬ 
teo venne assalito e la scuola Diaz 
divenne una «macelleria messica¬ 
na» è scritta in centinaia di pagi¬ 
ne di giornali e di libri, documen¬ 
tata in migliaia di fotogrammi. 
Anche della responsabilità politi¬ 
ca si sa tutto. Manca il disegno del¬ 
la responsabilità sul campo. Man¬ 
cano i nomi di chi aveva aizzato 
gli agenti contro i manifestanti. 
Manca qualche anello di una cate¬ 
na di comando che cominciava 
molto in alto. 


GENETICA 

Dna, decifrato 
«il manuale 
d’istruzioni» 

■ Il manuale di istruzioni del 
Dna è stato finalmente decifrato. 
Dopo il sequenziamento del ge¬ 
noma umano, il consorzio inter¬ 
nazionale di ricerca Encode ha 
compiuto l'ultimo passo decisi¬ 
vo: capire il suo funzionamento. 
I risultati di questo enorme lavo¬ 
ro, che ha coinvolto 35 gmppi di 
ricerca di 80 paesi del mondo per 
quattro anni, sono stati pubblica¬ 
ti sulla rivista Nature. 

La comprensione delle istruzioni 
che regolano ogni funzione cellu¬ 
lare è considerata una pietra mi¬ 
liare per la biologia umana e ha 
importanti ricadute per le terapie 
mediche del futuro. Per ora i ricer¬ 
catoti si sono focalizzati su una 
piccola porzione del Dna, lunga 
30 milioni di basi nucleotidiche, 
equivalenti all'l per cento del to¬ 
tale. Il Progetto Encode rappre¬ 
senta la naturale prosecuzione 
del Progetto Genoma Umano. 
Conclusosi nel 2001, il Progetto 
Genoma ha permesso di leggere i 
tre miliardi di lettere in cui è scrit¬ 
to il codice della vita. Si sapeva 
che lì sono racchiuse le istruzioni 
per sintetizzare quasi tutte le mo¬ 
lecole che formano ogni cellula 
del nostro corpo, ma U significato 
del codice restava In gran parte 
criptico. In particolare, i ricercato¬ 
ri ignoravano il molo del "Dna 
spazzatura", la vasta porzione di 
Dna non costituita dai geni. 
Encode è riuscito a identificare e 
analizzare che cosa, dove e come 
svolge funzioni biologiche, spe¬ 
cialmente nelle regioni del Dna 
prima considerate silenti o inuti¬ 
li. «Questa ricerca - ha spiegato 
Giuseppe Novelli, genetista del¬ 
l'Università di Tor Vergata - ci ha 
permesso di fare un passo avanti 
enorme: ci fa capire come il geno¬ 
ma si attiva, come risponde a un 
farmaco o a un vrms che si intro¬ 
duce nella cellula. Capire il mec¬ 
canismo di regolazione apre op¬ 
portunità straordinarie per la me¬ 
dicina». 
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IN ITALIA 


Prìebke a spasso: 
scoppia la rivolta 
Mastella contro i giudid 

Polemica sul via libera al permesso per lavorare 
Il ministro: non sono contento. Striscioni a Roma 


M di Massimo Spiani / Roma 

HA SCATENATO UNA POLEMICA feroce 
la decisione del Tribunale militare di sorve¬ 
glianza di concedere ad Herich Priebke, l’ex 
generale delle SS novantatreenne condanna¬ 
to all’ergastolo per 


l’eccidio delle Fosse 
Ardeatine, il permes¬ 
so di lasciare gli arre¬ 
sti domiciliari per alcune ore al 
giorno durante le quali potrà re¬ 
carsi al lavoro nello studio di 
uno dei legali, l'avvocato Paolo 
Giachrni. Sulla decisione, infatti, 
ieri è intervenuto con toni molto 
duri il ministro della Giustizia 
Clemente Mastella. «Se fossi un 
esponenfe della comunità ebrai¬ 
ca - ha spiegato il Guardasigilli - 
non ne sarei contento». E non è 
un caso se ieri, per le strade del 
ghetto di Roma, sono apparsi stri¬ 
scioni di protesta contro la deci¬ 
sione del tribunale militare. 


Parole ancora più dure quelle 
usate dal sindaco di Roma Wal¬ 
ter Veltroni; «Di fronte a una no¬ 
tizia del genere il mio pensiero 
va alle famiglie che vedo tutti gli 
anni alle Fosse Ardeatine - ha 
commentato - Persone che han¬ 
no il loro padre o la loro madre 
uccisi o, comunque, che hanno 
sopportato il dolore di questa tra¬ 
gedia e che adesso vedono libera 
la persona che è stata assoluta¬ 
la decisione del 
tribunale militare 
suscita sdegno 
Veltroni: «Vicino 
ai parenti delle vittime» 



Erich Priebke Foto Ansa 


mente responsabile di questo do¬ 
lore». Coinvolto dalla vicenda 
anche il ministro della Difesa Ar¬ 
turo Parisi, che ha ricordato che 
«appena lo scorso marzo 
un'istanza di grazia presentata a 
favore di Priebke è stata respinta 
dal capo dello Stato sulla base del 
mio motivato parere negativo. 
Un parere motivato irmanzitut- 
to a causa dell'assenza di un chia¬ 
ro pentimento». 

Di «sentenza che porta vergogna 
al magistrato che l'ha emessa e a 
tutta la magistratura» ha parlato 



Striscione di protesta contro Priebke Foto di Alessandra Tarantin/Ap 


ieri il presidente della comunità 
ebraica di Roma Leone Paser- 
man. «Quando ho appreso la no¬ 
tizia - ha detto Paserman - ero tal¬ 
mente incredulo che pensavo 
fosse una balla. Invece è uno dei 
tmcchi aU'italiana, non si è avu¬ 
to il coraggio di concedergli la 
grazia, che non meritava per l'ar¬ 
roganza che non ha mai smesso 
di sfoggiare». Ciò che è accadu¬ 
to, ha proseguito Paserman, «è il 
primo passo per una immediata 
o successiva, fuga di Priebke». 
«Non vorrei che finisse come è 
accaduto con Kappler: una ferita 
che ancora bmcia la coscienza ci¬ 
vile degli italiani e degli ebrei», 
ha poi aggiunto Renzo Gattegna 
presidente dell'Unione delle co¬ 
munità ebraiche italiane. «Scon¬ 
certo» anche nella reazione del¬ 
l'Associazione nazionale parti¬ 
giani d'Italia secondo cui «la de- 

Durissima la 
comunità ebraica: 

«È solo il primo 
passo per la fuga 
del tedesco» 


cisione ritmova, una volta anco¬ 
ra, il dolore dei familiari delle vit- 
fime e indigna tutti coloro che 
hanno lottato per la libertà del 
nostro Paese, unitamente ai citta¬ 
dini nei quali è sempre acceso il 
ricordo per uno dei crimini più 
odiosi scaturiti dalla barbarie del¬ 
l'occupazione nazifascista del¬ 
l'Italia». «Riteniamo - ha aggiun¬ 
to l'Anpi in una nota - che per i 
crimini commessi contro l'uma¬ 
nità, in assenza di un qualsiasi se¬ 
gno di rimorso e ravvedimento, 
non possa usarsi clemenza. Nep¬ 
pure l'età avanzata può giustifica¬ 
re». 

Di tutt'altro tono, come prevedi¬ 
bile, i commenti del legale di 
Priebke Paolo Giachini presso il 
quale l'ex SS comincerà a lavora¬ 
re forse già dalla prossima setti¬ 
mana. «Chi si meraviglia che 
Priebke abbia certi diritti è razzi¬ 
sta - ha attaccato - È un persegui¬ 
tato: è il carcerato più vecchio 
del mondo e non gli hanno an¬ 
cora sospeso la pena. C'è qualcu¬ 
no che si ricorda le concessioni 
che sono state fatte per altri? Pen¬ 
so a Silvia Baraldini». Fuori dal 
coro dei politici Marco Palmella 
che ha invitato tutti a lasciarlo 
«vivere e morire in pace, in una 
pace nostra e sua». 


Maria Ceni, un addìo 
con «Bella Qao» 

Il ricordo di Veltroni: una grande italiana 
era forte come un albero 


M di Stefano Morselli / Reggio Emilia 


«Una grande italiana, che ha 
amato il suo Paese e gU ha dona¬ 
to tutte le energie delle quali di¬ 
sponeva». Così Walter Veltro¬ 
ni, arrivato da Roma apposta 
per pronunciare l'orazione fime- 
bre, ha ricordato Maria Cervi, fi¬ 
glia di Antenore e nipote degli 
altri sei fratelli fucilati dai fasci¬ 
sti nel 1943, morta improvvisa¬ 
mente domenica scorsa all'età 
di 73 anni. 

Ieri sono venuti in tanti, nello 
storico podere dei Campi Rossi, 
tra Gattatico e Campegine, do¬ 
ve la vecchia casa dei Cervi è di¬ 
ventata im moderno museo del¬ 
la Resistenza e del movimento 
contadino. Qui Maria - bambi¬ 
na di 9 anni - vide l'assalto delle 
brigate nere, la sparatoria, la cat¬ 
tura del padre e degli zii. Qui, fi¬ 
no aU'ulfimo istante di vita, si è 
spesa con il proprio impegno in¬ 
stancabile di animatrice del mu¬ 
seo, degli incontri, delle manife¬ 
stazioni per tenere viva la me¬ 
moria. 

A salutarla per l'ultima volta, ie¬ 
ri, c'era gente di tutte le età: da¬ 
gli anziani combattenti, con le 
bandiere e i fazzoletti tricolori 
al coUo, ai giovani che, anche 
grazie a Maria, riarmo imparato 
ad amare questo luogo della me¬ 
moria e la storia che esso rappre¬ 
senta. Cerano il vicepresidente 
della Camera, Pierluigi Casta- 
gnetti, il presidente della Regio¬ 
ne, Vasco Errani, i sindaci e i 
gonfaloni di molti Comuni, 
non solo reggiani. 

E poi la banda con gli inni parti¬ 


giani, e i Modena City Rum- 
blers a cantare «Bella ciao» con 
la chitarra, il flauto e il violino. 
Rossella Cantoni, sindaco di 
Gattatico, ha ricordato «l'amica 
che rimane al nostro fianco, 
mentre a noi spetta andare 
avanti». 

Vasco Errani e Sonia Masini, 
presidente della Provincia, han¬ 
no reso onore «all'appassionata 
testimone di una terra che è sta¬ 
ta fucina di protagonista delle 
lotte del Novecento». Giacomo 
Notali, presidente deU'Anpi, ha 
salutato «la compagna instanca¬ 
bile, che se ne è andata dopo 
aver tanto seminato memoria». 
Poi l'omaggio del sindaco di Ro¬ 
ma Veltroni, che di Maria e del 
museo diventò amico dieci an¬ 
ni fa, quando era ministro della 
cultura con il primo governo 
Prodi: «Vivere a 9 anni quello 
che ha vissuto lei può far crolla¬ 
re o rendere forte come un albe¬ 
ro. Maria è diventata un albero, 
ha saputo trasformare il dolore 
in energia positiva». 

L'ultimo applauso è per il fere¬ 
tro che esce da casa Cervi, coper¬ 
to di fiori rossi e bianchi. 

Piccola folla per 
rultimo saluto 
alla figlia di uno 
dei sette fratelli Cervi 
uccisi dai fascisti 


INTERNET 

Bloccato il sito 

dell’«orgoglio 

pedofilo» 


Gay Pride, arriva l’attacco dei teodem 

Bobba & Co: la presidenza del Consiglio ritiri il patrocinio. Sabato il corteo 


Ire giorni «a tutta salute» 
kermesse in 10 città 


■ Il sito che aveva cmnunciato 
la giornata dell'orgoglio pedofi¬ 
lo è stato oscurato. Lo ha armun- 
ciato il ministro delle Comuni¬ 
cazioni Paolo Gentiloni, ringra¬ 
ziando «la Polizia postale e delle 
Comunicazioni che è riuscita di 
fatto a bloccare su tutto il territo¬ 
rio nazionale l'accesso al sito te¬ 
desco che irmeggia alla pedofi¬ 
lia e che infende celebrare on-li- 
ne un'abominevole giomafa 
dell'orgoglio pedofilo, denomi¬ 
nata "Love boy day"». L'impe¬ 
gno continuerà per impedire la 
possibilità di accedere daU'ltaUa 
eli sito incriminato. 

Gentiioni ha sottolineato il «si¬ 
gnificato di questo successo», 
sia per l'ubicazione cill'estero del 
sito (come tale non assoggettabi¬ 
le all'autorità italiana), sia per la 
collaborazione prestata dagli In¬ 
ternet Service Provider italiani e 
dal mondo delle associazioni di 
volontariato, come la «Meter» 
di don Fortunato di Noto. 


M di Mariagrazia Gerina 

NELL’ANNO del Giubileo, 
le gerarchie ecclesiastiche 
fecero di tutto per scongiu¬ 
rare i’evento e per allonta- 
nario da Roma. Neii’anno 
dei «Famiiy Day», mutate ie 

proporzioni e gli scenari politici, 
di fronte al Gay Pride ormai immi¬ 
nente le gerarchie (apparente¬ 
mente) tacciono - «no com- 
ment», ha detto ieri mattina mon¬ 
signor Giuseppe Betori, segreta¬ 
rio generale della Gei - e i teodem 
unendosi ai teocon varmo avan¬ 
ti. Ovviamente, contro. Qbietti- 
vo: contrastare il "cartello" per i 
diritti degli omosessuali, che rac¬ 
cogliendo vaste adesioni tra le for¬ 
ze politiche del centrosinistra - 
dai Ds a Rifondazione, ai Verdi a 
Sinistra democratica -, si è dato ap¬ 
puntamento sabato prossimo 


proprio a piazza San Giovanni 
(punto d'arrivo del corteo che par¬ 
tirà alle 16 da piazzale Qstiense) 
per celebrare nello stesso luogo 
del Family Day (che però è anche 
la piazza del primo maggio e delle 
grandi manifestazioni sindacali) 
il Pride 2007. 

Dopo la crociata aperta ieri matti¬ 
na da Sandro Bondi ed Elisabetta 
Gardini, a far scoppiare il caso al¬ 
l'interno dell'Unione ieri sera è 
stato un comunicato firmato dai 
teodem Paola Binetti, Luigi Bob¬ 
ba ed Emanuela Baio Dossi, in cui 
i senatori dell'Ulivo chiedono «al¬ 
la presidenza del consiglio, al sin¬ 
daco di Roma e alla presidenza 
della Regione Lazio un immedia¬ 
to ripensamento circa le decisio¬ 
ne di accordare il patrocinio al 
Gay Pride». Motivazione: «La sua 
piattaforma politica - secondo i 
tre teodem - mostra aspetti a cui è 
impossibile riconoscere legittimi¬ 
tà, come quella della adozione o 
della fecondazione medicaknen- 
fe assistita per gli omosessuali. Co¬ 


sì pure non è condivisibile ed è in¬ 
comprensibile per la stragrande 
maggioranza degli italiani la ri¬ 
chiesta di matrimonio civile per 
coppie omosessuali». E poi anco¬ 
ra i tre senatori parlano di «violen¬ 
ta aggressione alla Chiesa». 

1 patrocini concessi al Gay Pride, 
in attesa della manifestazione di 
sabato, campeggiano intanto sul 
sito allestito dal comitato organiz¬ 
zatore (www.romapride.it). Apre 
quello della «Presidenza del Con¬ 
siglio dei Ministri - Dipartimento 
per i Diritti e le Pari Opportuni¬ 
tà», concesso - come precisano da 
Palazzo Chigi - per iniziativa per- 

«lllegittime le richieste 
su fecondazione 
e adozioni per 
gli omosessuali, no 
agli attacchi al Papa» 


sonale del ministro Barbara Polla- 
strini. Seguono gli stemmi della 
Regione Lazio e della Provincia di 
Roma (non menzionata dai teo¬ 
dem), insieme a quello del Comu¬ 
ne di Roma. Anche in questo ca¬ 
so, però, è l'assessorato alle Pari 
Opportunità, come tradizione, a 
patrocinare l'evento, e non diret¬ 
tamente il Comune. 

Altra questione, la partecipazione 
dei ministri alla manifestazione 
che ha come parole d'ordine «pa¬ 
rità, dignità, laicità». Già armun- 
ciata quella di Penero, Mussi e Pe¬ 
coraro Scanio, auspicata dagli or¬ 
ganizzatori, che ringraziano per il 
patrocinio, quella di Barbara Pol- 
lastrini, che, da ministro delle Pa¬ 
ri Opportunità, ha già preso parte 
nel 2006 al Gay Pride di Torino e 
lo scorso gennaio alla manifesta¬ 
zione per le unioni civili di piazza 
Farnese. 

Ma da Palazzo Chigi, che per ora 
non si è pronunciato sul tema, po¬ 
trebbe anche venire un'indicazio¬ 
ne di senso contrario. 


■ Mangiare bene, muoversi, 
niente fumo e poco alcol: sono 
le regole per stare bene, secon¬ 
do il ministro della Salute Livia 
Turco. Presentando «La tre gior¬ 
ni della salute» che si svolgerà 
da domani a domenica in dieci 
piazze italiane (Roma, Milano, 
Napoli, Torino, Padova, Bolo¬ 
gna, Catanzaro, Udine e Pesa¬ 
ro), il ministro non ha rinuncia¬ 
to a mandare im messaggio sa¬ 
lutista che si aggiunge alle ini¬ 
ziative della kermesse, promos¬ 
sa dal ministero della Salute in¬ 
sieme ai ministri dell'Ambien¬ 
te, delle Politiche giovanili, del- 

Mangiare bene 
muoversi e niente alcol 
né fumo: da domani 
cantanti e sportivi 
in campo 


la FTibblica istruzione e delle Po¬ 
litiche agricole. 

La tre giorni della salute ha 
l'obiettivo di sensibilizzare ed 
infomicire i cittadini su qucmto 
sia facile e divertenfe adottare 
stili di vita salutari, in armonia 
con la natura, il buon cibo e le 
sani abitudini come quella di fa¬ 
re costantemente movimento 
fisico. «Sarà una grande fesfa - 
ha detto Turco -. La salufe si pro¬ 
muova attraverso la fiducia, gio¬ 
ia, conviviaUtà, Tamicizia in 
senso civico». 

Fumetti, Ccmtanti e sportivi, 
dunque, per promuovere la 
buona salute. Ma anche Slo- 
ow-Food. A portare in piazza il 
maggior numero di persone ci 
penserà Walt Disney con Pape¬ 
rino & Co e im giornalino ad 
hoc; ci sarà il vincitore di Sm Re¬ 
mo Simone Cristicchi e altri 
cantanti, nonché gli olimpioni¬ 
ci Jury Chechi e Maurizio Dami- 
lano. Informazioni sul silo: 
www.mmisterosalute.if. 


Quante delle grandi opere di zoologia meritano il titolo di ENCICLOPEDIA? 


DUE ESEMPI A CONFRONTO 


ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
NATIONAL GEOGRAPHIC 

La Stampa del 18 maggio annuncia: «Da National 
Geografie, leader mondiale della divulgazione 
scientifica, un'opera prestigiosa dedicata a chi ama gli 
animali e a chi vuole conoscerli meglio». Il piano dei 
25 volumi prevede: due soli volumi dedicati 
agli INVERTEBRATI nessun volume dedicato agli INSETTI. 
Complessivamente meno del 10%. 


ENCICLOPEDIA DEGLI ANIMALI 
URANIA TIERREICH 

La prima, compiuta espressione enciclopedica, 
degli studi zoologici, nel solco dell'evoluzione 
darwiniano, nello quale lo tradizionale staticità 
d'osservazione ho lasciato posto all'analisi 
di una realtà in perenne trasformazione. 

La metà dei volumi di testo (3 su 6) 
è dedicata agli INVERTEBRATI. 
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Le guardie del presidente 
Abu Mazen sono in rotta 
Nella battaglia di ieri 
almeno 25 morti e 100 feriti 



PIANETA 


giovedì 14 giugno 2007 

D’Alema: «Ormai una forza 
internazionale ohe isola 
la Strisoia non sarebbe 
più una soluzione» 


Hamas conquista Gaza e ìntima ]a resa a Fatah 

I fondamentalisti fanno saltare in aria il quartier generale delle forze di sicurezza Anp 
Scontri anche in Cisgiordania. In nottata annunciata (e poi smentita) l’ennesima tregua 


M di Umberto De Giovannangeli 


LA STRISCIA è in mano ad Hamas. Gaza è 
ormai «Hamastan». I miliziani di al-Fatah e le 
forze di sicurezza fedeli al presidente Abu Ma¬ 
zen sono in rotta. Gli appelli alla tregua si per- 


primi a reagire sono stati i milizia¬ 
ni delle Brigate dei martiri di al-Aq- 
sa, che hanno già attaccato a Na- 
blus decine di sostenitori di Ha¬ 
mas. In parte sono stati feriti, in 
parte sequestrati. L'equazione è 
abbastanza chiara: se Hamas non 
cessa a Gaza gU attacchi contro le 
forze di al-Fatah, al-Fatah reagirà 
in Cisgiordania dove ha maggiore 


forza. La prospettiva di due entità 
distinte una Gaza «islamica», e 
una Cisgiordania - «Fatahstan» - 
sotto il controllo di Abu Mazen, al¬ 
larma non pochi palestinesi per¬ 
ché significherebbe una rottura 
forse definitiva dei contatti. Di 
fronte ai massacri quotidiani, cen¬ 
tinaia di abitanti di Gaza City han¬ 
no avuto ieri il coraggio di sfidare i 


cecchini e di organizzare un cor¬ 
teo di protesta. Chiedevano a Ha¬ 
mas e ad al-Fatah di cessare le lot¬ 
te fratricide. Ma dai tetti delle case 
vicine è stato aperto il fuoco an¬ 
che contro di loro: due i morti, 17 
i feriti. Gaza come Sarajevo nel 
1992: non c'è spazio per la pietà, 
ma solo per l'odio. «Sembra di es¬ 
sere ormai in uno Stato di Ha¬ 


mas» conferma un giornalista pa¬ 
lestinese indipendente dopo aver 
compiuto un sopralluogo nella zo¬ 
na Nord compresa fra Sheikh Rad- 
wan (Gaza City), Jabalya, Beit Lah- 
ya e Beit Hanun, al confine con 
Israele. 

La situazione è, per molti aspetti, 
«compromessa», gU scenari sono 
purtroppo da «guerra civile gene- 


dono nel sinistro cla¬ 
more delle armi. La 
Striscia è un unico, 
grande campo di bat¬ 
taglia. Nessuno è risparmiato nel¬ 
la mattanza di Gaza. Furiosi com¬ 
battimenti si svolgono attorno al¬ 
le principali installazioni delle for¬ 
ze di Abu Mazen a Gaza City. Il bi¬ 
lancio della giornata è di almeno 
25 morti e oltre 100 feriti. I milizia¬ 
ni islamici fanno abbondante ri¬ 
corso a mortai e a razzi Rpg. A 
Khan Yunes, nel Sud della Stri¬ 
scia, i miliziani di Hamas hanno 
vinto la resistenza delle forze di si¬ 
curezza legate ad al-Fatah facendo 
esplodere un tunnel scavato sotto 
alla loro caserma nelle settimane 
passate. La deflagrazione ha pro¬ 
vocato numerosi morti e decine 
di feriti. 

A Gaza i dirigenti di al-Fatah sono 
da giorni irreperibili. Abu Mazen, 
il presidente, è a RamaUah, in Ci¬ 
sgiordania. Il suo consigliere di si¬ 
curezza Mohammed Dahlan, è in 
Egitto. I vari comandanti delle for¬ 
ze di sicurezza (fra cui Rashid Abu 
Shbak) non si sono manifestati. Il 
portavoce Maher Meqdad è stato 
costretto a darsi alla macchia do¬ 
po che per due giorni miliziani di 
Hamas hanno dato l'assedio alla 
sua abitazione. La zona dove abita 
è stata espugnata nella mattinata 
di ieri. Contro i miliziani di al-Fa- 
tah, Hamas ricorre anche alla guer¬ 
ra psicologica. Un dirigente di Ha¬ 
mas, Sami Abu Zuhri, ha fatto ap¬ 
pello via radio ai genitori degli 
agenti inquadrati nelle forze di 
Abu Mazen affinché «vadano a ri¬ 
prendersi i figli, e salvino loro lavi¬ 
la». Membri delle Brigate al-Qas- 
sam, da parte loro, hanno telefo¬ 
nato ai cellulari dei loro rivali poli¬ 
tici e li hanno esortati a consegnar¬ 
si con la promessa che rlacquiste- 
rarmo la libertà qualora nei loro 
confronti non ci siano accuse par¬ 
ticolari. Le defezioni si contano or¬ 
mai a centinaia. A Rafah decine di 
agenti delle forze di Abu Mazen 
hanno preferito consegnarsi alle 
forze egiziane. Il senso di impoten¬ 
za e di fmstrazione nei vertici di 
al-Fatah è forte. In Cisgiordania i 



Soccorsi a un ferito durante gii scontri tra i militanti di Hamas e di Fatati a Gaza Foto di Mohammed Saber/Ansa-Epa 


VOLONTARI 

Italiani evacuati 
a Gerusalemme 

GERUSALEMME Con 

l'aiuto della Croce Rossa 
quattro dei cinque coope¬ 
ranti italiani che erano ri¬ 
masti bloccati a Gaza City 
dagli scontri fra Hamas e 
Fatah sono stati evacuati 
ieri dalla Striscia e sono 
giunti a Gerusalemme. 
Per i quattro, Acatena La- 
gioia e Ariarma Taddei, 
della Ong di Rimini Edu- 
caid. Martino Costa e Ser¬ 
gio Celli, della Gvc di Bo¬ 
logna, la bmtta avventura 
è finita. La quinta coope¬ 
rante, che ha chiesto di 
non essere identificata per 
ragioni di sicurezza, ha 
spiegato al telefono cill'An- 
sa di essere rimasta «per ve¬ 
dere se sia possibile conti- 
nucue a portare avanti» il 
lavoro umanitario. La gio¬ 
vane ha aggiunto di essere 
entrata a Gaza dall'Egitto 
e di non avere un visto 
israeliano. 


L’INTERVISTA 


HAIDER ABDEL SHAFI 


Uno dei fondatori dell’Olp: la comunità internazionale ha affossato il governo di unità nazionale 


«Muore la speranza di uno Stato palestinese» 


«A Gaza stanno uccidendo l'ultima spe¬ 
ranza di uno Stato di Palestina. Ciò che 
sta avvenendo è terribile, terribile...». La 
voce è fioca, la telefonata si interrompe 
più volte. Quella di Haider Abdel Sbafi, il 
«grande vecchio di Gaza», l'unico tra i 
fondatori dell'Olp ancora in vita, è la te¬ 
stimonianza drammatica, in presa diret¬ 
ta del suicidio di una nazione: «La gente 
è terrorizzata - racconta colui che fu il pri¬ 
mo capo della delegazione palestinese ai 
colloqui di Washington - l'odio sembra 
aver accecato ogni barlume di ragionevo¬ 
lezza. Hamas sta imponendosi con la for¬ 
za, ma quella che sta conquistando è una 
prigione a cielo aperto, isolata dal mon¬ 
do». Sbafi denuncia anche l'atteggiamen¬ 
to della Comunità intemazionale: «Man¬ 
tenendo il boicottaggio - afferma - non 


ha solo reso ancora più terribUi le condi¬ 
zioni di vita della popolazione civile, ma 
ha finito per affossare anche il governo 
di unità nazionale. Il risultato è sotto gU 
occhi di tutti. E tutti dovrebbero vergo¬ 
gnarsi perché la tragedia di Gaza, la trage¬ 
dia di un popolo era ampicimente armun- 
ciata». 

Dottor Sbafi, qual è in questo 
momento la situazione a Gaza City 
dove lei vive? 

«La gente è terrorizzata, chiusa in casa. I 
generi alimentari scarseggiano, mentre si 
combatte in ogni strada...». 

Hamas ha lanciato un ultimatum alle 
milizie di Al Fatah... 

«Hamas sta vincendo la guerra di Gaza, 
ma la sua è una vittoria sulle rovine della 
causa palestinese. Hamas ha conquistato 


le chiavi di una prigione a cielo aperto, 
perché questo è ormai da tempo Ga¬ 
za...». 

Da Ramallah, il presidente Abu 
Mazen parla di «pazzia» e lancia 
l’ennesimo appello alla tregua? 

«Abu Mazen è stato colpevolmente ab¬ 
bandonato da tutti coloro che pure si era¬ 
no riempiti la bocca lodandone la mode¬ 
razione: oggi è un rais senza potere...». 

Ad Abu Mazen guarda ancora Ehud 
Olmert. 

«Israele ha responsabilità pesantissime 
per la guerra ciMle in atto a Gaza. Perché 
Israele ha fatto di tutto per delegittimare 
qualsiasi controparte, perché ha strango¬ 
lato Gaza con un assedio che dura da un 
anno, perché ha puntato sulla guerra in- 
terpalestinese, ma il caos armato finirà 


per avere effetti destab ilizz anti per l'inte¬ 
ro Medio Oriente. Nella prigione di Gaza 
Israele sta allevando un esercito di 
shahid (terroristi suicidi, ndr.)». 

È ancora possibile evitare il disastro? 
«È difficile, molto difficile...Si è aspettato 
troppo tempo per rendersi conto della 
tragedia che si stava consumando. Se c'è 
ancora una possibilità, questa è legata ai 
comportamenti dei Paesi arabi e dell'Eu¬ 
ropa: occorre predisporre un piano straor¬ 
dinario di aiuti cilla popolazione civile 
supportato da una presenza sul campo di 
una forza di pace. Una forza che per esse¬ 
re accettata deve però essere garante della 
fine dell'assedio di Gaza. Il tempo degli 
appelli è scaduto da tempo. L'Europa agi¬ 
sca se non vuole essere compUce dell'an¬ 
nientamento di un popolo». u.d.g. 


ratizzata» e si è, ormai, forse in ri¬ 
tardo per parlare di una forza inter¬ 
nazionale che, comunque, non 
potrà mai essere una specie di 
«cordone sanitario» per «chiude¬ 
re» Gaza. Adesso, prima di tutto, 
serve l'impegno forte e concreto 
di tutti per fermare gli scontri e 
bloccare la spirale di violenza. Da 
Ankara, dove era impegnato in 
una visita ufficiale. Massimo 
D'Alema confessa tutta la sua «an¬ 
goscia» sulla situazione fuori con¬ 
trollo di Gaza. Il titolare della Ear- 
nesina, riconosce che la proposta 
del primo ministro israeliano 
Ehud Olmert - schierare una forza 
intemazionale nella Striscia - rap¬ 
presenta un «segnale significati¬ 
vo» e che il tema va «approfondi¬ 
to con molta cautela e nei diversi 
aspetti». Ma, osserva che Unifil in 
Libano è stata schierata dopo un 
accordo, un cessate il fuoco e l'im¬ 
pegno delle parti a mantenere la 
calma e proprio con il compito di 
«garante di un accordo sul terre¬ 
no». Nulla di tutto questo accade 
ora nella Striscia dove invece scor¬ 
re il sangue dei palestinesi e dove 
il rischio di «una vera e propria ge¬ 
neralizzata guerra civile» è un fan¬ 
tasma che si sta conaetizzando 
ora dopo ora. Eppure D'Alema era 
stato tra i primissimi a proporre 
una forza intemazionale in quel¬ 
l'area, ma le condizioni erano 
molto diverse rispetto al caos e 
agli scontri di questi giorni. «Da 
tempo - annota con amarezza il 
capo della diplomazia italiana - so¬ 
no favorevole al dispiegamento di 
una forza intemazionale a Gaza. 
Purtroppo, spesso, accade che 
idee giuste vengano raccolte con 
molto ritardo e in una situazione 
già compromessa». 

In nottata la tv palestinese, con¬ 
trollata da Eatah, ha armunciato 
che il presidente deU'Anp Abu Ma¬ 
zen avrebbe concordato, nel cor¬ 
so di una telefonata, una tregua 
con il premier Ismail Haniyeh, 
ma fonti di Hamas hanno smenti¬ 
to sostenendo che si trattava di 
colloqui preliminari. L'emittente 
palestinese ha quindi rettificato 
l'informazione, affermando che 
«Haniyeh e Abu Mazen hanno 
concordato sulla necessità di met¬ 
tere fine agli scontri e riprendere il 
linguaggio del dialogo». 

Miliziani sparano 
su un corteo pacifista 
come avvenne 
a Sarajevo nel ’92: 
due morti 


Isiaele, 9 premio Nobel Pa«s conquista la presidoiza 

Al veterano della politica 86 voti favorevoli e 23 contrari. Assumerà la carica a luglio diventando il nono capo dello Stato del Paese 


■ / Roma 






Shimon Peres nuovo presidente deilo Stato di Israele Foto di Claudio 


L’APPLAUSO corale com¬ 
muove «Shimon il sognato¬ 
re». Sulla soglia degli 84 an¬ 
ni - li compirà il prossimo 
agosto - Shimon Peres è 
stato eletto ieri nono presi¬ 
dente di Israele. Quello che la 
stampa locale amava perfida¬ 
mente caratterizzare come «eter¬ 
no perdente» questa volta ce 
l'ha fatta, e alla grande: la presi¬ 
denza era l'ultima delle sue am¬ 
bizioni politiche che erano rima¬ 
ste finora insoddisfatte. Peres è 
stato eletto al secondo round di 
una consultazione a scmtinio se¬ 
greto col voto di 86 deputati. 


quello contrario di 23, otto 
astensioni e due schede armulla- 
te. Nel primo round i voti dei 
120 deputati deputati erano an¬ 
dati anche agli altri due candida¬ 
ti, Reuven Rivlin (Likud) e Colet¬ 
te Avital (Labour), che si sono 
poi ritirati. Il prossimo luglio Pe¬ 
res si insedierà nella residenza di 
stato a Gemsalemme, al posto di 
Moshe Katzav - che sette armi fa, 
nelle precedenti presidenziali lo 
aveva, a sorpresa, sconfitto. 
Katzav si è autosospeso dall'inca¬ 
rico lo scorso germaio, dopo esse¬ 
re stato accusato di crimini ses¬ 
suali che egli nega e per i quali 
non è ancora stato formalmente 
incriminato. Visibilmente com¬ 
mosso e felice Peres, in un breve 
discorso di ringraziamento, si è 


impegnato a essere il presidente 
di tutti e di rappresentare il desi¬ 
derio di unità del Paese. «Da que¬ 
sto momento sarò il rappresen- 


Peri/Ansa 

tante di tutti, senza alcuna di¬ 
stinzione», afferma l'ottuagena¬ 
rio Premio Nobel per la Pace, nel 
corso di una cerimonia in Parla¬ 


mento, seguita alla votazione. 
Dicendosi un eterno «ottimista» 
ha sottolineato che «nessun al¬ 
tro Paese può vantare ciò che 
Israele ha fatto in questi ses- 
sant'anni. Né altro popolo ciò 
che hanno fatto gli israeliani». E 
ha proseguito: «Spero di riuscire 
a difendere questa speranza, per¬ 
ché io non l'ho mai persa (...). 
Credo che tutti insieme potre¬ 
mo far si che Israele superi le sfi¬ 
de (...) e per "tutti" intendo ebrei 
e arabi, sinistra e destra, dmsi, 
circassi e tutte le altre minoran¬ 
ze». 

Israele avrà per presidente una 
personalità di fama intemazio¬ 
nale e un Premio Nobel per la Pa¬ 
ce, la cui carriera di quasi ses- 
sant'anni di «grand commis» 
dello Stato lo ha visto svolgere 
compiti chiave, prima come al¬ 


to dirigente del ministero della 
Difesa, al fianco di David Ben 
Gurion, poi di parlamentare - è 
deputato ininterrottamente dal 
1959 - e di leader di partito (quel¬ 
lo laburista, abbandonato un an¬ 
no e mezzo fa per passare a Kadi- 
ma), di ministro in dicasteri di¬ 
versi e infine di primo ministro 
(due volte). L'elezione di Peres è 
anche un successo personale del 
premier Ehud Olmert, che aveva 
sostenuto la sua candidatura, in 
quanto indica che egU è politica- 
mente meno debole di quanto si 
tende a credere. Il primo mini¬ 
stro trova motivi di soddisfazio¬ 
ne anche nella vittoria dell'ex 
premier Ehud Barak nelle prima¬ 
rie laburiste, ritenendolo un pcirt- 
ner più comodo rispetto all'altro 
candidato laburista Ami Ayalon. 
Barak nella sua nuova veste di 


leader del partito Laburista prin¬ 
cipale membro della coalizione 
di governo dopo Kadima, il parti¬ 
to di maggioranza relativa, sarà 
il naturale interlocutore di Ql- 
mert col quale, del resto, sembra 
avere molti punti in comune, in 
special modo per la politica eco¬ 
nomica. Qlmert, che si è affretta¬ 
to a congratularsi con Barak per 
la vittoria elettorale, ha afferma¬ 
to la sua volontà di continuare la 
collaborazione di governo con i 
laburisti. Barak, che con ogni 
probabilità sostituirà l'ex leader 
laburista Amir Peretz, al ministe¬ 
ro della difesa, ha detto che i la¬ 
buristi intendono per ora restare 
al governo, almeno fino a quan¬ 
do la commissione di inchiesta 
sulla guerra in Libano non avrà 
pubblicato il suo rapporto defini¬ 
tivo, tra alcuni mesi. u.d.g. 
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Libano, autobomba 
uccìde deputato antisìrìano 

Nell’attentato morte dieci persone tra cui anche il figlio 
Si riapre lo scontro tra Beirut e Damasco 


M di Umberto De Giovannangeli 

IL SUO NOME è Walid Ido. Era stato un ma¬ 
gistrato coraggioso, era divenuto uno dei più 
battaglieri parlamentari antisiriani. Era. Per¬ 
ché Walid Ido, 65 anni, sunnita, è stato ucci¬ 


so ieri pomeriggio in 
un attentato che ha 
sconvolto Beirut. Un 
massacro. Pianifica¬ 
to nei minimi dettagli da killer 
professionisti, al servizio delle 
stesse forze che sempre sul lun¬ 
gomare della capitale libanese, 
massacrarono, nel giorno di San 
Valentino del 2005, un altro lea¬ 
der sunnita: l'ex premier Rafik 
Hariri. Dieci morti e undici feri¬ 
ti: è il bilancio agghiacciante del¬ 
l'attentato contro Ido. A morire 
è anche suo figlio primogenito, 
Khaled, e due guardie del corpo 
del parlamentare. L'attentato, 
perpetrato con un'autobomba 
imbottita con almeno 80 kg. di 
tritolo). Sono le 17:30 locali 
quando una esplosione deva¬ 
stante investe il quartiere a mag¬ 
gioranza musuknana di Mana- 
ra, dove si trovano diverse spiag¬ 
ge, un Luna Pcirk e un club fre¬ 


quentato dagli ufficiali dell'eser¬ 
cito. Sul terreno restano i corpi 
dilaniati del parlamentare, del fi¬ 
glio, e di altre 8 persone. Il suo¬ 
no lancinante delle ambulanze, 
i gemiti dei feriti, pezzi di carne 
umana proiettati a centinaia di 
metri: una orrenda carneficina. 
Ido è il terzo deputato antisiria- 
no ad essere assassinato, dopo 
Pierre Gemayel (21 novembre 
2006) e GibranTueni (12 dicem¬ 
bre 2005), dall'omicidio dell'ex 
premier Rafik Hariri e Basii 
Fleihan (entrambi deputati) del 
febbraio 2005. «È il medesimo 
assassino seriale che vuole liqui¬ 
dare la maggioranza parlamenta- 

È il terzo esponente 
del partito di Hariri 
ohe paga eon la vita 
il suo impegno 
per l’indipendenza 


re libanese - denuncia il mini¬ 
stro per le Telecomunicazioni 
Marwan Hamadeh -. È una cam¬ 
pagna di eliminazione fisica con¬ 
dotta dal regime siriano...». L'at¬ 
tuale capo dello Stato libanese, 
Emile Lahoud, è uno strettissi¬ 
mo alleato della Siria. Un altro 
esponente della coalizione an- 
ti-Damasco, l'ex presidente ma¬ 
ronita Amine Gemayel, ha defi¬ 
nito la strage di ieri «parte degli 
attacchi criminosi che hanno 
preso di mira dirigenti e persona¬ 
lità della Rivoluzione dei Cedri»; 
quindi ha avvertito: «Un delitto 
simile non ci intimidirà, e quan¬ 
to accaduto oggi (ieri, ndr.) evi¬ 
denzia Timportanza del tribuna¬ 
le intemazionale». A sferrare l'at¬ 
tacco più duro è il leader della 
maggioranza parlamentare anti- 
siriana libanese, Saad Hariri, ha 
accusato ieri sera - pur senza no¬ 
minarla - la Siria per l'attentato 
che è costato la vita al deputato 
del suo movimento Al-Mostaq- 
bal (Futuro). «Queste sono le 
stesse mani che haimo ucciso 

La Casa Bianca 
deplora l’attentato 
Prodi: appoggiamo 
Siniora e ribadiamo 
l’impegno nell’Unifil 


Rafik Hariri», denuncia Saad, fi¬ 
glio e successore del premier as¬ 
sassinato nel febbraio 2005. 
«Chiediamo alla Lega Araba di 
assumersi le proprie responsabi- 
Ufà per proteggere il Libano dal 
regime terroristico», ha aggiun¬ 
to Hariri, riferendosi sempre alla 
Siria. L'attentato di ieri è il primo 
dall'approvazione da parte del 
Consiglio di Sicurezza delTOnu, 
lo scorso 30 maggio, della risolu¬ 
tone 1757 per la formazione 
del tribunale intemazionale in¬ 
caricato di giudicare i presunti re¬ 
sponsabili delTassassinio Hariri. 
L'attentato di Befrut viene con- 
darmato duramente dalla comu¬ 
nità intemazionale, a comincia¬ 
re da Usa, Francia e ItaMa, Roma¬ 
no Prodi ha espresso «la sua più 
ferma condanna per il vile atten¬ 
tato che oggi ha nuovamente in¬ 
sanguinato Beimt....» e ha ribadi¬ 
to «con forza che simlU atti sono 
inaccettabili e che i responsabili 
vaimo individuati immediata¬ 
mente e perseguiti. Egli esprime 
anche la forte aspettativa affin¬ 
chè il dibattito politico libanese 
torni nell'alveo naturale di ogni 
democrazia, ovvero nel Parla¬ 
mento. L'ItaUa - sottolinea il pre¬ 
mier - conferma il suo impegno 
nella stabilizzazione del Eibano 
nel quadro della missione Unifll 
e ribadisce il sostegno al Gover¬ 
no legittimo del Primo Ministro 
Siniora». Un governo sotto attac¬ 
co. Mortale. 



Il luogo dell’espolsione a Beirut Foto di Wael Hamzeh/Ansa 


USA 

Sì a legge più 
severa su 
acquisto armi 

WASHINGTON Sulla scia della 
strage del Virginia Tech, la Came¬ 
ra Usa ha approvato per la prima 
volta in dieci anni una misura per 
rendere più stringenti i controlli 
sulla vendita delle armi. Nello stes¬ 
so tempo un rapporto sul massa¬ 
cro ordinato dalla Casa Bianca ha 
mostrato che scuole, medici e poli¬ 
zia non condividono le informa¬ 
zioni in loro possesso sugli studen¬ 
ti per timore di violare le leggi sul¬ 
la privacy.La misura approvata al¬ 
l'unanimità dalla Camera rafforza 
i controlli su chi intende acquista¬ 
re un'arma, con impegno partico¬ 
lare nel tentare di individuare cri¬ 
minali e malati di mente. 

«La tragedia del Virginia Tech ha 
mostrato che il sistema deve con¬ 
sentire miglior accesso alle infor¬ 
mazioni, una migliore tecnologia 
e criteri più precisi su chi può ac¬ 
quistare un'arma», ha spiegato il 
deputato del Michigan John Din- 
geU, uno dei presentatori della mi¬ 
sura, che deve adesso passare al va¬ 
glio del Senato. 

Lo studente d'origine coreana 
Cho Seung-Hui era riuscito ad ac¬ 
quistare armi, nonostante i pro¬ 
blemi mentali emersi, uccidendo 
in aprile 32 studenti e professori 
della sua università. Virginia Te¬ 
ch, prima di togliersi la vita. Il rap¬ 
porto della Casa Bianca mostra 
che scuole e medici sono riluttan¬ 
ti a condividere con la poUzia o re¬ 
ciprocamente dati sugli studenti 
per paura di violare le leggi sulla 
privacy. L'autore della strage del 
Virginia Tech aveva innescato pre¬ 
occupazione in alcuni insegnanti 
per la violenza delle sue composi¬ 
zioni ed un giudice aveva ordina¬ 
to aiuto mentale per il ragazzo. 
Ma questo non gU aveva impedi¬ 
to di acquistare le armi poi usate 
per la strage nel campus, la più gra¬ 
ve di questo tipo nella storia ame¬ 
ricana. 


Mdr attacca h stampa. Qie n^mnde: gG bmdano te crìtiche sull’Iraq 

Accusati di essere «belve feroci» assetate di scandali, i media britannici replicano: da che pulpito la predica, ci vuole imbavagliare 



Il primo ministro Tony Blair Foto di Kirsty Wigglesworth/Ap 


■ di Gabriel Bertinetto 


I MEDIA BRITANNICI rea¬ 
giscono chi con stupore, 
chi con fastidio, chi con iro¬ 
nia, alle critiche serrate loro 
rivolte da Tony Blair. Un 
congedo aspro ed amaro, 

quello del premier dimissiona¬ 
rio (U trasloco da Downing Stre¬ 
et è fissato per fine mese), da un 
mondo che ammette di avere a 
lungo «corteggiato», prima di 
giungere alla conclusione che 
l'informazione negli ultimi an¬ 
ni sia degenerata. Vittima, se¬ 
condo Blair, di una ossessiva ri¬ 
cerca del «colpo» giornalistico, 
a tutto svantaggio della corretta 
ed obiettiva esposizione dei fat¬ 
ti. 

L'«Independent», chicimato 
esplicitamente in causa dal lea¬ 
der laburista, replica per bocca 


del direttore Simon Kelner, che 
interpreta l'attacco come una ri¬ 
torsione per Tatteggiamento co¬ 
stantemente e fieramente ostile 
alla guerra in Iraq da parte della 
sua testata. 

«L'Independent è la metafora 
del giornalismo moderno -so¬ 
stiene Blair-. Aveva iniziato la 
sua attività come alternativa al 
giornalismo basato sulle opinio¬ 
ni e non sui fatti. Ora è dichiara¬ 
tamente un foglio d'opinione e 
non di cronaca». Ma Kelner ri¬ 
tiene che la vera ragione della 

Il primo ministro 
punta il dito oontro 
rindependent: ormai è 
un foglio d’opinione 
e non di oronaoa 


critica del premier sia un'altra: 
«È una vendetta per la nostra 
presa di posizione sulTIraq. Noi 
avevamo ragione, lui torto, e ca¬ 
pisco che possa essersela presa. 
Inoltre Blair sembra suggerire 
una regolamentazione dei me¬ 
dia più stringente: come coniu¬ 
ga allora questa volontà con la 
pretesa di una stampa Ubera»?. 


In realtà più che invocare censu¬ 
re, Blair si limita a descrivere in 
maniera in parte condivisibile i 
difetti del sistema informativo 
moderno. «I giornali -afferma il 
premier- non danno più infor¬ 
mazioni aggiornate: queste cir¬ 
colano già. Devono pertanto 
dare dettagU sensazionali e cer¬ 
cano di indirizzare Tinformazio- 


ne in una certa direzione». E an¬ 
cora: «E'impatto di una notizia 
è tutto ciò che può fare la diffe¬ 
renza, queUo che fa sì che ci si le¬ 
vi al di sopra dei clamori o si pas¬ 
si del tutto inosservati. Certo 
l'accuratezza di una storia con¬ 
ta anch'essa, ma è secondaria ri¬ 
spetto all'impatto». 

E'analisi del premier è impieto¬ 
sa: «Oggi i giomaU di grande for¬ 
mato devono resistere alle me¬ 
desime pressioni alle quaU so¬ 
no sottoposti i tabloid. Si deve 
catturare l'audience, trattenerla 
e solleticame le emozioni». I fo- 
gU di quaUtà insomma, secon- 


L’ex direttore del 
Daily Mirror: «È un po’ 
tardi per baoohettare 
i media ohe lui stesso 
ha tanto oorteggiato» 


do Blair, si sono abbassati al fi- 
vello degli «yeUow papers», i 
giomaU popolari scandalistici. 
Rispondendo alle accuse, i diret¬ 
tori dei principali quotidiani 
danno poco spazio alle critiche 
di Blair, e si concentrano piutto¬ 
sto sui motivi che le ispirano e 
sugli obiettivi che persegue chi 
le formula. Trevor iLvanagh, vi¬ 
cedirettore del Sun, un quoti¬ 
diano che vende quattro milio¬ 
ni di copie al giorno, rivendica 
il diritto ovvio dei giomaU ad es¬ 
sere «Uberi», ma anche queUo 
ad essere «aggressivi». E con to¬ 
no quasi commiseratorio con¬ 
clude: «Il premier, un uomo 
che di soUto sorride aUe avversi¬ 
tà, ora che ha imboccato la via 
d'uscita, si lascia andare». 

Per il Daily Minor «cercare di 
imbrigliare la stampa in una re¬ 
golamentazione statutaria 
avrebbe il solo effetto di intacca¬ 
re la Ubertà di parola e le Ubertà 
soggettive, nonostante quello 
che dice Blair», si legge neU'edi- 


toriale. 

«Ammetto allegramente di esse¬ 
re una belva feroce (è l'espressio¬ 
ne usala da Blair per qualificare 
la stcìmpa britannica) -ironizza 
Piers Morgan, ex-direttore del 
Dciily Mirror-. Ci sono poche co¬ 
se che mi divertono quanto ve¬ 
dere Blair bacchettare i media. 
QueUi stessi media che ha cor¬ 
teggiato con un entusiasmo vi¬ 
sto di rado in tempi moderni. È 
un po' tardi Tony, devo proprio 
dirtelo». 

DaUa parte del premier si schie¬ 
ra invece U suo ex-portavoce 
Alastair Campbell: «Ciò che ha 
detto sul cambiamento dei me¬ 
dia in questi anni merita molta 
considerazione. Oggigiorno gU 
editori sembrano convinti che i 
lettori siano più interessati al¬ 
l'opinione dei giornciUsti poUti- 
ci che non alle notizie. Ea vera 
questione è se fi pubbUco si ri¬ 
trova i media che merita. Mi 
sembra che la gente pensi di 
no». 
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Il 14 giugno del 1907 si toglie¬ 
va la vita 


GIUSEPPE PELLIZZA 

da VOLPEDO 

autore del «Quarto Stato» a lui 
va il nostro pensiero per averci 
donato il simbolo del movimen¬ 
to operaio e dell’unità dei lavo¬ 
ratori. 

Associazione Rossoverde 


I compagni della sezione Ds 
Moranino e i compagni dellaTi- 
burtina sono vicini ai famigliari 
per la scomparsa di 


GIANLUCA MASSARI 







































































Air inizio dell’intervista 
esclama: «L’Unità fondato 
da Gramsci!» Lesse i suoi 
libri quando era in carcere 



L’INTERVISTA 


rUnità 13 

giovedì 14 giugno 2007 

«Mi danno del despota 
ma non importa, io voglio 
creare una democrazia 
decentrata e partecipativa» 


PALAZZO MIRAFLORES, residenza del presiden¬ 
te venezuelano. Chavez è senza dubbio il leader del¬ 
l’America Latina che maggiormente richiama su di sé 
l’attenzione fortemente critica dell’opinione pubblica 
mondiale, ancor di più dopo la decisione di non rinno¬ 
vare la concessione alla tv Rctv 


■ di Sandra Amurri / Caracas 




i lui l'opposizione dice; è un po¬ 
pulista, un accentratole che repri¬ 
me ogni forma di dissenso, un dit¬ 
tatore travestito da democratico. 
Mentre per gran parte del popolo 
dei barrios, è colui che incarna il 
bisogno di riscatto, di identità e 
di futuro. 11 presidente ci accoglie 
con un sorriso e tra il compiaciu¬ 
to e il sorpreso esclama: «L'Unità, 
fondato da Antonio Gramsci!». 
Quel Gramsci che scoprì quando, 
rinchiuso nel penitenziario mili¬ 
tare (dal '92 al '94), incontrava 
politici e intellettuali, tra cui Jor- 
ge Giordani, oggi Ministro del¬ 
l'Economia, che gli regalò le «Let¬ 
tere dal carcere». 

Presidente, su dì lei piovono 
molte crìtiche dì una deriva 
antidemocratica... 

«La verità del Venezuela non si 
vede al Country club o alla Lagu¬ 
nita, si vede nei barrios. 1 ricchi 
mi odiano. 1 poveri mi amano e 
io li amo e sono pronto a dare la 
vita per loro. Può sembrare una 
non risposta, ma così non è. Mi 
danno del despota, mi chiamano 
Hitler, non mi importa "nada". 
Quello che immagino e chiavi- 
smo senza Chavez. Una democra¬ 
zia decentrata e partecipata. Un 
popolo padrone del proprio desti¬ 
no. È questo processo che voglio¬ 
no fermare: la rivoluzione sociali¬ 
sta bolivariana. Lo fanno con tut¬ 
ti i mezzi, compresa la manipola¬ 
zione dell'informazione, dentro 
e fuori e il Paese. Ma il radicale 
processo di democratizzazione so¬ 
ciale procederà. E, da ora, ancor 
più velocemente, grazie al 
"Partito Socialista Unito del Ve¬ 
nezuela": 5 milioni di richieste di 
iscrizione, raccolte nei barrios, 
nelle fabbriche, nelle piazze. Do¬ 
ve stava Venezuela 10 anni fa? E 
dove sta oggi? 1 poveri non vota¬ 
vano, non possedevano carta 
d'identità. È il cambiamento che 
fa paura. Hanno cercato di in¬ 
fluenzarmi in tutti i modi: Blair, 
Aznar, Clinton. Aznar, prenden¬ 
domi sotto braccio, mi disse: uni- 

« L’impero americano ha 
(dichiarato guerra al monido 
ma (dà segni (di (deca(denza 
noi invece rappresentiamo 
chi non ha voce» 



Il presidente venezuelano Hugo Chavez Foto di Chico Sànchez/Ansa 


sciti a noi e porterai il Venezuela 
in cima al mondo. "Sì, bene, ma 
cosa facciamo dei Paesi poveri, di 
Haiti ecc...?". "Quelli si sono già 
fregati!", mi rispose". Stava par¬ 
lando di persone, di esseri uma¬ 
ni...!». 

Ma la non rinnovata concessione 
a Rctv, resta, comunque, il 
sìmbolo del suo autoritarismo 
sanzionato da una risoluzione 
dell’Unione Europea. 

«La condanna, di fatto, è stata 
emessa dalla destra spagnola e 
non dall'Ue. Quella assunta è 
una decisione democratica che 
serviva al Paese. La collettività 
aveva diritto ad un servizio televi¬ 
sivo pubblico, come in Italia e in 
ogni paese civile. In Venezuela 
c'è uno squilibrio a favore del set¬ 
tore privato, esistevano ed esisto¬ 
no grandi canali privati a caratte¬ 
re nazionale nelle mani di poche 
famiglie che sono anche proprie¬ 
tarie di giornali di radio di tv via 
cavo e di telefonia». 

Anche il suo amico e compagno 
Lula però ha preso le distanze... 
«Lula ha dichiarato di considerar¬ 
la una decisione assolutamente 
democratica, esattamente il con¬ 
trario di quanto riportato. C'è da 
chiedersi: perché il mancato rin¬ 


novo del contratto di concessio¬ 
ne a Rctv, affare interno di uno 
stato sovrano, abbia raggiunto 
l'opinione pubblica mondiale? 
Al punto che Condoleezza Rice, 
nel corso di una riunione sul¬ 
l'energia, ci ha accusato di aver 
violato la carta dei diritti umani. 
Qualcuno ha, forse, riportato la ri¬ 
sposta, accolta da un lungo ap¬ 
plauso, del ministro degli Esteri 
venezuelano che le ha chiesto, 
tra l'altro, se il suo Paese, paladi¬ 
no della libertà, avrebbe autoriz¬ 
zato Tves, la nostra nuova tv pub¬ 
blica, a realizzare un servizio nel 
lager di Guantanamo? L'impero 
americano ha dichiarato guerra 
al mondo, ma sta dando segni di 
decadenza. Noi siamo la dignità 
del mondo, perché rappresentia¬ 
mo chi non ha voce. Indietro 
non si torna: l'oligarchia deve ras- 


«Non ho rinnovato la 
oonoessione a Rotv 
perohé il Venezuela 
ha bisogno (ji un servizio 
televisivo pubblioo» 


segnarsi, rinunciare al golpe soa¬ 
ve...la strategia della "miccia len¬ 
ta". 

Golpe soave? Strategìa della 
miccia lenta? Ci spieghi 
presidente. 

«Il golpe soave, di cui Bush è 
l'ideologo, viene portato avanti 
con il contributo dell'oligarchia 
interna. Una carica esplosiva col¬ 
legata ad una lunga miccia, loro 
l'accendono, noi la spegniamo, 
loro la riaccendono, noi la spe¬ 
gniamo. Costruiremo una Repub¬ 
blica antisismica. Stiamo combat¬ 
tendo una guerra di resistenza. 
Ma se si dovesse arrivare all'esplo¬ 
sione finale sarebbe un'esplosio¬ 
ne rivoluzionaria ed io sarei lì a 
comandarla con il popolo che già 
oggi ha una più alta coscienza, è 
meglio organizzato, può contare 
sull'esercito che ha un rapporto 
democratico con le istituzioni. E 
il petrolio è utile per attuare la ri¬ 
voluzione pacifica socialista boli¬ 
variana attraverso una redistribu¬ 
zione delle ingenti ricchezze del 
Paese, finora appannaggio delle 
classi oligarchiche e di interessi 
stranieri. Ma la forza vera sta nel 
processo di democratizzazione. 
Quello che stiamo costruendo 
qui è un altro mondo possibile». 


D Mcano minaccia Atnnesty: niente soldi, ^ abortistì 

Il Cardinal Martino: «Così tradiscono le loro finalità». L’organizzazione: mai preso denaro dalla Santa Sede 


B /Roma 

UNA DURA POLEMICA tra il 

cardinale Renato Martino e Am- 
nesty International, l’associazio¬ 
ne che si batte in tutto il mondo 
per la difesa dei diritti umani, ac¬ 
cusata di sostenere l’aborto. Il 

cardinale, per questa ragione, ha det¬ 
to che U Vaticano ed i cattolici non so¬ 
sterranno più Amnesty Internatio¬ 
nal, giacché, a suo giudizio schierarsi 
per l'aborto è un «tradimento delle fi¬ 
nalità istìtuzioncdi» deU'organizzazio- 
ne. L'associazione ha però replicato 
in modo deciso ricordando prima di 
tutto di non aver «mai preso soldi dal¬ 
la Santa Sede». «Siamo dispiaciuti per 
la perentorietà e per i toni usati dal 
cardinale - spiega all'Unità, il portavo¬ 
ce della sezione italiana, Riccardo 
Noury - Nelle sue affermazioni vi so¬ 
no tre punti. Per prima cosa il cardi¬ 
nale esprime un'opinione (sull'abor¬ 


to Ndr) che noi, come tutte le opinio¬ 
ni, rispettiamo. La seconda afferma¬ 
zione non è invece vera: noi non ab¬ 
biamo mai ricevuto finanziamenti 
dal Vaticano, dalla Chiesa cattolica o 
da organizzazioni ad essa legate. R ter¬ 
zo punto è il consiglio ai singoli catto¬ 
lici affinché restino fuori dalla nostra 
organizzazione. Noi - conclude Nou¬ 
ry - ribattiamo che in Amnesty Inter¬ 
national vi sono persone che espri¬ 
mono convinzioni diverse, tutte ben 
accolte». 

La polemica è scoppiata in seguito al¬ 
la diffusione di una nota del Pontifi- 

II porporato ha soritto 
ohe la benemerita 
assooiazione si è fatta 
oorrompere óa lobby 
abortiste 


do consiglio per la giustizia e la pace 
che riferisce la «inevitabile sospensio¬ 
ne» da parte vaticana dei «contributi 
finanziari» ad Amnesty e riassume 
l'intervista del presidente del dicaste¬ 
ro, cardinale Renato Raffaele Marti¬ 
no, al National Catholic Register. «Le 
lobbies abortiste - ha rilevato il porpo¬ 
rato - starmo continuando la loro pro¬ 
paganda, che si inquadra in quella 
che il Servo di Dio Giovarmi Paolo II 
chiamava la "cultura di morte", ed è 
estremamente grave che una bene¬ 
merita organizzazione come Amne¬ 
sty International si pieghi ora alle 
pressioni di tali lobbies». «Conse¬ 
guenza inevitabile di tale decisione - 
spiega Martino - sarà la sospensione 
di ogni finanziamento a Arnnesty da 
parte delle organizzazioni ed anche 
dei singoli cattolid». «Grazie a Dio - 
dice ancora il cardinale - non esiste 
un diritto di aborto internazional¬ 
mente riconosduto, come si deduce 
dalla Conferenza del Cairo delle Na¬ 
zioni Unite sulla popolazione, che ha 
escluso l'aborto come mezzo lecito di 
controllo delle nascite». 


Immediata appunto la replica deU'as- 
sociazione che si batte per la difesa 
dei diritti umani che precisa le deci¬ 
sioni e le posizioni assunte neU'aprile 
di quest'armo. La condmna vatica¬ 
na ha di mira la campagna del 2007 
«Mai più violenza sulle donne». Non 
si trattava però di un'iniziativa per 
propagandare l'aborto. L'organizza¬ 
zione - fa notare Amnesty - non svol¬ 
gerà campagne generali in favore del¬ 
l'aborto, non giudicherà se questo 
sia giusto o sbagliato, non consiglie¬ 
rà a singole persone di proseguire o 
interrompere una gravidanza. Amne¬ 
sty «chiederà invece agli Stati di assi¬ 
curare la possibilità di ricorrere al- 

L’organizzazione ribatte: 
(jifendiamo le (jonne 
che hanno subito 
violenza da punizione 
e carcere 


l'aborto in maniera sicura e accessibi¬ 
le e di prevenire gravi violazioni dei 
diritti umani conelate alla negazione 
di questa possibilità, continuerà ad 
opporsi a misure di controllo demo¬ 
grafico coercitive come la sterilizza¬ 
zione e l'aborto forzati». L'associazio¬ 
ne chiederà, inoltre agli Stati di «mo¬ 
dificare o abrogare le leggi per effetto 
delle quali le dorme possono essere 
sottoposte a imprigionamento o ad 
altre sanzioni penali per aver aborti¬ 
to o cercato di abortire», chiederà 
inoltre di «garantire che tutte le don¬ 
ne con complicazioni sanitarie deri¬ 
vanti da un aborto abbiano accesso a 
trattamenti medici adeguati, indi¬ 
pendentemente dal fatto che abbia¬ 
no abortito legalmente o meno». 
Non è la prima volta che la Chiesa cri¬ 
tica le associazioni impegnate nella 
difesa dei diritti umani. Alla fine del 
1996 la missione permanente del Va¬ 
ticano aU'Qnu sospese il contributo 
finanziario all'Unicef per condanna¬ 
re la pubblicazione di im manuale 
Unicef sui contraccettivi post coi- 
tum. 


Iraq, distrutti da un attentato i minareti della moschea d’oro sciita di Samarra 

Immediata la vendetta: devastati quattro luoghi di culto sunniti. Coprifuoco a Baghdad. I deputati di Al Sadr lasciano il parlamento per protesta, appello alla calma di Al Sistani 


■ di Toni Fontana 


Da anni sull'orlo di un baratro, l'Iraq 
rischia da ieri di sprofondare in un ca¬ 
os che aprirebbe inevitabilmente la 
strada allo smembramento del Paese. 
Tenorisfi, forse legati alla rete di al Qa- 
eda (questa è la tesi degli americani e 
del governo) hanno fatto saltare i due 
minareti della moschea d'oro di Sa¬ 
marra, città a maggioranza sunnita a 
120 chilometri a nord di Baghdad. Il 
luogo di culto, pur trovandosi in una 
terra a prevcilenza sunnita, è il quarto 
luogo sacro al mondo per gli sciiti e 
comprende i mausolei del decimo e 
dell'undicesimo imam. Ali Bin 
Mohammed e Hadi al Hassan al Aska- 
ri; qui viene venerato r«imam scom¬ 


parso», l'ultimo discendete del Profe¬ 
ta che gli sciifi ancora attendono. I ter¬ 
roristi hanno dunque scelto un luogo 
altamente simbolico. Un altro atten¬ 
tato, avvenuto il 22 febbraio dello 
scorso anno, danneggiò gravemente 
la cupola, coperta da 72mila placche 
d'oro, ed innescò lo scontro settario 
tra surmifi e sciiti che ha, da allora, 
provocato migliaia di morti. Ciò ri¬ 
schia di ripetersi. La rappresaglia non 
si è fatta attendere: quattro moschee 
sunnite sono state distmtte a Ba¬ 
ghdad e a sud della capitale. 

Ieri i terroristi che hanno fatto saltare 
i due minareti di Samarra hanno agi¬ 
to indisturbati, senza che le forze di si- 



Uno dei minareti delia moschea di Samarra distrutti da un attentato Foto di Hameed Rasheed/Ap 


curezza irachene e gli americani, si ac¬ 
corgessero di alcunché. L'attentato 
ha subito messo in allarme l'intera 
nuova dirigenza irachena ed in parti¬ 
colare le formazioni sciite. Il premier 
Al Maliki ha fatto arrestare alcune 
guardie ammettendo in tal modo pos¬ 
sibili complicità, poi ha esteso il copri¬ 
fuoco «a tempo indeterminato» a Sa¬ 
marra e nella capitale dove era già in 
vigore dalle 23 aUe 6. Al Maliki ha an¬ 
che addossato a «disperati terroristi» 
la responsabilità dell'attentato che ha 
definito «una risposta al pimo per la 
sicurezza» avviato a Baghdad e in al¬ 
cune regioni. Il blocco sciita però non 
ha reagito compatto. Il grande ayatol¬ 
lah Al Sistani, ritenuto l'ispiratore del 
blocco maggioritario in parlamento e 


nel governo, ha lanciato un appello 
alla calma ed ha esortato tutti gli ira¬ 
cheni a «contenere le reazioni». Quel¬ 
la più dura è venuta dal raggmppa- 
mento estremista che fa capo a Mo- 
qtada Al Sadr. Un portavoce ha detto 
che i 32 deputati del movimento so- 
spenderarmo le attività parlamentari 
in segno di protesta per il fatto che 
americani e governativi non hanno 
fermato gli attentatori. Da Teheran in¬ 
fine si è fatto vivo il presidente Ahma- 
dinejad, che si candida a rappresenta¬ 
re le ragioni degli sciifi. Il leader di 
Teheran ha definito «un atto selvag¬ 
gio» l'attentato alla moschea d'oro e 
se l'è presa con gli americani augurm- 
do loro che «l'Iraq diventi la loro tom¬ 
ba». 
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Continua a crescere, anche se in modo 
non uniforme, l’economia degli Stati 
Uniti. Lo rileva il Beige Book della 
Federai Reserve che fotografa una 
situazione incoraggiante anche per ciò 
che riguarda l’aumento dei prezzi. 
Sempre debole il settore immobiliare 


merica 



BDS, allarme dei SINDACATI 
PER L’OCCUPAZIONE 

I sindacati dei bancari hanno espresso la 
loro preoccupazione per le ricadute 
dell'operazione Unicredit-Capitalia sul 
personale del Banco di Sicilia. Secondo 
Fisac, Fisa, Uilca, Fabi, Falcri e Sinfub, i 
dipendenti a rischio sarebbero circa 
2mila, 500 solo a Palermo. «Non 
vorremmo - dicono - che siano sempre i 
dipendenti a pagare per le operazioni 
finanziarie: negli ultimi dieci anni sono 
scomparsi ben 8mila posti al Banco». 


TELECOMUNICAZIONI, NEL 2007 
PREVISTO CALO DEL FATTURATO 

Il fatturato del settore telecomunicazioni 
potrebbe registrare quest'anno, dopo anni 
di crescita ininterrotta, un calo compreso 
tra ri e il 5%. A pesare, soprattutto 
reliminazione dei costi di ricarica decisa 
dal decreto Bersani sulle liberalizzazioni, il 
taglio delle tariffe di roaming 
intemazionale imposto dalla 
Commissione europea, e la partenza, 
anche sul mercato italiano, degli operatori 
mobili virtuali. 


n governo parte dalle pensioni basse e dalla casa 

Dpef e bonus fiscale oggi al vertice governo-maggioranza. Ma le tensioni sono alte 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


ZUFFA «SuH’extragettito la maggioranza ri¬ 
schia di dilaniarsi». La pensa così Roberto Vii- 
letti (Rnp) e non a torto. Oggi si terrà il vertice a 
Palazzo Chigi tra governo e capigruppo di cen¬ 
trosinistra, domani so¬ 
no convocate le parti 
sociali. Tema: «teso- 
retto» e Dpef. Al¬ 


ia vigOia già si preannuncia la re¬ 
plica del confronto già vissuto 
l'anno scorso: sinistra radicale 
che chiede di spendere di più. Te¬ 
soro che punta 1 piedi sul rigore di 
bilancio. Paradosso dei paradossi: 
stavolta le casse sono piene. Il tut¬ 
to menhe l'Europa avverte: non 
tutte le misure della Finanziaria 
stanno funzionando e in più le 
maggiori entrate non possono 
dirsi stmtturali. La preoccupazio¬ 
ne sull'entità e la qualità delle en- 
hate e sulla tenuta della spesa ser¬ 
peggia ormai da parecchi giorni 
ha i tecnici dei ministeri. Non c'è 
più l'ottimismo dei primi tempi. 
Ieri un pranzo a Palazzo Chigi è 
servito per fare il punto suUa situa¬ 
zione. A tavola con Romano Pro¬ 
di i ministri Tommaso Pa- 
doa-Schioppa e Cesare Damiano 
e il viceminisho Vincenzo Visco. 
Nulla è hapelato dall'inconho: so¬ 
lo un clima disteso. E la decisione 
di inviare - finalmente - un mes¬ 
saggio positivo sulla redistribuzio¬ 
ne. Ma sui numeri è ancora sOen- 
zio assoluto. Giocare «al buio» è 
molto complicato. Sembra co¬ 
munque ormai sicuro che nel de¬ 
creto che accompagnerà il Dpef 
hoverà posto una misura sulle 
pensioni basse. Indiscrezioni 
stampa parlano di un milardo da 
destinare a quel milione e 400mi- 
la persone che ricevono meno di 
550 euro al mese. Significa un au¬ 
mento mensile ha i 70 e i 90 euro. 
Nessun tecnico però conferma le 
cifre. Quanto al resto, la lista si al¬ 
lunga ogni giorno di più, facendo 
saltare i conh del Tesoro. Il sinda¬ 
cato chiede ammortizzatori (in¬ 
dennità di disoccupazione e cassa 
integrazione) e risorse per la con- 
hattazione di secondo livello. 
Qualcuno vorrebbe inserire nel 
menù anche la casa, anche se il 
«pacchetto» abitazione è inserito 
in una delega ancora in Parlamen¬ 
to. Il tema hoverà spazio anche 
nel Dpef, così come nel Docu¬ 
mento sarà allegato anche un do¬ 
cumento sul protocollo di Kyoto 
su richiesta dell'Ulivo. Spezzoni 
del governo vonebbero poi utiliz¬ 
zare il tesoreho anche per supera¬ 
re lo scalone della Maroni. Su que¬ 
sto punto due voci conhastanti si 
sono diffuse ieri: c'è chi parla di 


rinvio a dopo l'estate, chi assicura 
che l'accordo arriverà prima. In 
ogni caso è certo che il sindacato 
non accederà di discutere di rifor¬ 
ma previdenziale contemporane¬ 
amente alla Finanziaria, come ha 
deho già l'anno scorso (alho re¬ 
play?). Insomma, sembra una coa¬ 
zione a ripehe gli stessi errori. Sul¬ 
la previdenza comunque si cer¬ 
cherà l'acocrod fino alla fine. Nel 
menù andrebbe aggiunta anche 
la richiesta di Antonio Di Pieho 
sulle inhashutture e infine il fi¬ 
nanziamento del cuneo fiscale 
per banche e assicurazioni (che 
per la verità doveva avvenire a ca¬ 
rico dei soggetti coinvolti, come 
avevano assicurato Enrico Leda e 
Vincenzo Visco). 

Insomma, la lista della spesa è lun¬ 
ghissima. Chiaro che non basta¬ 
no i 2,5 miliardi concessi da Pa- 
doa-Schioppa. La sinisha della co- 



1 Smila i pensionati che hanno attraversato Firenze in corteo, per chiedere la rivalutazione delle pensioni Foto Ansa 


aUzione - che oggi presenterà un 
suo documento e chiederà una 
svolta al governo sui temi del wel- 
fare - ha già iniziato a chiedere 
più spesa. «Non è dedo - ha spie¬ 
gato ieri Giovanni Russo Spena - 
che bisogna rienhare dal deficit 
necessariamente enho un anno e 


non l'anno successivo e che quel¬ 
li debbano essere i paramehi fissa¬ 
ti». Dedo in cifre vuol dire che si 
può spendere anche parie dei 7,5 
miliardi di maggior gettito che Pa- 
doa-Schioppa intende destinare 
al risanamento. Ma la badaglia su 
questo punto sarà dura. Il mini- 


stìo dell'Economia ha già preso 
impegni in Europa sul fronte del 
risanamento. Per di più al tesoro 
aumentano le preoccupazioni sul¬ 
le bmde sorprese che possono ar¬ 
rivare nel 2008 se si allentano i cri¬ 
teri sugli studi di seriore e aumen¬ 
ta la spesa per gli interessi. 


«IVb il tesoretto non è strutturale...» 

La Ue avverte: non disperdere Textragettito e intervenire sulle pensioni 


di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 


L’entità reale 
della cifra da spendere 
non è stata ancora 
definita, mentre 
le spese aumentano 


ATTENTI II commissario 
europeo Joaquin Almunia 
se la prende con il "tesoret¬ 
to". Anzi, lui parla in termini 

generali, dunque, i "tesoretti", o 
meglio le risorse che sono dispo¬ 
nibili grazie a gettiti fiscali inat¬ 
tesi. Teme, Almunia, che il mag¬ 
gior gettito sarà utilizzato per 
aumentare la spesa e giammai 
per proseguire nel "risanamen¬ 
to" dei bilanci. Insomma: il 
commissario fa il duro. E dubita 
che, come gU ha assicurato pro¬ 
prio di recente il ministro Pa- 
doa Schioppa nel corso dell'ulti¬ 
ma riunione deU'Ecofin, che le 
"entrate" cosi favorevoli appar¬ 
tengano aUa categoria stmttura- 
le. In altri termini, il commissa¬ 
rio sospeda che non si datti di 
operazioni che abbiano un ca- 
radere permanente. Ovviamen¬ 
te, l'osservazione non può non 
riguardare i conti italiani nono- 
stmte il fado che essi siano rien- 
dati, in pratica, nei paramedi 
che erano stati violati in prece¬ 
denza (governo di cendode- 
stra). 

Il pensiero fisso del commissa¬ 
rio, che ieri ha presentato una 
serie di proposte al fine di "mi¬ 
gliorare" il "braccio preventivo" 
del Patio di stabUità e di crescita 
come modificato dalla riforma 
del 2005, quella che apri il var¬ 
co ad una ceda flessibilità nella 
sua applicazione. A domanda, 
il commissario risponde sull'uti¬ 
lizzazione eventuale del "teso- 
redo" itcdicmo: "Bisogna fare at¬ 
tenzione e non considerare 


strutturali delle endate che, for¬ 
se, il prossimo anno podebbero 
non esserci più". 

L'annotazione di Almunia, det¬ 
to da parentesi, ha innestato 
una polemica da il presidente 
dei deputati di Forza Italia, An¬ 
tonio Tajani, e il presidente del¬ 
la Delegazione italiana nel Pse, 
Gianni Pidella. Tajcini ha soste¬ 
nuto che quello di Almunia è 
stato l'"ennesimo monito" per il 
governo Prodi che non sapreb¬ 
be scegliere tra le proposte degli 
cdleati a proposito del "tesoret¬ 
to". Come è noto, il minisdo Pa- 
doa Schioppa ha dedo l'aldo 
giorno che una pcide deU'exda- 
gettito sarà destinata alla ridu¬ 
zione delle imposte. Pidella lo 
ha fado notare: "Se Tajani è d'ac¬ 
cordo con Almunia che non 
vuole che si riducano la tasse 
con il tesoredo è una notizia da 
far sapere subito a Berlusconi". 
E a proposito di taglio delle tas¬ 
se, il commissario ha sodoUnea- 
to che, in questo momento, in¬ 
sieme ad un uso sbagliato dell' 
exdagettito, sarebbe una "devia¬ 
zione". 

Ha anche ricordato che ci sono 
due Paesi che harmo un debito 
eccessivo: "Non sono molto otti¬ 
mista. Alcuni Paesi stanno pren¬ 
dendo in considerazione tagli fi¬ 
scali che, come si sa, possono 
avere effetti prociclici. Se queste 
politiche non cambierarmo il ri¬ 
schio è di non raggiungere gU 
obiedivi di medio termine sul 
fronte del risanamento dei con¬ 
ti pubblici". 

Per Almunia, l'Italia dovrebbe 
utilizzare il gettito straordinario 


per "accelerare la riduzione del 
deficit e del debito". Il commisa- 
rio ha precisato che bisogna es¬ 
sere pmdenti perchè nel breve 
termine è difficile capure "cosa 
c'è di stmtturale e cosa no". La 
Commissione analizzerà la si¬ 
tuazione, fermo restando che il 
giudizio resta quello di destina¬ 
re sempre le risorse aggiuntive 
al percorso di risanamento dei 
conti pubblici. 

Nelle proposta esposte ieri in 
un'apposita "Comunicazione", 
la Commissione propone di 
estendere la sorveglianza di bi- 
Imcio deU'Ue, in una prospetti¬ 
va economica più ampia; raffor¬ 
zare la titolarità nazionale degli 


obiettivi di bilcmcio fissati nei 
programmi di stabilità e di con¬ 
vergenza. rafforzare, inoltre, l'af- 
fidabilità e la credibilità degli 
obiettivi di bilancio a medio ter¬ 
mine; pretendere, infine, una 
migliore sorveglianza sull'esecu¬ 
zione del programma di bilan¬ 
cio. 

Nel rapporto della Commissio¬ 
ne, infine, si toma a ribadire al- 
l'Itcdia la necessità di "attuare 
pienamente le riforme delle pen¬ 
sioni già adottate, compresa la 
revisione dei coefficienti di tra¬ 
sformazione che vanno adegua¬ 
ti alle attuali aspettative di vita 
per evitare incrementi della 
spesa" 


L’inflazione 
ferma all’1^% 

L’Istat rivede al ribasso le stime di maggio 
Prezzi in aumento per alimentari e bevande 



/ Milano 


Inflazione stabile all'1,5% a mag¬ 
gio. L'Istat ha rivisto al ribasso le 
stime preliminari di un decimo 
di punto: il mese scorso i prezzi 
sono saliti dello 0,3% su base con¬ 
giunturale e dell'1,5% sull'anno. 
Le città più care sono Palermo, 
Genova e Campobasso. I settori 
con i maggiori rialzi quelli dei 
mobili, dei servizi per la casa e dei 
trasporti. 

Calano i prezzi della benzina ver¬ 
de: in maggio sono scesi del 2,7% 


Seconcjo l’istituto 
di statistica benzina 
verde in calo del 2,7% 
Consumatori polemici: 
«Si è toccato il fondo» 


FENOMENI 

Montezemolo occupa anche il ruolo del sindacalista: 
«Le nostre proposte sono più apprezzate dai lavoratori» 


■ Non è bastato Silvio Berlusco¬ 
ni, il «presidente operaio». Adesso 
abbiamo anche il «padrone sinda¬ 
calista», alias Luca Corderò di 
Montezemolo. Il presidente degli 
industriali, ieri, ha lanciato la sua 
«provocazione». Le proposte avan¬ 
zate in questi mesi da Confindu- 
stria per rilanciare la produttività e 
creare ricchezza da redistribuire 
fra i lavoratori - ha detto in sostan¬ 
za - sono oggi più apprezzate di 
quelle del sindacato. Nei confron¬ 
ti del sindacato, una bella stiletta¬ 
ta. 

Montezemolo, in occasione del¬ 
l'assemblea dell'Unione petrolife¬ 
ra, ha usato esempi concreti: di 
fronte alla detassazione degli stra¬ 
ordinari, da tempo invocata da via¬ 


le deU'Astronomia come ossigeno 
alle imprese o i coinvolgimento 
dei dipendenti nella condivisione 
dei risultati d'azienda, le aziende 
continuano a trovarsi di fronte il 
«no» di un sindacato che fatica a 
«guardare avanti». E di fronte ad 
un Paese che si sta «impoverendo» 
e in cui «il Pii pro-capite è più bas- 


«C’è bisogno di un 
sindaoato ohe punti 
ad aumentare sia 
gli stipendi 
ohe la oompetitività» 


so della media europea» - secondo 
il leader degli industriali - serve un 
dialogo maggiore con i sindacati. 
Ma «la sensazione - osserva - è che 
le nostre proposte siano più popo¬ 
lari tra i lavoratori che non tra i lo¬ 
ro rappresentanti». Una constata¬ 
zione provata - spiega il numero 
uno di Confindustria - dal fatto 
che per esempio «quando chiedia¬ 
mo la detassazione degli straordi¬ 
nari e di coinvolgere i lavoratori, 
così come i top manager, nella 
condivisione dei risultati i sindaca¬ 
ti ci dicono di no. Il Paese invece, 
oltre che il sistema produttivo, 
avrebbe «bisogno di un sindacato 
che guardi avanti sia per aumenta¬ 
re gli stipendi dei lavoratori che la 
competitività delle imprese». 


rispetto allo stesso mese del 
2006. L'inflazione al netto degli 
energetici è stata pari in maggio 
airi,7%, in lieve aumento rispet¬ 
to all'1,6% registrato in aprile. 
Nel settore dei beni energetici a 
maggio i prezzi sono aumentati 
dell'1% rispetto ad aprile. 

In calo biglietti aerei e benzina, 
ma ristoranti e servizi ricettivi au¬ 
mentano, così come alimentari e 
bevande. Se spostarsi a maggio è 
costato meno, con i biglietti aerei 
calati su base annua del 7,2%, e 
la verde in flessione, ristoranti e 
busta della spesa sono saliti: i pro¬ 
dotti alimentari e le bevande alco¬ 
liche sono saliti del 2,7%, le be¬ 
vande alcoliche e i tabacchi del 
4,4%. In aumento anche i servizi 
ricettivi e di ristorazione (- 1 - 2 , 6 %). 
Forte flessione delle tariffe telefo¬ 
niche, calate deir8,l% su base 
tendenziale, e del gasolio da auto¬ 
trazione (-6,1%). 

Per il ministio allo Sviluppo eco¬ 
nomico Pierluigi Bersani i dati in¬ 
dicano che «l'inflazione è sotto 
controUo e che anche una limatu¬ 
ra, un aggiustamento indicano 
una direzione di marcia molto 
importante». Soprattutto perchè 
«sta andando meglio della media 
Ue». 

Federconsumatori e Adusbef 
non concordano. «Dichiarando 
la riduzione del prezzo della ben¬ 
zina, l'Istat ha toccato il fondo», 
dicono anzi le associazioni. «Le ri¬ 
levazioni Istat - denunciano in 
una nota - si basano su un panie¬ 
re non conispondente alle muta¬ 
te condizioni di vita dei cittadi¬ 
ni». Per far luce sulla situazione, i 
consumatori, oltre a proseguire 
nell'azione di denuncia delle 
«manovre speculative delle com¬ 
pagnie petrolifere», chiedono 
che il governo avvìi una «seria 
analisi sul funzionamento del- 
l'Istat e sui meccanismi di calcolo 
utilizzati per le rilevazioni». 




































































1G rUnìtà 

giovedì 14 giugno 2007 


ECONOMIA & LAVORO 


270 miliardi aU’anno 
sfocono al Fisco 

L’Agenzia delle Entrate: i contribuenti onesti 
pagano il peso dell’evasione 


■ di Felicia Masocco / Roma 


TESORETTI Gli evasori nascondono al fisco 
270 miliardi ogni anno. Si tratta di ricchezza 
prodotta ma non dichiarata, un’enorme «ba¬ 
se imponibile» su cui non viene imposta l’Iva 


né altro perché per 
l’erario non esiste. 
Furbi, furbetti e furbis¬ 
simi si autoriducono 

così le tasse: le fanno pagare agli 
altri. A chi, volente o nolente, se 
le vede trattenere dalle buste paga 
o dalle pensioni e che, in pratica 
si vede costretto a pagare il 10% 
in più di quanto dovrebbe. La ci¬ 
fra diffusa ieri dall'Agenzia delle 
Entrate equivale al 19,2% del FU, 
quasi un quinto. Ed è una volta e 
mezzo la spesa pensionistica. 
Un'enormità. L'andazzo è noto, 
ma indigna una volta di più, men¬ 
tre il paese nei suoi vari addentel¬ 
lati si azzuffa su come spendere 
un «tesoretto» che non è nean¬ 
che un centesimo della cifra «im¬ 
boscata». 

Le nuove stime si riferiscono al 
2004, è il dato più aggiornato in 
assoluto. L'Ufficio Studi del¬ 
l'Agenzia ci è arrivato incrocian¬ 


do i versamenti Iva con i dati Istat 
della contabilità nazionale. È 
emerso che rispetto agli 818,403 
miliardi di base imponibile effetti¬ 
va venivano pagate imposte solo 
su 548,301 miliardi: all'appello 
mancavano dunque 270,101 mi¬ 
liardi. Tradotti in Iva evasa fanno 
43,2 miliardi, con una crescita del 
33% rispetto all'evasione di cin¬ 
que anni fa. Insomma per ogni 
100 euro di Iva versata ce ne sono 
55 che vengono evasi. 
Analizzando la serie storica, dal 
1980 ad oggi si vede che Tevasio- 
ne è passata dai 44 miliardi di allo¬ 
ra ai 220,6 miliardi del 2002 e ai 
248,8 del 2003. Quindi tra i 2002 

C’è una massa 
enorme di ricchezza 
prodotta nel Paese 
che non viene 
mai dichiarata 


I NUMERI DELLO SCANDALO 

1 MILIARDI DI EURO Questa è la cifra 
indicata dall’Agenzia delle Entrate 
come ricchezza che “scompare” nel 2004. La ricchezza 
nascosta al fisco era pari a 44 miliardi nel 1980. 

4 00/ PRODOnO INTERNO LORDO 

J I /O italiano che sfugge alla verifica 
del fisco e su cui, quindi, non si pagano le tasse. 

EURO sono evasi ogni 100 euro di Iva versata nel 
2004. Il picco più alto di Iva evasa risale però al 
192 quando la cifra tocco i 62 euro ogni 100 versati. 

E^O/ È IL PESO DEL FISCO spalmato sui 

/U contribuenti onesti a causa dell’evasione 

19,12%. 

Tutto questo si traduce in una bef¬ 
fa per i contribuenti onesti. Lo stu¬ 
dio - ed è una novità - calcola e 
confronta, al netto dei condoni, 
la pressione fiscale effettiva e quel¬ 
la «apparente» che si ottiene rap- 

La somma che 
sparisce è pari 
a una volta e mezza 
l’intera spesa 
pensionistica 


da parte dei soliti furbi. 

e 0 2004 Fincremento dell'evasio¬ 
ne è stato di circa 50 miliardi. So¬ 
no armi di «pericolosa fase ascen¬ 
dente», dicono i ricercatori. E for¬ 
se non è irrilevante che quelli fos¬ 
sero anche gli anni dei condoni a 
valanga, dell'evasione sublimata 
dagli atti di im governo che pre¬ 
miava le furbizie e alimentava la 
cultura dell'irregolarità. Nel 
2003, in particolare l'evasione fi¬ 
scale indicata dalle Entrate è an¬ 
che più alta di quella finora stima¬ 
ta dall'Istat che per queU'armo in¬ 
dica un «sommerso» compreso 
tra il 14,8% e il 16,7%. Per le En¬ 
trate scompare agli occhi del fisco 
quasi un quinto del FU, il 




270 , 



Un militare della Guardia di Finanza a! iavoro tra enormi raccoglitori Foto Ansa 


portando il totale delle entrate fi¬ 
scali al Pii. Il risultato è che il peso 
del fisco spalmato su una platea ri¬ 
dotta di cittadini sale oltre il 50%. 
Così nel 2004, a fronte di un pre¬ 
lievo «apparente» pari al 41,42% 
del Pii, gli italiani che hanno ver¬ 
sato le tasse hanno invece contri¬ 
buto con l'erario per il 50,74% 
dei redditi. La forbice è di 9-10 
punti: solo quando scomparirà, 
quando cioè il peso «apparente» 
e quello effettivo verranno a coin¬ 
cidere, gli evasori fiscali sararmo 
scomparsi. 

L'analisi dell'Agenzia delle Entra¬ 
te piomba nel dibattito sul Dpef e 
conferma le preoccupazioni 
espresse di recente dal ministro 
dell'Economia che ha parlato di 
un peso delle tasse altissimo e ha 
legato la sua riduzione proprio al 
recupero dell'evasione. Anche il 
governatore di Bankitalia, Mario 
Draghi, ha sottolineato che il li¬ 
vello di pressione «è più alto della 
media europea» e ha addebitato 
all'evasione la maggiore differen¬ 
za tra l'Italia e l'Europa «se si guar¬ 


da al prelievo sui contribuenti 
onesti». Da ultimo, anche il presi¬ 
dente di Conflndustria, Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo nei giorni 
scorsi ha gridato allo scandio per 
quel miserrimo 0,8% di italiani 
che dichiarano più di 100 mila eu¬ 
ro. 

Insomma, in giorni di «tesoretti», 
di Dpef, di pensionati in piazza 
perché non arrivano alla fine del 
mese, i dati dell'Agenzia «dimo¬ 
strano che c'è molto da recupera¬ 
re» come afferma il ministro Pao¬ 
lo Ferrerò che coglie la palla al bal¬ 
zo: «A maggior ragione l'extraget- 
tito può essere utilizzato per for¬ 
me di risarcimento sociale». 

La discussione 
suH’aggiomamento 
degli studi di settore 
assume un rilievo 
assai diverso 


COMMISSIONE 

Maggioranza divisa 
sui «fannulloni» 

■ Maggioranza divisa sulla com¬ 
missione autonoma, da istituire 
presso il Cnel, con il compito di 
valutare le pubbliche amministra¬ 
zioni. La proposta è oggetto di un 
emendamento al disegno di leg¬ 
ge sulla semplificazione ammini- 
strativa,passato in commissione 
Affari Costituzionali della Came¬ 
ra ma che attende ancora il via li¬ 
bera della commissione Bilancio. 
Il vicepresidente della Rosa nel 
pugno, Lanfranco Turci, accusa il 
ministro del Programma, Santa- 
gata, e i sindacati di aver messo in 
atto una «pressione congiunta» 
che sta portando allo «stralcio del¬ 
la proposta nata inizialmente dal¬ 
la campagna avviata lo scorso an¬ 
no dal professor Ichino sui fan¬ 
nulloni della pubblica ammini¬ 
strazione». 


libo’alizzazioiii, supwato a fatica 3 {MÌino scoglio 

La Camera dà il via libera, ma mancano dei pezzi. Per il passaggio al Senato si pensa anche alla fiducia 


PETROLIO 

Bolletta in calo 
Nel 2007 si ferma 
a 24,5 miliardi 


■ di Roberto Rossi / Roma 


APPRODO Con qualche ta¬ 
glio e molti compromessi, ii 
disegno di iegge Bersani 
suile liberalizzazioni supera 
la prova della Camera. Il te¬ 
sto è stato approvato ieri 

dall'aula con 265 sì, 221 no e 
im astenuto. Adesso l'esame 
passa al Senato. Dove la mag¬ 
gioranza è risicata e dove si te¬ 
mono altre imboscate. Tanto 
che aU'intemo del governo cre¬ 
sce la voglia di mettere la fidu¬ 
cia sul provvedimento. 

Anche perché le avvisaglie fan¬ 
no temere ancora forti pressio¬ 
ni. Sulla possibilità, ad esem¬ 
pio, di vendere i farmaci di fa¬ 
scia "C", quelli non rimborsabi¬ 
li dal sistema sanitario naziona¬ 
le, anche al supermercato il mi¬ 
nistro della Sanità Livia Turco 
ha fatto già sapere che chiederà 
la sua abolizione. Accanto al mi¬ 
nistro diessino i senatori della 
Sinistra radicale si adopereran¬ 
no per cancellare le norme che 
rigucirdano il settore ferroviario 
e, nello specifico, la definizione 
dei "rami secchi", quelli che 
hanno meno passeggeri e alti 
costi. 

La lobby dei benzinai sta, poi, 
mettendosi di nuovo in mar¬ 
cia. Alla Camera è riuscita ad an¬ 
nacquare la liberalizzazione de¬ 
gli orari, al Senato tornerà all'at¬ 
tacco. «Il disegno di legge - ha 
detto il presidente dell'Unione 

Il pressing delle 
lobby si è fatto 
sentire, ma ei sono 
anohe divergenze 
nel eentrosinistra 


petrolifera Pasquale De Vita 
(che ricopre anche la carica di 
vice presidente dell'Ad) ha pro¬ 
vato a far passare surrettizia¬ 
mente modifiche utili solo alla 
grande distribuzione. Se questo 
era lo scopo si poteva dire chia¬ 
ramente dall'inizio». 

«Io credo che il Senato debba 
mantenere e migliorare queste 
liberalizzazioni - ha detto An¬ 
drea LulU (Ds) relatore del prov¬ 
vedimento - che hanno un ef¬ 
fetto redistributivo superiore al¬ 
le manovre fiscali degli ultimi 7 
cinni. Certo è che c'è bisogno di 
una crescita di una diversa cul¬ 
tura politica, che ancora non si 
è adeguata: spesso prevale la di¬ 
fesa del proprio orticello». 

LulU ha anche ammesso che 
c'è stato «un unico punto di re¬ 
tromarcia ed è quello sul Pubbli¬ 
co registro automobilistico, per 
il quale rimane l'obiettivo del¬ 
l'abolizione. Va anche detto 
che non c’è stata una bocciatu¬ 
ra, ma un rinvio alla commis¬ 
sione di merito degli articoli sul¬ 
l'argomento». In realtà, però, le 
frenate sono state diverse. Co¬ 
me quella sui notai. La norma, 
studiata per togliere l'esclusiva 
sulle cessioni immobiliari fino 
a lOOmila euro di valore catasta¬ 
le, è stata cassata. «Quella nor¬ 
ma era di iniziativa parlamenta¬ 
re - ha detto Lulli - e continuerò 
in altre sedi la battaglia per mo- 
dernizzcire. Le norme devono 
investire anche istituzioni della 
società civile che risalgono a un 
secolo fa, quando anche i pro¬ 
cessi di formazione erano diffe¬ 
renti». 

Il governo è stato, però, anche 
stoppato sulle nuove regole per 
le misurazioni del gas (che pro¬ 
babilmente confluiranno nel 
disegno di legge energia ora al¬ 
l'esame del Senato). Per strada, 
poi, sono stati persi la liberaliz¬ 
zazione per la componentistica 
auto, con il governo battuto in 


Aula per un voto sull'emenda¬ 
mento soppressivo dell'artico¬ 
lo 5, ed è sparito anche l'ipotesi 
di abolire i consorzi di bonifica. 
Anche il passaggio sul massi¬ 
mo scoperto bancario, che per 
Lulli vale 3 miliardi di euro, è 
stato rivisto dando alle banche 
la possibilità di predeterminale 
un conispettivo per il servizio 
di messa a disposizione delle 
somme. 

Comunque, come ha spiegato 
il ministro dello Sviluppo eco¬ 
nomico Pierluigi Bersani «U pro¬ 
cesso sta andando avanti. Non 
vonei che passasse l'idea che in 
questo Paese non si possa cam¬ 
biare. Anch'io ho qualche sasso- 
lino nella scarpa che mi vonei 
levare, come ad esempio il 
Fra». 

Sul tema è intervenuto anche il 
presidente degli industriali Lu¬ 
ca Corderò di Montezemolo. 
«Devo dar ragione a quello che 
ha dichiarato martedì il presi¬ 
dente dell'Antitmst - ha detto il 
presidente Fiat -. Mi sembra 
che si stia andando indietro e si 
perdono troppi pezzi. Questo 
dimostra una manccinza di cul¬ 
tura di mercato in molti espo¬ 
nenti del governo e dell'opposi¬ 
zione». «Credo - ha aggiunto 
Montezemolo - che il ministro 
Bersani abbia fatto il possibile, 
lo abbiamo sempre detto, dopo 
anni di liberalizzazioni zero». 
Le liberalizzazioni servono «per 
dare ai cittadini servizi più com¬ 
petitivi eli cittadini e meno crisi 
ma quando leggo che c’è anco¬ 
ra un dibattito sul Fra, stiamo 
parlando del Medioevo». 

Bersani: ii processo 
va avanti, non vorrei 
che passasse l’idea 
che in questo Paese 
non si può cambiare 


I punti chiave dei decreto 


■ BENZINAI 




PANIFICI 


Niente più limiti di distanza 
né parametri numerici per le 
pompe di benzina. Via libera 
alla vendita di prodotti non-oii 


Gli enti locali possono rilasciare 
licenze per trasporto innovativo 
a taxi e noleggio con conducente. 
Escluso il trasporto pubblico locale 


Pane fresco anche la domenica. 
Saltano infatti i vincoli di 
chiusura domenicale e festiva 
per le attività di panificazione 


^pDrTflmA 



FARMACI 



FERROVIE 


Sparisce il divieto di praticare 
uno sconto superiore al 20% 
sui libri per i primi due anni 
di pubblicazione 


I farmaci di fascia “C” si 
potranno comprare anche 
al supermercato. La vendita dovrà 
essere curata da un farmacista 


Okalla liberalizzazione 
delle tariffe; “soft” invece 
le riforme per l'individuazione 
dei cosiddetti “rami secchi” 


CONTI DORMIENTI 


PREZZO DEL GREGGI 


TARIFFE AEREE 


Per ogni conto corrente aperto le 
banche chiederanno all'intestatario 
le generalità di tre persone da 
contattare se per due anni non 
si registreranno movimenti 


Freno al caro-benzina 
con interventi sulle accise in 
caso di rincari petroliferi oltre 
il 2% del valore indicato dal Dpef 


Stop per le compagnie aeree 
di reclamizzare seperatamente 
il prezzo del biglietto e quello 
degli oneri accessori 


^^CQUA 




PDLANNUALE 


Stop alle gare future e in corso 
per l’affidamento dei servizi 
idrici locali sino ad una riforma 
complessiva del settore 


Potere all’Agcom di imporre 
la separazione funzionale 
della rete Telecom in caso di 
mancato accordo. Stop ai 
servizi non richiesti 


Il governo dovrà presentare 
ogni anno una legge per 
la concorrenza e la tutela 
dei consumatori 


Legno 

Intesa tra Confapi e sindacati 
sull’aumento delle qualifiche 

Un nuovo accordo nazionale che consentirà 
una revisione della scala parametrale per 
operai, impiegati e apprendisti delle piccole 
e medie imprese del settore legno. È quanto 
hanno sottoscritto l'organizzazione delle im¬ 
prese Unital-Confapi e i sindacati di catego¬ 
ria Fillea-CgiI, Filca-CisI e Feneal-Uil. Con il 
nuovo accordo le qualifiche passeranno da 
6 a 13, con applicazione a partire dall ' 1 mag¬ 
gio 2007. Beneficeranno dell'accordo più di 
SOmila lavoratori in tutta Italia. 

Isvap 

Ok della Commissione Finanze 
alla nomina di Giannini presidente 

La commissione Finanze della Camera ha 
approvato la proposta di nomina a presiden¬ 
te dell'Isvap di Giarcarlo Giannini. La propo¬ 


sta di nomina è passata a maggioranza con 
24 voti favorevoli su 42 membri della com¬ 
missione. 

Piazza Affari 

Via libera della Consob 
alla quotazione di Pramac 

Via libera della Consob alla quotazione di 
Pramac sul mercato expandi. L'inizio delle 
negoziazioni sui titoli della società senese at¬ 
tiva nella produzione e commercializzazione 
di gruppi elettrogeni e carrelli elevatori è pre¬ 
visto per fine giugno. 

Bayer 

Oggi due ore di sciopero 
nello stabilimento di Siena 

Scioperano oggi per due ore i cento dipen¬ 
denti della Bayer di Sovicille (Siena), in con¬ 
comitanza di un incontro con la dirigenza lo¬ 
cale della multinazionale. Qualche settima¬ 
na fa è stata presa la decisione di lasciare la 
provincia di Siena per accorpare le attività 
italiane a Garbagnate. 


■ La bolletta energetica e 
quella petrolifera peseranno 
ancora sulle tasche degli italia¬ 
ni, ma meno che nell'anno 
passato. Nel 2007, la fattura pe¬ 
trolifera si dovrebbe fermarsi a 
24,5 miliardi di euro, tre in me¬ 
no del livello record del 2006, 
mentre quella complessiva 
energetica potrebbe anivare a 
44-45 miliardi, un «risparmio» 
rispetto ai 50 miliardi del 

2006. È il presidente dell'Unio¬ 
ne Petrolifera Pasquale De Vita 
a tracciare le previsioni per il 

2007, un anno che si prospetta 
meno pesante grazie «all'euro 
forte e alla domanda inferiore 
alle attese, soprattutto per 
quanto il gas per motivi clima¬ 
tici». Rispedite al mittente in¬ 
vece tutte le accuse rivolte alle 
compagnie petrolifere nel set¬ 
tore dei carburanti: nessuna 
«speculazione» e nessun «com¬ 
portamento illecito», secondo 
De Vita, che difende il molo 
dei soggetti in gioco da accuse 
«infondate» e «pretestuose». I 
pericoli dal lato dei prezzi, spie¬ 
ga il presidente dei petrolieri, 
arrivano da fattori interni al 
mercato, fra cui le tensioni sui 
prezzi del greggio ed «i segnali 
di rallentamento di fine 2006 
ampiamente smentiti» dai pri¬ 
mi mesi 2007, ma anche da fat¬ 
tori esterni. De Vita chiama in 
causa direttamente il mondo 
politico e le mosse del Gover¬ 
no che nel settore petrolifero 
«hanno avuto l'effetto di inges¬ 
sare ulteriormente il sistema». 
Il 2006, spiega, è stato «un an¬ 
no di difficoltà» caratterizzato 
da un «contesto normativo in 
via di profonda revisione e sot¬ 
to certi aspetti contradditto¬ 
rio» con vere e «proprie contro- 
riforme tese a cancellare quan¬ 
to fatto nella precedente legi¬ 
slatura, senza preoccuparsi del¬ 
le conseguenze», in particolare 
di una «affidabilità del sistema 
che sta venendo meno». 
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Caso Pamiaiat 
quattro banche 
rinviate a giudizio 

Accusa di aggiotaggio per Citigroup 
Ubs, Deutsche Bank e Morgan Staniey 


M di Marco Tedeschi / Milano 

IMPUTATI Quattro banche straniere rinvia¬ 
te a giudizio con l’accusa di aggiotaggio per 
il crac Parmaiat: Citigroup, Ubs, Deutsche 
Bank e Morgan Stanley dovranno comparire 
davanti ai giudici del¬ 


la seconda sezione 
penale del tribunale 
di Milano il prossimo 

22 gennaio . Il prossimo 18 giu¬ 
gno, invece, il gup milanese do¬ 
vrebbe decidere suUa richiesta di 
patteggiamento di Nextra e dei 
suoi quattro funzionari,avanzata 
nelle scorse settimane. Immedia¬ 
ta la reazione di alcune delle ban¬ 
che coinvolte. Citigroup ha subi¬ 
to diffuso un comunicato per di¬ 
chiararsi convinta che «il vaglio 
dibattimentale consentirà di ac¬ 
certare l'esffaneità ai fatti conte¬ 
stati». L'avvocato Giuseppe Sana, 
difensore di Ubs, ha osservato 
che «U giudice ha ritenuto appli¬ 


cabile la legge 231 (relativa alla re¬ 
sponsabilità penale dell'impresa, 
ndr) dando una sua interpretazio¬ 
ne alla normativa e ritenendo sog¬ 
gette anche le banche shaniere 
che non hanno sede in Italia. Si 
batta di una interpretazione opi¬ 
nabile che andrà riproposta in di- 
battimento perché ci sono argo¬ 
menti di segno opposto, rilevanti 
sotto il profilo giuridico, tali da 
giustificare una esclusione della 

La speranza 
è che i risparmiatori 
possano ottenere 
il risarcimento 
dei danni subiti 


giurisdizione italiana». Anche 
Morgan Stanley da Londra affer¬ 
ma la propria estraneità ai fatti: 
«Morgan Stanley ha condotto un 
riesame approfondito delle pro¬ 
prie operazioni con Parmaiat, in¬ 
cluso il "private placement” effet¬ 
tuato nel giugno 2003. Morgan 
Stanley ritiene che queste opera¬ 
zioni, e la condotta dell'azienda e 
dei suoi dipendenti, siano state 
del tutto corrette e che ciascuna 
di queste transazioni sia stata av¬ 
viata e portata a termine dopo un' 
appropriata "due diUgence" e 
non essendo a conoscenza dell'in¬ 
solvenza di Parmaiat». 
Diamehalmente opposta l'opi¬ 
nione del sostituto procuratore 
Francesco Greco, che rappresenta 
la pubblica accusa per il processo 
Parmaiat: «La speranza è che i ri¬ 
sparmiatori possano ottenere il ri¬ 
sarcimento dei danni subiti, an¬ 
che se i tempi sono stretti e in¬ 
combe la prescrizione. La decisio¬ 
ne del gup - sottolinea Greco - è fa¬ 
vorevole per i consumatori anche 
se sarebbe auspicabile che tutti i 
soggetti bovino una soluzione ex- 
ba giudiziale. È la prima volta che 
si fa un processo alle banche accu¬ 
sate di avere manipolato il merca¬ 
to». 



Un camion per la distribuzione dei prodotti Parmaiat Foto Ansa 


CRAC 

Cirio, chiesto un risarcimento per 329 milioni 

I commissari della Cirio chiedono a Sergio Cragnotti, ad altri 
15 amminisbatori e sindaci e alla Deloitte & Touche risarcimenti 
per 329,5 milioni, che andranno a creditori ed obbligazionisti. La 
somma è richiesta in via principale al revisore, a Cragnobi 26,6 
milioni. Tra i danni ricordati nell'abo di citazione, quelli provoca¬ 
ti dalle parcelle dei consulenti per olbe 2,1 milioni e quelli, per 
11,2 milioni, collegati ai versamenti per la famiglia Cragnotti. Ol¬ 
be a Cragnotti e alla Deloibe (revisore dal 1998 al 2002), sono 
chiamati al risarcimento danni i figli dell'ex patron Cirio, Massi¬ 
mo e Andrea, il genero Filippo Fucile e altri ex amminisbatori in 
carica nel 2003. In via principale è chiamata a risarcire il danno la 
nuova Deloibe & Touche. la richiesta è legata «alla sostanziale 
omissione dell'attività di revisione che ha consentito agli ammi¬ 
nistratori in carica dal '98 al 2002 operazioni di spoliazione e ma- 
la gestio». Tra i danni, anche quelli provocati dalle parcelle d'oro 
destinate in pieno default alle società di consulenza per «improba¬ 
bili piani di salvataggio». 

I commissari chiedono anche 11,2 milioni per i danni causati dai 
versamenti in favore della famiglia Cragnotti. Inolbe l'ex pabon 
con i soldi del gmppo pagava anche debiti personali: 5 miliardi di 
lire furono versati da Cirio holding su un conto personale di Ser¬ 
gio Cragnotti per un debito personale con la società MarcegagUa. 
L'inchiesta sul crack Cirio è stata aperta nell'estate 2003 dopo il 
mancato pagamento di un bond da 150 milioni di euro. 


Cola nin no esce 
da Capitalia 

«Alitalia? Vediamo, come vanno le 
cose». Nessun patto con Della Valle 

■ di Laura Matteucci / Milano 


«Vediamo come vanno le cose». 
Così 0 presidente di Piaggio, Ro¬ 
berto Colaninno, risponde circa 
un suo eventuale interesse per un 
ingresso nella partita AUtalia. Pos¬ 
sibilista su Alitalia, molto meno 
su Telecom. Colaninno non sem¬ 
bra intenzionato ad entrare nella 
nuova holding, la Telco, che do¬ 
vrebbe nascere per gestire il pac- 
chebo di conbollo di Telecom at¬ 
tualmente in mano ad Olimpia: 
«La vedo abbastanza difficile», ta¬ 
glia corto parlando ad una premia¬ 
zione alla Camera di Commercio 
di Pisa, dove gli è stato assegnato 
il premio Fibonacci. Nessuna inte¬ 
sa al momento neanche con Die¬ 
go Della Valle, enbato in Piaggio 
con una quota del 2%. 

La Piaggio, intanto, sta valutando 
l'opportunità di lanciare la Vespa 
nel mercato indiano. Colaninno 
ha ripercorso i «successi» dal 2003 
ad oggi e, dopo aver ribadito che il 
«cuore» dell'azienda rimarrà a 
Pontedera, ha aggiunto che nei 
prossimi he anni Piaggio dovrà 
«diventare a tubi gli effetti una 
multinazionale». 

Nel piano triennale del gmppo 
grande spazio ha il mercato asiati¬ 
co, sia in Cina sia in Vietnam, do- 

«Abbastanza (difficile» 
un interessamento 
per Telco 

Per la Vespa si pensa 
al lancio in India 


ve verrà aperto uno stabilimento. 
Infine, sempre a proposito del 
Sud Est Asiatico, Colaninno si è 
soffermato sul mercato indiano 
dove, oltre all'ipotesi di lanciare la 
Vespa, «l'obiettivo è di produrre 
150mila veicoli enfio fine 2007 e 
di arrivare a 200-230mila nei pros¬ 
simi 3-4 anni - ha concluso - facen¬ 
do crescere il numero degli operai 
da 2 a 3mila. Nel 2003 la produzio¬ 
ne dello stabiUmento indiano era 
ferma a 35mlla veicoli». 

Il piano pobà contare anche suUa 
plusvalenza derivata dalla fusione 
fra Unicredit e Capitalia: «Una vol¬ 
ta completata l'operazione, uscire¬ 
mo (da Capitalia, ndr)», ha spiega¬ 
to Colaninno, e a quel punto Im- 
msi (la holding del gmppo Piag¬ 
gio) disporrà di «una massa liqui¬ 
da importante». «Non vorrei pec¬ 
care - ha poi continuato riferendo¬ 
si alla quantificazione della plu¬ 
svalenza - Diciamo solo che il prez¬ 
zo di carico è di 1,6 euro, ognuno 
poi valuti a suo giudizio». Cola- 
ninno ha ricordato di voler con¬ 
centrare tube le risorse disponibili 
nel business: «Non uscirò, ma 
non acquisterò azioni Unicredit - 
ha aggiunto - la nostra è una voca¬ 
zione industriale, non di finanzie¬ 
ri e speculatori, e quindi i quabri- 
ni ci servono per fare investimen¬ 
ti industriali». 

Colaninno ha lasciato poi le porte 
aperte ad un ampliamento degli 
investimenti di Immsi: «Abbiamo 
Piaggio, Rodriguez, dove abbia¬ 
mo completato il processo di tur- 
naround, Is Molas, che dovrebbe 
partire enfio l'armo. Sono be cose 
definite, vedremo». 


FINCANTIERI 

Sciopero contro 
la quotazione 

■ Si svolgerà domani a Roma la manifesta¬ 
zione nazionale dei lavoratori del gmppo Fin- 
cantieri. Lo ha armunciato la Fiom spiegando 
che l'iniziativa è stata promossa dal sindacato 
conbo l'armunciata quotazione fii Borsa del 
gmppo. Per la giornata di domani l'organizza¬ 
zione delle tute blu Cgil ha rndebo tinche uno 
sciopero di 8 ore per turno in tutti i siti del 
gmppo. Ciò anche per consentire ai dipen¬ 
denti di partecipare alla manifestazione nazio¬ 
nale che si snoderà per le vie della capitale in 
un giorno lavorativo. Lo scopo della manife¬ 
stazione è quello di portare a Roma e conse¬ 
gnare alla presidenza del Consiglio un appel¬ 
lo al capo del governo affinché l'esecutivo 
non proceda alla quotazione in Borsa del 
gmppo cantieristico. 

Il concenbamento dei manifestanti è fissato a 
partire dalle 9.00 in piazza della Repubblica. 
Da qui il corteo partirà, intorno alle ore 9.30, 
seguendo un percorso che arriverà a piazza SS. 
Apostoli. Il comizio sarà concluso dall'inter¬ 
vento del segretario generale della Fiom, Gicin- 
ni Rinaldini. Intorno aUe 12, poi, una delega¬ 
zione di manifestanti si recherà a Palazzo Chi¬ 
gi per consegnare TappeUo. In calce al docu¬ 
mento sono state raccolte olbe 6.420 firme. 


Telecnn, la Commissione Uè non si 

L’intesa con Telefonica non notificata a Bruxelles «perché fuori daH’ambito dei regolamenti Ue» 


B di Marco Ventimiglia / Milano 


ATTESA Molti la davano per una cosa 
fatta, ed Invece la luce verde della Com¬ 
missione europea sull’operazione Tel¬ 
co, il nuovo nome del gruppo Telecom 
Italia dopo il riassetto azionario, non c’è 
stata, e non ci può essere perché le parti 

non hanno notificato i loro accordi a Bruxel¬ 
les. 

Lo ha reso noto il portavoce del commisscirio 
Ue alla Conconenza, Neelie Kroes, che ha 
smentito ieri le notizie di segno opposto ap¬ 
parse su alcuni quotidiani. Ma nella sostanza, 
secondo quanto spiegano fonti di Bruxelles, 
l'ok deU'antibust Ue comunque non servbeb- 
be, e dunque di fabo la Commissione non 
ostacolerà l'operazione. 

In particolare, l'articolo 3 del regolamento Ue 
sulle fusioni recita testualmente che per ave¬ 
re una concenbazione (e quindi l'obbligo di 
notifica alla Commissione europea per un 
eventuale esame) è necessaria «una modifica 
duratura del controllo» di una società. Que- 



Pasquale Pistorio Foto Ansa 


sto può avvenire bamite una fusione, un'ac¬ 
quisizione, oppure l'acquisto di «diritti o con¬ 
batti che conferiscono un'influenza determi¬ 
nante sulla composizione, sulle deliberazioni 
o suUe decisioni degU organi di un'impresa». 
Condizioni che, secondo quanto si spiega a 
Bruxelles, non è affabo debo che ricorrano 
nel caso dell'operazione Telco. 


Naturalmente, ciò non significa che non ci si¬ 
ano stati «contatti preliminari» fra i legali del¬ 
le parti e Bruxelles per discutere sulla necessi¬ 
tà o meno di una notifica e accordarsi infor¬ 
malmente sulla sostanza: appena lunedì, il 
presidente di Telecom Pasquale Pistorio è sta¬ 
to a Bruxelles dove ha inconbato il commis¬ 
sario aU'hiformazione, Viviane Reding. Men- 
be ieri la stessa Reding ha ricevuto Cesar Aller¬ 
ta, il numero uno di Telefonica. 

Intanto, il cda di Telecom itaUa ha approvato 
ieri il "form-20" per il 2006, il documento di 
bilancio redabo annualmente ai sensi della 
disciplina Usa. Il cda ha inolbe approvato il 
preannunciato progebo di fusione per incor¬ 
porazione di progebo Italia in Telecom Italia 
«in un'ottica di razionalizzazione e semplifi¬ 
cazione societaria di tube le attività di valoriz¬ 
zazione deU'immagine del gmppo». 

Infine, va segnalata la visita di un paio d'ore 
nella sede di Telecom Italia, appena dopo la 
conclusione del consiglio di amminisbazio- 
ne, da parie di Franco Bernabè, attuale vice 
presidente di Rotschild Europa. Bernabè non 
ha peralbo voluto dare indicazioni in merito 
alla sua presenza e non ha risposto alla do¬ 
manda su una suo eventuale ritorno alla pre¬ 
sidenza del gmppo telefonico. 


ULTIM’ORA, FINMECCANICA 

Aereo C-27J vince 
maxigara Pentagono 

■ Alenia Aeronautica (società controllata 
dalla Finmeccanica), in consorzio con L-3 e 
Boeing, ha vinto con l'aereo da baspobo tatti¬ 
co C-27J Spartan la gara per fornire all'esercito 
e all'aviazione militare Usa 145 velivoli. La 
commessa ha un valore di circa sei miliardi di 
dollari. L'assegnazione dell'impobante con¬ 
trario è stata annunciata ufficialmente dal 
Pentagono. La prima banche del conbabo 
prevede la fornitura di 78 velivoli C-27J Spar¬ 
tan per im valore Iniziale di circa due miliardi 
di dollari. Il Pentagono ha sobolineato che 
erano state ricevute quabro offebe ai termini 
annunciati a suo tempo nel marzo 2006. La 
produzione del velivolo sarà effettuata, per la 
parie americana, a Waco (Texas). L'aereo sarà 
costmito in Italia e sarà completato enfio il 
30 ^ugno 2012. 

In Uzza erano rimaste le offebe della Alenia 
Aeronautica e della spagnola Eads Casa (che 
aveva in cordata la americcina Raytheon). Il 
Defmse Acquisition Board del Pentagono si era 
riunito fi 30 maggio scorso per scegliere il veli¬ 
volo vincente della gara ma Tufficio militare 
si era riservato l'annuncio del nome del con¬ 
sorzio vincitore soltanto nei nei giorni succes¬ 
sivi. 



Donne: da 5 a 100 euro, qual 
il costume che fa per voi? 

Da mare o da sole: vi aiutiamo a scegliere 
il modello più adatto al gusto e alle tasche 

D 



Combattere 
le zanzare 

Tigri o no che siano, 
è Torà di reagire. 
Test sui repellenti. 

LToffensìva 
delle lobby 

Liberalizzazioni: chi 
ha guidato Tultimo 
assalto alla Camera. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,3287 

dollari 

-0,006 

162,5200 

yen 

-0,040 

0,6745 

sterline 

-0,002 

1,6532 

fra. svi. 

-0,002 

7,4474 

cor. danese 

-0,001 

28,5110 

cor. ceca 

-10,049 

15,6466 

cor. estone 

-10,000 

8,1010 

cor. norvegese 

-0,010 

9,4157 

cor. svedese 

-10,023 

1,5829 

dol. australiano 

-0,002 

1,4230 

dol. canadese 

-10,006 

1,7724 

dol. neozel. 

-0,003 

254,3700 

fior, ungherese 

-^1,430 

0,5835 

lira cipriota 

-10,000 

3,8360 

zloty poi. 

-10,008 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,65 

3,71 

Bot a 12 mesi 

95,75 

3,84 

Bot a 12 mesi 

96,14 

3,83 


Borsa 

Seduta in recupero 

La Borsa recupera e dopo una 
mattinata in calo e una 
sospensione delle 
contrattazioni durata circa 
un'ora a metà seduta per 
motivi tecnici, Nel pomeriggio 
Piazza Affari si è invece 
ciUineata agli ciltri mercati 
azionari mondiaU e l'indice 
principale, il Mibtel, ha chiuso 
con im ricilzo dello 0,34%. In 
particolare, a far cambiare rotta 
eli listino sono stati nella 
seconda parte della seduta 
soprattutto i titoli petroliferi, 
penalizzati in mattinata dalle 


fosche previsioni suUe scorte di 
greggio negli Stati Uniti: ma 
poi i dati sono stati migliori del 
previsto e aUa fine i titoli del 
settore hanno chiuso con il 
segno positivo, a partire da Eni, 
di gran Irmga il titolo più 
scambiato dell'intero listino. 
Cambio di direzione anche per 
i principali bancari, alla fine 
tutti in rialzo, nonché per gli 
industriali. Chiude invece con 
una nuova flessione Alifalia, 
mentre Telecom, che a inizio 
seduta era fra i pochissimi titoli 
positivi, ha mantenuto il segno 
più fino alla chiusura della 
seduta. 


Gemina 

Adr, sì di Macquarie 

Fine del lungo braccio di ferro. 
Fiumicino resta in mani 
italiane. Gli australiani di 
Macquarie hanno accettato 
l'offerta da 1,2 miliardi di euro 
avanzata da Gemina per 
liquidare la partecipazione del 
45% e acquisire il controllo 
totale di Aeroporti di Roma, 
gruppo che controlla 
Fiumicino e Ciampino. Il 9 
giugno il eda della holding che 
controlla il 51% di Adr e il cui 
capitale è diviso tra 
Investimenti Infrastmtture 
(Romiti, Clessidra e Benetton), 


Mediobanca, CapitaUa e la 
Premafin dei Ligresti, aveva 
deliberato di avviare trattative 
con Macquarie «finalizzate 
all'acquisto della 
partecipazione in Aeroporti di 
Roma e di attivare le 
opportime iniziative per 
definire la copertura 
finanziaria dell'operazione». 
Quanto al finanziamento 
l'ipotesi ritenuta più probabile 
fino a pochi giorni fa era 
quella di un aumento di 
capitale e di un 
finanziamento. In Borsa 
Gemina ha subito un calo 
attorno al punto percentuale. 


Rottapharm 

Acquisita Madaus 

Rottapharm, gmppo monzese 
che controlla il marchio Saugella, 
ha acquistato per 605 milioni di 
euro la tedesca Madaus Pharma 
(Agiolax, Reparil). Con 
l'operazione, una delle maggiori 
nel settore farmaceutico 
condotte da un'azienda italiana a 
livello europeo, la società che fa 
capo alla famiglia Rovati si 
rafforza in Germania, Spagna e 
Portogallo ed entra in Belgio, 
Austria, Sud Africa e India. 
L'acquisizione dovrebbe 
chiudersi a luglio, mentre nei 
prossimi cinque anni il nuovo 


gmppo aggregato punta a 
superare f miliardo di fatturato 
(da 610 milioni del 2007) e 
raddoppiare a 300 milioni il 
margine operativo lordo. Nello 
stesso periodo valuterà 
l'eventuale quotazione in Borsa. 
Il nuovo gmppo opererà In 65 
paesi con oltre 2mila dipendenti. 
Il margine operativo lordo è 
stimato a 151 milioni e rutile 
netto a circa 75 milioni. A 
scandire gli sviluppi dei prossimi 
anni sarà comunque la crescita 
esterna. Attualmente sono allo 
studio quattro operazioni: una 
oltreoceano e le altre tre in 
Europa. 


In sintesi 

1 Azioni 
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rif. 
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uff. 

uff. 
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anno 

anno 

div. 

(miiioni) 

inaugurato nello 
stabilimento di Casale 
Cremasco (Cremona), 
la nuova linea 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 

Acea 











Emak 

12216 

6,31 

6,30 

0,35 

30,32 

15 

4,84 

6,92 

0,1750 

174,47 

Monrif 

2289 

1,18 

1,18 

- 0,17 

- 8,80 

23 

1,12 

1,30 

0,0240 

177,30 

29284 

15,12 

15,10 

- 1,25 

2,58 

230 

12,72 

16,98 

0,5400 

3220,88 

Enel 

16013 

8,27 

8,32 

0,22 

5,07 

173800 

7,69 

8,54 

0,6300 

51126,38 

Monte Paschi Si 

9573 

4,94 

4,96 

0,42 

0,12 

19457 

4,63 

5,25 

0,1700 

12105,34 

Enertad 

7943 

4,10 

4,11 

- 0,12 

13,63 

114 

3,57 

4,89 

0,0207 

389,19 

Montefibre 

1281 

0,66 

0,67 

4,40 

29,08 

792 

0,46 

1,02 

0,0300 

85,98 

Aceqas-Aps 

16563 

8,55 

8,50 

- 0,02 

- 0,21 

11 

8,45 

9,58 

0,3200 

469,12 

produttiva dedicata alla 

Engineering 1.1. 

69357 

35,82 

36,03 

1,32 

5,60 


33,92 

38,89 

0,4800 

447,75 

Montefibre r nc 

1232 

0,64 

0,64 

2,43 

30,83 

521 

0,48 

0,94 

0,0500 

16,54 

Acotel 

107250 

55,39 

55,86 

- 0,85 

198,36 

23 

18,56 

59,89 

0,4000 

230,98 

6 

realizzazione di prodotti 

Eni 

50788 

26,23 

26,44 

0,38 

2,02 

96184 

22,94 

26,43 

0,6000 

105060,5 

MutuiOnline 

11875 

6,13 

6,19 

0,44 


742 

6,13 

6,29 


242,33 

Acq. Potab. 

50285 

25,97 

25,75 

- 2,09 

62,31 

2 

16,00 

28,95 

0,1000 

131,16 



Erg 

37140 

19,18 

19,22 

- 0,01 

9,39 

398 

16,20 

21,43 

0,4000 

2883,29 












quali «Activla» e «Vita 
Snella». Con la nuova 
struttura, la produzione 

Acsm 

4792 

2,48 

2,47 

- 1,16 

- 0,48 

49 

2,31 

2,69 

0,0700 

116,00 












Ergo Previdenza 

9093 

4,70 

4,69 

- 1.72 

- 6,84 

119 

4,70 

6,29 

0,1740 


N 











Actelios 

17473 

9,02 

9,04 

- 0,29 

4,82 

42 

7,96 

9,45 

0,1000 

610,74 

422,64 






















Nav. Montanari 

7608 

3,93 

3,91 

0,20 

3,29 

106 

3,50 

4,41 

0,1050 

482,71 

Aedes 

11529 

5,95 

5,85 

- 2,50 

- 4,26 

165 

5,70 

7,06 

0,2500 

603,56 

Esprinet 

28819 

14,88 

14,91 

- 0,75 

4,38 

100 

14,26 

16,62 

0,1400 

779,99 

Eurofly 

5172 

2,67 

2,67 

0,30 

- 43,47 

46 

2,65 

4,72 



Negri Bossi 

1867 

0,96 

0,97 

- 0,36 

- 12,11 


0,91 

1,13 

0,0400 

42,47 

* 

5607 

2,90 

2,88 

- 1,20 

13,48 

26512 

2,45 

2,96 

0,0560 

5212,94 


35,67 


di Canone Italia, dalle 













Negri Bossi wlO 

856 

0,44 

0,43 

- 2,47 

- 34,23 

10 

0,41 

0,70 



Aem To 

5172 

2,67 

2,70 

2,43 

7,61 

915 

2,32 

2,86 

0,0600 

1951,40 

Eurotech 

16898 

8,73 

8,72 

- 1,32 

- 4,77 

133 

7,66 

9,36 


305,48 



Euteiia 

11242 

5,81 

5,78 

- 0,02 

- 4,05 

46 

5,69 

6,64 


379,82 

Nice 

12096 

6,25 

6,21 

- 1,55 

- 4,71 

80 

5,91 

6,77 

0,0730 

724,65 

66mila tonnellate 
previste nel 2007, 
passerà ad oltre 95mila 


1619 

0,84 


2,68 



0,70 

0,89 




Aerop. Firenze 

35153 

18,16 

18,20 

0,45 

- 7,20 


17,85 

20,83 

0,0630 

164,03 

Exprivia 

4128 

2,13 

2,12 

0,43 

142,82 

355 

0,88 

3,46 


72,33 



































Aicon 

8603 

4,44 

4,48 

1,31 


450 

4,16 

4,76 


484,29 












o 

2566 

1,32 

1,32 

1,07 

47,06 

1118 

0,90 

3,31 

0,0440 

45,05 

Alerion 

1258 

0,65 

0,65 

0,03 

36,39 

519 

0,47 

0,82 

0,0050 

259,87 

F 












tonnellate, in crescita 
del 45%, aumento 

FastWeb 

76483 

39,50 

39,47 

- 0,20 

- 10,35 

246 

39,50 

48,45 

3,7700 

3140,57 

Omnia Network 

8512 

4,40 

4,38 

- 1,59 


71 

4,40 

5,35 


114,00 

Alitalia 

1514 

0,78 

0,78 

- 1,44 

- 27,66 

6080 

0,78 

1,13 

0,0413 

1084,40 



Fiat 

39229 

20,26 

20,44 

1,19 

37,89 

23390 

14,44 

21,85 

0,1550 

22128,93 












Alleanza 

18981 

9,80 

9,82 

0,23 

- 3,54 

3367 

9,34 

10,74 

0,5000 

8298,44 


































destinato soprattutto 
all'esportazione. 

Amplifon 

11494 

5,94 

5,92 

- 0,90 

- 8,42 

325 

5,94 

7,22 

0,0350 

1177,64 

Fiat priv 

35043 

18,10 

18,21 

1,49 

47,19 

111 

12,11 

19,83 

0,3100 

1869,38 

P 






















Fiat r nc 

34923 

18,04 

18,15 

1,40 

28,64 

206 

13,89 

21,26 

0,9300 

1441,31 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 



0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 












Fidia 

23386 

12,08 

12,24 

0,65 

119,04 

42 

5,44 

19,46 

0,1400 

56,77 

Panariagroup I.C. 

13595 

7,02 

7,03 

- 0,43 

12,19 

55 

6,25 

7,28 

0,1900 

318,44 

La parte retali 












Fiera Milano 

15875 

8,20 

8,19 

- 0,28 

- 7,66 

9 

8,20 

9,95 

0,3000 

277,88 

Parrnalat 

6026 

3,11 

3,18 

2,05 

- 8,12 

22925 

3,11 

3,45 


5132,54 

dell'ops di Rdb è stata 
sottoscritta 5 volte. È 
quanto si apprende nel 












Fil. Pollone 

2273 

1,17 

1,16 

- 0,60 

28,57 

524 

0,91 

1,48 

0,0500 

12,50 

Parrnalat w15 

4086 

2,11 

2,16 

1,60 

- 11,64 

88 

2,11 

2,46 














Finarte C.Aste 

1353 

0,70 

0,71 

1,38 

12,97 

337 

0,61 

0,86 

0,0362 

34,99 

Permasteelisa 

37467 

19,35 

19,35 

- 1,81 

34,67 

67 

14,37 

20,79 

0,3000 

534,06 












Finmeccanica 

44186 

22,82 

22,90 


9,76 

4905 

20,59 

23,59 

0,5000 

9699,10 

Piaggio 

7172 

3,70 

3,69 

0,63 

18,04 

3232 

3,07 

3,92 

0,0300 

1466,94 












FMR Art'é 

21007 

10,85 

10,90 

- 0,03 

37,36 

0 

7,90 

11,52 

0,4000 

38,84 

Pininfarina 

49898 

25,77 

25,79 

- 0,04 

2,96 

4 

24,69 

26,85 

0,3400 

240,10 

giorno di chiusura 

Autogrill 

28701 

14,82 

14,84 

1,04 

5,63 

2841 

13,37 

15,19 

0,4000 

3770,97 

Fondiaria-Sai 

68486 

35,37 

35,42 

0,03 

- 3,10 

751 

32,92 

39,98 

1,0000 

4427,32 

Pirelli & C r nc 

1555 

0,80 

0,80 

- 0,56 

11,66 

158 

0,72 

0,85 

0,0364 

108,24 

Pirelli & C R.E. 

90404 

46,69 

47,33 

1,63 

- 11,20 

176 

46,22 

60,28 

2,0600 

1988,86 

del l'offerta di azioni 

Azimut H. 

23011 

11,88 

11,91 

- 1,40 

14,30 

775 

9,78 

12,66 

0,2000 

1720,25 

Fondiaria-Sai r nc 

51853 

26,78 

27,05 

1,39 

- 1,90 

161 

25,35 

31,05 

1,0520 

1159,86 

Pirelli & C. 

1661 

0,86 

0,86 

- 0,23 

12,98 

29643 

0,76 

0,93 

0,0210 

4490,04 

della società 
piacentina. L'esordio 












Fondiaria-Sai w08 

15508 

8,01 

8,05 

0,52 

- 5,02 

0 

7,69 

9,22 



B 

B. Bilbao Viz. 











FullSix 

14838 

7,66 

7,70 

2,04 

- 6,37 

7 

7,47 

9,93 


85,46 

Poligr. Ed. 

2761 

1,43 

1,43 

- 0,84 

- 1.72 

72 

1,43 

1,72 

0,0260 

188,23 

34260 

17,69 

17,73 

- 0,21 

- 4,79 

0 

17,46 

20,10 

0,2410 













Poligrafica S.F. 

52086 

26,90 

26,86 

- 0,59 

- 4,27 

0 

26,82 

30,10 

0,3615 

32,12 

sullo star avverrà II 19 













Poltrona Frau 

5935 

3,06 

3,08 

- 0,68 

3,03 

169 

2,66 

3,17 

0,0150 

429,10 

B. C.R. Firenze 

11980 

6,19 

6,20 

1,16 

44,00 

1179 

4,25 

6,63 

0,1000 

5125,84 

ft 











giugno. La forchetta di 












Polynt 

5545 

2,86 

2,89 

0,24 

11,48 

90 

2,19 

3,08 

0,0900 

295,56 

B. Carige 

6864 

3,54 

3,54 

0,17 

- 3,09 

1434 

3,40 

4,01 

0,0750 

4304,20 

Gabetti Prop. S. 

5826 

3,01 

3,03 

1,00 

- 21,80 


2,98 

4,13 

0,0700 

150,07 


Pop Italia w10 

4078 

2,11 

2,12 

0,14 

16,03 

564 

1,82 

2,84 



prezzo fissata dai 
collocatori è compresa 

B. Cariqe risp 

7679 

3,97 

3,94 

- 0,76 

- 3,34 

13 

3,94 

4,20 

0,0950 

695,43 

Gasplus 

14917 

7,70 

7,74 

- 1,09 

- 16,68 

40 

7,70 

9,25 

0,0950 

345,94 



Premafin 

4686 

2,42 

2,41 

- 0,29 

- 3,32 

137 

2,29 

2,74 

0,0150 

993,02 

B. Desio 

16462 

8,50 

8,45 

- 0,31 

- 2,05 

71 

8,09 

9,78 

0,0955 

994,73 

Gefran 

10163 

5,25 

5,23 

- 1,02 

7,56 

24 

4,88 

5,72 

0,2500 

75,59 

Premuda 

2976 

1,54 

1,55 

0,58 

- 2,84 

111 

1,44 

1,71 

0,0600 

216,35 

B. Desio r nc 

15728 

8,12 

8,10 

0,12 

12,77 

19 

7,20 

9,07 

0,1150 

107,24 

Gemina 

6229 

3,22 

3,20 

- 1,08 

- 4,11 

1154 

3,03 

3,62 

0,0200 

1172,52 

tra i 5,1 e i 6,3 euro. 

Prima Ind. 

63626 

32,86 

32,83 

- 2,41 

46,17 


22,30 

42,57 

0,6500 

151,16 

B. Finnat 

1844 

0,95 

0,95 

- 0,61 

- 6,82 

285 

0,95 

1,12 

0,0130 

345,57 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 




2,80 

3,25 

0,0500 

11,29 


Autogrill ha 




Prysmian 

34799 

17,97 

17,95 

- 0,62 


788 

15,69 

19,64 


3234,96 

B. Ifls 

19401 

10,02 

10,06 

3,50 

- 0,85 

227 

9,54 

11,00 

0,2400 

291,08 

Generali 

57546 

29,72 

29,76 

0,17 

- 2,90 

7958 

27,54 

32,06 

0,7500 

41789,71 














arrotondato la propria 

B. Intermobiliare 

14526 

7,50 

7,50 

- 0,03 

- 10,24 

75 

7,45 

8,65 

0,2500 

1166,91 

Geox 

26109 

13,48 

13,48 

- 0,16 

13,31 

441 

11,85 

13,99 

0,1500 

3490,25 












quota nella britannica 

B. Italease 

42017 

21,70 

20,95 

- 4,73 

- 52,12 

5093 

21,15 

57,24 

0,7800 

1986,12 

Gewiss 

12309 

6,36 

6,40 

- 1,22 

8,57 

42 

5,78 

6,87 

0,1000 

762,84 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 



0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Profilo 

4661 

2,41 

2,42 

0,25 

- 0,66 

227 

2,38 

2,77 

0,1470 

304,89 

Grandi Viaggi 

5462 

2,82 

2,84 

0,25 

2,06 

46 

2,61 

3,02 

0,0200 

126,95 



Alpha Airports 

Ratti 

1483 

0,77 

0,76 

1,92 

34,97 

280 

0,56 

1,02 

0,0516 

39,84 

B. Santander 

26366 

13,62 

13,67 

- 0,10 

- 5,61 


13,02 

14,66 

0,1376 


Granitifiandre 

17438 

9,01 

9,02 

0,22 

8,95 

18 

8,16 

9,12 

0,1200 

331,99 

portandola al 64,1 % 
dal 62,4%. Lo si 



RCS Mediaq. r nc 

5807 

3,00 

2,99 

- 0,13 

- 5,75 

11 

2,95 

3,37 

0,0500 

88,02 

B. Sard. r nc 

39345 

20,32 

20,26 

- 0,20 

7,09 

17 

18,95 

22,08 

0,5200 

134,11 

Gruppo Coin 

12944 

6,68 

6,65 

- 1,38 

54,03 

537 

4,34 

6,72 


883,35 


RCS Mediaqroup 

7759 

4,01 

4,03 

0,83 

4,73 

1018 

3,75 

4,33 

0,0300 

2935,81 

B.ca Generali 

18377 

9,49 

9,50 

0,14 

- 1,70 

115 

9,35 

11,87 


1056,47 

Guaio Closures 

11248 

5,81 

5,75 

- 1,54 

23,83 

170 

4,67 

5,94 

0,0880 

392,83 


Recordati 

11918 

6,16 

6,17 

- 1,28 

6,23 

934 

5,75 

6,48 

0,1850 

1270,48 

deduce dalla 

B.P. Etruria e L 

30672 

15,84 

15,80 

- 0,98 

1,32 

303 

14,58 

16,94 

0,3000 

854,39 












H 











Reno De Medici 

1234 

0,64 

0,64 

0,57 

21,48 

377 

0,52 

0,67 

0,0165 

171,59 

comunicazione che la 

B.P. Inba 

24169 

12,48 

12,46 

- 1,26 

- 10,47 


12,26 

14,49 

0,2000 

702,63 











8 











Reply 

49394 

25,51 

25,44 

- 0,66 

28,71 


19,76 

28,07 

0,2000 

230,00 

B.P. Italiana 

21795 

11,26 

11,28 

0,46 

3,17 

4542 

10,91 

12,30 

0,2750 

7680,65 

Mera 

6376 

3,29 

3,23 

- 1,16 

- 0,57 

11394 

2,92 

3,46 

0,0800 

3348,16 


società controllata da 

Retelit 

787 

0,41 

0,40 

- 1,48 

- 10,32 

1191 

0,38 

0,46 


171,65 

B.P. Milano 

20321 

10,49 

10,53 

- 0,17 

- 21,70 

3743 

10,49 

13,89 

0,3500 

4355,78 













Edizione Holding ha 












Ricchetti 

3253 

1,68 

1,68 

- 1,00 

9,80 

C 

1,53 

1,87 

0,0230 

89,97 

B.P. Spoleto 

21818 

11,27 

11,49 

2,62 

- 8,32 


11,06 

12,29 

0,4100 

246,53 

1 












1 











Risanamento 

12164 

6,28 

6,26 

- 1,14 

- 23,59 

445 

6,28 

8,81 

0,1030 

1723,38 

inviato aH'autorltà della 

B.P. Verona No 

41223 

21,29 

21,41 

0,80 

- 2,87 

3937 

20,71 

24,66 

0,8300 

7990,74 

1. Lombarda 

417 

0,22 

0,22 

- 1,33 

- 0,28 

15314 

0,21 

0,24 


884,29 


Roma A.S. 

1190 

0,61 

0,62 

1,74 

- 7,06 

44 

0,58 

0,71 


81,46 

Borsa di Londra. In 

BasicNet 

3048 

1,57 

1,57 

- 0,63 

68,56 

684 

0,93 

1,74 

0,0930 

96,00 

I.Net 

100725 

52,02 

52,02 

0,29 

15,39 

12 

45,08 

54,90 

2,0000 

213,28 


Roncadin 

401 

0,21 

0,20 

2,10 

20,42 

6737 

0,17 

0,23 

0,0413 

151,82 


508 

0,26 

0,26 

- 0,65 

- 2,02 

950 

0,25 

0,33 


177,36 

Ifi priv 

56481 

29,17 

29,23 

0,07 

25,57 

161 

22,86 

30,39 

0,6300 

2240,30 

particolare, Autogrill ha 
acquistato 2,9 milioni di 

Bastoqi 


Roncadin w07 

119 

0,06 

0,06 

2,35 

- 11,38 

519 

0,06 

0,12 



BB Biotech 

111703 

57,69 

57,88 

- 0,21 

- 0,24 


54,24 

60,93 

2,0000 


tfii 

15014 

7,75 

7,81 

0,57 

22,07 

1470 

6,21 

8,34 

0,1000 

8053,40 



1 













Bea Ifis w08 

8018 

4,14 

4,11 

2,73 

- 10,56 

9 

3,93 

4,99 

. 


IfiI r nc 

13600 

7,02 

7,06 

0,48 

21,48 

41 

5,72 

7,91 

0,1207 

262,58 

Q 











azioni alio pence, lo 

Beqhelli 

2169 

1,12 

1,19 

10,29 

108,60 

4654 

0,54 

1,92 

0,0150 

224,00 

Ima 

29851 

15,42 

15,37 

- 1,02 

36,60 

31 

11,14 

15,92 

0,6500 

556,55 

w 

Sabaf 

55997 

28,92 

29,04 

- 1,49 

11,57 

12 

24,96 

30,64 

0,7000 

333,55 












Imm. Grande Dis. 

6359 

3,28 

3,25 

- 3,88 

- 12,47 

1561 

3,28 

4,36 

0,0350 

1015,57 

stesso prezzo a cui 

Benetton 

22577 

11,66 

11,62 

- 0,05 

- 20,87 

686 

11,61 

14,79 

0,3700 

2130,00 

Sadi Serv.Ind. 

4914 

2,54 

2,55 

1,84 

7,72 

36 

2,29 

3,48 

0,1500 

235,27 

Beni Stabili 

2169 

1,12 

1,12 

- 0,80 

- 9,60 

5754 

1,12 

1,42 

0,0240 

1953,69 

Immsi 

4359 

2,25 

2,25 

0,72 

6,13 

2805 

1,97 

2,54 

0,0300 

772,54 

sarà lanciata l'opa. 


55590 

28,71 

28,71 

0,14 

- 1,31 

22 

26,82 

32,53 

1,4000 

438,44 












Impregno 

12791 

6,61 

6,56 

- 1,83 

57,32 

3349 

4,14 

6,98 

0,0300 

2649,83 


L’assemblea della 

Biesse 

46354 

23,94 

23,98 

- 0,37 

53,80 

22 

15,37 

24,55 

0,3600 

655,79 








20,87 

27,47 

1,4160 

160,63 

Boero 

47419 

24,49 

24,49 


50,80 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

106,30 

Impregno r nc 

21260 

10,98 

10,98 

- 3,60 

72,42 

4 

5,85 

12,63 

0,0404 

17,74 

Safilo Group 

9075 

4,69 

4,76 

4,66 

3,88 

1352 

4,24 

4,87 

0,0200 

1328,17 

Siae ha approvato il 












Indesit Comp. 

33774 

17,44 

17,38 

- 0,77 

40,14 

331 

12,15 

17,88 

0,3850 

1980,39 

Bolzoni 

9486 

4,90 

4,94 

1,60 

20,93 

125 

3,97 

5,74 

0,1000 

126,59 








18,32 

23,45 

0,2900 

10034,07 

bilancio consuntivo 

Bon. Ferraresi 

77315 

39,93 

39,94 

- 0,42 

4,91 

2 

35,94 

43,79 

0,0800 

224,61 

Indesit r nc 

33846 

17,48 

17,48 


35,83 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,94 








19,10 

23,67 

0,3200 

3,77 

2006 della Società. Il 

Brembo 

22184 

11,46 

11,31 

- 4,03 

18,96 

392 

9,49 

12,21 

0,2400 

765,15 

Intek 

1720 

0,89 

0,89 

2,02 

10,92 

751 

0,79 

1,00 

0,0190 

308,94 


8647 

4,47 

4,45 

- 1,61 

9,73 

2237 

3,88 

4,67 

0,1500 

4247,17 

risultato economico 
dell'esercizio 2006, 

Brioschi 

1059 

0,55 

0,55 

- 0,04 

18,15 

1461 

0,45 

0,65 

0,0038 

394,63 

Intek r nc 

2052 

1,06 

1,06 



10 

1,06 

1,27 

0,2172 

16,09 








24,70 

30,42 

0,4300 

772,27 

Bulqari 

22081 

11,40 

11,41 

0,27 

4,95 

908 

10,65 

11,90 

0,2900 

3416,34 

Interpump 

15087 

7,79 

7,73 

- 0,91 

13,34 

166 

6,88 

8,85 

0,1800 

622,74 








0,05 

0,09 

0,0155 

37,08 

Buongiorno Spa 

6440 

3,33 

3,36 

1,24 

- 15,58 

304 

3,33 

4,01 

- 

298,92 

Intesa Sanp. r nc 

10003 

5,17 

5,19 

0,68 

- 8,32 

3197 

5,15 

6,03 

0,3910 

4817,25 


892 

0,46 

0,46 

- 2,03 

- 0,45 


0,45 

0,49 

0,0070 

3782,29 

prima delle Imposte, 

Buzzi Unicom 

46800 

24,17 

24,49 

0,20 

12,21 

652 

21,12 

26,26 

0,4000 

3986,31 

Intesa Sanpaolo 

10617 

5,48 

5,51 

1,10 

- 5,94 

73658 

5,25 

6,24 

0,3800 

64969,89 


837 

0,43 

0,43 

- 0,48 

10,87 

126 

0,39 

0,45 

0,0076 

58,83 

ammonta a oltre 11 
milioni di euro, un 
risultato che è stato 
possibile ottenere con 

Buzzi Unicom r nc 

33902 

17,51 

17,67 

0,66 

19,47 

135 

14,52 

18,91 

0,4240 

711,17 

Invest. e Svii. 

536 

0,28 

0,28 

0,77 

17,35 

2780 

0,20 

0,34 

0,0361 

67,03 



11,80 

11,79 

- 0,90 

4,37 


11,28 

12,86 

0,1500 

1503,99 












Ipi Spa 

11699 

6,04 

6,09 

1,47 

- 24,08 

2 

5,81 

8,09 

0,5000 

246,42 

Sirti 

5075 

2,62 

2,62 

- 0,04 

23,11 

86 

2,13 

2,73 

1,0000 

581,80 












Irce 

6475 

3,34 

3,33 

0,33 

14,44 

13 

2,88 

3,98 

0,0200 

94,06 

c 











Smurfit Sisa 

4550 

2,35 

2,35 


- 9,68 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

144,76 












Isagro 

14493 

7,49 

7,47 

0,54 

- 1,78 

28 

7,40 

8,63 

0,3000 

131,36 


C. Artigiano 

7823 

4,04 

4,07 

0,57 

8,51 

67 

3,56 

4,28 

0,1635 

575,28 

Snai 

15107 

7,80 

7,80 

- 0,50 

18,75 

108 

6,20 

8,54 

0,0387 

911,47 

C. Bergam. 

72901 

37,65 

37,83 

0,34 

23,48 

10 

30,49 

41,02 

1,0500 

2324,02 

It Holding 

3431 

1,77 

1,76 

- 0,34 

13,88 

517 

1,42 

1,80 

0,0258 

435,69 

Snam Rete Gas 

8429 

4,35 

4,37 

- 0,57 

0,35 

5594 

4,27 

4,89 

0,1900 

8515,72 

l'effetto combinato di 

C. Valteiiinese 

21305 

11,00 

11,03 

0,33 

4,03 

459 

10,44 

11,98 

0,4000 

1177,97 

ItWay 

14818 

7,65 

7,71 

- 0,82 

5,54 

2 

6,93 

8,18 

0,1000 

33,81 

Snia 

283 

0,15 

0,15 

- 1,42 

- 14,74 

2040 

0,15 

0,19 

0,0487 

103,04 

diversi fattori, tra cui il 
consolidamento della 
gestione autorale e II 

Cad it 

22134 

11,43 

11,45 

0,49 

24,17 

4 

9,13 

12,30 

0,2900 

102,65 

Italcementi 

44650 

23,06 

23,12 

0,39 

6,32 

725 

21,51 

24,64 

0,3600 

4084,33 

Snia WlO 

90 

0,05 

0,05 

- 2,28 

- 42,70 

3268 

0,05 

0,08 



Cairo Comm. 

71952 

37,16 

37,16 

- 0,43 

- 14,85 

1 

36,85 

50,56 

2,5000 

291,12 

Italcementi r nc 

28763 

14,86 

14,91 

0,51 

10,55 

524 

13,40 

15,79 

0,3900 

1566,18 

Socotherm 

20823 

10,75 

10,75 

0,63 

- 15,28 

29 

10,61 

12,72 

0,0500 

414,57 

Caitagir. r nc 

18336 

9,47 

9,47 


19,80 

0 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,62 

Itaimobiliare 

204160 

105,44 

105,62 

0,21 

30,59 

10 

79,22 

106,64 

1,4500 

2338,93 

SogefI 

13641 

7,04 

7,05 

- 0,06 

19,69 

102 

5,74 

7,31 

0,2000 

799,78 

Caitagirone 

17918 

9,25 

9,26 

0,11 

16,12 

5 

7,97 

9,72 

0,0800 

1002,12 

Italmobiliare r nc 

156664 

80,91 

80,77 

- 1,52 

24,40 

25 

64,05 

83,15 

1,5280 

1322,33 

Sol 

10615 

5,48 

5,49 

- 0,34 

15,31 

26 

4,73 

6,10 

0,0680 

497,22 

contenimento dei costi 

Caitagirone Ed. 

11833 

6,11 

6,12 

- 0,83 

- 3,55 

34 

6,09 

6,60 

0,1000 

763,88 












Sopaf 

1254 

0,65 

0,65 

- 0,31 

- 12,21 

371 

0,65 

0,76 

0,0620 

273,15 

relativi al personale, a 
parità di servizi erogati. 

Gli incassi per diritto 

Cam-Fin. 

3325 

1,72 

1,72 

0,17 

19,24 

199 

1,44 

1,92 

0,0300 

631,33 

J 











Sorin 

3710 

1,92 

1,90 

- 1,66 

13,84 

1292 

1,55 

2,00 


899,28 

Campari 

14660 

7,57 

7,56 

- 0,54 

0,05 

392 

7,38 

8,17 

0,1000 

2198,62 

Jolly H. 

46800 

24,17 

24,16 

- 0,74 

- 2,50 

8 

24,17 

26,40 

0,0500 

483,40 

Stefanel 

6223 

3,21 

3,22 

0,59 

4,18 

9 

3,08 

3,79 

0,0400 

174,19 

Capitaiia 

14396 

7,43 

7,49 

1,92 

2,69 

52849 

6,25 

7,98 

0,2200 

19328,56 

Juventus FC 

2751 

1,42 

1,43 

0,49 

- 8,36 

246 

1,42 

1,77 

0,0120 

171,84 

Stefanelr 

10340 

5,34 

5,34 


25,32 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,53 

Carraro 

15965 

8,24 

8,26 

- 0,76 

94,78 

73 

4,13 

8,39 

0,1250 

346,29 












STMicroelectr. 

27290 

14,09 

14,12 

0,56 

- 0,15 

6284 

13,84 

15,26 

0,3000 


d'autore hanno 

Cattoiica Ass. 

81188 

41,93 

41,94 


- 7,05 

79 

41,86 

48,07 

1,5500 

1987,11 

K 






















raggiunto i 640,5 milioni 
di euro (più 1,2% 
rispetto al 2005). 

Cdc 

10375 

5,36 

5,36 

- 0,63 

- 19,21 

9 

5,30 

6,81 

0,5600 

65,71 

Kaitech 

792 

0,41 

0,41 

2,35 

1,94 

936 

0,39 

0,51 


36,54 

T 











Ceii Therap 

5030 

2,60 

2,60 

- 1,48 

- 52,66 

307 

2,60 

5,54 

- 


Kme Group 

1377 

0,71 

0,71 

3,72 

22,32 

3896 

0,53 

0,76 

0,0230 

493,33 

1 

TargettI S. 

13554 

7,00 

7,00 


25,54 

1 

5,51 

7,17 

0,1400 

132,16 

Cembro 

16749 

8,65 

8,64 

1,27 

37,98 

120 

6,27 

10,33 

0,2200 

147,05 

Kme Group rsp 

1261 

0,65 

0,65 

1,58 

24,72 

414 

0,49 

0,77 

0,1086 

37,27 

Tas 

36086 

18,64 

18,67 

- 0,51 

- 14,78 

0 

18,64 

27,24 

1,7500 

33,03 

Cementir 

19423 

10,03 

10,02 

0,14 

45,46 

187 

6,78 

11,29 

0,1000 

1596,13 

KME Group w09 

790 

0,41 

0,41 

1,76 

1,70 

84 

0,36 

0,44 



Telecom 1. Media 

551 

0,28 

0,29 

6,78 

- 20,78 

20148 

0,27 

0,36 

0,1643 

938,52 

Almaviva e Eds 

Cent. Latte To 

8920 

4,61 

4,61 

- 0,22 

4,23 

2 

4,34 

4,92 

0,0500 

46,07 












Telecom Ita Med. r nc 

534 

0,28 

0,28 

3,76 

- 20,32 

71 

0,27 

0,35 

0,1679 

15,17 

Italia, si sono 

Chi 

1735 

0,90 

0,91 

3,18 

5,66 

1341 

0,78 

1,20 


116,62 

L 











Telecom Italia 

3971 

2,05 

2,05 

0,98 

- 11,14 

188520 

2,03 

2,43 

0,1400 

27443,91 

aggiudicate la gara 
indetta dal Cnipa per 

Ciccoiella 

9656 

4,99 

4,95 

0,10 

106,07 

80 

2,42 

7,89 

0,0516 

59,84 

La Doria 

4653 

2,40 

2,40 

- 1,64 

1.14 

3 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,49 

Telecom Italia r 

3181 

1,64 

1,66 

2,16 

- 14,81 

31993 

1,63 

2,02 

0,1510 

9900,92 

Cir 

5514 

2,85 

2,88 

0,77 

11,64 

3609 

2,55 

3,21 

0,0500 

2229,39 

Lavorwash 

4755 

2,46 

2,44 

2,61 

20,22 

81 

2,00 

3,35 

0,0200 

32,75 

Tenarie 

33765 

17,44 

17,51 

0,44 

- 8,99 

3917 

15,63 

19,38 

0,1730 


Ciass 

3886 

2,01 

2,03 

0,50 

54,60 

189 

1,30 

2,55 

0,0100 

205,88 

Lazio 

718 

0,37 

0,37 

0,27 

- 8,85 

11 

0,37 

0,42 


25,13 

Tema 

5162 

2,67 

2,66 

- 1,63 

2,70 

50066 

2,51 

2,85 

0,1300 

5332,00 

l'affidamento di servizi 

Cobra 

16179 

8,36 

8,36 

- 1,51 

9,95 

102 

7,39 

9,85 

- 

175,48 

Linificio 

5733 

2,96 

2,93 

- 0,07 

- 5,19 

1 

2,91 

3,32 

0,0300 

81,87 

Tiscali 

4521 

2,34 

2,34 

0,73 

- 8,14 

2136 

2,34 

2,84 


991,00 

di interoperabilità 
evoluta del Sistema 
pubblico di connettività 
e cooperazione. Le due 

Cofide 

2515 

1,30 

1,31 

0,77 

17,03 

269 

1,11 

1,41 

0,0150 

934,25 

Lottomatica 

59230 

30,59 

30,55 

- 1,26 

- 3,44 

955 

28,51 

33,78 

0,7900 

4634,77 

Tod's 

125141 

64,63 

64,73 

- 1,34 

4,53 

209 

61,83 

69,99 

1,2500 

1964,87 

Credmn 

21208 

10,95 

11,02 

0,57 

0,41 

616 

10,91 

12,38 

0,3500 

3088,53 

Luxottica 

50362 

26,01 

26,11 

0,15 

10,82 

1105 

22,98 

26,77 

0,4200 

12000,49 

Trevi 

25125 

12,98 

12,95 

- 1,48 

34,55 

153 

9,26 

13,45 

0,0250 

830,46 

Cremonini 

4870 

2,52 

2,53 

0,60 

3,93 

115 

2,42 

2,83 

0,0800 

356,68 

M 











Trevisan Comet. 

14903 

7,70 

7,72 

0,21 

136,47 

208 

3,23 

8,41 

0,0700 

212,26 

Crespi 

2103 

1,09 

1,10 

1,28 

19,58 

42 

0,91 

1,41 

0,0350 

65,16 











Txt e-solutions 

35480 

18,32 

18,40 

- 0,65 

- 2,07 

6 

18,00 

20,93 

0,4000 

48,07 

Csp 

4523 

2,34 

2,32 

- 1,53 

67,46 

136 

1,33 

2,69 

0,0500 

77,69 

Maffei 

6252 

3,23 

3,25 

- 1,16 

24,91 

18 

2,51 

3,48 

0,0510 

96,87 












società stipuleranno un 
contratto quadro per un 
valore di 160 milioni di 
euro e per una durata di 












Management e C 

1729 

0,89 

0,90 

0,56 

- 3,32 

244 

0,89 

0,95 


487,08 

u 

UBI Banca 











D 











Marazzi Group 

21433 

11,07 

11,15 

- 0,46 

15,34 

166 

9,23 

11,73 

0,2300 

1131,61 

39461 

20,38 

20,36 

- 0,88 

- 2,53 

2815 

20,38 

22,56 

0,8000 

13025,79 

D'Amico 

6901 

3,56 

3,58 

1,53 


184 

3,45 

3,87 

- 

534,42 

Marcolin 

5888 

3,04 

3,06 

0,16 

47,62 

135 

2,06 

3,16 

0,0290 

188,97 

Uni Land 

Ilio 

0,57 

0,57 

0,58 

- 11,64 

1122 

0,53 

0,69 

0,0050 

560,56 

Dada 

38580 

19,93 

19,91 

- 0,72 

20,96 

41 

16,38 

21,66 


320,73 

Mariella Duroni 

50207 

25,93 

26,00 

- 0,08 

28,18 

44 

19,74 

26,60 

0,1800 

775,51 

Unicredito 

12932 

6,68 

6,73 

1,77 

- 1,14 

141293 

6,55 

7,65 

0,2400 

69616,71 

Danieii 

37811 

19,53 

19,48 

0,03 

25,67 

246 

13,24 

19,68 

0,0800 

798,30 

Marr 

15661 

8,09 

8,01 

- 2,15 

12,02 

113 

7,04 

8,58 

0,3600 

538,06 

Unicredito r 

13194 

6,81 

6,84 

- 0,42 

2,98 

80 

6,62 

7,64 

0,2550 

147,91 

cinque anni, rinnovabile 

Danieii r nc 

26970 

13,93 

13,87 

0,51 

43,61 

389 

8,45 

13,93 

0,1007 

563,08 

Marzotto 

7648 

3,95 

3,95 

- 0,08 

16,45 

31 

3,34 

4,04 

0,0800 

279,36 

Unipol 

5300 

2,74 

2,74 

0,26 

- 0,33 

6120 

2,66 

3,08 

0,1200 

3997,46 

per altri quattro. 

Il gruppo Renault 

con i suoi tre marchi. 

Data Service 

10909 

5,63 

5,69 

6,07 

65,82 

81 

3,34 

6,87 

0,5200 

28,28 

Marzotto r 

7677 

3,96 

3,96 


13,29 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

3,05 

Unipol priv 

4788 

2,47 

2,49 

1,84 

0,08 

3889 

2,36 

2,77 

0,1252 

2224,76 

Dataiogic 

12075 

6,24 

6,23 

- 0,54 

- 7,49 

405 

6,14 

6,94 

0,0600 

396,96 

Marzotto r nc 

7623 

3,94 

3,94 

0,08 

17,84 

5 

3,27 

4,11 

0,1400 

9,81 












De' Longhi 

9209 

4,76 

4,77 

1,12 

8,02 

14 

4,23 

4,91 

0,0600 

711,02 

Mediacontech 

17372 

8,97 

9,02 

- 0,84 

23,33 

38 

7,09 

10,01 

0,6000 

83,28 

V 











Dea Capitai 

6849 

3,54 

3,53 

- 0,70 

10,02 

165 

2,93 

4,05 


361,33 

Mediaset 

15116 

7,81 

7,78 

- 0,52 

- 14,50 

16877 

7,80 

9,50 

0,4300 

9221,84 

V.d. Ventaglio 

1382 

0,71 

0,73 

3,68 

- 26,80 

904 

0,71 

0,98 

0,0700 

67,42 

Renault, Dacia e 

Digitai Bros 

11552 

5,97 

6,04 

3,71 

50,54 

65 

3,96 

7,29 

0,0800 

84,19 

Mediobanca 

32372 

16,72 

16,70 

0,14 

- 7,46 

4045 

16,04 

18,36 

0,5800 

13668,83 

Valentino F.G. 

67130 

34,67 

34,67 

- 0,03 

12,27 

50 

30,11 

36,75 

0,6500 

2569,27 

Renault Samsung 

Motors, ha realizzato 
nel mondo vendite pari 
a 214.358 veicoli, in 

Digitai M. Techn. 

127678 

65,94 

65,98 

- 0,20 

23,07 

66 

52,88 

76,50 

- 

744,83 

Mediolanum 

11962 

6,18 

6,17 

- 1,19 

- 0,64 

5661 

5,81 

6,77 

0,1150 

4502,88 

Vemer Sib. 

1264 

0,65 

0,66 

2,28 

9,00 

213 

0,60 

0,78 

0,0516 

63,72 

Dmaii Gr. 

22666 

11,71 

11,79 

2,03 

13,36 

4 

9,49 

13,68 

0,1020 

89,55 

Mediterr. Acque 

10953 

5,66 

5,66 

- 0,88 

48,24 

56 

3,82 

6,54 

0,0400 

433,81 

Vianini 1. 

7319 

3,78 

3,79 


13,68 

7 

3,16 

3,98 

0,0500 

113,80 

Ducati 

3046 

1,57 

1,57 

0,38 

72,03 

1081 

0,85 

1,61 


509,27 

Meliorbanca 

7933 

4,10 

4,06 

- 2,26 

7,82 

74 

3,72 

4,88 

0,1300 

517,30 

Vianini L. 

23568 

12,17 

12,16 

- 0,93 

28,52 

6 

9,36 

13,09 

0,1200 

533,10 












Mid Ind Cap wlO 

1833 

0,95 

0,95 

- 5,00 


0 

0,95 

1,36 



Vittoria 

27117 

14,01 

14,02 

- 0,38 

14,29 

6 

11,88 

14,94 

0,1600 

457,05 

E 











Mid IndusUy Cap 

46025 

23,77 

23,60 

- 1,63 


1 

23,13 

25,05 

- 

90,33 












calo del 4,2% rispetto 

Ed. Espresso 

7371 

3,81 

3,89 

4,60 

- 8,62 

8455 

3,64 

4,25 

0,1600 

1653,58 

Milano Ass 

11651 

6,02 

6,05 

- 0,02 

- 2,94 

1872 

6,02 

7,36 

0,3000 

2656,30 

w 











al pah periodo dello 
scorso anno, ma spicca 
il progresso di Dacia 

Edison 

4674 

2,41 

2,40 

- 2,08 

16,34 

2950 

2,03 

2,47 

0,0480 

11302,70 

Milano Ass r nc 

11958 

6,18 

6,18 

- 0,75 

0,85 

50 

6,12 

7,33 

0,3200 

189,85 

Warr Intek 08 

411 

0,21 

0,21 

3,59 


89 

0,21 

0,30 



Edison r 

4196 

2,17 

2,15 

- 1,28 

- 4,54 

19 

2,12 

2,55 

0,0780 

239,65 

Milano Ass w07 

1048 

0,54 

0,56 

- 0,63 

- 13,34 

1340 

0,54 

0,96 














Edison w07 

2839 

1,47 

1,46 

- 0,68 

10,89 

19 

1,13 

1,53 



Mirato 

17169 

8,87 

8,87 

0,77 

0,92 

1 

8,66 

9,43 

0,3000 

152,51 

z 











Eems 

10957 

5,66 

5,68 

1,18 

- 2,73 

108 

5,54 

6,48 


238,43 

Mittel 

11147 

5,76 

5,76 

- 1,74 

1,09 

43 

5,62 

6,93 

0,2400 

379,96 

Zignago Vetro 

10233 

5,29 

5,20 

- 0,31 


1096 

4,75 

5,31 


422,80 

(più 23,9%) con la 

Ei.En 

62406 

32,23 

32,32 

0,78 

16,19 

3 

27,72 

35,94 

0,3000 

152,67 

Mondadori 

14365 

7,42 

7,41 

- 1,16 

- 6,71 

655 

7,42 

8,65 

0,3500 

1924,71 

Zucchi 

6998 

3,61 

3,64 

0,05 

20,43 

3 

3,00 

3,93 

0,0300 

88,10 

vettura low-cost Looan. 

Eiica 

8649 

4,47 

4,43 

- 1,27 

- 20,46 

33 

4,40 

6,63 

0,0400 

282,86 

Mondo TV 

36580 

18,89 

18,68 

0,99 

- 14,17 

7 

18,54 

23,08 

0,3500 

83,20 

Zucchi r nc 

7391 

3,82 

3,81 

- 3,49 

9,84 

4 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,08 












































































































































































































































































































































Luci del Cinema 
Internazionale 

La Ville 
Est Tranquille 

di Robert Guédiguian 

in edicola 

il dvd con l’Unità a € 9,90 in più 


LO SPORT 


_ ^ 

giovedì 14 giugno 2007 


Luci del Cinema 
Internazionale 

La Ville 
Est Tranquille 

di Robert Guédiguian 

in edicola 

il dvd con l’Unità a € 9,90 in più 



Un migliaio di persone ha atteso l’arrivo 
e poi l’uscita dei giocatori del Napoli che 
ieri si sono recati nella sede della Curia 
arcivescovile dove hanno incontrato 
l’arcivescovo di Napoli, Crescenzio Sepe. 
I giocatori sono arrivati con un pullman, 
e nella zona il traffico è impazzito 


escovo 




IN TV 


■ 10,45 SkySport2 

Basket, Siena-Bologna 

■ 11,00 Eurosport 

Ciclismo, Delfinato 

■ 12,00 Sport Italia 

Red Bull Air Race 


■ 13,00 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Australia-Fiji 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Roma-Trento 

■ 18,30 Sport Italia 

Coppa Libertadores 


■ 20,30 SkySport2 

Nba, Cleveland-S.Antonio 

■ 20,30 Eurosport 

Boxe, Hatton-Urango 

■ 20,35 Rai3 

Caleio, Inghilterra-ltalia 

■ 20,45 Sport Italia 

Caleio, Boca-Gremio 

■ 23,40 Rai3 

Sfide 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 

■ 2,50 SkySport2 

Nba, Cleveland-S.Antonio 


La magnifica squadra dei senza contratto 

Sono tanti i giocatori a parametro zero. Calciatori sfortunati o mai sbocciati, ma di qualità 


■ di Alessandro Ferrucci 


LA FORBICE si è ampliata anche per i cal¬ 
ciatori. Se una volta il livello medio degli sti¬ 
pendi in serie A era molto elevato, da qual¬ 
che anno a questa parte, complice la crisi, si 


è abbassato. Con un 
un «ma»: a rimetterci 
è essenzialmente il li¬ 
vello medio che si sta 

progressivamente appiattendo 
verso U «basso», per mantenere 
elevato il mensile dei big. Così, 
un calciatore che una volta gua¬ 
dagnava tranquillamente un pa¬ 
io di mUioni di euro l'anno (U 
percepiva Fuser, con la Roma, a 
33 anni... ), ora deve accontentar¬ 
si di un terzo dello stipendio. Se 
gli va bene, altrimenti si va a «pa¬ 
rametro zero», una formula edul¬ 
corata per dire «sei senza contrat¬ 
to». La differenza, però, è sempre 
la sfessa; se sei nel momento top 
della camera, la totale libertà ti 
permette di strappare più soldi al¬ 
la nuova società che non è co¬ 
stretta a trattare il cartellino; nel 
caso contrario sei obbligato a bus¬ 
sare alle porte o ad aspettare una 
telefonata del tuo agente. Così, 
come ogni fine campionato, 
esce la lista del calciatori liberi. E 
non mancano le sorprese, tanto 
che sarebbe possibile compone 
una buona squadra di serie A. 
Per l'attacco i nomi sono più che 
celebri: dall'olandese ex Milan 
ed ex Barcellona Kluivert (31 an¬ 
ni) a Nicola Ventola (30), fino al¬ 
l'ariete Bazzani (30) rifiutato dal 
Livorno perché colpevole di aver 
indossato la maglia della Lazio. 
Poi tocca alle promesse mai sboc¬ 
ciate come il francese Cissè (26), 
qualche armo fa conteso da tutti 
i grandi club europei, per poi per¬ 
dersi in serate brave e infortuni 
vari. A centrocampo ci sono i 
due «spagnoli» Tacchinardi (30) 
e Saviola (27) in rotta con VOlare- 
al e Barcellona; poi Luciano (31) 
e Corini (36) a fine rapporto con 
Chievo e Palermo. Ma anche qui 


Svincolati 

Patrick KLUIVERT 

Nicola VENTOLA 

Fabio BAZZANI 

Djibri CISSÈ 

Alessio TACCHINARDI 

Javier SAVIOLA 

LUCIANO 

Boudewijn ZENDEN 

Salvatore LANNA 

Fabio MORO 

Jonathan WOODGATE 

Jose Vitor ROQUE JUNIOR 

Cristiano LUPATELLI 

Matteo SERENI 


non mancano i nomi che una 
volta facevano sognare. Come 
Davids (33) reduce da una buo¬ 
na stagione in Inghilterra con il 
Tottenham e il vice-campione 
d'Europa, Zenden (31) «epura¬ 
to» dal piano di ristmtturazione 
messo a punto da Benitez. In di¬ 
fesa c'è il duo Panna (30) e Moro 

(31) che ha guidato in questi an¬ 
ni l'avventura del Chievo nella 
massima serie; poi Woodgate 
(27) del Middlesbrough e l'ex mi¬ 
lanista Roque Junior (31) que¬ 
st'anno in Germania nel Leve- 
rkusen. Infine, in porta, spazio a 
LupateUi (28) o a Matteo Sereni 

(32) , il quale si è nuovamente al¬ 
lontanato dai piani della Lazio e 
di Lofito. Ma se i presidenti riten¬ 
gono che per questioni di età o 
di capacità sia inutile presentarsi, 
non resta che puntare su altre do¬ 
ti: è il caso del 34erme Ibrahim 
Ba, di ritorno al MUan dopo dieci 
anni perché, dicono porta fortu¬ 
na e sa tener alto il morale dello 
spogliatoio. 



Una spettacolare azione a canestro di Lonny Baxter del Montepaschi Siena durante la gara di ieri contro la Vidivici Virtus Bologna Elio Castoria / Ansa 


EUROPEI UNDER 21 Azzurrini con Rossi in campo dall’inizio per rimediare al ko con la Serbia 

Oggi ultime chance con l’Inghilterra 


■ di Franco Patrizi 


Gara decisiva. In genere gli alle¬ 
natori non usano mai questa de¬ 
finizione soprattutto se aUa vigi¬ 
lia di una partita importante, 
ma Pierluigi Casiraghi, da bra¬ 
vo ex attaccante, «dribbla» la re¬ 
torica e ammette senza mezzi 
termini che oggi contro l'Inghil¬ 
terra si gioca l'Europeo. Del re¬ 
sto lo dice la classifica, dopo la 
sconfitta al debutto contro la 
Serbia l'Italia è costretta a batte¬ 
re i «leoni bianchi» di Pearce già 
affrontati a marzo nello storico 
3-3 del nuovo Wembley. Si gio¬ 
ca questa sera allo stadio di 
Gelredome di Amhem e Casira¬ 


ghi è più che mai convinto che 
il cammino europeo non è affat¬ 
to compromesso e confida nel¬ 
la reazione della squadra. An¬ 
che ieri il tecnico ha ribadito la 
sua fiducia in un gmppo che gli 
offre ampie garanzie. «La parti¬ 
ta contro l'Inghilterra - ha di¬ 
chiarato - sarà diversa dalle altre 
perchè arriviamo da una scon¬ 
fitta e quindi, vista la classifica, 
Scirà decisiva; per questo moti¬ 
vo c'è più tensione, ma nei ra¬ 
gazzi vedo la voglia di giocare e 
di reagire. L'Inghilterra è una 
squadra temibile, abbiamo avu¬ 
to modo di conoscerla meglio 


grazie cdl'amichevole disputata 
a marzo: ha buoni giocatori pro¬ 
venienti quasi tutti dalla Pre¬ 
mier League, tatticamente si di¬ 
fende in 10 lasciando solo un at¬ 
taccante davrmti e per questo 
motivo sono sicuro che trovere¬ 
mo meno spazio d'azione». Se 
alla vigUia della gara con la Ser¬ 
bia Casiraghi aveva messo in 
guardia i suoi dai pericoli che 
avrebbero incontrato, a mag¬ 
gior ragione in questa circostan¬ 
za il tecnico richiama l'attenzio¬ 
ne del gmppo sulla concentra¬ 
zione. «A livello psicologico la 
sconfitta di lunedì ci ha creato 
sul momento qualche preoccu¬ 
pazione, ma in questi due gior¬ 


ni abbiamo ricaricato le batterie 
e non vediamo l'ora di scende¬ 
re in campo: sono sicuro che i 
ragazzi hanno superato l'ama¬ 
rezza e harmo vogUa di riscattar¬ 
si». Sul fronte squadra soltanto 
dopo la rifinitura Casiraghi scio¬ 
glierà i dubbi sulla formazione. 
Quesfa mattina il portiere della 
Roma, Gianluca Curci, si è sot¬ 
toposto ad un'ecografia per veri¬ 
ficare il problema muscolare 
che lo ha costretto ad abbando¬ 
nare il campo contro la Serbia. 
Lo staff medico valuterà la situa¬ 
zione insieme a Casiraghi che, 
per il resto, potrebbe optare per 
l'inserimento di Giuseppe Rossi 
sin dal primo minuto. 


IL CASO Nel carcere di Santa Maria Capua Vetere una formazione «mista» (detenuti, agenti e un magistrato) sperimenta nuovi modelli di riabilitazione 

Quando una squadra di pallone fa superare sbarre e diffidenze 


■ di Massimiliano Amato 


Il punto di forza è sfata la dife¬ 
sa anche quesf'anno. E, sebbe¬ 
ne il dettaglio si presti, ogni 
ironia è da considerarsi fuori 
luogo: i fre mastini, tutti over 
45, schierati dietro hanno ve¬ 
ramente lasciato le briciole 
agli attaccanti avversari. Basta 
guardare la classifica finale, al¬ 
la voce gol subiti. Carcere mili¬ 
tare di Santa Maria Capua Ve¬ 
tere: rOpm «Sorgente Educati¬ 
va», squadra di calcio iscritta 
al campionato di Terza catego¬ 
ria, si è appena lasciata alle 
spalle un brillante quarto po¬ 
sto e guarda già al prossimo 
torneo. «È andata benissimo. 


ma l'anno prossimo puntia¬ 
mo con qualche legittima spe¬ 
ranza al salto di categoria», af¬ 
ferma convinto il tenente co¬ 
lonnello Antonio Del Mona¬ 
co, comandante della casa di 
pena e presidente della squa¬ 
dra. È stato lui, ufficiale di car¬ 
riera dell'Esercito e psicologo 
di scuola musattiana, a inven¬ 
tarsi, un anno e mezzo fa, un 
esperimento unico in Europa: 
portare il calcio agonistico die¬ 
tro le sbarre. Il pallone «per ri¬ 
mettere l'uomo al centro del 
progetto di rieducazione. Il 
nostro fine è quello di far tor¬ 
nare nella società individui 


rinnovati completamente», 
spiega il comandante attin¬ 
gendo aUa lezione di un altro 
dei suoi maestri: Franklin. Il 
campo di calcio già c'era, lo 
usavano i reggimenti di stan¬ 
za nella caserma intitolata al 
tenente Ezio Andolfato, un 
eroe di guerra. 

Al progetto hanno lavorato 
Del Monaco e la dottoressa Eli¬ 
sa Bosco, operatrice del Nu¬ 
cleo di valutazione scientifi¬ 
ca, che si è incaricata di chie¬ 
dere e ottenere i permessi ne¬ 
cessari. La squadra si è forma¬ 
ta subito: detenuti, guardie 
carcerarie e militari, a cui si è 
aggiunto successivamente an¬ 
che un magistrato della Procu¬ 


ra di Santa Maria Capua Vete¬ 
re, il pubblico ministero Luigi 
Landolfi. Prima partita, con 
calcio d'inizio affidato simbo¬ 
licamente al presidente onora¬ 
rio del team Sandra Lonardo 
Mastella, presidente del consi¬ 
glio regionale della Campa¬ 
nia, neU'ottobre del 2005. Di 
fronte, l'Opm Sorgente Educa¬ 
tiva, si ritrovò la «contropar¬ 
te»: la squadra dei pm di San¬ 
ta Maria Capua Vetere. Un 
trionfo: quattro a zero per i de¬ 
tenuti, con Landolfi che a fine 
partita valicò la barricata. 
Chiedendo un «ingaggio», su¬ 
bito accordato. Da allora, rego¬ 
lare affiliazione alla Figc e due 
campionati di terza categoria 


campana, con altrettanti piaz¬ 
zamenti al quarto posto. Nel 
carcere modello di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere, in cui sono 
rinchiusi ex carabinieri, poli¬ 
ziotti, finanzieri e militari che 
harmo infranto la legge, i dete¬ 
nuti non hanno molto tempo 
per annoicirsi: laboratori di tea¬ 
tro e di ceramica, bricolage e 
modellistica, corsi finanziati 
dalla Regione Campania per 
formare aiuti pizzaioli e, dall 
anno prossimo, una scuola su¬ 
periore di termodinamica. 
Ma al sabato, la tribunetta 
dell'impianto sportivo si riem¬ 
pie. Ed è tifo d'inferno per i 
«ragazzi» in maglia gialloblù. 
«Giochiamo sempre in casa, è 


ovvio - afferma il comandan- 
fe Del Monaco - ma le altre 
squadre hanno accettato di 
buon grado questa limitazio¬ 
ne. Anche perché tutte le par¬ 
tite si concludono con intensi 
momenti di socializzazione: 
per gU ospiti e l'arbitro c'è sem¬ 
pre un rinfresco». 

Un mese fa a Sanfa Maria Ca¬ 
pua Vetere è arrivato anche 
Bruno Contrada, per scontare 
i 10 anni di reclusione inflitti¬ 
gli dalla Cassazione. Non ha 
fatto in tempo a vedere all' 
opera la squadra, ma ha volu¬ 
to sapere tutto. Quando rico- 
mincerà il campionato, ha as¬ 
sicurato, non si perderà una 
partita. 


BASKET Finali scudetto 

Siena vince la «prima» 
Bologna battuta 81-71 

SIENA La Montepaschi Siena 
ha vinto la gara-1 della finale scu¬ 
detto di basket battendo la Vidi¬ 
vici Bologna con il punteggio di 
81-71.1 senesi trovano già all'ini¬ 
zio alcune schiacciate ed il prota¬ 
gonista dei primi 10' è Lormy Ba¬ 
xter che firma 7 dei 22 punti con 
cui Siena chiude il primo riposo. 
Nel secondo periodo, grazie a 
Kaukenas, Me Int 3 Te e Saio, lo 
scarto si allunga a -i-lO all'inter¬ 
vallo. Negli spogliatoi Marko- 
vski striglia i suoi che rientrano 
in campo con un altro piglio e ar¬ 
rivano fino al -4 (48-44), prima 
di subire la controffensiva di Sie¬ 
na che al 30' è avanti di 14 punti 
(64-50). Ma Bologna ci crede an¬ 
cora e con Vukcevic e Giovanno- 
ni riesce ad impattare (68-68) a 
3'50" dalla sirena finale. A que¬ 
sto punto, però, Siena si ricom¬ 
patta attorno ad Eze ed in 2' fir¬ 
ma un parziale di 10-0 che di fat¬ 
to chiude il match. Domani a Bo¬ 
logna è in programma gara-2. 


In breve 


Tennis, Wta Barcellona 

• Permetta ai quarti 

La brindisina ha sconfitto la 
tedesca Tatiana Malek con ii 
punteggio di 6-3, 6-4. 

Roma 

• Preso il rumeno Pit 

Adrian Pit è ii primo acquisto 
della Roma. La conferma è 
data dal centrocampista 
rumeno prelevato dal 
Bellinzona a parametro zero. 

Avellino-Foggia 

• Niente tifosi ospiti 

Avellino-Foggia, finale di 
ritorno dei playoff di serie 
CI, girone B, in programma 
domenica al Partenio di 
Avellino, si giocherà senza 
tifosi foggiani sugli spalti per 
motivi di ordine e sicurezza. 

Nuoto, 50 farfalla 

• Atshammar fa record 

La svedese AIshammar ha 
realizzato il nuovo record 
nuotando in 25”46. Il 
precedente primato (25”57) 
apparteneva alla 
connazionale Kammerling. 

Giro del Delfinato 

• Colpo di Vinoukurov 

Alexandre Vinoukurov 
dell’Astana ha vinto la 
cronometro di Anneyron 
(40,7 km in 52’08”) e si è 
portato al comando della 
classifica generale con 2” su 
Kashechkin. Oggi 4® tappa. 

Calcio e doping 

• Pagotto ancora positivo 

Angelo Pagotto, portiere del 
Crotone, è risultato positivo 
alla cocaina in un controllo 
dopo Crotone-Spezia del 28 
aprile. Pagotto, già 
squalificato per due anni nel 
2000 sempre per cocaina, 
rischia la radiazione. 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 



La caccia 

Pietro (Claudio Amendola) e 
Lorenzo (Alessio Boni) sono due 
uomini dalla vita diversissima, i cui 
destini si incrociano dopo una 
rapina airoreficeria di Lorenzo dove 
perdono la vita la moglie e il figlio. 
La macchina usata per la rapina si 
scopre essere rubata dall’officina in 
cui lavora Pietro. Senza un alibi, 
l’uomo viene sospettato e decide di 
fuggire per riuscire a procurarsi le 
prove della sua innocenza, ma 
Lorenzo è sulle sue tracce. 

21.10 RAI UNO. FILM TV. 

Regia: Massimo Spano 


Terapia d’urto 

Dave (Adam Sandler) è un uomo 
mite cbe, in seguito ad un incidente 
su un aereo, viene condannato per 
un equivoco da un giudice a seguire 
un seminario di contenimento della 
rabbia tenuto dallo psichiatra Rydell 
(Jack Nicholson). Le cose non 
vanno affatto bene per il 
poveruomo, che si vede appioppare 
dal giudice un intensificarsi della 
pena alternativa. Dave si trasferisce 
così direttamente in casa del dottore. 

23.30 CANALE 5. COMMEDIA. 

Regia: Peter Segai 

Usa 2003 


La storia siamo noi 

Una puntata dedicata a “Portobello” 
e al suo creatore e conduttore Enzo 
Tortora, per ricordare, in occasione 
dei trenf anni dalla sua nascita, uno 
dei programmi televisivi più popolati 
della televisione italiana. Con le 
testimonianze di Fiorello, Maurizio 
Costanzo, Renzo Arbore, Mike 
Bongiorno, Pippo Bando e di amici e 
collaboratori, Giovanni Minoli ritrae 
un uomo e una trasmissione che 
hanno fatto un’epoca. 

23.15 RAI DUE. RUBRICA. 

“Cera una volta Portobello” 
di Annalisa Bruchi e Silvia Tortora 


Malice - Il sospetto 

Andy (Bill Pullman) e Tracy 
(Nicole Kidman) si sono da poco 
trasferiti in una casa molto grande. 
Mentre la città è sconvolta da una 
serie di stupri e omicidi, Andy 
incontra un suo vecchio amico di 
college, Jed (Alee Baldwin), che 
lavora come chirurgo nel locale 
ospedale, e gli affitta l’ultimo piano 
della loro casa. Un giorno, Tracy 
accusa forti dolori addominali e 
viene portata in ospedale. 

21.10 RETE 4. THRILLER. 

Regia: Harold Becker 
Usa 1993 


Programmazione H 








RAI UNO 

RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

@LA7 

06.05 ANIMA GOOD NEWS 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.55 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7 / METEO 

06.10 SOTTOCASA. Teleromanzo 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

06.30 IL CAFFÈ DI CORRADINO 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

07.55 TRAFFICO. News 

MEDIASHOPPING 

—OROSCOPO 

06.30 TG 1 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

MINEO. Attualità 

DI STORIA. Rubrica 

08.00 TG 5 MAniNA 

07.05 YOUNG HERCULES. 

—TRAFFICO. News traffico 

06.45 UNOMAniNA ESTATE. 

Rubrica. 

08.05 MAGAZZINI EINSTEIN - LA 

06.25 LA GRANDE VALLATA. 

08.50 IN COMPAGNIA DI LILLY. 

Telefilm. “Hercules e i guai nella 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Attualità. Con Duilio Giammaria 

“lo voto straniero” 

ROTTA SICILIANA 

Telefilm. “Viaggio senza ritorno” 

Film Tv (USA, 1994). 

locanda”, “Hercules e Vulcano” 

09.15 PUNTO TG 

All'Interno: 07.00- 08.00-09.00 

10.00 TG 2./TG 2 MEDICINA 33. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI 

07.10 MEDIASHOPPING 

Con Natalie Cole, Maria Gibbs. 

09.55 WILLY IL PRINCIPE DI 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

TG1 

Rubrica. A cura di L. Onder 

Conduce Giovanni Minoli 

07.25 CASA MEDIASHOPPING 

Regia di Delbert Mann 

BEL AIR. Situation Comedy. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

07.30 TG1 L.I.S./TG1 MOSTRE 

TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica. A 

09.05 GRISBI. Film 

07.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

11.00 PRDVIDENCE. Telefilm. 

“Un giorno da papà” 

09.30 1 CACCIATORI DEI TESORI 

ED EVENTI 

cura di Marcello Masi 

(Francia, 1954). Con Jean Gabin 

Telefilm. “Zia Hettie” 

“La zuppa di granchio” 

10.25 HERCULES. Telefilm 

PERDUTI. Documentario 

09.30 TG 1 FLASH 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.40 COMINCIAMO BENE 

08.40 NASH BRIDGES. Telefilm 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 

10.05 1 TESORI DELL’UMANITÀ. 

10.25 TG PARLAMENTO. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. 

ESTATE. Rubrica.1® parte 

09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

13.00 TG 5 / METEO 5 

GUERRIERA. Telefilm. 

Documentario 

10.30 DIECI MINUTI DI.. 

Varietà. “Il meglio”. 

12.00 TG 3 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

13.40 BEAUTIFUL. 

“Xena e il segreto di Pandora”. 

10.25 ALLA CORTE DI ALICE. Tf 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 

Con Giancarlo Magalli 

12.25 COMINCIAMO BENE 

Soap Opera 

Soap Opera 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Le vie del Signore 

13.00 TG 2 GIORNO 

ESTATE. Rubrica. T parte 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

12.25 STUDIO APERTO 

Telefilm. “The Peacemaker” 

sono infinite”. Con Jutta Speidel 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.00 COMINCIAMO BENE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Teleromanzo 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7 

11.30 TG1 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

ESTATE. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

14.45 VIVERE. 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

12.55 SPORT 7. News 

11.40 UN PRETE TRA NOI. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

“Non è mai troppo presto”. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Teleromanzo. 

Telefilm. “Contratto 

13.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

Miniserie. “La sindrome di 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

3“ parte 

14.00 POIROT. Tf. 

Con Fabio Mazzari, 

prematrimoniale” 

“Delitto 0 suicidio”. 

Stoccolma”. Con Massimo 

Talk show 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 

“Il rapimento del Primo 

Lorenzo Ciompi 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

Con Pierce Brosnan 

Dapporto, G. Ralli. I’’ parte 

17.10 STREGHE. Telefilm. 

14.00 TG REGIONE 

ministro” 

15.15 ROSAMUNDE PILCHER: 

Telefilm. “Il concorso di 

14.00 IL DIABOLICO COMPLOnO 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf 

“Una foto per sempre”. 

14.20 TG 3 

15.10 BALKO. Telefilm 

LIBERI DI VOLARE. 

bellezza”. Con Sophie Luck 

DEL DOnOR FU MANCHU. 

13.30 TELEGIORNALE 

Con Holly Marie Combs, 

14.50 TREBISONDA. Rubrica. 

16.00 SENTIERI. 

Film Tv (Germania, 2004). Con 

16.25 15/LOVE. Telefilm. 

Film (GB, 1980). 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Alyssa Milano 

Conduce Danilo Bertazzi 

Soap Opera 

Henriette Richter-RohI, Andreas 

“Il fascino del campione”. 

Con Peter Sellerà. Regia di 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 

17.50 ANDATA E RITORNO. 

15.00 QUESTION TIME 

16.20 TRE MINUTI CON 

Herder. Regia di Dieter Kehier 

18.00 RAVEN. Situation Comedy. 

Piers Haggard 

DELLA FELICITÀ. Teleromanzo 

DocuFiction. Con M. Bottini 

16.20 GT RAGAZZI. News. 

MEDIASHOPPING 

17.00 TG5 MINUTI 

“Di nuovo amiche”. 

16.00 CUORE D’AFRICA. Telefilm. 

14.50 INCANTESIMO 9 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

A cura di Paola Sensini 

16.25 IL MEDICO DELLA MUTUA. 

17.05 CUORI TRA LE NUVOLE. 

Con Raven-Simone 

Con Stephen Tompkinson 

15.20 ORGOGLIO. Serie Tv 

18.10 RAITG SPORT. News 

17.00 SQUADRA SPECIALE 

Film (Italia, 1968). Con 

Serie Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

18.25 TG 2 

VIENNA. Telefilm. 

Alberto Sordi, Bice Valori 

17.35 TEMPESTA D’AMORE. 

19.00 TRE MINUTI CON 

Telefilm. 

17.00 TG 1 

18.30 PREMIO DAVID DI 

“Corsa contro il tempo”. 

AII’interno:TGCOM. News 

Soap Opera. 

MEDIASHOPPING 

“Qualcuno vegli su di me”. 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. Tf 

DONATELLO 2007. 

Con Bruno Eyron, Pia Baresch 

VIE D’ITALIA. News 

Con Henriette Richter-RòhI, 

19.05 LOVE BUGS 3. 

Con Kate Mulgrew 

18.00 IL COMMISSARIO REX. Tf 

Attualità. “Sotto l’Alto Patrocinio 

17.45 GEO MAGAZINE 

18.55 TG 4 - TELEGIDRNALE 

Gregory B. Waldis 

Situation Comedy 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 

18.50 L’EREDITÀ. 

del Presidente della Repubblica”. 

19.00 TG 3 

19.35 SIPARIDDELTG 4. 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 

19.40 WILL & GRACE. Situation 

“Una gardenia per morire”. 

Quiz. Conduce Carlo Conti. 

Conduce Tullio Solenghi 

19.30 TG REGIONE 

Rotocalco 

Conduce Amadeus 

Comedy. T parte 

Con Lance Fisk 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOnO ALLE OHO 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 FORUM. Rubrica di 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG LA7 

20.30 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 

20.30 TG 2 20.30 

20.15 RAI TG SPORT. News sport 

costume. Con Rita Dalla Chiesa 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Telefilm. “Marchio d’infamia” 

20.30 ono E MEZZO. Attualità. 

NASCOSTE. Gioco 

21.05 ANNOZERO. Attualità. 

20.35 CALCIO. Campionato 

21.10 MALICE-IL SOSPEnO. 

Gioco. Conduce Teo 

21.00 WIND MUSIC AWARD. 

Conducono Pietrangelo 

21.10 LA CACCIA. FilmTv. Con 

Conduce Michele Santoro 

Europeo Under 21. 

Film thriller (USA, 1993). 

Mammucari. Con Lydie Pages, 

Musicale. Conduce Cristina 

Buttafuoco, Alessandra Sardoni 

Claudio Amendola, Alessio Boni 

23.05 TG 2 

Inghilterra - Italia. 

Con Alee Baldwin, Nicole 

Juliana Moreira 

Chiabotto. Con Ambra Angiolini, 

21.30 LAW & ORDER -1 DUE 

23.40 TG 1 

23.15 LA STORIA SIAMO NOI. 

Da Arnhem (dir.) 

Kidman. Regia di Harold Becker 

21.20 1 CESARONI. Situation 

Giancarlo Giannini 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

23.45 PREMIO INTERNAZIONALE 

Rubrica. Conduce G. Minoli 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.20 APPUNTAMENTO CON 

Comedy. “Il matrimonio del 

23.30 LIGABUE A SAN SIRO 

Telefilm. “Harm”, “Shield”. 

ALLA LIBERTÀ. Varietà 

00.20 GIÙ AL NORD. Reportage 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. 

LA STORIA. Documentario. 

secolo”, “ 127 Rustica”. Con 

01.10 STUDIO SPORT. News 

Con Jerry Qrbach 

00.50 TG 1 - NOTTE 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Attualità 

Con Alessandro Cecchi Paone 

Claudio Amendola, E. S. Ricci 

01.35 TRE MINUTI CON 

23.35 TETRIS. Attualità. 

01.15 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

01.20 CHRIS ISAAKSHOW. 

23.40 SFIDE. Rubrica di sport 

00.35 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

23.30 TERAPIA D’URTO. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

“Reloaded”. Con Luca Telese 

01.35 SOnOVOCE. Rubrica 

02.05 APPUNTAMENTO AL 

00.30 TG3/TG3NIGHT NEWS. 

“Senza paura” 

Film (USA, 2003). Con Adam 

01.40 STUDIO APERTO - LA 

00.35 Al CONFINI DELLA PIETÀ 

02.05 FUORICLASSE - CANALE 

CINEMA. Rubrica 

Rubrica 

01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

Sandler, Jack Nicholson 

GIORNATA 

01.05 TGLA7 

SCUOLA LAVORO. Rubrica 

02.15 UN FIGLIO A METÀ UN 

00.40 APPUNTAMENTO AL 

01.50 COME UNA DONNA. Film 

01.20 TG 5 NOnE / METEO 5 

01.55 TRE MINUTI CON 

01.30 ALLA CORTE DI ALICE. 

02.35 IL CORSARO NERO. Film 

ANNO DOPO. Miniserie. Con 

CINEMA. Rubrica 

(GB, 1994). Con Adrian Pasdar, 

01.50 CULTURA MODERNA. 

MEDIASHOPPING 

Telefilm. Con Cara Pifko 

(Italia, 1971). Con Terence Hill 

Gigi Proietti, Andrea Giordana 

00.50 ART NEWS. Rubrica 

dulie Walters 

Gioco (replica) 

02.00 SHOPPING BY NIGHT. 

02.30 ono E MEZZO. Attualità. 


Satellite 


Radiofonia 


QICV 

CINEMA 1 

14.00 CRUSADER 
L’INFORMATORE. Film Tv 
azione (Spagna, 2004). 

Con Andrew MeCarthy. 

15.40 KIRIKÙ E GLI ANIMALI 
SELVAGGI. Film animazione 
(Francia, 2005). 

Regia di Michel Ocelot 
17.00 PER SESSO 0 PER 
AMORE. Film commedia 
(Francia, 2005). 

Con Monica Bellucci 
18.55 AVENGER. Film Tv thriller 
(USA, 2006). Con Timothy 
Hutton. Regia di R. Markowitz 
20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 V PER VENDETTA. Film 
fantascienza (Germania/USA, 
2005). Con Natalie Portman 

23.40 MUNICH. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Eric Bana. Regia di S.Spielberg 


QKV 

CINEMA 3 

14.50 SBALLATI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kuteher 

16.55 THE SNOW WALKER. 

Film avventura (Canada, 
2003). Con Barry Popper 

19.15 DONNE SULL’ORLO DI 
UNA CRISI DI NERVI. Film 
commedia (Spagna, 1988). 
Con Carmen Maura. 

Regia di Pedro Aimodóvar 
21.00 MILLY, IL CORAGGIO DI 
UNA DONNA. Film Tv 
drammatico (USA, 2005). 
Con Bruce Greenwood. 

Regia di Dan Curtis 
22.35 PRIME. Film commedia 
(USA, 2005). Con Urna 
Thurman. 

Regia di Ben Younger 

00.25 SKY CINE NEWS. 

Rubrica di cinema. 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.20 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema. 
“Speciale - Cinema di carta” 
14.30 PIANO 17. Film tbriller 
(Italia, 2005). Con Giampaolo 
Morelli. Regia di Manetti Bros 
17.00 STEAMBOY. Film 
animazione (Giappone, 2004). 
Regia di Katsuhiro Otomo 
19.25 BUBBLE. Film tbriller 
(USA, 2005).. Regia di Steven 
Soderbergh 

21.00 QUAnRO MATRIMONI 
E UN FUNERALE. Film 
commedia (GB, 1994). 

Con Andie MacDowell 
23.05 FUORI ORARIO. Film 
commedia (USA, 1985). 

Regia di M. Scorsese 
00.55 BROKEN FLOWERS. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Bill Murray. 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

15.30 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

16.00 NOME IN CODICE: KND 

16.30 TRANSFORMERS CYBER- 
TRON. Cartoni 

16.55 XIAOLIN SHOWDOWN 
17.20 HI HI PUFFYAMYYUMI 

17.45 LEONE IL CANE FIFONE 
18.00 BEN 10. Cartoni 

18.25 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

18.55 NOME IN CODICE: KND 

19.25 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.50 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
20.15 IL LABORATORIO DI DEX- 
TER. Cartoni 

20.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

21.10 BATMAN. Cartoni 
21.35 SQUIRRELBOY. Cartoni 
22.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 ANALISI DI UN 
DISASTRO. Doc.’Vaianghe” 
15.00 UOMO DI STATO 
ALTERATO. Doc. “Churchill" 
16.00 TOP GEAR. Doc 
17.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

18.00 CORSE. Documentario 

19.00 COSTRUnORI DI 
MOTOCICLEnE. Doc 
20.00 I MOTORI PIÙ POTENTI. 

Documentario. “Dirigibili” 

20.30 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Bombardieri” 

21.00 FBI FILES. Documentario. 

“Smantelliamo il cartello” 
22.00 DR. G. MEDICO LEGALE. 

Documentario 
23.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario 
24.00 FORENSIC FILES. 
Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.00 MODELAND. Show. 
Conduce Jonathan Kashanian 
(replica) 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

“Ospiti: 30 Second to Mars / 
Negramaro” 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
SINGOLI & ALBUM. Musicale 

16.30 INBOX2.0. Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 INBOX 2.0. Musicale 

17.30 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB ON THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. “Puntata 

dedicata a Biagio Antonacci” 
22.00 THE CLUB VIAGGI. 
Rubrica 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 


Serena 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderate 


»-► 

Nuvoloso 

Forte 

»»-► 

Pioggia 

«ti 

IIIIJI 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 

Neve 

Agitato 



Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti; locali 
piogge sui rilievi. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo locali 
annuvolamenti, più consistenti a ridosso dei rilievi appenninici. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti 
pomeridiani, sulle aree interne del settore peninsulare. 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo locali 
annuvolamenti. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con 
annuvolamenti in serata. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Situazione: deboli infiltrazioni di aria fresca interessano ancora 
l'Italia, specie le regioni settentrionali, determinando condizioni di 
instabilità pomeridiana. 


RADIO 1 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 
9.00- 10.00 - 11.00 -12.10- 13.00 - 
15.00 - 17.00- 18.00 -19.00-21.33 - 
23.00 - 24.00- 1.00 - 2.00 -3.00- 
4.00 - 5.00 - 5.30 
GR1: 06.13 ITALIA, ISTRUZIONI 
PER L’USO 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.16 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.05 ITALIAN EXPRESS. 

11.46 PRONTO SALUTE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICAniVO 
16.00 GR 1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 

18.32 GR 1 RADIOEUROPA 

18.37 GR BIT 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
20.40 EUROPEI 2007. 

“Inghilterra - Italia. Under 21” 

22.35 RADICI MUSICA 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 

23.17 GR 1 RADIOEUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
00.23 LA NOHE DI RADICI 

RADIO 2 6.30 -7.30 - 8.30 -10.30 - 

12.30 - 13.30- 15.30 - 17.30 -19.30- 

20.30 - 21.30 

GR 2:06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


SIAMO SE STESSI. Con Neri Marcorè 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 NESSUNO È PERFEHO. (replica) 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 CATERPILLAR.o 
13.42 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. 

Con Luca Sofri 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga 
18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DECANTER. Con Federico Quaranta 
22.00 CATERPILLAR 
24.00 VIVA RADI02. (replica) 

01.10 RADI02 REMIX 

RADIO 3 6.45 -8.45 - 10.45 -13.45 - 
16.45 -18.45 - 22.45 

GR 3:06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

07.00 RADI03 MONDO 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

VOCI DA DENTRO 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: MARIA CALLAS 

18.00 IL TERZO ANELLO. 

NAVIGARE A VISTA 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
21.15 IL CARTELLONE. 

STORIE INTERROHE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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I CINEASTI ITALIANI SCRIVONO A NAPOLITANO 
«ORGOGLIOSI DI FAR BENE IL NOSTRO LAVORO» 

Oggi al Quirinale il presidente Napolitano riceve U cinema 
italiano e presenta i David di DonateUo, premi che verranno 
assegnati in serata. Dopo che Tarantino da Cannes ha definito il 
cinema d'oggi del nostro paese «spazzatura» in confronto ai 
grandi maestri, mentre però gli incassi delle pellicole nostrane in 
questa stagione salgono bene, oggi al capo dello Stato verrà 
consegnata una lettera su come difendere, 
legislativamente, la settima arte italiana e la sua 
industria. La firma il gmppo dei Cento Autori, il 
movimento di addetti ai lavori (oltre mille 
firmatari) con proposte sulla nuova legge di sistema. 



Dice Daniele Luchetti (nella foto) regista di Mio fratello è figlio 
unico e rappresentante di Cento Autori: «È una lettera a difesa 
della culfura e che esprime il nostro orgoglio di fare bene il 
nostro lavoro. Non sarà la soUta lettera con scontati toni di 
appello alla salvaguardia del cinema, ma dalle tinte più sfumate e 
articolate». Intanto l'Anec, l'Associazione nazionale esercenti 
cinema, ha rilevato che fra i primi cinque titoli al botteghino di 
questa prima parte del 2007 figurano tre italiani, con un 
incremento del 28% negli incassi rispetto al passato: primo 
risulta l'ultimo Manuale d'amore di Veronesi con oltre 19 milioni 
di euro e 3 milioni di spettatori. Contando solo gli italiani 
seguono di Gabriele Muccino con La ricerca della felicità (però 
prodotto a Hollywood), Ho voglia di te e Notte prima degli esami - 

Oggi. 


POLEMICHE La Biennale Dan¬ 
za di Venezia parte oggi con una 
richiesta di censura preventiva: 
Volontà deirUdc chiede al mini¬ 
stro Rutelli di far cancellare una 
coreografia che rilegge il Vange¬ 
lo in chiave di rapporti tra domi¬ 
natori e dominati 

■ di Rossella Battisti 



segno dei tempi. Stavolta tocca a Ismael Ivo - col¬ 
to e brillante direttore della Biennale Danza di Ve¬ 
nezia nonché artista, come si dice, di chiara fama 
- che si ritrova a dover difendere uno spettacolo 
da censure preventive. Lo spettacolo è Messiah Ga¬ 
me di Felix Ruckert (in cartellone il 27 e 28 giugno 
a questa quinta edizione del festival che si tiene 
da oggi al 30 giugno con il titolo «Body & Eros»): 
qui il coreografo rilegge in modo estremamente 
personale alcuni episodi del Nuovo Testamento, 



«Messiah Game», coreografia di Felix Ruckert in cartellone alla Biennale Danza 2007 Foto S. Maikkorn 


INTEGRALISMI Teatro, cinema e danza 

Dal «Codice» a Emma: 
quando la religione insorge 

■ L'ultima tentazione in fatto di censura pre¬ 
ventiva è sempre in agguato. Nell'arte tutto fa 
paura: Tanno scorso a Berlino un Idomeneo di 
Mozart rischiò di saltare (poi andò in scena e 
non successe niente) per la paura di attacchi di 
fondamentalisti perché nel finale il regista fa¬ 
ceva decapitare una figura di Maometto, oltre 
che di Cristo e Buddah; nella prosa oltre un m- 
no fa come scandalosa e blasfema fu bollata 
La Scimia di Emma Dante dal cardinale Tarci¬ 
sio Bertone, che senza aver visto lo spettacolo 
voleva che fosse cancellato dal teatro Archivol¬ 
to di Genova, ignorando peraltro che lo stesso 
era già andato in scena qualche tempo prima 
proprio alla Biennale. Al cinema le autorità ec¬ 
clesiastiche contestano II Codice da Vinci, poi 
Centochiodi di Olmi è stato al centro di u n ac¬ 
ceso dibattito. Adesso anche la danza toma a 
dare/fare scandalo. Qualche anno fa la palma 
degli scandalizzati andava alla Curia di Spole¬ 
to, pronta a farsi venire voglia di censure pre¬ 
ventive in modo ricorrente per qualche spetta¬ 
colo delle varie edizioni del Festival dei Due 
Mondi (un caso rigucirdò anche la danza: i nu¬ 
di di Bill T. Jones nella coreografia La capanna 
dello zio Tom). Oggi, purtroppo, da quando i 
fondamentalisti musulmani usano il kalash¬ 
nikov e sistemi molto spicci per imporre dove 
possono le loro credenze, la deriva censoria si 
è estesa. Ogni fondamentalismo, per sinergia, 
rafforza altri fondcimentatismi a scapito della 
libertà di pensiero e di emozione. r.b. 


Gesù sadomaso, danza 



una sorta di versione sadomaso della Passione, ov¬ 
vero scandagliando i rapporti fra dominanza e sot¬ 
tomissione, tra Signore e servo. Temi forti, a radi¬ 
ce nuda. Infatti il nervo sensibile è scattato subito, 
partito da un'associazione, tale Catholic Anti-De- 
famation League (Lega Cattolica Anti-Diffamazio- 
ne, pare vicina ai Legionari di Cristo), che ha chie¬ 
sto alla rassegna di annullare il Messiah Game ed è 
riuscita a far breccia neU'opinione di un onorevo¬ 
le deU'Udc, Luca Volonté. Volontè infatti ha sotto¬ 
posto al ministro dei beni culturali Rutelli un'in¬ 
terrogazione parlamentare per far cancellare lo 
spettacolo e, dicono le agenzie di stampa, non 

In «Messiah Game» 
Ruckert rilegge con 
toni forti la vita di Gesù 
Un tema che scotta 
sempre: Scorsese fu 
attaccato per il suo film 


esclude di intraprendere le vie legali. La Biennale 
risponde: lo spettacolo si fa. 

Il buon Ivo, abituato ad altre platee internazionali 
(in Germania, Francia Finlandia e Svezia Messiah 
Game è già andato in scena), casca dalle nuvole. 
«Non mi aspettavo questa reazione - commenta -. 
Il giudizio lo dà il pubblico. La cultura è la possibi¬ 
lità di esercitare opinioni. E questa è la democra¬ 
zia. La censura preventiva non serve, essenziale è 
portare un tipo di visione, di nuovo sguardo e la¬ 
sciare riflettere le persone». Di qui, continua Ivo, 
la necessità di «artisti radicali, che creano polemi¬ 
che, per poter rivalutare il nostro proprio modo di 
credere in qualcosa oggi». Ruckert, in questo sen¬ 
so, è il personaggio giusto: già danzatore di Pina 
Bausch, dal '94 in proprio con lavori provocatori, 
estremi come Hautnah («vicino alla pelle», passa¬ 
to in Italia in tempi meno codini) dove propone¬ 
va danzatori a noleggio, idea che torna esasperata 
proprio in questa eàzione della Biennale, dove 
Ivo ha organizzato un'asta di danzatori in cui si 
comprano performance per visioni privale. Il co¬ 
reografo tedesco è uno tosto, senza remore artisti¬ 
che. Uno che - nonostante (o forse a causa di) un 
passato da boy scout e chierichetto - è approdato 


a un teatro del corpo, all'esplorazione dei sensi, a 
indagini audaci sulla natura dei rapporti umani. 
Tutta materia assai pertinente per coreografi e 
danzatori, la cui indipendenza da dogmi e religio¬ 
ni lo stesso Ruckert rivendicava qualche giorno fa 
in un'intervista a Repubblica: «Sono un artista, 
non un teologo e ho il diritto di esprimere il mio 
personale punto di vista». 

Solidale a questa posizione si schiera il cda della 
Biennale, con una nota dove ribadisce la volontà 
di non annullare la rappresentazione. «Una simi¬ 
le decisione, mai verificatasi nella lunga storia di 
questa istituzione, minerebbe infatti alle radici - 

La Lega cattolica anti 
diffamazione chiede 
di annullare il balletto 
La Biennale: lo faremo 
Ma il sangue nel film di 
Gibson non disturbava? 


conclude la nota - il principio di autonomia e di li¬ 
bertà d'espressione sia della Fondazione la Bienna¬ 
le, sia del direttore artistico». A lato, ma nemme¬ 
no troppo, la Biennale sottolinea un altro concet¬ 
to ovvio, cioè considerare «la libera volontà di chi 
intende assistere a questo spettacolo già program¬ 
mato e annunciato». In altre parole, si paga un bi¬ 
glietto per lo spettacolo e nessuno che non condi¬ 
vida l'argomento viene obbligato ad assistere. 
«L'opinione del papa non mi interessa», fa sapere 
Ruckert. Ivo ricorda lo scandalo che provocò a ini¬ 
zio Novecento L'Après-midi d'un faune di Nijin¬ 
skij, considerato pomografico e oggi conclamato 
capolavoro. E in materia di religione, vogliamo ri¬ 
cordare le polemiche violente e i boicottaggi, ne¬ 
gli Usa e in Europa, per la rilettura cinematografi¬ 
ca di Scorsese ne L'ultima tentazione di Cristo del- 
T88? O i turbamenti provocati in Vaticano dal li¬ 
bro e dal film II Codice da Vinci? Viceversa lo scan¬ 
natoio di sangue e fmstate nella Passione di Mei 
Gibson DEL 2004 non hanno dato fastidio, alla 
Chiesa. «Per favore - butta acqua sul fuoco Ismael 
- lasciate alTartista la libertà di espressione e visio¬ 
ne, altrimenti diventeremo tutti più piccoli in cul¬ 
tura e umanità». 


IL CASO Via scene con attore cinese 

I Pirati dei Caraibi 
«censurati» in Cina 

■ Pirati dei Caraibi: Ai confini del mondo censu¬ 
rato in Cina. Secondo quanto riportato dal 
dctily di Varìety, alcune scene con l'attore di 
Hong Kong Chow Yun-fat che interpreta U pi¬ 
rata di Singapore Sao Feng, sono state tagliate. 
Notizia avvalorata da un portavoce della casa 
distributrice Disney, che ha parlato di una 
«versione cinese» del film confermando i ri¬ 
maneggiamenti. Sui forum web cinesi, in mol¬ 
ti si sono scagliati contro il personaggio di 
Chow, che è pelato, con unghie lunghe e ve¬ 
stito in stile dinastia Qing, sottolineando co¬ 
me questa sia Timmagine della Cina agli oc¬ 
chi dei produttori hollywoodiani. China FUm 
Group, che distribuisce Pirati, inizialmente ha 
dichiarato di non aver apportato tagli, po ha 
ammesso di aver eliminato scene ad alto tasso 
di violenza e horror. 


INIZIATIVE EDITORIALI In edicola con l'Unità «La ville est tranquille» del regista marsigliese mezzo armeno e mezzo tedesco: un film corale tra commedia e poliziesco 

Marsiglia città tranquilla? No, ma con Tumanità ripresa da Guédigian è tutta da vedere 


a di Alberto Crespi 


L a città non è affatto tranquilla, come sco¬ 
prirete vedendo il film che l'Unità man¬ 
da in questi giorni in edicola (al prezzo 
di 9,90 euro più il giornale). Anche perché, co¬ 
me può esser tranquilla una città con tutti 
quegli abitanti? Michèle è un'operaia che vi¬ 
ve solo per salvare sua figlia dalla droga. Vivia- 
ne è una musicista disgustata dalla sinistra isti¬ 
tuzionale nella quale milita suo marito. Paul, 
per sopravvivere a uno sciopero dei portuali, 
ha trovato un secondo lavoro come condu¬ 
cente di taxi. Abdercimane è appena uscito di 
galera per scoprire che tutti i suoi fratelli si so¬ 
no messi in un mare di guai. E poi ci sono 
AmeUne, Sarkis, i genitori di Paul... Tutta gen¬ 
te con molti sogni nel cassetto, circondata da 
una realtà che ai sogni crede ben poco. Que¬ 


sta realtà si chiama Marsiglia. E se ci siete mai 
stati, anche per pochi minuti, sapete benissi¬ 
mo che non è mai trcmquUla. 

Nei film di Robert Guédiguian, Marsiglia non 
è mai uno sfondo. Non è nemmeno una città. 
È, molto semplicemente, la protagonista. Fi¬ 
gurarsi in un film che si intitola La ville est tran¬ 
quille, «la città è tranquilla», titolo che ovvia¬ 
mente significa il proprio contrario. Guedi- 
guian è un regista marsigliese (dire «francese» 
sarebbe troppo poco) che di recente ha con¬ 
quistato una fama inaspettata grazie a un film 
molto «parigino»: Le passeggiate del Campo di 
Marte, sugli ultimi giorni di Mitterrand. Nella 
vita - e nelle opere - di Guédiguian, si tratta di 
un film abbastanza anomalo, mentre La ville 
est tranquille è Guédiguian allo stato puro, è 
un vero e proprio manifesto politico ed esi¬ 
stenziale. Nato nel quartiere popolare del- 


TEstaque il 3 dicembre 1953, Guédiguian è 
mezzo armeno (come si evince dal cognome) 
e mezzo tedesco: nella Marsiglia popolcire so¬ 
no tutti «mezzi». Si è trasferito a Parigi solo 
per seguire sua moglie Ariane Ascaride, nel pe¬ 
riodo in cui lei ha frequentato il conservato- 
rio: poi Ariane è diventata la sua Musa, inter¬ 
pretando praticamente tutti i suoi film, e la 
coppia è tornata sul Mediterraneo. Una Ccirat- 
teristica del cinema di Guédiguian è la dimen¬ 
sione «famUiare» : nei suoi film si vedono qua¬ 
si sempre gli stessi attori, soprattutto la citata 
Ascaride, Jean-Pierre Darroussin e Gérard 
Meylan, che saranno coprotagonisti dell'im¬ 
minente Lady Jane. Inutile dire che in La ville 
est tranquille ci sono tutti, assieme a Veroni- 
que Balme, a Pierre Banderet, a Christine Bm- 
cher e a tanti altri. 

Il film, come avrete intuito, è un'opera corale 


che incrocia la Marsiglia popolare e multietni- 
ca del porto con la Marsiglia borghese e in¬ 
quieta della collina. Come sempre in Guedi- 
guim, cineasta «meticcio» a 360 gradi, i gene¬ 
ri si incontrano, si scontrano, si fondono. C'è 
commedia, c'è mèlo sentimentale, c'è «polar» 
- il poliziesco alla francese. E c'è uno sguardo 

Una Marsiglia meticcia 
fatta di operai, portuali, 
borghesi, ex carcerati 
e immigrati: il regista 
e la moglie Ariane 
sono dalla loro parte 


ironico e arrabbiato sulla Francia moderna, 
perché Guédiguian non dimentica mai di es¬ 
sere un comunista vero, di queUi che rnche 
noi sicimo stati quando la parola «comuni¬ 
sta», da entrambi i lati delle Alpi, aveva un sen¬ 
so. Non sappiamo se oggi Guédiguian si iden¬ 
tifichi in qualcuno dei mule partitucoli 
post-trotzkisti nei quali si è frantumata la gau¬ 
che francese, non sappiamo nemmeno per 
chi abbia votato alle ultime elezioni: siamo 
pressoché certi che non gli piaccia Sarkozy 
ma non siamo del tutto sicuri che gli piaccia 
la Royal. Siamo solo certi che Guédiguian e 
sua moglie Ariane siano sempre, oggi come ie¬ 
ri, dalla parte di Michèle, di Paul, di Viviane, 
di Ameline, di Abderamane e di tutti i veri 
marsigliesi che vivono nella città «tranquU- 
la». Non li tradiranno mai. È la Francia, sem¬ 
mai, che rischia di tradirli. 
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TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Breach - L’infiltrato 

Una storia vera. L'agente dell'FBI 
Robert Philip Hanssen (Chris 
Cooper), ritenuto uno dei più fidati, 
ha venduto per oltre vent'anni 
informazioni top secret all'ex Unione 
Sovietica. Il traditore viene 
smascherato nel 2001 e condannato 
all'ergastolo. Ad incastrare la talpa 
sarà il giovane agente Eric O'Neill 
(Ryan Philippe). Una lotta di spie 
contro spie, un gioco di tradimenti 
per cercare di salvare il sistema di 
intelligence degli Stati Uniti. 


Io, l’altro 

Yousef, tunisino, e Giuseppe, 
italiano, lavorano insieme da più di 
dieci anni. Quando decidono di 
mettersi in proprio, acquistando un 
peschereccio usato, il loro ex 
padrone, che gestisce il mercato del 
pesce, li ostacola in tutti i modi. 
Durante una battuta di pesca la radio 
annuncia che stanno cercando un 
terrorista arabo che si chiama Yousef: 
si scatenano i sospetti e i due amici si 
ritrovano, in mezzo al mare, l'uno 
contro l'altro. 


Le vite degli altri 

Berlino Est. La vita privata dello 
scrittore Georg Dreyman (Sebastian 
Koch) e quella della sua compagna 
e attrice, Crista Maria Sieland 
(Martina Gedeck) sono sotto il 
controllo di una spia della Stasi, la 
Polizia si Stato. A quasi vent'anni 
dalla riunificazione della Gemiania 
il film racconta la disperazione delle 
persone vittime, durante gli anni del 
socialismo, della logica del 
sospetto. Oscar 2006 come miglior 
film straniero. 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Bave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 


The Good Shepherd 

La storia della CIA, l'agenzia di 
spionaggio più famosa del mondo, 
alterna, attraverso flashback, diversi 
periodi della storia americana: dal 
1939, quando Edward Wilson (Mari 
Damon), universitario a Yale, viene 
reclutato per far parte della società 
segreta degli "Skull and Bones", 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
quando entra nell'Ufficio Servizi 
Strategici (OSS), fino al suo 
ingresso nella CIA e aH'intervento 
della Baia dei Porci nel 1961. 


Mio fratello 
è figlio unico 

Ispirato al romanzo di Antonio 
Pennacchi, "Il fasciocomunista", è la 
storia di due fratelli. Accio e Manrico, 
a cavallo tra gli anni 60 e 70, divisi da 
rivalità politiche e familiari. 
Adolescente, Accio si iscrive al MSI, 
per poi passare all'estrema sinistra; 
Manrico, carisma da leader, adorato 
dalle donne, è invece meno impegnato 
politicamente. Il loro è un rapporto 
irrequieto, caratterizzato da reciproco 
affetto e da una particolare complicità. 


Notturno Bus 

Una commedia metropolitana in 
giallo, nero e rosa: Franz, razionale e 
passivo, è un autista di autobus col 
vizio del poker, Leila, istintiva e 
sempre in fuga (anche dalle 
emozioni) una ladra che seduce 
uomini facoltosi. Durante una delle 
sue truffe, la ragazza ruba senza 
accorgersene un prezioso microchip. 
Inseguita da uomini senza scrupoli si 
rifugia sull'autobus di Franz: il tutto 
si svolge su due mezzi di linea nel 
centro storico di Roma. 


di Billy Bay 


thriller di Mohsen Meiliti 


drammatico di F.H. von Donnersmarck drammatico di David Fincher 


thriller di Robert De Niro 


drammatico di Danieie Lucchetti drammatico di Davide Marengo commedia/noir 


Napoli 


Ambasciatori via Francesco Crispl, 33 Tel. 0817613128 


Riposo 


• Nola 


• Lioni 


Le vite degii aitri 17:15-20:00-22:30 (E 7,00) 


America Haii via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 

_Riposo 

Sala 2 Riposo 


Arcobaieno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Sala 1 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_16:00-19:15-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 I Robinson - Una famigiia spaziaie 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala3 Turistas _ 20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

li destino nei nome _16:00-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Grindbouse - A prova di morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolovetriera, i 2 Tei. O 81418134 

Salai 942 II matrimonio di Tuya _ 18:00-20;00-22;00 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 114 La città Proibita 18;00-20;00-22;00(E7,00;Rid.5,00) 


Empire via Erancesco Giordani, 20/22 Tel. 081681900 

Riposo 


Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

_17;30-19;15-21:00 

Sala 2 Magnani _ 10:00-16:00-18:15-20:45-22:30 

Sala3Mastmianni 10:00-18:00-20:30 


Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 

Riposo 


La Perla Multisala viaNuovaAgnano,35Tel.0815701712 




1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:45 (E 3,00) 

Taranto 

400 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:00-18:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Traisi 

200 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 20:45 (E 3,60; Rid. 3,00) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Ocean's Thirteen 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 2 

110 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 3 

365 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:35-22:00 (E 4,00) 

Sala 4 

430 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:40 (E 4,00) 



1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:40-18:00-20:20 (E 4,00) 

Sala 5 

110 

Presa mortale 

15:50-18:10-20:30-23:00 (E 4,00) 

Sala 6 

110 

L'uomo dell'anno 

15:30-18:00-20:30 (E 4,00) 



Zodiac 

22:40 (E 4,00) 

Sala 7 

165 

Spider-Man 3 

17:00-20:00-23:00 (E 4,00) 

Sala 8 

165 

Nome in Codice: Brutto Anatroccolo 

16:00 (E 4,00) 



Turistas 

18:10-20:20-22:50 (E 4,00) 

Sala 9 

190 

Grindhouse - A prova di morte 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00) 

Salalo 

200 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:35-20:00 (E 4,00) 

Salali 

200 

Ocean's Thirteen 

16:50-19:30-22:10 (E 4,00) 

Modernissimo, it vlaCIstemadell'Olio, 59 Tel. osi 5800254 

Babymod 



Riposo (E 7,00) 

Salai 


Ocean's Thirteen 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 2 


Stili Life 

17:30-20:30-22:45 (E 2,50) 

Sala 3 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:0 (E 7,00) 



Grindhouse - A prova di morte 

21:00-22:45 (E 7,00) 

Sala 4 


Cardiofitness 

17:00-18:30-20:15-22:45 (E 7,00) 


Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 

Riposo 


Plaza via Michele Keibaker, 85 Tel. 0815563555 

_Riposo (E 7,00) 

SalaKeUer Riposo (E 7,00) 

Sala Baby Riposo 


Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 

Riposo 


Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 

La masseria delle allodole 18:00-20:15-22:30 (E7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Ghiaia, 1 49 Tei. 08142908225 

Ocean's Tbirteen _ 1 4:30-17:00-19.35-22:1 0 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai Zodiac _ 15:15-18:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Grindbouse - A prova di morte 

_ 1 4:40-17:10-19;40-22;10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_ 1 4:30-18;00-21 ;30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

_ 1 4;00-17.30-21 ;00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala6 Ocean's Tbirteen _ 1 3:1 5 - 1 5:45-18;20-21 ;00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 I Robinson - Una famiglia spaziale 

1 3.35-15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


^ Gelsomino via Coh Bosco, 17 Tet 0818525659 


Happy Maxicinema Tei. 0818607136 




Ocean's Thirteen 

18:20-20:40-23:00 (E 6,00) 

Sala 2 

190 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:15(E6,00) 

Sala 3 

190 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:45-22:00 (E 6,00) 



Nome in Codice; Brutto Anatroccolo 

17:00 (E 6,00) 

Sala 4 

190 

La città Proibita 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 5 

190 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 6 

190 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

20:30 (E 6,00) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:30 (E 6,00) 

Sala 7 

190 

Turistas 

21:15-23:00 (E 6,00) 



1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:30-19:20 (E 6,00) 

Sala 8 

158 

Spider-Man 3 

17:00-18:00-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 9 

158 

The Darwin Awards 

23:00 (E 6,00) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo l7:00-20:00 (E 6,00) 

Salalo 

158 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:15(E6,00) 

Salali 

108 

Grindhouse - A prova di morte 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 12 

108 

Cardiofitness 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00) 

Sala 13 

108 

Zodiac 

19:40-22:30 (E 6,00) 


• Arzano 


a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella erta, 3 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic 

Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 



1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Blu 

Ocean's Thirteen 

18:00-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grìgia 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 4,50) 

Sala Magnum 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 


Riposo (E 4,50) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tei. 199123321 


Salai 

289 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Spider-Man 3 

18:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

17:40-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Turistas 

17:45-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Grindhouse - A prova di morte 

17:30-20:10-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

The Darwin Awards 

17:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

19:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Cardiofitness 

17:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Zodiac 

19:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 



Nome in Codice; Brutto Anatroccolo 17:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Ocean's Thirteen 

17:00-19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 17:00-19;00 (E6,00; Rid. 4,50) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


18:15-22;00(E6,00;Rid. 4,50) 

• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C. Madonna Ocean's Tbirteen _ 17:15-19;30-22;00 (E 7,00; Rìd. 4,00) 

L Denza Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del monde 

_17;30-21;00(E7,00;Rìd. 4,00) 

M. Michele Tito Grindbouse - A prova di morte 17:30-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Monti! via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai _ Riposo 

Sala 2 Riposo 


S Supercinema corsoVittorioEmanuele,97Tel.0818717058 

Riposo 

• Forio D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Ocean's Tbirteen 20:30-22:30 (E 5,00) 

• pRAnAMAGGIORE 


S De Rosa via Lupoll, 46 Tei. 0818351858 

_Riposo (E 5,10) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,00) 

• Ischia 


Excelsior via Soglluzzo, 20 Tel. 081985096 

Grindbouse - A prova di morte 21 :00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Melito 


3 Barone via Leonardo Da vinci, 33 Tei. O 817113455 

Ocean's Tbirteen _ 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:00-21:00(E4,65) 

Sala 3 Riposo (E 4,65) 


S Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Riposo (E 5,50) 


Multisela Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 



Ocean's Thirteen 

17:30-19:50-22:10 (E 5,00) 

Sala 2 

Zodiac 

18:30-21:30 (E 2,50) 

Sala 3 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:00 (E 5,00) 


• 

Piano Di Sorrento 



Delle Rose via Delie Rose, 21 Tel. 0818786165 




Riposo (E 6,20) 

• 

Poggiomarino 


m 

Eliseo Tel. 0818651374 



Ocean's Thirteen 16:10-l8:10-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:30-20:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• 

Pomigliano D'Arco 


m 

Gloria Tel. 0818843409 




Riposo (E 5,50) 

• 

Portici 



Roma ViaRoma, 55/61 Tel. 081472662 




Riposo (E 5,50) 

• 

Pozzuoli 



Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 



Ocean's Thirteen 

21:30 (E 4,00) 


Multisala Sofia via Resini, 12/B Tel. 0813031114 



Ocean's Thirteen 

16:30-18:40 (E 4,00) 

Sala 2 72 Le vite degli altri 

17:00-19:20-21:40 (E 4,00) 

• 

Procida 



Procida Hall via Roma, 1 Tel. 0818967420 




Riposo 


• Quarto 


S Nuovo Multisala Tei. 082742495 



Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 

Ocean's Thirteen 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

Zodiac 

18:15-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

Turistas 

18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Mercogliano 


Salai 

Sala 2 
Sala 3 

Sala 4 

Sala 5 

Sala 6 
Sala? 
Sala 8 

Sala 9 


Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 
356 


194 

133 


84 

125 

109 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

18:40-21:55 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Ocean's Thirteen 


17:35-20:10-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10} 


i Robinson - Una famigiia spaziaie 


17:50-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 


1 25 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

_17:45-21:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 

95 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo l7:20(E5,l5;Rid.4,i0) 


Turistas 


20:35-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Grindhouse - A prova di morte 17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Spider-Man 3 


18:30-21:25 (E 5,15; Rid. 4,10) 


Cardiofitness 


18:00-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 


La città Proibita 


20:10 (E 5,15; Rid. 4,10} 


236 Ocean's Thirteen 


19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10} 


Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tei. 0825447367 

Sala 1 Ocean's Thirteen _ 17:30-19:45-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 Zodiac 18:00-21:00 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


S Pappano viale Europa, 9 Tei. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 


BENEVENTO 


18:00-21 ;00 (E 4,00) 


3 Corona viaMahuello,4Tei.0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tei. 0817713426 

_Riposo 

Salai Epic Movie 17:50-21:20 

• San Giuseppe Vesuviano 


3 Italia viaGlorgioAmehdola,90Tel.0815295714 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 5,50) 
• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auha, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


S Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413 




1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:45-20:00-22:00 (E 6,00) 

Salai 

433 

Ocean's Thirteen 

18:00-20:20-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

17:45-20:00-22:00 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

17:45 (E 6,00) 


Grindhouse - A prova di morte 20:45-22:30 (E 6,00) 


^ Massimo Tei. 0824316559 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 


S San Marco vlaTralano, 2Tel. O 82443101 

Ocean's Thirteen l8;00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


a Armida corso Italia, 217 Tei. 0818781 470 

Riposo (E 6,20) 

• Torre Annunziata 


S Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tei. O 8 I 8611737 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6 , 00 ) 

Relè 410 Grind house - A prova di morte _ l8;00-20:00-22:00(E6,00) 

Vava' Le vite degli altri 18:00-21:00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


S Multisala Corallo ViaVillaComunale,13Tel.08155200121 


Salai 

408 

Ocean's Thirteen 

18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Zodiac 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Spider-Man 3 

18:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Presa mortale 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

3 Oriente corso Vittorio veneto, 16Tel.0818818356 


Riposo (E 5,50) 


AVELLINO 


Partenio Tel.082537119 




Ocean's Thirteen 15:15-17:30-19:45-22:00 (E5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

315 

Pirati dei Caraibi 3 • Ai confini dei mondo 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

Grindhouse - A prova di morte 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Cardiofitness 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Centochiodi 19:00-21:00 (E 5,00) 


Modernissimo via Ganbaldi, 38 Tel. 0824976106 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:00-21:00 (E 6,00) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tei. 0824876582 



i Robinson - Una famigiia spaziaie 

17:20-19:10-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

18:00-21:00-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Ocean's Thirteen 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Cardiofitness 

17:40-19:20-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Spider-Man 3 

18:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Turistas 

21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Harsh Times -1 giorni dell'odio 

18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Grindhouse - A prova di morte 

19:00-21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Ocean's Thirteen 

17:20-19:30-21:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala9 lo, l'altro 18:00-19:40-21:20-23:00(E6,00; Rid.4,50) 


CASERTA 


^ Don Bosco viaRoma, 73Tel. O 823215757 

Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tei. 0823344646 

_Riposo (E 5,00) 

Sala 1 Riposo (E 5,00) 


Multicinema Duel Tei. 0823344646 


Sala Baby 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:45-18:30-20:30-22:00 (E 5,00) 

Salai 

Ocean's Thirteen 

18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 2 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:30-20:30-22:00 (E 5,00) 

Sala 3 

Turistas 

17:00-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

La città Proibita 

16:30-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

17:30-18:45-20:45 (E 5,00) 

Sala 6 

Grindhouse - A prova di morte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 


















































































































































































































































































































CINEMA 


TEATRI 


MUSICA 


rUnìtà 23 

giovedì 14 giugno 2007 


Teatri 


Napoli 

LE NUVOLE 

TAM TUNNEL AMEDEO 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

RIPOSO 

RIPOSO 

Mostra d’oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOnO - TEATRO STABI¬ 

TEATRO AREA NORD 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

AUGUSTEO 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

RIPOSO 



MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

BELLINI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

via Conte DI Roto, 14/17 - Tel. 0815491266 

Oggi ore 10.30-13.00/17.30-19.30 Campagna ar- 

THÉATRE DE POCHE 

RIPOSO 

RONAMENN STAGIONE 2007-2008 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


RIPOSO 

RIPOSO 

TRUNON VIVUNI 

CILEA 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 

RIPOSO 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


RIPOSO 

RIPOSO 

musica 

DIANA 

SANNAZARO 

SAN CARLO 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

via Ghiaia, 157-Tel. 081411723 

via San Carlo, 981 - Tel. 0817972331 

RIPOSO 

RIPOSO 

RIPOSO 




Provincia di Caserta 

Riposo 

• Aversa 

Big Maxicinema Tei. 0823581025 

S Cimarosa vIcolodelTeatro, 3 Tei. osi 8908143 

Ocean's Thirteen 18:30-20:45-23:00 (E 5,50) 

SalaCimarcBa 500 Cardiofitness 16:30-18:30-20:30-22;30(E5,00) 

Sala 2 Nome in Codice; Brutto Anatroccolo 17:30 (E 5,50) 

Salalomiìielli 85 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:00-22:00 (E 5,00) 

Zodiac 19:00-22:00 (E 5,50) 

Sala 3 Breakfast on Pioto 18:00-20:20-22:45 (E 5,50) 

1 Metropolitan Tei. 0818901187 

Sala 4 Turistas 21:00-23:00 (E 5,50) 

Spider-Man 3 18:15(E5,50) 

Ocean's Thirteen 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 5 Spider-Man 3 17:30-20:30 (E 5,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

The Darwin Awards 23:00 (E 5,50) 

Grindhouse - A prova di morte 20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 Harsh Times -1 giorni dell'odio 18:30-20:50-23:00 (E 5,50) 

La tela di Cartona - ChartoHe Web 16:30-l 8:30 (E 5,00) 

Sala? Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 19:15-22:15(E5,50) 

• Capua 

Sala 8 Grindhouse - A prova di morte l8:30-20:50--23:00(E5,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 9 Cardiofitness 17:30-19:10-21:00-23:00 (E 5,50) 

Salalo 1 Robinson - Una famiglia spaziale l8:00-20:00-22:00(E5,50) 

Riposo 

Salali Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:45 (E 5,50) 

• Casagìove 

Salal2 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 5,50) 

S Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala13 Ocean's Thirteen 17:30-19:45-22:00 (E 5,50) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 18:00-2t :30 (E 6,00) 

S Small L'Altrocinema Tei. 0823581 02 S 

• Castel Volturno 

Spazio Baby Riposo 

1 Bristol Tel. 0815093600 

Sala 1 80 Riposo 

Riposo 

Sala 2 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 3 100 Riposo 

Sala 4 100 Riposo 

Riposo 

Sala 5 100 Riposo 

• CURTI 

Sala 6 100 Riposo 

1 Fellini viaVeneto, 10 Tel. 0823842225 

• Mondragone 

Riposo 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

• Maddaloni 

Riposo 

S Alambra coisolOttobre.lSTel. 0823434015 

• Riardo 

Riposo 

S Iride \/iaPascoli,12Tel.0823981050 

• Marcianise 

Riposo 

9 Ariston Tel. 0823823881 

• San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 

• Camerota 

Riposo 

Bolivar Tel. 0974932279 

• San Tammaro 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21 :00 (E 5,00) 

Drive In Tel. 0821293048 

• Cava De'Tirreni 

Spider-Man 3 2l:00(E2.50) 

S Alhambra plazzaRoma, 5 Tei. 089342089 

• Sant'Arpino 

Riposo (E 3,00) 

Lendi Tel. 0818919735 

Aurora via Antonio Adinolfl, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

Riposo 

Sala 1 Riposo 

^ Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Sala 2 Ocean's Thirteen 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Turistas 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 17:30-20:30 (E 5,00) 

• Eboli 

• Santa Maria Capua Vetere 

a Italia vìa Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

i Politeama Tei. 0823817906 

Riposo 


• Giffoni Valle Piana 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Ocean's Thirteen 18:00-20:15-22:40 (E6,00; Rid. 4,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

M Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

• Montesano Sulla Marcellana 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00) 

S Apollo 11 via Nazionale. 59 Tel. 0975863049 

Cinema Teatro Delle Arti via urbano ii, 45 Tei. 089221807 

Riposo 

Le vite degli altri 1 7:00-19:30-22:00 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

S Sala Roma via SelH Vittorio, 24 Tel. osi 5170175 

Scrivimi una canzone 20:15-22:30 (E 3,00) 

3 Fatima VìaMadonnadi Fatima, 3Tei. 089721341 

Notturno Bus 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

• Omignano 

S Medusa Multicinema viale a. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Parmenide Tei. 097464578 

Ocean's Thirteen 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

N.P. 

Sala 2 258 Pirati dei Caraibi 3 • Ai confini del mondo 

17:00-20:25 (E 6,70; Rid. 4,50} 

• Orria 

Sala 3 Grindhouse - A prova di morte 

15:30-18:00-20:20-22:40 (56,70; Rid. 4,50} 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Riposo 

Sala 4 Harsh Times -1 giorni dell'odio 

15:10-17:35-20:05-22:35 (56,70; Rid. 4,50) 

• Pontecagnano Paiano 

^ Drive In viaMarelonlo, 175 Tei. 089521405 

Sala5 Nome in Codice; Brutto Anatroccolo 15:15-17:15(E6,70;Rid.4,50) 

Zodiac 19:15-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Notturno Bus 21:00-23:00 (E 4,00) 

Sala6 Turistas 16:00-18:10-20;10-22;15(E6,70; Rid. 4,50) 

^ Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Sala 7 258 1 Robinson - Una famiglia Spaziale 

15:20-17:40-19:55 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Sala CoNsiLiNA 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 22:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

^ Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo 

Sala 8 333 Pirati dei Caraibi 3 • Ai confini del mondo 

15:05-18:25-21:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala9 158 Spider-Man 3 17;05-19:50-22:45(E6,70; Rid.4,50) 

• Scafati 

Salato 156 Ocean's Thirteen 16:55-19:30-22:05 (E6,70; Rid. 4,50) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Salali 333 Ocean's Thirteen 16:15-18:55-21:30 (E6,70; Rid. 4,50) 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:30-21:30 (E 6,00) 

M San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Sala 2 70 Le colline hanno gli occhi 2 20:30-22:30 (E 6, oo) 

Complicità e sospetti 17:00-19:30-22:00 (E 4,00) 

Spider-Man 3 18 : 00 (E 6 , 00 ) 

Salerno 

Sala 3 Zodiac 19:00-21:30 (E 6,00) 

• Baronissi 

• Torchiara 

S Quadrifoglio VlaSanFrancescod'AssIsI, 5 Tel. 089878123 

Floris Via Santa Maria, 17 Tel. 0974831372 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo 

• BAniPAGLIA 

• Vallo Della Lucania 

1 Bertoni Tei. 0828341616 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Riposo 

Micron Tei. 097462922 

9 Garofalo vlaMazzInl, 7 Tei. 0828305418 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Riposo 



+ informazione 
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+ approfondimenti 

+ comunità 


www.unita.it 
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giovedì 14 giugno 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



È MORTO a 102 anni lo studio¬ 
so che innovò profondamente 
l’estetica unendo arte e psico¬ 
logia. La visione, per lui, non 
era una semplice registrazione 
meccanica ma un rapporto di 
empatia tra chi guarda e l’og¬ 
getto osservato 

M di Enrico Crispolti 


ORIZZONTI 

Rudolf Amheim: 
tutto il potere all’occhio 


EX LIBRIS 


La gente capisce 
ciò che è astratto 
più di quanto 
non creda. 


David Lynch 


rima di emigrare nel 
1939 negli Usa a segui¬ 
to delle leggi razziali, 
insegnando psicolo¬ 
gia dell'arte nel Sarah 
Lawrence College, a 
Bromcvllle, e poi nella 
Harvard University, 
avviando un'esperien¬ 
za di riflessione, ricer¬ 
ca e approfondimen¬ 
to che lo porterà a 
comporre uno dei 
suoi testi più noti. Art 
and visual perception 
{Arte e percezione visi¬ 
va), pubblicato nel 
1954 dalla University of California Press (e tra¬ 
dotto nelle edizioni Feltrinelli nel 1962, con 
prefazione di Gillo Dorfles), Rudolf Arnheim si 
è occupato di cinema, rivendicandone in Film 
alsKiinst, pubblicato nel 1932, l'artìsticità e l'au¬ 
tonomia come ulteriore arte, in termini di speci¬ 
ficità di linguaggio visivo (luce, inquadratura, 
profondità di campo, ecc.). Parallelamente alla 
rivendicazione che andava compiendo in Italia 
il soltanto di sei anni più giovane Carlo Ludovi¬ 
co Ragghianti, il cui primo conbibuto. Cinema¬ 
tografo rigoroso, è del 1933 (un'esperienza che 
confluirà nel suo Cinema arte figurativa, nel 
1952). E proprio occupandosi di cinema Arnhe¬ 
im è vissuto a Roma, dal fatidico 1933, anno 
della presa del potere da parte dei Nazisti, al 
1938, coUaborando al periodico Bianco e Nero e 
come redattore (MÌ'Endclopedia del Cinema. 
Formatosi a Berlino studiando psicologia speri¬ 
mentale (discepolo di Wertheimer), tuttavia il 
destino di Amheim è stato piuttosto quello del¬ 
l'elaborazione di un'estetica complessivamen- 


Ebreo, soggiornò 
a lungo in Italia prima 
di rifugiarsi in Usa 
dopo le leggi razziali 
Fu tra i primi a 
«nobilitare» il cinema 




■ di Lucia Russo* 


I l 15 luglio avrebbe compiuto 103 anni. Nato a 
Berlino nel 1904, da bambino aveva visto l'im¬ 
peratore Guglielmo 11 guidare a cavallo la pa¬ 
rata annuale, e da giovane aveva lavorato pro¬ 
prio in un'ala del Piazzo Imperiale, divenuta se¬ 
de dell'Istituto di Psicologia dopo la rivoluzione 
del 1918. Formatosi alla scuola di Wertheimer e 
Kòhler, divenne famoso a soli 28 anni con Film 
alsKimst, riconosciuto subito un classico della te¬ 
oria cinematografica. Ma non fu la fama a spin¬ 
gerlo fuori dalla Germania e a portarlo a vivere in 
due grandi capitali europee - prima a Roma e poi 
a Londra - e infine ad attraversare l'Atlantico e a 
diventare cittadino americano. Lui di origini 
ebree, nel 1933 sfuggi ai nazisti; e venne accom¬ 
pagnato alla porta dai fascisti nel 1938. Forse 
avrebbe scelto di vivere in Italia, se - come dirà an- 



Henri Matisse, «Opulenza» e, in piccolo lo schema disegnato da Arnheim (in basso) per analizzarne gli schemi cromatici 


te fondata su teorie psicologiche piuttosto che 
su speculazioni filosofiche nella prospettiva ap¬ 
punto specificamente di un'«estetica psicologi¬ 
ca». «La visione non è una registrazione mecca¬ 
nica di elementi, ma l'afferrare stmtture signifi¬ 
canti»; in un riscontro d'implicazione empati- 
ca, portando dunque ad un diverso livello di 
complessità e globalità le intuizioni della cosid¬ 
detta «pura visibilità» in una lettura non mera¬ 
mente contenutistica dell'opera d'arte visiva. 
Al fondamentale Arte e percezione visiva hanno 
fatto seguito numerosi altri suoi contributi rac¬ 
colti poi in opere di particolare rilevanza come 
sistematizzazione di una ricognizione analitica 


delle valenze psicologiche delle strutture visive. 
Da Toward a Psychology ofArt (Faber and Faber, 
Londra, 1966), in traduzione Einaudi del 1969, 
a Visual Thinking (University of CaUfomia 
Press), pubblicato in Italia da Einaudi nel 1974, 
a Entropy and Art. An Essay on disorder and arder, 
pubblicato tradotto pure da Einaudi nel 1974 
(1989) come Enù opia e arte. Saggio sul disordine e 
l'ordine, e da The Power of thè Center (University 
of Califomia Press, 1982), tradotto sempre da Ei¬ 
naudi nel 1982, con il sottotitolo Psicologia del¬ 
la composizione nelle arti visive, a La dinamica del¬ 
la forma architettonica, tradotto da Feltrinelli nel 
1981, a New Essays on thè Psychology ofArt (Uni¬ 


versity of Califomia Press, 1986), in traduzione 
Feltrinelli 1987 come Intuizione e intelletto. Nuo¬ 
vi saggi di psicologia dell'arte, a La Radio. L'arte del¬ 
l'ascolto, tradotto dagli Editori Riuniti nel 1987, 
e fino a To thè resale of art. Twenty-six essays 
(sempre University of California Press, 1992), 
tradotto nel 1994 da Feltrinelli. 

La sua analisi intendeva porsi a tutto campo. 
«Si presume che ogni settore della psicologia ge¬ 
nerale comporti applicazioni nel campo artisti¬ 
co», sottolinea nell'introduzione a Vaso una psi¬ 
cologia dell'arte. Espressione visiva, simboli e in¬ 
terpretazione. E tuttavia la sua indagine proce¬ 
deva senza sistemacità quanto piuttosto fon¬ 
dandosi su una consapevolezza sperimentale, 
affermando che i suoi saggi «nascono dalla pro¬ 
spettiva e dall'interesse di un singolo indivi¬ 
duo, e riferiscono su tutto ciò in cui gli è capita¬ 
to di Imbattersi». Considerando infatti pariteti¬ 
camente il rapporto con opere del passato 
quanto della contemporaneità: su Henry Muo¬ 
re, per esempio, ma in particolare su Picasso's 
Guemica, pubblicato nel 1962 (e tradotto da Fel- 
trineUi). Ma la sua attenzione visiva rappresen¬ 
tava a sua volta una scelta di campo entro una 
totalità percettìvo-sensoriale. Se si è limitato ad 
analizzare il «senso della vista» è perché lo ha 
considerato «l'organo più squisitamente effi¬ 
ciente della cognizione umana», e il più vicino 
aUa sua esperienza. Ma: «Teorie più ampie do¬ 
vranno occuparsi delle potenzialità e delle de¬ 
bolezze specifiche delle altre modalità sensoria¬ 
li, e della cooperazione intima che si istituisce 
tra tutti gli orgeini di senso»; avverte introducen¬ 
do Il pensiero visivo. La sua metodologia analiti¬ 
ca aspirava ad una capacità di penetrazione di 
linguaggi artistici di tutti i tempi. «La cosa più 
importante che ci resta da fare è rivivere ed 
esplorare i principi su cui si fonda ogni proces¬ 
so effettivamente produttivo delle arti. Se cre¬ 
diamo che l'arte sia una condizione imprescin¬ 
dibile dell'esistenza umana, sul piano non solo 
psicologico ma anche biologico, dobbiamo pre¬ 
sumere che essa affondi le sue radici nelle pro¬ 
fondità del nostro essere. E queste radici devo¬ 
no essere rintracciate», scrive introducendo Per 

Da «Arte e percezione 
visiva» agli studi 
su Moore e Picasso 
a Entropia e arte» 
una lezione esemplare 
di chiarezza analitica 

la salvezza dell'Arte. 

Di fronte alla decostruzione non soltanto della 
forma ma degli stessi media artistici, e soprattut¬ 
to una perdita di cognizione delle motivazioni 
stesse dell'espressione artistica, che cosa rima¬ 
ne oggi della lezione di Arnheim? Certamente 
una grande, esemplare, intenzionalità utopica 
di chiarezza analitica; ma certamente anche un 
fondamentale richiamo alla complessità di 
componenti semiologiche e psicologiche di un 
linguaggio che per quanto fattosi sempre più 
anche cosale, oggettuale, è pur sempre sostan¬ 
zialmente visivo, persino nelle sue estreme desi¬ 
nenze virtuali attuati. 


IL Calzino di Bart 


Renato Pallavicini 


Ora vi spiego 
Calder a fumetti 


A nche U fumetto ha i suoi 

«lettori» speciali, i suoi storici e 
critici. All'arte del fumetto si 
sono applicati in molti, con molte 
«tecniche» e diversi risultati: dal 
semiologo francese Pierre 
Fresnaut-Demelle al filosofo, sempre 
francese (si sà. Oltralpe, hanno il culto 
della neuvième art, ovvero la bande 
dessinée, ovvero il fumetto) Michel 
Serres; dallo studioso e autore Scott 
McCloud che con il suo Understanding 
Comics (e altri testi) ha spiegato - come 
non altri - che cos'è il linguaggio del 
fumetto attraverso un lungo, geniale e 
divertente saggio a fumetti, al maestro 
WiU Eisner che ha teorizzato e applicato 
in pratica - con assoluti capolavori - la 
sua Seqiiential Art; fino ai contributi di 
tanti altri studiosi come Sergio Brancata, 
Daniele Barbieri, Gino Frezza, Enrico 
FomaroU. Oggi vi parliamo di un 
curioso caso - e libro - in cui im autore di 
fumetti (ma è anche un creativo 
pubblicitario), il catalano Juanjo Sàez, 
prova a spiegarci che cosè l'Arte (Salani 
Editore, pp. 264, euro 18) attraverso un 
fumetto, una sorta di graphic novel, anzi 
un diario di «conversazioni 
immaginarie con la madre». Sàez 
disegna come disegnano i bambini (o 
come noi pensiamo disegnino i 
bambini), rappresenta personaggini (sé 
stesso, sua madre, sua moglie Vamessa, i 
suoi amici) senza volti ed espressioni 
ritratti in situazioni quotidiane. Ma 
l'andamento «minimalista» rivela, a 
poco a poco, una profondità di 
osservazioni e riflessioni non banedi 
sull'arte e gli artisti: Picasso, Mirò, 

Calder e poi Tapiés, Warhol, ChUBda. Le 
conversazioni immaginarie con la 
madre - quasi un'autoanalisi - sono il 
pretesto per indagare su concetti da far 
tremare i polsi come: bello, bmtto, 
semplice, complesso, sentire, capire. 11 
Ubro di Sàez è un mini-trattato estetico e 
filosofico che ha la leggerezza di ima 
lezione calviniana e Tinnocenza di un 
bimbo estasiato dalla 
«giostrina» 
oscillante 
sopra la culla 
che l'autore 
paragona ai 
mobiles di Calder 
e ai quadri di 
Mirò. 

rpallavldnl@unita. it 


LA TESTIMONIANZA Tra i suoi numerosi viaggi anche le visite all’Università di Palermo 

Uno studioso che si avvicinava all’arte come alla vita 


ni dopo - Mussolini non avesse adottato le leggi 
razziali. Ma le adottò, e giusto in tempo perché 
Amheim, da villa Torlonia, sede deU'«lstituto in¬ 
temazionale per la Cinematografia Educativa» 
dove lavorava, andasse incontro ai bombarda- 
menti di Londra. E poi l'America. Inizialmente fu¬ 
rono i sommovimenti politici a portare «un se¬ 
dentario per natura» - come si definiva - fuori dal 
paese natio e a spostarlo da un paese all'altro. E 
poi, ritornato alla vita accademica, dopo anni di 
giornalismo e di critica militante, saranno i con¬ 
tributi originali dati alla psicologia a portarlo in 
giro per il mondo. La psicologia delle arti è una 
sua creatura. Così sono state innumerevoli le isti¬ 
tuzioni culturali che lo hanno invitato. Fino al 
Giappone, dove soggiornò per un anno, e spesso 
in Italia dove ritornò tante volte e sempre con de¬ 
siderio. Conoscere luoghi diversi, usi e costumi 
non ancora omologati, l'aveva sempre considera¬ 


to un necessario arricchimento, e come mi disse, 
commentando l'elezione di un Presidente Usa, 
era preoccupato perché l'eletto non aveva mai 
messo il naso fuori dalla sua nazione, e soprattut¬ 
to non era mai stato in Europa. 

Ricordo il suo arrivo a Palermo per un ciclo di le¬ 
zioni all'università. Andammo, io e Luigi Russo, 
ad attenderlo all'aeroporto. Avevamo avuto un 
rapporto solo epistolare e non riuscimmo a indi¬ 
viduare tra i passeggeri uno straniero nato nel 
1904. Alla fine rimase soltanto un signore con 
una valigia a tracolla e una sacca in mano. Trop¬ 
po giovane: non poteva certo essere lui. E invece 
era proprio Amheim. Da quel momento, per tut¬ 
to il suo soggiorno palermitano, avemmo il privi¬ 
legio di stare in sua compagnia. E per esplicitare il 
senso di quel privilegio mi servirò delle parole di 
Fedele D'Amico, che per quella che è la mia espe¬ 
rienza di Arnheim - la persona e la teoria - sono 


perfette e avrei voluto saiverle io: «La virtù straor¬ 
dinaria di Amheim, prima che nella qualità dei 
suoi scritti, sta nel suo carattere, che di quella qua¬ 
lità è la conditio sine qua non. E il dato essenziale 
del suo carattere è nel modo di affrontare, prima 
che il lavoro, la vita. Amheim porta a ogni cosa, a 
ogni manifestazione della vita, anche delle cose 
apparentemente più futili, un interesse profon¬ 
do; ma al tempo stesso pacato, senza infatuazio¬ 
ni. Crede nella positività della vita, ma discrimi¬ 
na il male dal bene, l'errore dalla verità, e ferma¬ 
mente; però senza iattanza, senza ira, senza vims 
polemico. 11 suo piacere principale - un piacere 
profondo, ma non compiaciuto, non edonistico 
- sta nel conoscere: conoscere come veramente 
stiano le cose. Accetta il mondo in cui vive, ma 
non per questo lo giustifica, né ci si rassegna: dai 
suoi mali si riscatta guardandolo negM occhi tran¬ 
quillamente, direttamente, cercando di com¬ 


prendere. Ora questo atteggiamento si può rileva¬ 
re facilmente dai suoi studi; ma tanto più impres¬ 
siona nel contatto diretto con l'uomo, nella vita. 
Perché anche il più saggio dei filosofi difficilmen¬ 
te si conforma al cento per cento, nella vita, alla 
sua filosofia; mentre in lui non solo l'adeguazio- 
ne è perfetta, ma la "filosofia", per dir così, nasce 
dal suo modo di vivere, piuttosto che viceversa. 
Per questo conoscerlo di persona, partecipare del¬ 
la sua intimità, è un bene inestimabOe. È una criti¬ 
ca silenziosa a tutte le nostre intemperanze, alle 
nostre intolleranze, e fondata non già sull'avallo 
di ciò che non ci piace, bensì su un giudizio spas¬ 
sionato, diretto, "naturale". E un atteggiamento 
tanto più persuasivo in quanto attestato da una 
persona che ha vissuto in proprio eventi cmdeli, 
senza evitare, senza rifiutare la sofferenza. E un at¬ 
teggiamento che si manifesta subito, al primo in¬ 
contro. Perché Amheim è lo stesso per chiunque, 
si mette subito al livello di chiunque, direi anzi 
che si ritiene al livello di chiunque». Ecco il Gran¬ 
de Maestro del Novecento che si è spento, anche 
se continua a brillare attraverso le sue opere capi¬ 
tali. "Docente di Psicologia deH’Arte 

all’Università di Palermo 
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Credere, obbedire, insegnare 



grandi della storia letteraria italia¬ 
na, da Ariosto a Vico, da Pulci a 
Manzoni e Leopardi - valorizza 
quella tradizione nell'attualità, 

L’enciclopedico 
«Melzi» e la filosofia 
secondo Lamanna 
E al culmine delle 
storie letterarie c’era 
sempre Mussolini 


insieme a nomi «altisonanti» 
quali Marpicati, Ciarlantini, Del- 
croix. Al di là della celebratissi¬ 
ma Mnea Carducci-PascoU-D'An- 
nunzio, della quale il Duce si sen¬ 
te a buon diritto di rappresentare 
l'esito, al punto da consentire la 
titolazione Le quattro corone a 
un'antologia di VicineUi, non 
una parola - per quanto riguarda 
la contemporaneità - o solo raris¬ 
simi cenni ai vociani, ai fram- 
mentisti, a Ungaretti e Saba. Si 
pensi - ci suggerisce Piscopo - che 
la celebrata antologia II Melogra¬ 
no di un letterato come Alfredo 


Panzini (rimaneggiata, alla sua 
morte nel '39, da Ranieri AUulU) 
vede ben 12 brani di Mussolini 
«contro i 2 aggiudicati a Leonar¬ 
do, Foscolo, Manzoni (...), Pirm- 
deUo, (...) 9 a D'Annunzio, 6 a 
Carducci. (...) E contro nessun 
brano dedicato a Dante, Petrar¬ 
ca, Boccaccio, Machiavelli, Ario¬ 
sto, Guicciardini, Tasso, Svevo, 
Montale, a Croce, ai meridionali¬ 
sti, a Gadda, a Saba»: la faziosità 
e l'illiberalità - quanto alla lettera¬ 
tura contemporanea - si traduce 
in pretestuosa selezione di gusto. 
Il testo rappresenta un atto di ac¬ 


cusa eloquente rispetto aU'asser- 
vimento degli intellettuali, degli 
insegnanti, di coloro che avreb¬ 
bero potuto vigilare attraverso la 
costanza delle proprie ragioni e 
la forza della propria cultura; ma 
che - viceversa - accettarono il 
patto scellerato di piegare ragio¬ 
ne e cultura a un progetto di vio¬ 
lenta coazione dei gusti, delle 
convinzioni, dell'etica, delle ide¬ 
alità. Una mitografia e una mito¬ 
logia fittizie che - non dimenti¬ 
chiamolo - consentirono nel 
1938 di accettare l'abominio del¬ 
le leggi razziali, senza che gli in- 


Lezione in aula ai tempi del Fascismo 

teUettuali non apertamente anti¬ 
fascisti spendessero una parola, 
se non in rarissimi e fin troppo 
celebrati casi. E proprio sugU in- 

Uno studio puntuale 
che è anche 
un’efficace risposta 
al revisionismi 
e un monito alla cura 
della scuola pubblica 


teUettuali e sugU insegnanti del¬ 
l'epoca, Piscopo si sofferma con 
attenzione: insegnanti spossessa¬ 
ti della propria discrezionaUtà, 
della propria indipendenza intel¬ 
lettuale, della capacità di selezio¬ 
ne e valutazione dei Ubri di testo; 
piegati dalla Carta della scuola, 
che integra l'istruzione pubbUca 
nelle sttutture dello stato fascista 
e pone «gU eterni valori deUa raz¬ 
za italiana» al culmine di ogni at¬ 
tività formativa; Tobbligo di giu¬ 
ramento, poi, e TaUontanamen- 
to dalla cattedra se trovati in 
«condizioni di incompatibilità 
colle generaU direttive politiche 
del governo». Il successo del pro¬ 
getto di mortificazione di ogni 
forma di pensiero autonomo si 
concretizza neU'appoggio acriti¬ 
co al binomio isttuzione-educa- 
zione aUa guerra; aU'epica deUa fi¬ 
sicità agonistica, dell'aggressivi¬ 
tà, deUa violenza. Al punto da rie¬ 
cheggiare neUe inequivocabiU af¬ 
fermazioni di Mussolini: «Scuola 
e Partito, insieme congiunti nel¬ 
l'opera di educare le giovani ge¬ 
nerazioni, intendono dare ai gio¬ 
vani un addestramento aUe armi 
che non sia semplicemente ma¬ 
nuale, ma spirituale e morale». 
Una perfetta sovrapposizione di 
piani per rafforzare il molo deUa 
scuola come fucina dei «nuovi 
italiani». 

La scuola del regime concretizza - 
attraverso argomentazioni serra¬ 
te e incontrovertibUi - una rispo¬ 
sta estremamente significativa a 
qualunque tentazione di rivisita¬ 
zione, di revisione, di assoluzio¬ 
ne riguardo al nostro passato e al¬ 
la pericolosa e dittatoriale proget¬ 
tualità fascista. E un monito alla 
cura e al rispetto del mandato 
che la Costituzione democratica 
ha affidato alla nostra scuola 
pubblica. 


L’INTERVISTA Incontro con David Lynch, omaggiato dalla Fondation Cartier di Parigi con «Air is on tire» una mostra di 800 opere del regista 

«Con la meditazione lascio gli incubi ai quadri e ai film» 



Un’opera di David Lynch 


SCUOLA DI REGI¬ 
ME Un saggio di Ugo 
Piscopo ricostruisce il 
progetto «educativo» 
fascista attraverso 
l’istituzione scolasti¬ 
ca: dai libri di testo al¬ 
la selezione degli inse¬ 
gnanti, fino alla dottri¬ 
na razzista 

■ di Marina Boscaino 



idea che un paese ha della pro¬ 
pria scuola corrisponde all'idea 
che il paese ha di se stesso: la 
scuola costituisce - più di qualun¬ 
que altra istituzione - la rappre¬ 
sentazione, la concretizzazione 
più immediata del modello di so¬ 
cietà al quale si tende. È questo il 
motivo principale per cui il Fasci¬ 
smo - come tutti i regimi totalita¬ 
ri - ha individuato nella scuola il 
luogo, il laboratorio privilegiato 
per l'edificazione e il consolida¬ 
mento progressivo del progetto 
della definizione e affermazione 
della nuova fede. Si tratta poten¬ 
zialmente del megafono più am¬ 
plificato, della voce più intmsiva 
e convincente nella formazione 
delle coscienze personali e nella 
creazione di un consenso. È uno 
strumento potentissimo, che so¬ 
lo le democrazie e l'ancoraggio a 
principi costituzionali democra¬ 
tici, laici, inclusivi, liberi ed egali¬ 
tari possono rendere funzionale 
ad un progetto di formazione di 
coscienze critiche, ad un'idea di 
cittadinanza, alla conquista di 
ima cultura libera e disinteressa¬ 
ta. E questo è il motivo principa¬ 
le per cui la vigilanza e la difesa 
della scuola pubblica, laica, plu¬ 
ralista e democratica costituisce 
un impegno doveroso e un con¬ 
tributo necessario alla vita del pa¬ 
ese. 

Ugo Piscopo, poeta, scrittore, sag¬ 
gista, uomo di scuola, che ha po¬ 
sto al centro dei propri interessi 
l'indagine su alcuni aspetti del 
Novecento letterario, ci offre 
con La scuola di regime (Guida, 
2006, pp. 203, euro 12.50, prefa¬ 
zione di Nicola Mancino), una ri- 
cognizione puntuale e critica del 
progetto di sacralizzazione del fa¬ 
scismo di cui Benito Mussolini af¬ 
fidò sapientemente alla scuola la 
regia. Sapientemente, rendendo¬ 
si conto che la scuola per sua na¬ 
tura - attraverso i molteplici sttu- 
menti che ha a disposizione (gU 
insegnanti, le discipline, i libri di 
testo) - poteva rappresentare il 
più potente mezzo di propagan¬ 
da e, soprattutto, di investimen¬ 
to a lungo termine sui destini del 
consenso al regime fascista. Capi¬ 
tolo dopo capitolo La scuola di re¬ 
gime passa in rassegna - attraver¬ 
so una revisione accurata e pun¬ 
tuale dei testi e dei documenti - 
gli aspetti più pervasivi di quel 
progetto di garanzia di continui¬ 
tà che fu la scuola durante il fasci¬ 
smo. Piscopo esamina, con esau¬ 
stività e raffinatezza di documen¬ 
tazione, gU aspetti dell'assogget¬ 
tamento totale della scuola italia¬ 
na alle finalità indicate dal regi¬ 
me, in un'opera continua e pro¬ 
gressiva di riposizionamento, di 
occupazione di postazioni, di al¬ 
largamento delle - funeste - pro¬ 
spettive: la sottolineatura deUe 
immissioni ideologiche e le ma¬ 
nipolazioni nel Nuovissimo Mel- 
zi, dizionario enciclopedico in 
uso prima e durante il fascismo; 
il Sommario di filosofia di Eusta¬ 
chio Paolo Lamanna, che cele¬ 
bra esplicitamente il fascismo co¬ 
me il momento culminante e fi¬ 
nalisticamente conclusivo di un 
processo di evoluzione stori- 
ca-culturale-ideologica iniziato 
(e, pertanto, legittimato e subli¬ 
mato) dall'antichità. Le curiose li¬ 
ste degli autori delle antologie let¬ 
terarie, cubnincmti tutti con il no¬ 
me di Mussolini, il fondatore, il 
Capo Supremo, il Poeta: erede 
massimo di una tradizione cultu¬ 
rale inaugurata da Dante, Petrar¬ 
ca e Boccaccio e che - attraverso i 


■ di Marco Dolcetta 


D avid Lynch, americano 
del Montana, classe 
1946, si è visto aggiudi¬ 
care il Leone d'Oro alla carriera 
all'ultimo festival del cinema di 
Venezia nello scorso settem¬ 
bre. Per l'autore di Elephant 
Man, Velluto Blu, Cuore selvaggio 
e Muholland Drive è la consacra¬ 
zione dopo anni di lavoro e 
film geniali e controversi. Di 
persona, questo «James Stuart 
venuto da Marte» è un uomo 
tranquillo, ironico, distante; da 
anni pratica un tipo di medita¬ 
zione che, almeno a sentir lui, 
lo ha riconciliato col mondo. 
Al pari di pochi altri registi del¬ 
la storia del cinema, come FelU- 
ni o Bunuel, Lynch ha creato 
un'estetica personalissima che 
si imposta neU'immaginario 
collettivo con la locuzione «lyn- 
chiano», e quando questo suc¬ 
cede vuol dire che si è fatto be¬ 
ne il proprio lavoro... 

A Parigi, la Fondazione Cartier 
gli ha dedicato una grande mo¬ 
stra Air is on flre («Il cielo pren- 


■ Prima selezione per il LXXVI- 
II Premio Viareggio: per la narrati¬ 
va, S. Agnello Homby, Boccamu¬ 
rata (Feltrinelli), L. Bocci, Sensibi¬ 
le al dolore (Rizzoli), L. Bosio, Le 
stagioni dell'acqua (Longanesi), 
M. Bulgheroni, Un saluto attraver¬ 
so le stelle (Mondadori), E. Cavaz- 
zoni. Storia naturale dei Giganti 
(Guanda), A. Di Consoli, Il padre 
degli animali (Rizzoli), A. Pascale, 
S'è fatta ora (Minimum Fax), W. 
Siti, Troppi Paradisi (Einaudi), F. 
Tuena, Ultimo parallelo (Rizzoli), 
A. Zaccuri, R signor figlio (Monda- 
dori); per la poesia A. Airaghi, 


de fuoco») con 800 opere grafi¬ 
che e pittoriche. Quarant'anni 
di intuizioni e idee, un mix di 
meditazione trascendentale 
che non riesce a prevalere nella 
sua mente labirintica alla para¬ 
noia ed all'uso di sostanze psi¬ 
chedeliche. Colonna sonora 
della mostra la sua musica che 
da un po' sostituisce quella dei 
grandi «Crooners whoo dap» 
anni '50 o di Angelo Badala- 
menti. Negli Stati Uniti è uscito 
un suo piccolo libro How to ca¬ 
tch thè bigfislì («Come prendere 
una grande idea»). Anche qui 
Lynch racconta come, con 20 
minuti la mattina e 20 minuti 
la sera di meditazione trascen¬ 
dentale, vede tutto positivo. Im¬ 
pressione opposta vedendo i 
suoi film involuti e sconclusio¬ 
nati. 

Nei suoi disegni e quadri 
esposti a Parigi prevaigono 
segreti: reaii o presunti? 

«Ci sono molte cose nascoste 
che sembrano segreti; e tu non 
riesci a capire con certezza se sei 


Frontiere del tempo (Manni), A. 
Anedda, Dal balcone del corpo 
(Mondadori), S. Bre, Marmo (Ei¬ 
naudi), A.M. Carpi, E tu fra i due 
chi sei (Scheiwiller), R. Crovi, La 
vita sopravvissuta (Einaudi), R. 
Guarirli, Un pizzico sulla mano (Il 
notes magico), F. Loi, Voci d'oste¬ 
ria (Mondadori), M. Mari, Cento 
poesie d'amore a Ladyhawke (Ei¬ 
naudi), A. Picca, L'Italia è morta, 
io sono l'Italia (Edizioni L'Obli¬ 
quo), D. Trombadori, Rlustre amo¬ 
re (Christian Maretti Editore), E. 
Zucchi, Tra le cose che aspettano 
(Passigli); per la saggistica G. 


solo un paranoico e se questi se¬ 
greti ci sono davvero. Impari 
un poco per volta, studiando 
scienze, che alcune cose sono 
nascoste, che ci sono cose co¬ 
me gli atomi che tu non puoi 
vedere. E la tua mente comin¬ 
cia a creare cose di cui preoccu¬ 
parsi. E una volta che sei espo- 


Agamben, R Regno e la Gloria (Ne¬ 
ri Pozza), S. Agosti, R testo visivo 
(Marinotti), G.L. Beccaria, Tra le 
pieghe delle parole (Einaudi), L. Be¬ 
nevolo, L'architettura nel nuovo 
millennio (Laterza), G. Bettin, Ere¬ 
di (Feltrinelli), M. Cecchetti, R cer¬ 
chio delle betulle (Medusa), M. Cili¬ 
berto, Giordano Bnmo. R teatto del¬ 
la vita (Mondadori), P. Mauri, Bu¬ 
io (Einaudi), R. Pisu, Cina. R Dra¬ 
go rampante (SperUng & Kupfer), 
Rizzo e Stella, La Casta (RiioR). 
Per l'opera prima concorrono Bal- 
danzi, D'Arcangelo, De Roma, 
Fallai, Formisano, Perroni. 


sto a qualcosa di pauroso e ti ac¬ 
corgi che molte di queste cose 
non vanno bene e che molta 
gente prende parte a cose orrihi- 
li e strane, allora cominci a pre¬ 
occuparti che la vita felice e pa¬ 
cifica che stai trascorrendo po¬ 
trebbe scomparire. È come 
quando si vede un iceberg. Noi 


■ Yves Bonnefoy, John BanvU- 
le, Vikram Chandra, Jonathan 
Coe, Michael Connelly, Kiran De¬ 
sai, Ildefonso Falcones, Chen 
Guidi, Elmore Léonard, Frank 
McCourt, Ingo Schulze, Wole 
Soyinka, Qiu Xiaolong, sono al¬ 
cuni fra le decine di autori presen¬ 
ti a Mantova, tra il 5 e il 9 settem¬ 
bre, per l'undicesima edizione di 
Festivaletteratura. Quest'armo il 
Festival si presenta con alcune in¬ 
novazioni: agli scrittori è chiesto 
di restare in città più a lungo e di 
avere un molo propositivo, en¬ 
trando in connessione con i coUe- 


sappiamo che quello che appa¬ 
re fuori dall'acqua è solo una 
parte molto piccola di tutto il re¬ 
sto. Certo. Ci sono persone che 
mostrano di più e altre di me¬ 
no. Io sono interessato aUe cose 
nascoste. Come uno psichia¬ 
tra, suppongo. Magari un po' 
più astratto. Attualmente sono 
poco coinvolto da casi clinici. 
Sono cose piuttosto simili a fia¬ 
be o a sogni. Per me, non sono 
un modo per fare politica o 
una sorta di commento o un 
modo per insegnare qualcosa. 
Sono solo cose. E un altro mon¬ 
do in cui scegU di entrare, se lo 
vuoi. Ma la pittura, come i film, 
debbono obbedire a certe rego¬ 
le. E queste regole sono astratte 
e si trovcmo neUa natura. Una 
di queste è U Contrasto. Non 
può esserci una Unea retta e 
piatta di felicità. La gente si ad¬ 
dormenterebbe. Perciò ci sono 
conflitti e lotte per la vita o la 
morte. Come regista, mi piace 
che vi sia qualcosa di scuro nel¬ 
l'inquadratura. Se tutto è com¬ 
pletamente Uluminato e si può 
vedere ogni cosa, aUora non c'è 


ghi, modulando incontri diffe¬ 
renziati per adulti e ragazzi e for¬ 
nendo al Festival idee tematiche 
che organizzative. David Gros- 
sman ha già scelto di incontrare 
il pubblico percorrendo i sentieri 
della riserva naturale di Bosco 
Fontana. Mentre l'ex-campione 
del mondo Boris Spassky sfiderà 
a scacchi in una partita simulta¬ 
nea venti scrittori. Non manche¬ 
ranno le colazioni con l'autore 
nei caffè del centro storico, men¬ 
tre «Scritture Giovani» vedrà il 
confronto tra narratori esordien¬ 
ti e grandi nomi. 


mistero. Non credo che un qua¬ 
dro scuro debba essere per forza 
deprimente. Un disegno può es¬ 
sere luminoso e pieno di colori 
e ciononostante deprimerti fi¬ 
no alla morte. Più cose si sanno 
fare e meglio è. Mi piace farmi 
coinvolgere in ogni singolo 
aspetto della realizzazione di 
un'opera. Adoro costtuire cose; 
amo dipingere; mi piace occu¬ 
parmi del design e della sceno¬ 
grafia del film; e più si è consa¬ 
pevoli di questi aspetti, più si è 
tranquilli. Puoi parlare con i ca¬ 
pi dei dipartimenti e discutere 
con loro in termini migliori. Il 
mio punto debole era la scrittu¬ 
ra, ma ora amo scrivere e co¬ 
mincio ad occuparmi anche 
della musica. Inizialmente ero 
molto interessato agli effettt so¬ 
nori, poi ho incontrato Angelo 
Badalamenti, che mi ha fatto 
awicinare al mondo della mu¬ 
sica. Ogni singola parte del mio 
lavoro è un mondo a sé stante, 
e qualunque cosa tu conosca di 
un particolare aspetto, questo 
influenza positivamente il lavo¬ 
ro». 

La violenza non manca nelle 
sue opere di videoarte: che 
c’entra con la meditazione 
trascendentale? 

«I miei cortometraggi sono 
spesso violenti, duri, non lo ne¬ 
go. E nelle reazioni degli spetta¬ 
tori può esserci la stessa violen¬ 
za. Ma è il compito dell'arte: fa¬ 
re sentire qualcosa. Profonda¬ 
mente. Un'abitudine che si va 
perdendo, purtroppo. Quando 
Parte è forte, la gente ha imme¬ 
diatamente una reazione di ri¬ 
getto, perché questa forza fa lo¬ 
ro paura, hi tv invece si vedono 
contìnuamente uomini morire 
assassinati, ma la scena è asetti¬ 
ca: la vittima cade per terra, ed 
ecco una pubblicità di deodo¬ 
ranti. I telespettatori allora pen¬ 
sano che uccidere, in fondo, sia 
una cosa facile, pulita e per 
niente malvagia». 


PREMI Da Pascale a Mari a Ciliberto: decisa la prima selezione 

I «trenta» in lizza per il Viareggio 


IL FESTIVAL AH’insegna (della novità, (dal 5 al 9 settembre 

A Mantova con Coe e Soyinka 
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Il caso Unità / 1 
Anche i lettori 
prendano i’iniziativa 

Cara Unità, 

come tanti sono indignato per questo nuovo 
tentativo di mettere le mani sul giornale, e do 
tutta la mia solidarietà alla redazione e al di¬ 
rettore. Credo che una iniziativa forte, per di¬ 
fenderne l'autonomia, vada presa anche dai 
lettori e, specialmente, dagli abbonati. Per 
esempio dichiarare in anticipo, come faccio 

10 adesso, che se questi tentativi meschini e 
obliqui dovessero avere successo la nostra ri¬ 
sposta immediata sarebbe disdire l'abbona¬ 
mento. 

Giuseppe Palermo, Siracusa 

11 caso Unità / 2 

Una voce trasparente 
per la sinistra 

Cara Unità, 

non devi cambiare! 11 nostro giornale è una 
voce irnportante, trasparente, onesta e interes- 
Scinte. È il più bel giornale della sinistra. Vor¬ 


remmo leggere ancora gU articoli di Furio Co¬ 
lombo, Antonio Padellaro e Marco Travaglio, 
giornalisti liberi e inteUigenti. Una grande soli¬ 
darietà a tutta la redazione. 

Anna Pezzoli 

li caso Unità / 3 
Perché subire 
ie decisioni aitrui? 

Cara Unità, 

è dall'inizio di questa bmtta vicenda che mi 
chiedo come mai un giornale non possa esse¬ 
re dei suoi lettori, in altre parole perchè il no¬ 
stro giornale non possa mettere in pubblica 
vendita le sue azioni, tinche previa trasforma¬ 
zione in società cooperativa a r.l. (una testa 
un voto) presentando ovviamente un soUdo 
piano industriale. Il ricavato andrebbe a rim¬ 
borsare l'attuale proprietà. Fatto questo la sali¬ 
ta non sarebbe poi troppo ripida. Io sono 
pronto a fare la mia parte, ma perchè dobbia¬ 
mo solo subire le decisioni altrui? 

Giulio Pedretti 

Il caso Unità / 4 
I lettori 

vi saranno vicini 

Caro Direttore, sono uno studente universita¬ 
rio e un lettore dell'Unità. Sto seguendo con 
preoccupazione le vicende che hanno porta¬ 
to i giornalisti dell'Unità a proclamare una 
giornata di sciopero l'il giugno. Ho letto sul 
giornale i comunicati del CdR. Le domande 
poste in questo comunicato sono inquietan¬ 
ti. Soprattutto quando fanno presagire il ri¬ 
schio che lei abbandoni la poltrona di diretto¬ 


re o che siano intaccate, ridotte, eliminate al¬ 
cune collaborazioni che lo stesso CdR defini¬ 
sce «fondcunentaU per l'identità e la recente 
storia» dell'Unità. È per questo che mi sono 
permesso di scriverle: per testimoniare la mia 
vicinanza a lei, ciUa redazione e a tutto il gior¬ 
nale. In questi ultimi anni ho letto e apprezza¬ 
to l'Unità per la posizione assunta nei con- 
bonti del governo Berlusconi, delle varie leggi 
vergogna, della Controriforma costituzionale. 
Il tentativo in atto di limitare l'indipendenza 
del giornale non mi piace, non piace a molti 
lettori dell'Unità. Resista direttore, le assicuro 
che molti lettori dell'Unità, di questa Unità, le 
saranno vicini. 

Bruno Marino 

Il caso Unità / 5 
Se il giornale cambia 
perderà moiti iettori 

Cara Unità, 

leggo con molta apprensione le notizie che ri¬ 
guardano possibili sconvolgimenti dell'attua¬ 
le assetto del quotidiano. Premetto che sono 
un nuovissimo abbonato, ma il motivo per 
cui ho scelto di abbandonare la lettura di altri 
quotidiani in favore del vostro è da ricondur¬ 
si unicamente alla straordinaria professionali¬ 
tà ed indipendenza dimostrata dall'attuale di¬ 
rettore e dalla sua redazione. Il valore, poi, di 
grandi firme del giornalismo quali Furio Co¬ 
lombo, Marco Travaglio ed Oliviero Beha 
non potevano che convincermi dell'alto livel¬ 
lo culturale raggiunto da questo quotidiano 
negli ultimi anni. Non rovinate tutto con stra¬ 
ni giochi... In caso contrario penso proprio 
che l'Unità perderà un gran numero di lettori 


tra cui ovviamente U sottoscritto. 

Walter Pirracchio 

Le fatiche del governo 
e la pesante eredità 
di chi i’ha preceduto 

Cara Unità, 

in questi giorni di dibattito sulla «crisi politi¬ 
ca» illustri commentatori sembrano essere 
unanimi: questa è provocata dall'incapacità 
di un governo, qualunque esso sia, di tener fe¬ 
de agli impegni presi con gli elettori. Questa 
affermazione, di per sè generica, è fuorvianfe. 
Irmanzitutto penso che sia sbagliato un paral¬ 
lelismo tout court tra i governi. L'attuale presi¬ 
dente del Consiglio ha lamentato i tempi del¬ 
la politica, i tempi della camere a finali^are i 
provvedimenti, che comportano notevoli ri¬ 
tardi al servizio dei cittadini. È stato attaccato 
a destra e sinistra. Penso che i cittadini, quelli 
ragionevoli, depurati da istintivo livore ed ec¬ 
cessivo furore critico, capiscano che la politi¬ 
ca abbia i suoi tempi... certo, tutti ci si augura 
che il processo decisionale politico diventi 
più rapido ed efficiente. Ma il punto è un al¬ 
tro: il distacco dalla politica è dato quando chi 
sta al governo, noncurante di quello che una 
volta si chiamava «interesse generale», produ¬ 
ca leggi ad personam, attacchi le altre istituzio¬ 
ni, permette che i membri del partito di appar¬ 
tenenza siano condannati, promuova una 
cultura del niente e dello spattacolismo, favo¬ 
risca le rendite speculative ad amici e gmppi 
di interesse. Questo produce un disastro di ca¬ 
rattere politico e morale... chi viene dopo que¬ 
sta sciagurata esperienza, chiunque sia, dovrà 
perdere molto tempo a rimettere i cocci a po¬ 


sto. Tutto poi viene aggravato quando la coali¬ 
zione è vasta ed eterogenea e quando la legge 
elettorale della passata gestione ha prodotto 
una maggioranza risicata tale per cui il singo¬ 
lo senatore marginale, può ricattare a suo pia¬ 
cimento. Se poi si pensa che di solito l'opinio¬ 
ne pubblica non approfondisce le cose e fa di 
tutta l'erba un fascio, si finisce per far ricadere 
tutte le responsabilità, le mancanze, i ritardi 
su chi sta al governo attuale. 

Fabio 

L’etere della Brambilla: 
non si sentiva certo 
bisogno di una tv popuiista 

Cara Unità, 

la televisione fatta dalla gente per la gente. È 
lo slogan de «La tv della libertà», l'emittente 
fondata da Michela Vittoria Brambilla, la ram¬ 
pante presidentessa dei Circoli della Libertà. 
In tempi di tv spazzatura, ormai colma di inso¬ 
lente volgarità, non si sentiva certo il bisogno 
di una tv populista. Ma tant'è. Anche lo spiri¬ 
to guida della Brambilla, Silvio Berlusconi, ha 
iniziato la scalata al potere con le televisioni. 
Certo, rispetto allo Statista di Milanello, lei 
parte avvantaggiata: essendo donna potrà fa¬ 
re anche la soubrette, cosa che il tuttofare Ber¬ 
lusconi non dovrebbe aver mai fatto. Almeno 
credo. 

Giuseppe Valendino, 
Canonica di Triuggio (Mi) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco BenagUa 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail Iettere@uni1a.it 


Fra le righe 


Lidia Pavera 


Il senso di Silvio 
per un paese noimale 


Se incontro per strada Priebke 


erlusconi fa bene a 
salire al Quirinale 
chiedendo un impegno per 
fare dell'Italia un paese 
normale. Lui ha il consenso e 
la aedibUità per chiedere un 
cambiamento di costume. 
Forse ha ragione a chiedere 
elezioni. Non le ottenà, ma 
anche se si voterà tra sei mesi o 
tre anni gli Italiani sapranno 
riconoscere tra chi ha il senso 
dello Stato e chi non lo ha». 
Letta, riletta, copiata. E riletta 
ancora. La frase continua ad 
avere un suo fascino surreale. 
L'ho letta su II Tempo, giornale 
spesso distribuito 
gratuitamente, negli alberghi, 
negli aereoporti, nei luoghi di 
attesa e di transito, forse nel 
dubbio che l'idea di investire 
un euro per comprarselo sia 
estranea alla maggioranza 
della popolazione. Su, 
rileggiamola ancora, la frase: 
innanzi tutto notiamo che 
contiene un errore di 
grammatica: Berlusconi non 
può salire «chiedendo», bensì 
«per chiedere» o «a chiedere». 
11 gerundio, infatti, esprime 
contemporaneità, non 
finalità. Può salire grattandosi 
il naso, ma non chiedendo un 
impegno, a menochè non 
parli da solo, come i deliranti, 
il che sarebbe anche credibile. 
Comunque, poco male, non 
tutti i giornalisti sono scrittori 
(per ora, per fortuna). A 
sconcertare è il contenuto, 
dove si allude a Silvio 
Berlusconi, ex-Presidente del 
Consiglio, come se fosse una 
faccia nuova, come se fosse un 
cittadino al di sopra di ogni 
sospetto, come se potesse 
garantire un Paese Normale. 
Lui, che ha sollevato 
l'indignazione di mezzo 
mondo, per la concentrazione 
dei poteri, per il reiterato 
tentativo di sottrarsi alla legge, 
per l'uso personalistico delle 
sue prerogative pubbliche, per 
i mai chiariti sospetti sulla 
nascita delle sue ricchezze e 
qui mi fermo, perché non ho 
voglia di risentirmi recitare la 
vecchia tiritera 
antiberlusconiana. 

Berlusconi ha il senso dello 
Stato? Ma se privatizzerebbe 
anche l'aria che respiriamo, 
potesse comprarsi l'atmosfera! 
E il povero Quirinale, nella 
persona di Giorgio 


Napolitano, dovrebbe 
consegnare nelle sue mani 
l'ItaUa delusa dal governo 
Prodi, al solo scopo di farlo 
giocare con le nosfre vite, le 
nostre leggi e la nostra dignità 
per altri cinque anni?! 

Nessuno è cieco di fronte alle 
mancanze di questo 
centrosinistra, ma non è 
«un'armata brancaleone divisa 
su tutto» più della precedente 
compagine, (anzi, un po' 
meno). E non diversamente 
da quella è «capace da far 
quadrato solo quando c'è da 
difendere la poltrona». Ma 
davvero gli Italiani hanno la 
memoria cosi corta? E davvero 
quello che desiderano è 
tornare indietro? E se, invece, 
volessero andare avanti? 

Il rischio è che vogliano, tutti, 
come disse una volta Bettino 
Craxi «andare al mare», invece 
di andare a votare, dovessero, 
le prossime consultazioni, 
come spesso capita, svolgersi 
in un mese propizio alla 
balneazione. E, a proposito di 
balneazione. Leggo dà La 
Repubblica: «Una cabina costa 
5 euro al giorno, un 
ombrellone 14, una sdraio 
12... insomma, per una 
giornata al mare una coppia 
(senza figli) per ingressi, due 
sdraio e un ombrellone, 
spenderebbe 66 euro(senza 
usare la cabina)». Domanda: 
essendo uno stipendio medio 
intorno ai milleduecento euro, 
come diavolo si fa, a farsi una 
nuotata senza andare in 
malora? Ci si sdraia su un 
asciugamano sulla battigia 
rinunciando al costoso 
lettino? No, perché c'è 
l'ingresso da pagare. L'ingresso 
al mare? Ma il mare non è di 
tutti? Solo in Emilia Romagna. 
In Campania, leggo con 
orrore: «mai negato un bagno 
gratis, purché si trattasse di 
pochi minuti». E come si fa? 
Vieni e mi conti le bracciate? 
Quanti metri di mare a stile 
libero posso percorrere prima 
che scatti U tassametro? Come 
potete vedere, l'ipotesi di 
monetizzare sull'aria che si 
respira non è esterna al trend 
del conternporaneo «libero 
mercato». È per questo che 
rivolete 

Silvio Berlusconi, «l'uomo che 
ha il senso dello Stato», purché 
sia suo? 


Massima Rendina 

Segue dalui Prima 



incontro fortuito può avvenire 
anche tra il carnefice e i fami- 
gliari delle sue vittime, come 
mio cugino Pino figlio di un co¬ 
lonnello di Artiglieria, Roberto 
Rendina, che, con il sacerdote 
Pietro Pappagallo, ucciso anche 
lui con un colo alla nuca alle Ar- 
deatine, aveva costituito un'or¬ 
ganizzazione clandestina so¬ 
prattutto per aiutare a nascon¬ 
dersi chi non si presentava ai 
bandi della Repubblica di Salò 
per combattere i partigiani, solo 
in casi sporadici gU angloameri¬ 
cani, dato che tedeschi non ave¬ 
vano molta stima dei collabora¬ 
zionisti in armi. 

Il problema sollevato da questo 
provvedimento - ho fatto solo 
un esempio, forse banale, di ciò 
che esso può produrre - non è 
quindi unicamente giuridico, 
investe profondamente i senti¬ 
menti dell'intera collettività. Es¬ 
sa si chiede infatti se dopo aver 
consentito a Priebke, per via del¬ 
l'età, di scontare la pena ospite 
nell' appartamento del suo lega¬ 
le, e farlo godere di frequenti 
permessi per andarsene a pas- 


Claudio Martini* 

O ltre 150 organizzazioni 
non governative di Israe¬ 
le, Palestina e Europa so¬ 
no venute in Toscana a discute¬ 
re di una possibile pace in Me¬ 
dio Oriente. E proprio in questi 
giorni a Gaza è scoppiata una 
guena fratricida fra gli sfessi pale¬ 
stinesi. Qualcuno ci ha chiesto 
se iniziative come queste possa¬ 
no servire davvero a imboccare 
la strada della pace. Io penso di 
sì. Ma rovescerei la domanda. Di 
fronte a questo dramma dobbia¬ 
mo rassegnarci a non fare nulla, 
ad assisfere, a rammaricarsi che 
si ammazzano fra di loro, oppu¬ 
re è giusto fare qualcosa anche 
se non si è sicuri che possa pro¬ 
durre molto? 

La coscienza dell'Europa deve 


seggio, si dovesse con palesi arti¬ 
fici, consentirgli la libertà di 
ogni movimento, con il fonda¬ 
to timore che egli possa eclissar¬ 
si. Dal punto di vista giuridico, 
se U provvedimento non è im¬ 
pugnabile per via dell'ampia di¬ 
screzionalità attribuita al giudi¬ 
ce di sorveglianza - lo potrebbe 
fare solo il procuratore generale 
del Tribunale militare - forti 
dubbi sulla sua legittimità sorgo¬ 
no dalle ragioni addotte dall'av¬ 
vocato di Priebke, il quale in un 
primo tempo aveva avviato la 
procedura affinchè al condan¬ 
nato fosse concessa la libertà di¬ 
cendolo gravemente ammala¬ 
to, addirittura prossimo alla 
morte, e poi, non ottenendo 
credito, ha avanzato la richie¬ 
sta, adesso andata a buon fine, 
per potergli consentire di lavora¬ 
re nel suo studio legale, dichia¬ 
randolo in grado di frirlo date le 
sue ottime condizioni di salute 
e la vivacità dell' insegno, prova¬ 
ta dal fatto di aver scritto recen¬ 
temente un libro che ricostrui¬ 
sce sua vita e le vicende di cui è 
stato protagonista. 

Ciò per provcire, come in prece¬ 
denti scritti e attraverso un do¬ 
cumentario audiovisivo, come 
la sentenza di condanna per la 
strage delle Ardeatine fosse con¬ 
traddittoria rispetto al codice 
militare e alle stesse leggi inter¬ 
nazionali, sostenendo di aver 
obbedito, da soldato, ad ordini 
superiori senza potersi sottrar¬ 
re. 


propone iniziative che tengano 
vivo il filo del dialogo. Lo dico 
anche guardando ai risultati di 
questo forum. È sfato approvato 
un documento da tutte le Ong 
partecipanti in cui si chiede la fi¬ 
ne immediata delle violenze, del¬ 
la guena e dell'occupazione. Ed 
è stato deciso di costituire un Al¬ 
leanza per la Pace, trasformando 
il fomm in una organizzazione 
permanente. Anche nel 2008 si 
riunirà a Firenze. Nei tre giorni 
del forum c'è stata una grande 
partecipazione e intensità di 
confronto. E già ci sono segnali 
di disgelo. 

Perché se i cittadini, quelli impe¬ 
gnati nel volontariato ad esem¬ 
pio, nonostante le diverse reli¬ 
gioni e etnie possono sedersi al¬ 
lo stesso tavolo, discutere, trova¬ 
re intese e la stessa cosa non la 


Sappiamo invece che proprio le 
leggi internazionali anche allo¬ 
ra vigenti consentissero rii mili¬ 
tari il rifiuto di compiere azioni 
che ripugnassero alla coscienza. 
La verità è che Erich Priebke, a 
quanto egli stesso dice, era un 
ufficiale tipico delle SS - che giu¬ 
ravano fedeltà ad Hitler prima 
che alla Germania - perfetta¬ 
mente plasmato dall'ideologia 
secondo la quale, lo troviamo 
nei documenti scritti dagli uffi¬ 


ciali nazisti, la persona da sop¬ 
primere perdeva per ragioni, di¬ 
remo, burocratiche rilevando¬ 
ne la mostruosità, la propria 
qualità umana, diventando, leg¬ 
giamo, «pacco», «capo» come i 
capi di bestiame, o conteggiata 
numericamente, fosse donna, 
anche in stato di gravidanza, uo¬ 
mo, bambino, vecchio. E il nu¬ 
mero, impresso sulla pelle, era il 
segno della spoliazione, come 
sappiamo bene, nei campi di la¬ 
voro forzato e di sterminio. 
Ricordo un'udienza del proces¬ 
so al comandante delle armate 


possono fare i politici e i gover¬ 
ni? Realisticamenfe dobbiamo ri¬ 
conoscere che non tutti i ragio¬ 
nano così. Sia in Israele che in Pa¬ 
lestina c'è chi scommette sulla 
cultura della guena. Ci sono for¬ 
ze, politiche e religiose, a cui 
lidea di una riconciliazione non 
piace. Poi però la politica in sé è 
anche vittima di logiche e di ra¬ 
gion di stato. Non siamo così in¬ 
genui da pensare che la pace si 
possa costmire solo dal basso. Il 
problema è che oggi i fatti dimo¬ 
strano che solo dall'alto non si 
costmisce. La diplomazia dei po¬ 
poli o delle Ong deve avere 
l'obiettivo di orientare in modo 
diverso l'azione delle diploma¬ 
zie, delle forze politiche e per 
questa via, contribuire al proces¬ 
so di pace. Se cambia Tumore po¬ 
litico della gente, se a forza di fa¬ 


tedesche nell'occupazione del 
nostro Paese. Si svolgeva a Vene¬ 
zia, credo, solo un paio d'anni 
dopo la Liberazione. I magistra¬ 
ti erano militari inglesi. Il prose- 
cutor (pubblico ministero) chie¬ 
se ad testimone, un maggiore 
della Wehrmacht, imputato in 
altro processo, per la strage di 
Fucecchio: «L'ordine di uccide¬ 
re riguardava anche la morte di 
donne e bambini?». E quello, 
stupito: «Era implicito». Qra, 


quest'episodio, la libertà data a 
Priebke, ci riporta non soltanto 
a ricordare quel periodo tanto 
doloroso, e alle generazioni che 
si sono susseguite a noi, che ab¬ 
biamo vissuto nell'epoca del fa¬ 
scismo e della Seconda Guerra 
Mondiale, a riviverlo attraverso 
le testimonianze e la vastissima 
letteratura, saggistica e memo¬ 
rialistica che lo rievoca, ma an¬ 
che ad approfondire proprio 
l'essenza ideologica del fasci¬ 
smo e del nazismo, e per quan¬ 
to rigucirda quest'ultimo, le mo¬ 
tivazioni che avevano condot- 


re queste iniziative crescerà il nu¬ 
mero dei cittadini che vogliono 
la pace, anche le forze politiche, 
i governi, i parlamenti saranno 
spinti a perseguire con più con¬ 
vinzione questa strada. La diplo¬ 
mazia dal basso non è un'alter¬ 
nativa a quella ufficiale, ne è 
uno stimolo. 

La Toscana in Medio Oriente ci 
lavora da sempre: con saving chi- 
Idren più 4mila bambini palesti¬ 
nesi sono stati curati da medici 
israeliani grazie a iniziative e ri¬ 
sorse della nostra regione, con 
med cooperation amministra¬ 
zioni locali israeliane e palestine¬ 
se assieme a noi hanno realizza¬ 
to progetti di sviluppo nei loro 
comuni. Crediamo si debba insi¬ 
stere, altrimenti c'è il rischio che 
il tema della pace diventi sem¬ 
pre più minoritario. Oggi la pace 


to, per dirla con Hannah Aren¬ 
dt, alla «normalità del male». 
Anche per uscire da un equivo¬ 
co riguardo al nazismo, con l'« 
Herrenvolk», il popolo dei si¬ 
gnori costituito dalla razza aria¬ 
na (del tutto inventata, attribui¬ 
bile a certa letteratura fantasti¬ 
ca). Perché è convinzione co¬ 
mune che il dominio del mon¬ 
do, la schiavizzazione degli altri 
popoli, o la soppressione di inte¬ 
re etnie, al primo posto quella 
ebraica, fossero elementi com¬ 
positivi dovuti alla convinzio¬ 
ne della superiorità razziale da 
cui nasceva il diritto del domi¬ 
nio, mentre la spinta a compie¬ 
re atti tanto orrendi derivava 
dal presunto dovere di salvare 
l'umanità da una catastrofe do¬ 
vuta appunto da razze malate, 
degradate da togliere di mezzo 
come un chirurgo che incide 
una piaga infetta. 

Da ciò, dalla aberrazione del¬ 
l'ideologia salvifica del mondo, 
attraverso U mare di sangue in¬ 
nocente, si sono formati i 
Priebke. Perché dunque egli do¬ 
vrebbe pentirsene? mostrare 
pietà per le vittime mentre cre¬ 
de di aver agito come un solda¬ 
to che obbedisce ad ordini per 
conseguire il «nuovo ordine» 
del pianeta? Ci sarà difficile, in¬ 
contrandolo per strada, non 
pensare al pericolo (di estinzio¬ 
ne totale) che abbiamo corso e 
che potremo conere se simili 
ideologie dovessero ripresentar¬ 
si ed affermarsi. 


è usata, da una parte come tema 
settario per dimostrare che gli al¬ 
tri sono "meno pacifisti" e dall'al¬ 
tra come un impegno generico, 
di poca importanza nell'agenda 
quotidiana delle forze politiche, 
compresa la mia. La cosa più pa¬ 
radossale è che questo avviene 
nel momento in cui abbiamo 
con D'Alema la politica estera 
più avanzata e innovativa sul te¬ 
ma della pace: dal Libano all'Af¬ 
ghanistan. È su questa base che 
dovremo costruire la nostra azio¬ 
ne concreta, riformista, per la pa¬ 
ce. La politica di pace non è con¬ 
tro qualcuiio, ma è, appunto, 
per la pace. È positiva e propositi¬ 
va. Se invece è solo l'occasione 
per fare una manifestazione con¬ 
tro Bush, l'arcobaleno si scolora. 

Vresidente 
della Regione Toscana 



Medio Oriente, la diplomazia dal basso funziona 


L’ex ufficiale delle Ss può andare 
a lavorare... e dunque, uno dei 
familiari delie sue vittime 
potrebbe imbattersi in iui, nei 
carnefice. Ecco perché ia vicenda 
ha impiicazioni non soio giuridiche 
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na volta c'erano media diversi, 
ora tutti convergono in Inter¬ 
net. Blog? Dieci anni fa nessu¬ 
no ne aveva sentito parlare. Ora 
ce ne sono 70 milioni. 

Come sostiene Blair, questi 
cambicimenti sono estrema- 
mente importanti. Il ministro 
pone la questione in questi ter¬ 
mini: oggi un aspetto significati¬ 
vo della vita pubblica consiste 
nell'affrontare i media, «le loro 
dimensioni, il loro peso e la lo¬ 
ro costante iperattìvità. In certi 
momenti siamo letteralmente 
schiacciati dai media». E quan¬ 
do parla di vita pubblica inten¬ 
de fare riferimento a coloro che 
si trovano ai vertici dell'impren¬ 
ditoria, delle forze armate, persi¬ 
no delle opere pie e naturalmen¬ 
te del governo. 

È interessante osservare che il 
governo è quello che meno del¬ 
le altre istituzioni pubbliche è 
riuscito a maintenere U suo equi¬ 
librio. Posso fornirvi qualche 
mia personale esperienza? Per 
cinque anni ho presieduto la 
commissione di censura dei 
film. Il mio nome appariva con 
i titoli di testa. Venivo regolar¬ 
mente attaccato per essere trop¬ 
po permissivo o troppo severo, 
spesso attaccato con modi estre¬ 
mamente aspri. Lo consideravo 
un aspetto del mio lavoro. Que¬ 
sta esperienza mi induceva a ri¬ 
flettere con grande attenzione, 
ad essere sicuro di quello che fa¬ 
cevo, ma se vorrete scusare la 
mia piccola presunzione, certa¬ 
mente non perdevo mai la pa¬ 
zienza. 

Un altro esempio: nella mia 
qualità di First Church Estate 
Commissioner (NdT, Funziona¬ 
rio Incaricato delle licenze edili¬ 
zie per gli edifici ecclesiastici) ve¬ 
do molti arcivescovi e vescovi. 


anch'essi soggetti all'attenzio¬ 
ne, spesso denigratoria, dei me¬ 
dia. Questi uomini di chiesa so¬ 
no sempre consapevoli delle 
gravi conseguenze di una errata 
valutazione della reazione dei 
media. 

Talvolta hanno esperienze che 
lasciano il segno. Ma come tutti 
quelli che agiscono nella vita 
pubhUca, con l'eccezione del go¬ 
verno come spiegherò in segui¬ 
to, hanno imparato a destreg- 
gicirsi. Ea reazione del governo 
di Blair alle medesime pressioni 
è stata una reazione Cciratterizza- 
ta dal panico. Notizie diversive 
vengono fatte circolare per di¬ 
strarre l'attenzione dal punto 
importante. Vecchi annunci 
vengono ripetuti come se fosse¬ 
ro nuovi. 

Quasi a spiegare queste convul¬ 
se reazioni, nel suo discorso il 
primo ministro ha fatto un 
esempio di ciò che significa og¬ 
gi la pressione dei media per la 
condotta degli affari di gover¬ 
no. «Negli anni '60 - ha detto - 
talvolta su una questione seria 
ima riunione del Consiglio dei 
ministri poteva durare due gior¬ 
ni. Oggi sarebbe roba da ridere. 
Cascherebbe il cielo prima dell' 
ora di prcinzo del primo gior¬ 
no». Non è roba da ridere. Che i 
ministri di Sua Maestà non osi¬ 
no chiudersi in una stanza per 
due giorni a causa dei media è 
ima dimostrazione di mancan¬ 
za di spina dorsale. 

Peggio ancora, i governi di Blair 
hanno costantemente risposto 
alla pressione dei media facen¬ 
do rapidi e sconsiderati annun¬ 
ci politici. E ciò, a sua volta, spie¬ 
ga per quale ragione sono state 
presentate in tutta fretta in par¬ 
lamento moltissime leggi, spes¬ 
so scritte male, discusse in ma¬ 
niera insufficiente e rivelatesi 
carenti nella loro applicazione 
pratica. 

Ma è proprio vero che il compi¬ 
to di governare è diverso? È ridi¬ 
colo paragoncire im censore di 
film o un vescovo ad un mini¬ 
stro o ad un primo ministro, 
non vi pare? Sono disposto ad 


ammettere che l'ordine di gran¬ 
dezza delle cose non è parago¬ 
nabile. Il governo deve difende¬ 
re una frontiera moto più vasta. 
Ma dispone anche delle risorse 
necessarie. E ci sono anche due 
differenze significative, entram¬ 
be debolezze, tra il governo e le 
altre istituzioni. 

Della prima per ragioni di buo¬ 
na educazione non si dovrebbe 
parlare in società, cioè a dire del 
fatto che gli Stati stessono men¬ 
tono. La maggior parte delle isti¬ 
tuzioni non statuali non fanno 
affermazioni che sanno essere 
non vere. Lo stesso non può dir¬ 
si degli Stati. Fa quasi parte della 
loro natura. Gli Stati si giustifica¬ 
no dicendo che gli interessi del¬ 
lo Stato hanno più valore che es¬ 
sere onesti, diciamo, con il par¬ 
lamento o con i media. 

E per dimosticire l'imparzialità 
per cui YIndependentva famoso, 
farò un esempio che riguarda 
un governo conservatore. Nel 
1994, l'aUora ministro William 
Waldegrave, un gentiluomo 
cui avreste affidato il vostro oro¬ 
logio d'oro, disse ad una com¬ 
missione pcirlamentare: «In cir¬ 
costanze del tutto eccezionali è 
necessario dire alla Camera dei 
Comuni cose non vere». 
Provate a pensare quale effetto 
ha sul modo in cui i media si oc¬ 
cupano dell'attività di governo 
questa periodica disonestà. Si¬ 
gnifica che il rapporto diventa 
necessariamente più antagoni¬ 
stico del necessario. Inconscia¬ 
mente i media vestono i panni 
di tribunali ufficiosi - questa 
gente è propensa a mentire, sot¬ 
toponiamo tutto quello che di¬ 
cono ad un esame molto rigoro¬ 
so. Ed è giusto, a parer mio. 

La seconda differenza è intrinse¬ 
ca al modo in cui funzionano le 
democrazie. Il processo politico 
eleva allo stato di ministri perso¬ 
ne che, a prescindere dalle quali¬ 
tà che hanno consentito loro di 
farsi strada in un mondo irto di 
ostacoli, hanno sccirse o inesi¬ 
stenti capacità manageriali. 
Debbono gestire imprese enor¬ 
mi come U Sistema Sanitario Na¬ 


zionale o il Ministero della Dife¬ 
sa avendo a mala pena gestito 
ima opera pia di media grandez¬ 
za (Patricia Hewitt) o essendo 
stati soci di un piccolo studio le¬ 
ale (Desmond Browne). 

È inconcepibile che i responsa¬ 
bili di grosse società o i capi del¬ 
la polizia o i direttori generali 
della Bbc possano arrivare al lo¬ 
ro posto così imprepiirati. 
Quando i politici diventimo mi¬ 
nistri commettono degli errori, 
ne commettono molti. Cosa do¬ 
vrebbe fare la stampa quando 
scopre che, diciamo, si è dovu¬ 
to abbandonare un nuovo siste¬ 
ma per assumere i medici o che 
i soldati britannici in Iraq sono 
male equipaggiati? La stampa 
non può scusare i ministri, ma 
deve puntare il dito contro di lo¬ 
ro. 

Si, ma gli stessi media non si ser¬ 
vono spesso di persone impre¬ 
parate e inesperte che commet¬ 
tono molti errori, alcuni dei 
quali daimeggiano le istituzio¬ 
ni o i singoli cittadini? Come 
potrei negarlo? E laccusa del pri¬ 
mo ministro secondo cui l'Inde- 
pendentmescola le notizie con il 
commento? 


Mentre scrivo apro la prima pa¬ 
gina del giornale. Dice: «FEB¬ 
BRE DA FIENO: LA CURA... 
una pillola promette di trasfor¬ 
mare la vita di quanti ne soffro¬ 
no: i dirigenti del Servizio Sani¬ 
tario Nazionale dicono che è 
troppo costosa per poterla pre¬ 
scrivere». Poi, oltre airUlustra- 
zione, seguono 60 parole di te¬ 
sto prima di passare a pagina 2. 
Certamente c'è una opinione 
implicita. Indubbiamente dedi¬ 
care tutta la prima pagina ad 
una sola notizia esprime un for¬ 
te sentimento. 

Ma quale è il problema? Che al 
giornale stanno a cuore le cose? 
Che solleva una questione? 
Che ritiene che i dirigenti del 
Servizio Sanitario Nazionale do¬ 
vrebbero pensarci bene prima 
di negare il nuovo farmaco ai 
pazienti? Io non vedo alcun 
problema. 

* * * 

Andreas Whittam Smith 
è stato il direttore e fondatore 
dei quotidiano 
«The independent». 
© The independent 
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C ome se il suo problema 
fosse quello, tutto sogget¬ 
tivo, dell'abbandono o 
del «tradimento» di determina¬ 
ti principi capaci di per se di assi¬ 
curarne l'identità e il molo. La 
sinistra non è un «campo attivo 
di valori», nè una mera rappre¬ 
sentanza di interessi. 

È un'unità di pensiero e azione 
politica che si definisce in rap¬ 
porto alle concrete condizioni 
di un'epoca storica determina¬ 
ta. Nella stagione deU'industrali- 
smo meccanico e dello stato-na¬ 
zione europeo, la sinistra si è co¬ 
stituita come movimento ope¬ 
raio sul piano della consistenza 
sociale, e come movimento so¬ 
cialista sul piano della soggetti¬ 
vità politica. E quella soggettivi¬ 
tà le ha consentito di contribui¬ 
re all'emancipazione politica e 
culturale del mondo del lavoro 
e successivamente, attraverso 
l'assunzione di un molo rifor¬ 
mista fondato sulla capacità di 
conciliare la «classe» e la «nazio¬ 
ne», di concorrere al grande 
compromesso economico, so¬ 
ciale e politico del dopoguerra 
(economia mista, welfare state 
ecc.). Una funzione che la sini¬ 
stra potè assolvere non solo in 
virtù dei caratteri della propria 
soggettività politica (ed anzi es¬ 
sa non ebbe mai la piena consa¬ 
pevolezza del suo effettivo mo¬ 
lo), ma anche grazie all'esisten¬ 
za di condizioni propizie - tra 
cui l'ordine bipolare e l'egemo¬ 
nia cooperativa statunitense - 
che resero possibile quel com¬ 
promesso democratico. 

A partire dagli anni settanta 
quelle condizioni sono venute 
meno. Ea fine dell'egemonia co¬ 


operativa statunitense, l'avvio 
di un nuovo ciclo di innovazio¬ 
ne tecnologica, i processi di glo¬ 
balizzazione, hanno progressi¬ 
vamente minato entrambi gli 
elementi del binomio (la classe 
e la nazione) su cui si erano fon¬ 
dati molo e identità della sini¬ 
stra in Europa. È venuta meno 
la classe, perchè il capitalismo 
non ha mutato la sua natura 
fondamentale (ed anzi somi¬ 
glia sempre più a quella podero¬ 
sa e complessa forza creatrice di 
sviluppo, di progresso e di con¬ 
traddizioni analizzata da Marx 
e banalizzata dai «marxisti»), 
ma esso oggi realizza l'estrazio¬ 
ne del plusvalore in gran parte 
al di fuori del nostro continen¬ 
te: nelle gigantesche fucine in 
cui il lavoro operoso di masse 
sterminate di uomini crea la ric¬ 
chezza del pianeta. E lo stato-na¬ 
zione vede sempre più ridursi le 
sue capacità di governo dell'eco¬ 
nomia, e di conseguenza il rilie¬ 
vo e la credibilità delle proprie 
istituzioni politiche e del pro¬ 
prio sistema democratico. 

Ciò ha aperto la strada ad una 
crisi della sinistra e ad un'ege¬ 
monia culturale del pensiero 
conservatore, che non data da 
oggi e non è una prerogativa 
del nostro paese. Certo, U crollo 
dei vecchi partiti e la fragilità 
del sistema politico che ha pre¬ 
so forma aU'rnizio degli anni no¬ 
vanta ha reso in Italia questa 
egemonia particolarmente for¬ 
te, e a tratti perfino grottesca. In 
nessun altro paese europeo co¬ 
me in Italia alcuni dei capisaldi 
del pensiero conservatore sono 
divenuti dei veri e propri assio¬ 
mi: basti pensare al pregiudizio 
negativo verso il concetto stes¬ 
so di politica industriale, al¬ 
l'idea bizzarra secondo cui la po¬ 
litica non si dovrebbe occupare 


dell'economia ma limitarsi a 
«dettare le regole», al mito del 
«piccolo e bello», all'espunzio¬ 
ne dal discorso pubblico della 
questione meridioniile, a 
un'idea dell'Italia come parco 
turistico, alla trasformazione 
della cultura in intrattenimen¬ 
to, alla demonizzazione della 
«prima repubblica» e dei suoi 
partiti, alla personalizzazione 
della politica. 

Tutto ciò ha contribuito a pro¬ 
trarre l'incompiutezza della 
transizione e ad accentuare il 
declino del paese, allargando il 
divario con le altre nazioni euro¬ 
pee. Come ha ricordato Marcel¬ 
lo De Cecco, in questi anni in 
Germania un sistema politico 
fondato su grandi e solidi parti¬ 
ti e nutrito da un robusto colla¬ 
teralismo con sindacati, coope¬ 
rative e banche, ha guidato uno 
straordinario processo di am¬ 
modernamento del paese e del 
suo sistema produttivo che ha 
coinvolto l'intera classe dirigen¬ 
te (ed ha potuto appoggiarsi su 
un saldo e condiviso indirizzo 
di politica estera e di governo 
della politica monetaria euro¬ 
pea e del processo di allarga¬ 
mento). Da noi invece i proble¬ 
mi, strettamente cormessi tra lo¬ 
ro, del riassetto del sistema ban- 
Ccirio, del destino e delle strate¬ 
gie delle grandi imprese pubbli¬ 
che e private, della collocazione 
internazionale dell'economia 
italiana, harmo alimentato una 
guerra civile strisciante ed opa¬ 
ca combattuta dietro la cortina 
fumogena della più trita ideolo¬ 
gia liberista. E così ad essere in 
discussione non è la svendita di 
gioielli del nostro apparato in¬ 
dustriale come Fiat Ferroviaria, 
Fiat Avio, Pirelli Cavi (recente¬ 
mente ricordata da Giuseppe 
Rao), ma il «caso Rovati» e la 


«pretesa» del governo italiano 
di tutelare l'italianità della no¬ 
stra rete telefonica. E a fare scan¬ 
dalo è il sostegno politico (del 
tutto lecito) che Tiniziativa di 
Unipol e del mondo cooperati¬ 
vo ha riscosso in una parte della 
sinistra, e non il "concerto" tra 
stampa, magistratura e autorità 
di controllo che ha impedito 
senza alcuna legittima motiva¬ 
zione un'operazione trasparen¬ 
te (oltre che utile al paese) e già 
premiata dal mercato. Perchè 
era meglio una Bnl in mani stra¬ 
niere piuttosto che modificcire 
in modo imprevisto gli equili¬ 
bri ristretti del "salotto buono" 
del capitalismo italiano. 
Sarebbe però illusorio pensare 
di rispondere a questa egemo¬ 
nia culturale opponendo ad es¬ 
sa le certezze del passato e ripro¬ 
ponendo ricette di un'epoca or¬ 
mai chiusa. Ea sinistra è chiama¬ 
ta a ridefinirsi profondamente, 
e in Italia come in Europa que¬ 
sto significa essenzialmente 
due cose. In primo luogo pren¬ 
dere atto che il suo insediamen¬ 
to tradizionale e la sua eredità 
non sono più autosufficienti: 
socialmente, culturalmente e 
quindi politicamente. Non so¬ 
lo in Italia, dove per complesse 
ragioni storiche ciò è particolar¬ 
mente evidente, ma anche ne¬ 
gli altri paesi, come da ultimo 
hanno mostrato le elezioni fran¬ 
cesi. In secondo luogo, la sini¬ 
stra deve raggiungere la piena 
consapevolezza che il proprio 
futuro è intimamente legato a 
quello della costruzione euro¬ 
pea. La sconfitta della sinistra 
europea è maturata alla fine de¬ 
gli anni novanta quando, con 
tredici governi progressisti su 
quindici, è stato avviato un pro¬ 
cesso di rinazionalizzazione del¬ 
le politiche che ha aperto la stra¬ 


da alla destra e ha posto le pre¬ 
messe del fallimento del tratta¬ 
to costituzionale. Costruire la si¬ 
nistra del XXI secolo significa al¬ 
lora unire i riformismi intorno 
alla prospettiva di un'Europa 
protagonista del rilancio del 
multilatercdismo, della costru¬ 
zione della pace, della difesa del¬ 
l'ambiente, della lotta alla po¬ 
vertà. 

Un'Europa capace di rifondare 
la propria democrazia intorno 
al principio di sussidiarietà, ed 
al tempo stesso in grado di com¬ 
piere scelte incisive comuni sui 
grandi temi della ricerca, dell'in¬ 
novazione, dell'energia; di rilan¬ 
ciare - rinnovandolo - il proprio 
modello sociale e di trasforma¬ 
re il proprio modello di svilup¬ 
po secondo le linee tracciate a 
Eisbona. È una sfida ambiziosa, 
che richiede di misurarsi in una 
ricerca comune intorno alle 
grandi questioni del mondo 
contemporaneo e ai fondamen¬ 
ti di una nuova cultura politica 
capace di superare Tidentiflca- 
zione con lo stato e di assumere 
l'orizzonte dell'unità del genere 
umano e della democrazia 
post-nazionale. In Italia il terre¬ 
no di questa innovazione e di 
questa ricerca è il Partito demo¬ 
cratico. Perchè si fonda sull'in¬ 
contro tra i diversi filoni dell'eu¬ 
ropeismo italiano, e perchè si 
propone di ricostruire le condi¬ 
zioni di un primato della politi¬ 
ca democratica saldando nuo¬ 
vamente rappresentanza e deci¬ 
sione. Come ogni grande im¬ 
presa presenta incognite e ri¬ 
schi, ha tanti nemici ed è aperta 
ad esiti differenti. Ma rappresen¬ 
ta in primo luogo una grande 
opportunità per superare una 
condizione di fragilità e di subal¬ 
ternità che dura ormai da trop¬ 
pi anni. Non sprechiamola. 
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C i si muove, o si accelera 
il movimento, soltanto 
il giorno dopo rispetto 
a qualche scandalo, fuga di 
notizie, polemica, stmmenta- 
Uzzazione. Ma questa volta 
non si tratta di reagire ad at¬ 
tentati terroristici o mafiosi. 
Più semplicemente, è in gioco 
la preoccupazione (compren¬ 
sibilmente maggiore in chi 
più conta o più ha da perdere) 
di non essere indebitamente 
sbattuti in prima pagina. Ri¬ 
chiamo questo profilo non 
per negare l'opportunità di 
una qualche riforma - compi¬ 
to del legislatore - ma per ri¬ 
marcare quanto sia contrad¬ 
dittorio sventolare il cartelli¬ 
no rosso dell'emergenza solo 
in alcuni casi e non in altri. 
Com'è noto, il 17 aprile scor¬ 
so la Camera dei deputati ha 
approvato praticamente al¬ 
l'unanimità (nessun voto con¬ 
trario e 7 astenuti) il ddl Ma¬ 
stella che rivoluziona la disci¬ 
plina delle intercettazioni. La 
nuova legge è ora al Senato 
per la definitiva approvazio¬ 
ne. Per l'impianto complessi¬ 
vo e per ciascuno dei molti ar¬ 
ticoli del ddl si possono for¬ 
mulare un'infinità di osserva¬ 
zioni. Mi limito, in questa se¬ 
de, a due rilievi. Il primo in 
parte positivo (ma con forti ri¬ 
serve). n secondo decisamen¬ 
te critico. 

Va segnalata, innanzitutto, la 
nuova disciplina in materia di 
gestione degli atti relativi alle 
intercettazioni. Essa prevede 
che siano depositate (ciò che 
le rende non più segrete) esclu¬ 
sivamente le intercettazioni 
che si dimostrano, con prov¬ 
vedimenti motivati, rilevanti 
per U processo. Le altre conver¬ 
sazioni (non rilevanti o di per 
se stesse inutilizzabili) devono 
essere custodite in un «archi¬ 
vio riservato»: restano quindi 
segrete e sono destinate alla di¬ 
struzione. Nello stesso tempo 
è vietata la trascrizione di 
ogni circostanza o fatto estra¬ 
neo alle indagini. Devono co¬ 
munque essere espunti i no¬ 
mi dei soggetti estranei all'in¬ 
chiesta. 

Sono così fissati dei paletti ri¬ 
gorosi, che soddisfano l'esi¬ 
genza di utilizzare lo strumen¬ 
to delle intercettazioni (irri¬ 
nunciabile per i più gravi rea¬ 
ti) senza oltrepassare la soglia 
di quanto è strettamente ne¬ 
cessario per accertare la verità, 
cioè la colpevolezza o Tinno- 
cenza degli indagati. 

A fronte di questi robusti pa¬ 
letti, risulta eccessivo il divie¬ 
to - previsto dalla nuova legge 
- di pubblicare il contenuto 
delle intercettazioni, anche 
quando non siano più coper¬ 
te dal segreto, fino alla conclu¬ 
sione delle indagini o addirit¬ 
tura (se si apre il dibattimen¬ 
to) fino alla sentenza di appel¬ 
lo. Viene ad essere eccessiva¬ 
mente compresso, infatti, il di¬ 
ritto dei media di informare e 


dei cittadini di essere informa¬ 
ti su vicende di interesse pub¬ 
blico (oltre che sul funziona¬ 
mento della giustizia), privile¬ 
giando oltre misura il pur im¬ 
portante diritto alla riservatez¬ 
za. Il tutto sigillato con la pre¬ 
visione ( in caso di pubblica¬ 
zione arbitraria) di sanzioni 
pesanti, in particolare T am¬ 
menda fino a centomila euro: 
una somma che poche testate 
potrebbero reggere, con possi¬ 
bili gravi ricadute sull'effettivi¬ 
tà del pluralismo dell'informa¬ 
zione. 

L'altro rilievo, decisamente 
negativo, riguarda la durata 
delle intercettazioni( 90 gior¬ 
ni per quelle telefoniche; 45 
per le ambientali) e la discipli¬ 
na delle proroghe. Non si capi¬ 
sce, per cominciare, perchè 
mai debbano durare di meno 
proprio le ambientali, soprat¬ 
tutto se si considera che sono 
quelle tipiche dei processi di 
mafia, dove le indagini sono 
sempre di speciale o eccezio¬ 
nale complessità. C'è poi il fat¬ 
to che è sì possibile prorogare 
l'intercettazione oltre i 90 o 
45 giorni, ma soltanto se sono 
emersi nuovi elementi investi¬ 
gativi. 

Ancora con riferimento speci¬ 
fico ai processi di mafia, l'espe¬ 
rienza insegna che le organiz¬ 
zazioni criminali ragionano 
con tempi lunghi, non han¬ 
no quasi mai fretta. 

Gli inquirenti perciò devono 
armarsi di tenacia e pazienza. 
Se concrete e precise risultan¬ 
ze probatorie (per esempio le 
rivelazioni di un pentito atten¬ 
dibile e «riscontrato») porta¬ 
no a ritenere «sensibile» un 
certo luogo, perchè vi sono 
state ed è ben probabile che vi 
si ripetano attività di sicuro in¬ 
teresse per le indagini, gli in¬ 
quirenti cercheraimo di piaz¬ 
zare «una cimice» in quel luo¬ 
go (di pertinenza di un boss o 
di persone a lui strettamente 
legate: perciò, piazzarvi una 
«cimice» significa affrontare 
enormi rischi e superare sem¬ 
pre difficoltà estreme, di asso¬ 
luta evidenza). 

Se poi ci riescono, gli inquiren¬ 
ti devono rimanere in ascolto 
h 24. Per giorni, magari per 
mesi e mesi, le conversazioni 
possono essere insignificanti, 
finché non arriva Tinterlocu- 
tore giusto o il momento buo¬ 
no. Un fatto nuovo, un impre¬ 
visto, una visita, una riunione 
d'affari o im summit (non è 
che i mafiosi ne tengano uno 
alla settimana...), qualcosa 
che induce i presenti a «sbot¬ 
tonarsi» nei loro colloqui. 

Ma se ciò non accade nei pri¬ 
mi giorni, stop, più niente da 
fare. Le «cimici» piazzate con 
tanta fatica, scavalcando peri¬ 
coli micidiali, diventano inuti¬ 
li. E anche la più promettente 
pista d'indagine - ancora capa¬ 
ce di «produrre» risultati - de¬ 
ve essere abbandonata, chiu¬ 
sa. Francamente, una manna¬ 
ia irragionevole. Un lusso che 
non possiamo concederci. 
Meno che mai nella lotta alla 
mafia. 
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